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In un clima surriscaldato dalle polemiche il discorso del presidente 

Pantani dichiara al Parlamento: 
«I pentapartito non esiste più» 

Per salvare la legislatura resta solo la proposta del Pei 

Bagarre procedurale, in apertura di seduta, di radicali, Ito, Psi, Psdi e Pii - Prospettate le elezioni anticipate - Il capo del governo 
ha avanzato l’Ipotesi di accogliere il suggerimento del Pei 


per modificare la legge sui referendum - Un commento di Occbetto 


27 anni 
dopo 
quella 
prima volta 

ROMA — t un Fanfanl an- 
gellcato, in questo pomerìg¬ 
gio t 11 Pasquetta qua»! estivo, 
quello che siede beatamente 
»ppoggi*to all’lndlatro sulle 
su» poltrone el centro del 
banco governativo. Vn Fan- 
fenl che, quendp tre pochi 
minuti een I tacitate le pro- 
tetta radicai* * demoprole- 
tarla e potrà prendere le pa¬ 
rata. ritrarara tutti i vecchi 
toni rotondi del consumato 
attera che tante volte è riu¬ 
scito a tirar fuori le De nel 
momenti più difficili e ostici. 
Alle fin» del suo diacono si 
concederà u luseo di un ri¬ 
conto autoUcenalatorto: *E 
troppo chiedere ai eoepettoel 
pi ricontar* quando nel iu‘ 
fite-agoito del IMO,..? Irt 
quel momento eccelsi l'ap¬ 
pello.^ nessuno allora potè 
riscontrerò deroghe cosiltu- 
slonett di aorte nel compor- 
temento del presldentedel 
Consiglio e in piene leggìi’ 
là, con cocren» democrati¬ 
ca. fu ampliate le pese del 
consenso parlamenterò, ac* 

S u/rando nuovi Apporti per 
i costituitone dì maggio- 


Eccolo ancore quel Fonta¬ 
ni del Sessanta, ancore a of¬ 
frirai (come puty per grandi 
dteegnl di cui poco, In realtà, 
gli e «tato sempre dato in 
passato il disperato ricono- 
actmento. Ansi: Invece del 
premio più ambite che inse¬ 
gne da almeno trentanni — 
quel Soglio presldenslale del 
Quirinale negato più e più 
volte — i sospetti degli eterni 
•sospettosi• che anche Ieri, 
Una volta ancora, ha dovuto 
fatare. 

Fan/ani dall'antico ai 
poil-modemo. Sedeva in 
quello «tesso posto quando, 
per la prima volta* entrava 
In quest’aula a fine fermato 
del IMM come presldentedel 
atto primo monocolore. Al 
cuo fianco stavano Piccioni, 
Andreotli, vanoni, Soli, Sil¬ 
vio Cava. Ieri, quasi nell'or- 
dine corrispondente, sedeva¬ 
no al suo fianco del •rasassi* 
come Qlfunl, Sarclnelll, Bi¬ 
ga, Paladln, DI tessero. An- 
dreottt che In quel primo go¬ 
verno Feniani era ministro 
deWInterno (nella viglila 
bollente del *aso Montasi• 
già Innescato da FanfaM 
stesa» suo predecessore ai 
Viminale,) Ieri era andato a 
sederai tra I deputati de, in 
alto vento destra neWemlci- 
CIO. Coraggio allora o pru¬ 
denza ieri? 

Certo Fanfanl Ieri se lo i 
ricordato, quel gennaio. SI è 
probabilmente rivisto di 
fronte — Ieri vuoto — quel 
banco In seconda fila del set¬ 
tore de dal quale allora, Il 30 
fennaio del '54, si alzò De 
Oasperì per pronunciare pa¬ 
role amare nell'anno delia 
sua sconfitta e della sua 
morte: •Avreipotuto lasciare 
nel stlenslo questo spettaco¬ 
lo di miseria parlamentare 
— disse il leader della De — 
che segue a pochi anni le lu¬ 
minose speranze nate dalia 
prima assemblea della Re¬ 
pubblica... Quest'uomo che 
qui si presenta ha una fatti¬ 
va esperienza, io vi dico che 
se lo lasciate lavorare potrà 
dare una nuova impronta al¬ 
la nostra economia ». De esa¬ 
speri era naufragato appena 
sei mesi prima, nel luglio '53, 
In quello stesso Parlamento 
uscito dalla sconfitta della 
•legge truffa ». Fanfanl già 
tentava, a soli 4S anni, di ti¬ 
rare fuori la De — dopo II go¬ 
verno Pella — da un pantano 
molto pericoloso. Fallì II suo 
tentativo di •aprire » ai mo¬ 
narchici (e anche ai missini, 

Ugo 8adue( 

(Segue in penultima) 


ROMA — Munitosi di «reali¬ 
smo*, Amlntore Fanfanl ha 
presentato tl suo sesto gover¬ 
no — monocolore de con no¬ 
ve «tecnici* — Ieri pomerig¬ 
gio alla Camera. Con un'ora 
di ritardo sul previsto per le 
schermaglie procedurali cui 
hanno dato vita radicali e 
demoprole tari: un assaggio 
del preannunclato ostruzio¬ 
nismo durante 11 dibattito 
sulla fiducia, tl presidente 
de) Consiglio si è accinto a 
chiederla, senza negare — né 
avrebbe potuto — di esser 
privo di una maggioranza. 
Solo una base parlamentare 
•chiara, salda e operativa,, a 
sostegno di un gabinetto che 
•abbia Un preciso program¬ 
ma politico*, potrebbe regge¬ 
re — ha detto — un quadro 
segnato dal disfacimento del 
pentapartito. Un simile 
obiettivo non i stato rag- 

R lunto nel corso della crisi, 
a riconosciuto Fanfanl. Ed 
ha aggiunto che, a questo 
punto, «non può né deve su¬ 
scitare sospetti che 11 capo 
dello Stato — al quale la Co¬ 
stituzione assegna 11 potere 
di chiamare il popolo sovra¬ 
no a decidere in tutti quel ca¬ 
si in cui la crisi politica ap* 

K senta sbocco — possa, 
Urna istanza, chiamare l 
cittadini» a rinnovar* le Ca¬ 
mere. 

È evidente nelle parole di 
Fanfanl una ferma difesa del 
Quirinale, bersaglio — al¬ 
l'avviso e soprattutto all'epi¬ 
logo della crisi — degli attac¬ 
chi socialisti, condotti dallo 
stesso Craxl — Ieri assente 
dall'aula — personalmente 
quando era ancora (venerdì 
scorso) presidente del Consi¬ 
glio dimissionario. «Con as¬ 
sidua tenacia e nel più asso¬ 
luto rispetto delle norme co¬ 
stituzionali, Il capo dello Sta¬ 
to — ha insistito Fanfanl — 
ha sospinto a ricercare una 
maggioranza* che sostenes¬ 
se un governo di fine legisla¬ 
tura. Niente da fare: è stato 
possibile solo varare un mi¬ 
nistero «che può operare nel 
limiti fin qui esposti*. 

Limiti che ne) testo «pro¬ 
grammatico» di Fanfanl sol¬ 
tanto per allusione hanno 
compreso, naturalmente, lo 
scenario della chiusura anti¬ 
cipata della legislatura 
(quando mancano ormai 
meno di due mesi alla sca¬ 
denza fissata per 1 referen¬ 
dum sulla giustizia e sul nu¬ 
cleare). Ma va registrato su¬ 
bito che dalle file socialiste 1 
commenti a caldo giudicano 
Il discorso di Fanfanl come 
•l'anticamera delle elezioni»; 
mentre da diverse sponde — 
per esemplo liberali e social¬ 
democratiche — sono venute 
razioni negative all’unica 
proposta affacciata dal pre¬ 
sidente del Consiglio, sulla 
spina referendaria. 

SI tratta, del resto, di una 
novità relativa, visto che 
Fanfanl l'aveva preannun¬ 
ciata nei giorni scorsi In so¬ 
stanza, vuol «ricercare un 
punto d’incontro* tra le posi¬ 
zioni, «così radicalmente di¬ 
vergenti», emerse attorno al 
referendum. Quale sarebbe 
la soluzione? La modifica 
della legge del '70 che II fa 
slittare almeno di un anno in 
occasione di elezioni politi¬ 
che, Un rinvio limitato Inve* 
ce a «pochissimi mesi» avreb¬ 
be 11 pregio di consentire «al 
diversi orientamenti di 
esprimersi comunque attra¬ 
verso 1 referendum e di evi¬ 
tare che lo scontro di opl- 
nlolnl referendarie, prece¬ 
dendo una successiva cam¬ 
pagna elettorale, finisca per 
condizionare eventuali ele¬ 
zioni politiche generali» Con 
questi argomenti, Fanfanl si 
é dichiarato disponibile an¬ 
che a modificare le attuali 
norme attraverso un decreto 
legge I commenti alla fine 
del suo discorso fanno rite¬ 
nere che la soluzione del de¬ 
creto sia davvero molto Im¬ 
probabile. 

I recenti attacchi del Psl al 
Quirinale (se un governo si 
presenta alle Camere solo 
per provocarne lo sciogli¬ 
mento, «si viola lo spirito e la 
lettera della Costituzione.) 
riguardavano, come è noto, 

Marco Sappino 

(Segue in penultima) 


Se davvero qualcuno 
volesse i referendum... 

di FRANCO BASSANINI 


Com’era prevedibile, li senatore Fanfanl, nel presentare 
alle Camere il suo monocolore «arricchite» (arricchito da tec¬ 
nici «di area»), non ha esitato a dichiarare espressamen te ciò 
che tutti sanno: che questo governo, nato sulle macerie del 
pentapartito, non esprime una maggioranza politica omoge¬ 
nea, e neppure la cerca. Nasce solo per •,gestire le elezioni’. Ha 
usato solo qualche cautela formale Impasta da evidenti moti¬ 
vazioni di ordine costituzionale , 

La nostra Costituzione non prevede la formazione di go¬ 
verni di «minoranza precostitulta», formati per far gestire ad 
un solo partito le elezioni anticipate. Un monocolore, più o 


meno arricchito, non i certo quel governo istituzionale che 
possa ottenere 11 consenso di tutte o quasi le forze politiche 
democratiche per la sua Idoneità a garantire l'Imparziale 
gestione degli apparati dello Stato nelperlodo elettorale. 

Sembrano Ignorare tutto ciò coloro che tornano ad Ipotiz¬ 
zare Il ricorso alla •fiducia tecnica • a Fanfanl o aU'ostmzio- 
nlsmo parlamentare come strumenti capaci di evitare lo 
scioglimento delle Camere e garantire l’effettuazione del re¬ 
ferendum Indetti per II 14 giugno . Ancora Ieri , hanno ripro¬ 
posto questa soluzione Negri, Lagorlo e Capanna, polemiz¬ 
zando con I comunisti, che non vogliono seguirli sulla stessa 
strada. 

Afa 11 fatto è che né la fiducia •tecnica * a Feniani, ni l'o¬ 
struzionismo possono davvero salvare la legislatura e I refe¬ 
rendum. Se è questo l’obiettivo vero di Lagorio, Capanna e 
Negri, la strana che hanno scelte è sbagliata. Se questo i 
Invece soltanto un obiettivo di facciata, che cela Interessi 

(Segue in penultima) 
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Aperto il consiglio palestinese 

Yasser Arafat 
ad Algeri: 


di nuovo uniti 


I suoi critici tornano nell’Olp - 
richiamo alla conferenza intei 


licito 

oaale 


Con un discorso di Im¬ 
pronta fortemente unitaria, 
Yasser Arafat ha aperto Ieri 
pomeriggio nella capitale al¬ 
gerina 1 lavori della diciotte¬ 
sima sessione del Consiglio 
nazionale palestinese (11 par¬ 
lamento In esilio dell'Olp). Il 
leader palestinese ha potuto 
annunciare.il ritorno a pieno 
titolo nell'Ólp e nel suo) or¬ 
ganismi dirigenti di sci for¬ 
mazioni della resistenza che, 
critiche verso la sua linea po¬ 
litica, avevano disertato la 
precedente sessione del Cnp, 
svoltasi nel 1984 ad Amman. 
Le principali fra esse sono 11 
Fronte popolare di Habash e 


11 Fronte democratico di Ha- 
watmeh. Restano fuori solo 
tre gruppetti di stretta osser¬ 
vanza siriana e l'organizza¬ 
zione terroristica di Abu NI- 
dal. 

La seduta Inaugurale si è 
tenuta In un dima di entu¬ 
siasmo e di commozione pre¬ 
senti il presidente algerino 
Bendjedld e 11 segretario del¬ 
la Lega Araba Kllbi. Fra gli 
ospiti stranieri, era presente 
anche 11 compagno Gian 
Carlo Pajetta per 11 Pei. 

Prima della seduta, era 
stata annunciata l'abroga¬ 
zione dell’accordo del 1985 
fra Arafat e Hussein, abro¬ 


gazione che non comporta 
però 11 rifiuto di una concer¬ 
tazione con la Giordania. 
Cauta la posizione sul rap¬ 
porti con l’Egitto, rimessi a) 
dibattito del Consiglio e al 
futuro Comitato esecutivo. 
Sla Arafat che gli altri Inter¬ 
venuti hanno insistito sulla 
necessità di una conferensa 
intemazionale di pace, cui 
l’Oip partecipi su bara di pa¬ 
rità con tutte le altra parti 
Interessate. 11 leader palesti¬ 
nese ha tributato un esplici¬ 
to e caloroso riconoscimento 
alla posizione assunta sulla 
conferenza dalla Comunità 
europea- 
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Fuga di vapore dal reattore di una centrale dell’Alsazia 



Imbarazzate ammissioni per il «Superphenix»: resterà bloccato per almeno nn 
anno - Polemiche sulla sicurezza dopo le rivelazioni di un settimanale tedesco 

Noatro sondato 

PARIGI — E quattro! Con la fuga di vapore «non radioattivo*, verificatasi alle 2 del mattino del giorno di Pasqua nel secondo 
reattore di Fessenhelm (Alsazia) per 11 cedimento di una valvola, sono quattro In meno di un mese gli incidenti occorsi alle 
centrali nucleari francesi: quattro Incidenti senza vittime, apparentemente senza guasti ecologici, e tuttavia denuncianti la 
fragilità strutturale di questi impianti considerati fra l più affidabili deU'lndustrta elettronucleare mondiale. Dopo la fuga di 
sodio liquido dal super reattore di Creya Mal ville, 11 SI marzo (ma resa nota soltanto l’S aprile successivo), dopo la fuga di 

esafluoruro di uranio (Uf-fl) 



PARIGI — Lo centralo nucleare di Feesenhekn dove nelle notte 
di Patqu* c'è state una fuga di vapore da uno del reattori 


dalla centrale di Pierrelatte 
1112 aprile e una identica fu¬ 
ga, minore, dalla attigua 
centrale di Tri casti n una set¬ 
timana dopo, ecco dunque 
l'allarme squillare per la. 
quarta volta In venti giorni 
nel secondo reattore di Fes- 
aenhelm: una valvola ha ce¬ 
duto e 11 vapore ad alta tem¬ 
peratura, destinato ad azio¬ 
nare la turbina del generato¬ 
re di energia elettrica, si è 
sprigionato nel Paria. 

Qualche ora dopo, ripara¬ 
ta la valvola, 11 reattore è sta¬ 
to comunque fermato «per 
permettere l'analisi appro¬ 
fondita delle cause deU’incl- 
dente che non ha prodotto 
alcun danno scambiente 
poiché 11 vapore non era ra¬ 
dioattivo». Ma I servizi cen¬ 
trali di protezione contro le 
radiazioni Ionizzanti hanno 


precisato più tardi ehe «al sta 
procedendo alle verifiche 
d’uso per l'Igiene pubblica 
anche se la radioattività del 
vapore sfuggito dalla centra¬ 
te e praticamente insignifi¬ 
cante*. 

Ancora una pausa di silen¬ 
zio e Ieri rara la direzione 
della centrale di Fessenhelm 
ha comunicato che II reatto¬ 
re accidentato resterà fermo 

S x almeno una settimana: Il 
mpo necessario a farne 
scendere la temperatura da 
390 a SO gradi allo scopo di 
condurre una perizia della 
valvola responsabile dell'In¬ 
cidente. 

Intanto si apprende da 

Augutto Pane Idi 

(Segue in penultima) 


NeH’interno 


Africo, faida 
senza fine 
17 le vittime 


È una falda senza fine quella di Africo. 
A Pasqua un giovane è stato ucciso a 
colpi di lupara. Aveva appena seppellito 
11 padre, ed è la 17* vittima di una guer¬ 
ra iniziata nell'83. Da giorni l carabinie¬ 
ri pattugliano le strade del centro, men¬ 
tre la gente vive nella paura. 

A PAG. 8 


È morto 
lo scultore 
Franchina 


È morto ter) a Roma all'Ospedale Ge¬ 
melli, lo scultore Nino Franchino. Ave¬ 
va 75 anni. Era stato per cinquanta an¬ 
ni un protagonista dell’arte Italiana Si¬ 
ciliano, assieme a Guttuso aveva fatto 
parte dei gruppo «Corrente., Sarà sepol¬ 
to a Cortona In Toscana, 

A PAG. 6 



Baker 
«H dol 
non scenderà» 


«I sette grandi interverranno per man¬ 
tenere Il dollaro agli attuali livelli di 
cambio»: lo ha dichiarato in un'Intervi¬ 
sta alla Nbc il segretario statunitense a! 
Tesoro, Baker. Intanto, a Tokio e a Wa¬ 
shington si svolgono colloqui per disin¬ 
nescare la «guerra del chip*. 

A PAG. 9 
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Argentina, arresi ì ribelli 

, W, ; 

Alfonsìn: 
«Abbiamo 
rischiato 
il futuro» 

Il presidente rince il braccio di ferro induèo 
di persona nel campo del militari in rivolti 



BUENOS AIRES — Plein de Mnyo gremita de 200.000 persone M giorno di Pasquo; in otto. Alterata 


BUENOS AIRES - «Compa¬ 
trioti, compatrioti, buona 
Pasqua! Gli uomini che si 
erano ammutinati hanno ri¬ 
nunciato alla loro pretesa. 
Saranno arrestati e proces¬ 
sati». I cinquecentomila al¬ 
meno che riempiono Plaza 
de Malo dal mattino, quelli 
nelle altre città de) paese, la 
gente che ha trascorso la 
giornata di festa spiando dai 
balconi, esplode. Abbracci, 

E tanti, urla. Difficile raccon- 
tre quanta paura hanno 
avuto gli argentini In quat¬ 
tro giorni di rivolta nell'eser¬ 
cito, se non parlando del sol¬ 
lievo di domenica sera quan¬ 
do Alfonsìn ha pronunciato 


queste parole, di ritorno da 
Campo de Majo dove ha ri¬ 
schiato la vita per convince¬ 
re I rivoltosi ad arrendersi. 

Prima, nella serata di sa¬ 
bato, durante la notte e l'In¬ 
tera giornata di Pasqua, è 
successo di tutto. La guarni¬ 
gione di Cordoba si era arre¬ 
sa. Ma gli uomini della scuo¬ 
la di fanteria a Buenos Aires 
hanno poi deciso di resistere 
e col passare delle ore è nata 
la sensazione netta che II re¬ 
sto dell'esercito non era di¬ 
sposto a ubbidire agli ordini 
de) capo di stato maggiore e 
ad attaccare I ribelli. 

Alfonsìn ha superato la 
crisi dopo ore di Incertezza 


grazie alla sua abilità e al 
suo coraggio, ma anche gra¬ 
zie alla forza che 11 popolo |U 
ha dato manifestando perla 
prima volta in un secolo di 
storia ripudio totale al golpi- 
amo e all’arroganza militare. 
Una folla diverta, piena di 
giovani, di gente delle classi 
medio-alte, più serena, meno 
ideologica, decisa, come di¬ 
cevano tanti del cartelli‘In 
piazza, a non formare «una 
repubbllchetta delle bana¬ 
ne». 

Il governo dovrà ora tener 
conto della gente che ha ri¬ 
sto nelle piazze In queetl 
giorni. Gente che non è di¬ 
sposta a farsi manipolare. 
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Contro l’Aids una vecchissima idea della medicina cinese 


PECHINO — C’è un vecchio 
signore che ha superato l'ot¬ 
tantina che sostiene che ri¬ 
medi all’Aids potrebbero ve¬ 
ntre da una branca antichis¬ 
sima. e nel tempi moderni 
divenuta secondarla, della 
medicina cinese. Il cronista 
si trova in imbarazzo. I suoi 
argomenti saranno certa¬ 
mente considerati «poco 
scientifici» dagli addetti ai 
lavori Ma sarebbe giusto 
Ignorarli? Con tutto quello 
che nel mondo s) è messo In 
moto, anche sul plano finan¬ 
ziario, per comoattere la pe¬ 
ste del XX secolo, non var¬ 


rebbe la pena di dare ascolto 
anche a voci che prospettano 
strade diverse da tutte le al¬ 
tre? Proviamo 
Il dottor Pang Ylngwu è 
uno degli ultimi specialisti di 
«jingluo», la dottrina tera¬ 
peutica che si fonda sul cor¬ 
retto funzionamento del «ca¬ 
nali della vita, che percorro¬ 
no 11 corpo umano e che risa¬ 
le, nella notte dei tempi, al 
tratti più esoterici del taoi¬ 
smo Per questa scuola la 
malattia non esiste, si mani¬ 
festa solo quando U corpo 
non è più In grado di reagire 
ad essa, quando l «canali» si 


ostruiscono. E quindi la «cu¬ 
ra* consiste neU’lndivlduare 
1 punti di strozzatura e nello 
stimolare 11 loro funziona¬ 
mento naturale con magne¬ 
ti, con 11 calore prodotto dal¬ 
la «moxa» (una specie di 
grossa sigaretta di artemi¬ 
sia, che bruciando sviluppa 
un intenso calore in prossi¬ 
mità del «punti* individuati), 
con la semplice pressione 
delle dita L’agopuntura, se¬ 
condo loro, non è che una 
branca semplificata di que¬ 
sto tipo di terapia, dove lo 
stimolo è affidato agli aghi, 
sviluppatasi come specialità 


a sé perché più facile e per¬ 
ché opera su un numero più 
limitato di «punti* e di «cana¬ 
li». 

Proprio perché più diffici¬ 
le, I) «Jingluo» sta morendo. Il 
vecchio Pang non ha allievi, 
perché hanno scelto tutti la 
strada più agevole dell'ago¬ 
puntura e della moxibustlo- 
ne, anziché sottoporsi al de¬ 
cenni di apprendimento e di 
pratica che quest’aura scuo¬ 
la richiede. Vorrebbe che 
quel che ha appreso in mezzo 
secolo di pratica medica non 
scomparisse con lui. 

Non dice di essere in grado 


di curare l’Aids. Dice più 
semplicemente che si po¬ 
trebbero condurre studi in 
proposito e si offre a chi glie¬ 
ne possa dare l’occasione. Ha 
scritto In proposito, acclu¬ 
dendo 1 suoi lavori, anche al¬ 
l'Organizzazione mondiale 
della sanità (Oms). Ma la ri¬ 
sposta è Imbarazzata, perché 
la cooperazlone Internazio¬ 
nale passa attraverso 1 cana¬ 
li ministeriali e la scuola del 
dottor Pang è minoritaria e 
guardata dall’alto In basso 
anche dalla medicina tradi¬ 
zionale ufficiale. 

Ne parliamo con lui una 


sera a cena. Da dove trae la 
convinzione che lì «Jingluo» 
possa essere utile contro 
l’Aids? Cosa c’entrano l «ca¬ 
nali» se la causa è un virus? 
«Anche la peste, il colera o II 
tifo — replica — derivano da 
agenti patogeni, ma come 
mal, nel caso di epidemia, 
non tutti prendevano la pe¬ 
ste?». 

La dottoressa Lu Gwel- 
Jen, specializzatasi In bio¬ 
chimica a Cambridge negli 
anni 30, ricercatrice alla Co¬ 
lumbia University, autore 
assieme a Joseph Neetìham 
di una delle più accurate sto¬ 


rie della medicina tradizio¬ 
nale cinese («Aghi celesti», 
Einaudi), ricorda in una no- 
tlcina autobiografica l'Im¬ 
provvisa guarigione di sua 
madre dal colera a Nanchino 
grazie all’agopuntura. Se og¬ 
gigiorno l’agopuntura viene 
concepita In Occidente come 
rimedio per la sciatica o te 
lombaggini e nessuno al so¬ 
gna di farvi ricorso al poeto 
di antibiotici o vaccini, la 
medicina cinese tradizionale 

Siegmund Giratati 

(Segue in penultima) 
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Mezzogiorno e occupazione 


Quella forbice 
tra Nord e Sud 
che si allarga 
sempre di più 


di MICHELE MAGNO 




■j%TEL 1999 IL TASSO di 

disoccupatone ha 

i % toccato 1*11,1 % del¬ 
ie lorie di lavoro (pari a S 
milioni e «limila persone) Il 
17,1% dei disoccupati sono 
donne, Il 9,9% uomini. Il 
73,1% ha meno di 29 anni. 
Nel Meaioglorni il tasso di di- 
aoccu pallone aumenta anco¬ 
ra e risulta ormai doppio 
(K,9%) di quello, staziona¬ 
rlo, del Nord (8%) 

Sul fronte dell'occupazio¬ 
ne, per contro, è proseàuita 
responsione delle attiviti 
tersiariefll milioni e 794ml- 
la addetti par) al 99.9% degli 
occupati), mentre l'industria • 
(9 milioni e 911 addétti peri 
«I 32,7% del totale) e l'agri¬ 
coltura (2 milioni e Stimila 
addetti pari al 10,7% del to¬ 
tale) hanno raggiunto I loro 
minimi storici. 

Sono questi i principali ri¬ 
sultati dell'Indagine sulle 
Ione di lavoro resi noti re¬ 
centemente dall'Iatat. Sono 
poche cifre, ma sufficienti a 
stabilire l’ordine di grandez¬ 
za politico del problema del 
Invéro in Italia. Baso è sem¬ 
pre pii drammaticamente 
misuralo dall'ampliamento 
della forbice tra Nord a Sud. 
Questa forblca, gii molto co¬ 
spicua, è destinata, so non si 
capovolger! la ripartizione 
territoriale dello sviluppo, ad 
ampliarsi In maniera dram¬ 
matica nel prossimo futuro. 
E clb perche, mentre la quo¬ 
ta piu ragguardevole degli 
Investimenti, e quindi deus 
domanda di lavoro . si con¬ 
centrerà nel Nord, la quasi 
totalità dell’offerta di lavoro 
si forma ormai nel Messo- 

S torno, a causa del ristagno 
etnografico della regioni 
settentrionali. 

Ha ragione Qlorglo Ruffo- 
lo. SI tratta di una prospetti¬ 
va insostenibile. Ferma re¬ 
stando, infatti, l'attuale prò- 
pontone degli investimenti 
tra le due aree, il Nord do¬ 
vrebbe fronteggiare o un'e¬ 
migrazione massiccia di la¬ 
voratori meridionali, o una 
immigrazione di lavoratori 
del Terzo mondo, o ambedue 
le cose insieme. Ciò compor¬ 
terebbe una spesa In infra¬ 
strutture e trasferimenti che 
non solo finirebbe col depri¬ 
mere il saggio di crescita del 
paese, ma che sottrarrebbe 
risorse anche per gli investi¬ 
menti necessari ad assicura¬ 
re la competitività dell'appa¬ 
rato Industriale esistente (lo- 


Sancita ad Algeri la riunificazione dell’organizzazione 


Aperto da Yasser Arafat 
I Consiglio palestinese 

Sei formazioni, gii critiche nei confronti del leader, sono tornate in seno alPOIp - Denunciato l’accordo 
del 1985 con re Hussein, cautela sull’Egitto, aperto richiamo alla conferenza internazionale di pace 


caliMAto in prevalenza al 
Nord). 

Una credibile politica per 
l'occupazione, che abbia co¬ 
me suo fulcro il binomio 
Mezzogiorno-lavoro giovani¬ 
le e femminile, deve In so¬ 
stanza identificarsi con l’in¬ 
tera politica economica. La 
finalità della piena occupa¬ 
zione, da cui nessun pro¬ 
gramma riformatore può 
prescindere, è un orienta¬ 
mento, in altre parole, cui de¬ 
vono estere subordinati, e a 
col possono contribuire, tutti 
gli strumenti della politica 
mmpmfca; dal fisco alla pia- 
ntflcariODt del territorio, 
Nofl c'è legislazione, per 
quanto generosi siano gli in¬ 
centivi che elargisce, che 
pòM* surrogare questo 
orientamento. In questa se- 

K ratezza è maturata Hnef- 
acia pratica delle strate¬ 
gie per l’occupazione portate 
avanti dal governo dimissio¬ 
nario. 

Ancora una considerazio¬ 
ne. È sempre l'Iatat a ricor¬ 
darci che rincremento della 
disoccupazione e la diversa 
diatribuzione dell'occupazio¬ 
ne tra i vari settori si accom¬ 
pagna, nell’intero quinquen¬ 
nio 1910-1915, a un ridimen¬ 
sionamento dei redditi da la¬ 
voro dipendente. Le nuove 
Stimo attribuiscono loro, una 
quota del 80%, o non più del 
§0%. La riduzione di tale 
quota, Inoltre, si intreccia 
con un forte innalzamento e 
con un suo sensibile calo nei 



ripartlriono del reddito (an¬ 
che tenendo conto dellai dimi¬ 
nuzioni degli addetti). Se, in¬ 
fine. compariamo I dati sul 
reddito delllstat con quelli 
di una recento indagine della 
Federmeccanica sul rapporti 
retributivi tra le diverse qua¬ 
lifiche nel settore industria¬ 
le, ci accorgiamo che i più 
penalizzati di tutti sono gli 
operai. 

Questione del lavoro e que¬ 
stione salariale, dunque, sono 
le due facce di una questione 
sociale su cui gli apologeti 
della modernizzazione del 
paese tacciono pietosamen¬ 
te. Ad essi, del resto, non in¬ 
teressa sapere se la produtti¬ 
vità cresce grazie alla inno¬ 
vazioni tecnologiche o in vir¬ 
tù della quantità e intensità 
della prestazione lavorativa, 
ovvero di ciò che un tempo si 
chiamava sfruttamento 


ALGERI — Con un discorso a nome della «unità palestinese 
ritrovata» Yaaser Arafat ha aperto Ieri pomeriggio ad Algeri 
la diciottesima sessione del Consiglio nazionale (Il parlamen¬ 
to palestinese in esilio), che sancisce 11 rientro nelPOlp delle 
organizzazioni che criticavano la linea politica della sua lea¬ 
dership e che — dopo aver partecipato alla sessione del feb¬ 
braio 1963, sempre ad Algeri — avevano poi disertato quella 
successiva del 1964 ad Amman. Sei sono 1 gruppi che hanno 
ripreso da ieri 11 loro posto nell’organizzazione palestinese, 
dalla quale restano fuori soltanto 1 gruppuscoli di stretta 
osservanza siriana e l’organizzazione di Abu Nldal. 

La seduta inaugurale si è tenuta alla presenza del capo di 
Stato algerino Chadli Bendjedid (l'Algeria ha svolto un ruolo 
di primo plano nei riavvlcinamento tra Arafat e I suol critici) 
e del segretario generale della Lega Araba Chedli Klldl, non¬ 
ché di numerose delegazioni straniere (tra cui una del Pel 
composta da Gian Carlo Paletta e Massimo Mieucci). Non 
c'era Invece 11 leader Ubico Gheddafl, per aspettare il quale la 
seduta era stata ritardata dalle 14 alle 17, e non c’era nemme¬ 
no il presidente siriano Assad, al quale l'invito di Arafat a 
partecipare ai lavori era stato recapitato personalmente dal 
ministro degli Esteri algerino Taleb Ibrahlmi. 

Arafat ha confermato la abrogazione dell’accordo de) 1985 
con re Husselntfi Giordania per una piattaforma negoziale e 
una delegazione congiunta giordano-palestinese, accordo 
che domenica sera l'esecutivo dell'Olp aveva definito «nullo e 


Ed ora 
un gruppo 
terrorista 
minaccia 
Fltalia 

NICOSIA — L’Italia, e gli In¬ 
teressi italiani nel mondo, ri¬ 
schiano df diventare bersa- 

& di «commando suicidi 
Aquile per la liberato¬ 
ne della Palestina» (sigla fi¬ 
nora sconosciuta nel compo¬ 
sito panorama del gruppi e 
sottogruppi mediorientali) 
se non verrà fornita assi¬ 
stenza a un palestinese arre¬ 
stato in Italia il 15 ottobre 
1985. In seguito scarcerato, e 
ora in attesa di espulsione. 
L'uomo i indicato come 11 
«colonnello Gandura». Se¬ 
condo una telefonata giunta 
Ieri a un'agenzia di stampa 
occidentale di Nlcosla, 1) «co¬ 
lonnello Gandura», arrestato 
a Roma per detenzione di 
passaporto falso, stava re¬ 
candosi a Beirut proveniente 
da Tunisi, «incaricato dal ca¬ 
po dell'Olp, Yasser Arafat. di 
contribuire alla soluzione 
degli ostaggi francesi, ame¬ 
ricani, sovietici e britannici 
detenuti in Libano». 

Gandura venne Uberato il 
10 luglio * 80 , con la sentenza 
della Corte d'assise di Geno¬ 
va per 11 dirottamento 
ndelr»Achille Lauro». Secon¬ 
do l'anonimo autore della te¬ 
lefonata minatoria di Nlco¬ 
sla, 11 «colonnello Gandura» è 
ora colpito da un ordine di 
espulsione, Insieme con la 
moglie Incinta, Homik Sta- 
nlstava, di origine polacca, e 
sarebbe «completamentepri¬ 
vo di denaro» e documenti di 
Identità, sequestratigli dalle 
autorità Italiane. L’anonimo 
Interlocutore ha minacciato 
di rappresaglia tutti gli inte¬ 
ressi Italiani «sla all’Interno 
del paese, sla all’estero, e In 
particolare l'ambasciata d'1- 
lalia a Beirut se il colonnello 
Gandura e sua moglie saran¬ 
no estradati verso una desti¬ 
nazione non di loro scelta» 
•Noi auspichiamo — ha det¬ 
to Il misterioso Interlocutore 
— di non avere malintesi con 
gli Italiani; malintesi che, nel 
caso fosse compiuto l’irrepa¬ 
rabile, ci costringerebbero a 
commettere azioni che non 
sarebbero negli interessi 
dall'Italia» 





ALGERI — Una immagina dalla pracadanta Mattona, svoltasi nal 1983 aampra ad Algarl, prima 
dalia diviaiona lari sanata. Oa sinistra: Hawatmah (Fdipl, Habash (Fplpl a Abu Jitiad (Fatah) 






Inesistente»; ma ha ribadito la disponibilità dell’Olp rlunlfl- 
cata a partecipare, su base di parità con tutte le altre parti, ad 
una conferenza internazionale d) pace per 11 Medio Oriente. A 
questo proposito, Arafat ha In particolare espresso apprezza¬ 
mento per la «posizione amica» assunta dalla Comunità euro¬ 
pea; e 11 tema della conferenza Internazionale è poi ritornato 
in tutti gli interventi di Ieri. 

Ricordando che questa è la sessione «dell’unità nazionale e 
delia resistenza del campi in Libano e nel territori occupati», 
il leader palestinese ha rivolto un caloroso ringraziamento a 
Chadli Bendjedid, definendolo «paladino deU'unità», e ha 
chiesto al mondo arabo, all’Europa e all'Urss di sostenere 
una soluzione giusta per 11 popolo palestinese, sulla base del 
diritto alla autodeterminazione e alla Istituzione di un suo 
Stato «Ora slamo tutti riuniti — ha detto Arafat — fino alla 
liberazione della Palestina. Continueremo la nostra lotta 
contro Israele, non perché cerchiamo la guerra, ma perché 
vogliamo la pace 1 una pace giusta c globale basata sul diritto 
del palestinesi aU'autodctermlnazlonee a uno Stato indipen¬ 
dente con Gerusalemme come capitale». Arafat, nel suo di¬ 
scorso, non ha parlato dell'Egitto. Ne ha parlato invece U 
segretario della Lega Araba Kllbl, concludendo significati¬ 
vamente il suo Intervento di saluto con l'ausplclo del ritorno 
dell'Egitto nella Lega Araba, sia pure con la formula di rito 
<lell’«abbandono della politica di Camp David». 

Il palazzo dei congressi al «Club del pini», a una ventina di 
chilometri da Algeri, era gremito fino all'lnveroslmlln. La 
sessione durerà sei giorni. 


L’Olp ritrova 
la sua unità 
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BEIRUT — I corpi di alcuni dal diciotto «hosbollah» uccisi sabato in uno scontro a fuoco noi sud Ubano 

Scontro a fuoco in Israele 

Sparatoria in Alta Galilea dopo l’infiltrazione di un «commandos palestinese: uccisi 
tre guerriglieri e due militari israeliani - Poche ore dopo, raid sul campo di Rashidiye 


BEIRUT — Due militari Israeliani e tre 
guerriglieri palestinesi sono rimasti uc¬ 
cisi, la mattina di Pasqua, nel nord di 
Israele, non lontano da Kiryat Shmo- 
na, In uno scontro a fuoco provocato 
dalla Infiltrazione di un «commando» di 
Al Fatah attraverso 11 confine libanese; 
poche ore dopo, elicotteri Israeliani 
hanno bombardato con razzi II campo 
profughi di Rashidiye, nel pressi di Ti¬ 
ro, uccidendo una donna e ferendo tre 
altre persone. Ventlquattr’ore prima, In 
una vera e propria battaglia svoltasi 
nella «fascia di sicurezza* cntrollata nel 
sud Libano dalle truppe di Tel Aviv, di- 
ciotto guerriglieri della «resistenza Isla¬ 
mica» libanese (Hezbollah) erano rima¬ 
sti uccisi e quattro soldati Israeliani fe¬ 
riti. 

L'Infiltrazione del «commando» di Al 
Fatah in Alta Galilea è la prima riusci¬ 
ta da diversi anni, In particolare dopo 
l'allontanamento del «fedayln» da Bei¬ 
rut in conseguenza dell'invasione israe¬ 
liana del giugno 1982, e non i certo un 
caso che sia avvenuta proprio alla vigi¬ 
lia della riunione del Consiglio naziona¬ 


le palestinese di Algeri, la cui sessione d 
stata definita «sessione dell'unità na¬ 
zionale e della resistenza nel campi pa¬ 
lestinesi e nel territori occupati». Se¬ 
condo gli osservatori, con questa azione 
la leadership di Al Fatah ha voluto da 
un lato togliere argomenti a chi accusa 
Arafat di «cedimenti» sul terreno mili¬ 
tare (a vantaggio del «compromesso po¬ 
litico») e dall’altro ribadire ne) fatti la 
scelta delle azioni di guerriglia all’ln- 
terno del territori occupati (e di Israele) 
come alternativa agli atti di terrorismo 
«esterni», che l'esecutivo dell’Olp ha an¬ 
cora una volta condannato domenica 
sera, 

11 «commando» di Al Fatah per Infil¬ 
trarsi dal sud Libano In Israele ha var¬ 
cato steccati con sorveglianza elettro¬ 
nica e fossati difensivi, riuscendo a 
spingersi fino a qualche chilometro a 
sud-ovest dell'abitato di Kiryat Shmo- 
na Una pattuglia Israeliana ha consta¬ 
tato l’esistenza della breccia negli sbar¬ 
ramenti di confine e al è data all’inse¬ 
guimento del guerriglieri; ne è nato 11 
conflitto a fuoco nel corso del quale, co¬ 


me al è detto, hanno trovato la morte 
due militari israeliani — un ufficiale e 
un sergente — e tutti e tre 1 «fedayln. 
componenti II sommando». Elicotteri 
militari hanno a lungo perlustrato tut¬ 
ta la zona per segnalare l’eventuale pre¬ 
senza di altri guerriglieri, mentre le 
strade in direzione di Kiryat Shmona e 
del confine sono rimaste bloccate per 
ore ed 11 terreno veniva letteralmente 
setacciato da pattuglie dell'esercito. 
Per nove ore la censura militare di Tel 
Aviv ha bloccato la diffusione di qual¬ 
siasi informazione relativa a quel che 
era accaduto nella zona di confine 
La rappresaglia é scattata verso sera, 
quando due elicotteri hanno bersaglia¬ 
to con razzi il campo profughi di Rashl- 
dlye Secondo Tel Aviv, è stato distrutto 
un edificio da cui «partivano I comman¬ 
do di terroristi»; secondo un portavoce 
palestinese. Invece, la palazzina era 
«adibita ad usi civili». Una donna è ri¬ 
masta uccisa e altri tre civili feriti Si è 
trattato della decima Incursione aerea 
Israeliana contro 1 palestinesi In Libano 
dall'Inizio dell'anno 


La diciottesima sessione 
del Consiglio nazionale pale¬ 
stinese si è aperta Ieri ad Al¬ 
geri con un indubbio e signi¬ 
ficativo successo di Yasser 
Aratati anche se per conse- 

S u irlo II leader palestinese 
a dovuto pagare un presso 
politico la cui portata «ffetU- 
vaiperoradlfflcUmepte va¬ 
lutabile. La. sessione era sta¬ 
ta definita •bestione dell’ùnl- 
tà nazionale», ed in effetti 
Arafat ha potuto annunciare 
nel suo discorso di apertura 
Il rientro formale, a pieno ti¬ 
tolo, nell’Olp e nel suol orga¬ 
nismi dirigenti di tutte le 
principali organizzazioni 
che avevano disertato I lavo¬ 
ri della precedente sessione, 
svoltasi nel novembre 1984 
ad Amman. Rientrano In 
particolare II Fronte popola¬ 
re di Habash e II Fronte de¬ 
mocratico di Hawatmeh, le 
due più Importanti organiz¬ 
zazioni dopo Al Fatah e com¬ 
ponenti •tradizionali » del¬ 
l'Olp, ed entra per fa prima 
volta II Partito comunista 
palestinese, di relativamente 
recente costituzione. Resta¬ 
no fuori soltanto I tre gruppi 
di stretta osservanza siriana 
(la •Saika », vera e propria 
creazione di Damasco, non¬ 
ché Il Fronte popolare-co- 
mando generale di Jibril e II 
gruppuscolo scissionista di 
Abu Musa) e Voiganizzazio- 
ne del leader terrorista Abu 
Nldal, che, si autodefinisce 
•Al Fatah Consiglio rivolu¬ 
zionario » 

È stato cosi chiarito defi¬ 
nitivamente l'equivoco delia 
ventilata riammissione del 
gruppo di Abu Nldai, di cui si 
era parlato nel giorni scorsi e 
che avrebbe recato Indubbio 
pregiudizio — agii occhi del¬ 
l’opinione pubblica interna¬ 
zionale — alla credibilità po¬ 
litica dell'organizzazione di 
Yasser Arafat. 

Ma c'è di più poche ore 
prima che Arafat parlasse 
dalla tribuna del Consiglio 
per esaltare la tunlta palesti¬ 
nese ritrovata», George Ha¬ 
bash, leader del Fronte popo¬ 
lare per la liberazione della 
Palestina, aveva annunciato 
in una conferenza stampa lo 


scioglimento del «Fronte di 
salvezza nazionale paleztl - 
neae», vale a dire del rag¬ 
gruppamento delle organiz¬ 
saaloni critiche della linea 
Arafat, del quale lo stesso 
Fplp faceva parte e che ara¬ 
va sede a Damasco. 1/ presi¬ 
dente siriano Assad, insom¬ 
ma, non ha accolto (pome 
era prevedibile) l’invito a re* 
carsi ad Algeri, ma lo stru¬ 
mento politico che arava 
cercato di contrapporre alla 
leadership ara/atiana ha 
cessato di esistere. Il succes¬ 
so per 11 leader palestinese 
non poteva essere più netto, 
Resta, dicevamo, llproble* 


sta unità. È un problema In 
parte aperto e che costituirà 
materia di discussione nelle 
prossime sedute. Un dato già 
acquisito è l’abrogazione 
dell'accordo Arafat-Husseln 
del 1985per una piattaforma 
negoziale giordano-palesti¬ 
nese,* tuttavia queli 'accordo 
era stato giù •congelato» un 
anno fa dal monarca giorda¬ 
no e comunque la sua abro¬ 
gazione non è accompagnata 
finora dal rifiuto aprioristico 
di nuove forme di coordina¬ 
mento o di collaborazione 
fra Giordania e Olp. Quanto 
all’Egitto, Arafat e l'esecuti¬ 
vo da lui diretto hanno riba¬ 
dito la condanna degli accor¬ 
di e della pace di Camp Da¬ 
vid, li che evldentemenle 
non può far piacere ai presi¬ 
dente Mubarak; ma il già ci¬ 
tato Habash (che chiedeva 
fino a Ieri una formale rottu¬ 
ra con II Cairo) ha ammesso 
che se questo significa «la fi¬ 
ne di un legame politico uffi¬ 
ciale con l'Egitto », tuttavia li 
problema del frapporti per¬ 
sonali » tra Arafat e Mubara* 
resta di competenza del co¬ 
mitato esecutivo che sarà 
eletto nella sessione In corso: 
sarà cioè un problema di 
confronto politico e di mag¬ 
gioranza. Questo stando al¬ 
meno a ile prime valutazioni, 
per cosi dire «a caldo», e ri¬ 
mandando una più attenta 
analisi a quando 11 Consiglio 
nazionale palestinese si sarà 
concluso. 

Giancarlo Unitimi 


N ATALE CON I TUOI, E Pasqua con 
1 tuoi. Con la scusa che hanno 90 
anni, e potrebbe essere i'uit/ma 
volta che si va In campagna, a Pa¬ 
squa e Ferragosto è peren torlo emigrare a 
Sesto Calende. Dura la vita di una figlia 
unica, che è anche genitore unico: flglfa di 
genitori con la vecchiaia prolungata, e 
madre e padre di un figlio che haradole- 
scema prolungata. Difficile attribuirsi 
un'età, un ruolo, un'identità. Sono ancora 
nell'età forte, per dirla con Slmone de 
Beauvoir? O sarei nella terza età, come 
vuole la carta d'argento? Chissà. Quando 
c'è da smozzare una montagna di lavoro 
aono ancora giovane, un virgulto E quan¬ 
do c'è da godersi la vita sono troppo vec¬ 
chia. Cosi sto fra due culture a segnare la 
svolta di un'epoca. Mio figlio e I suoi ami¬ 
ci bevono qualche sorso dalla lattina di 
Coca Cola, e /asciano il resto. Mia madre 
mi racconta che quando era bambina, in 
casa sua, di pane si poteva mangiarne a 
sazietà. Solo 11 pane. Erano cinque figlili 
pane costava 28 centesimi 11 chilo. Mio fi¬ 
glio pretende tutto e subito. Mia madre mi 


ordina che cosa devo dire al macellaio, 
quando compro la carne («E ti te ghe dj- 
set», come usa nella Padania) 

Ogni arrivo qui è uno sbarco In Nor¬ 
mandia. Loro hanno portato carote e se¬ 
dano, porri e verza per la minestra Io mi 
sono ricordata di trasportare le guide del 
telefono dell'anno scorso Se no come fac¬ 
cio a lavorare, senza 1 numeri di Milano? 
CI voleva un Tir. Invece è bastata la mia 
vecchia automobile Partendo nelle ore 
prescritte dalla Polizia stradale, passag¬ 
gio semirapldo al casello sulle piste auto¬ 
matiche. Ma, accidenti, la tessera dell'au¬ 
tostrada (50 mila Ure enea vevo consuma¬ 
te, si e no, 30 mila) si è demagnetizzata. Il 
marchingegno la risputa fuori per la terza 
volta, e la sbarra non si alza Un signore, 
rosso da colpo apoplettico, arriva con la 
sua tessera, mi fa passare a sue spese De¬ 
vo essere un caso da soccorso sociale, con \ 
quegli ultranovantenni, la macchina cari¬ 
ca e la faccia stravolta dall’Incertezza E a 
me che me ne Importa? Sono passata 
E arriva chi si rilassa, si fa la minestra 
con il porro, il sedano, la carota e la verza, 


PERSONALE 


Tu donna 

che puoi provvedere, 
fai il miracolo 


e arriva il momento di scrivere questo 
pezzo. Volevo scriverlo sulla Madonna. 
Non quella che canta, quella vera. Avevo 
ritagliato un articolo di Gianni Baget 
Bozzo sul significanti dell’anno mariano 
proclamato da papa Wojtyla, e sarei parti¬ 
ta di lì per le mie meditazioni Invece il 
ritaglio è rimasto a Milano, insieme a due 
o tre altri appunti fondamentali Pazien¬ 
za. Me la caverò lo stesso, come sempre. 
Non dicono che gli uomini (e le donne) 
sono sopravvissuti grazie alla loro duttili¬ 
tà, e I dinosauri, invece, grandi e grossi 
com'erano, guarda che fine hanno fatto. 

Dunque Baget Bozzo diceva che la pro¬ 
posta dell'anno mariano poteva anche es¬ 


sere interpretata come una esigenza di rl- 
deftnire, oggi, la femminilità nel pensiero 
cattolico o cristiano In generale. È li Buon 
Dio sa quanto ce ne sarebbe bisogno. Per¬ 
ché, da qualsiasi parte cerchi di confron¬ 
tarmi con la Madonna e le Sante non tro¬ 
vo modelli da seguire e soluzioni per t miei 

f roblemi. Si trovano, invece, soluzioni per 
problemi d egli altri * bambini, anziani, 
i handicappatl,1ebbrosi, devianti ed emar¬ 
ginati, ferzo mondo e inquinamento. Al¬ 
lora la Madonna e le Sante tJ danno indi¬ 
cazioni preziose. A parte 11 controllo delle 
nascite; ma no, anche per quello hanno 
un’Indicazione: la castità. Mille funzioni 
collaudate nel millenni formano una rete 


di Anna De! Bo Boffino 


di sicurezza che provvede a tenere Insie¬ 
me famiglia e società, lasciando liberi gli 
uomini al esercitare forza e potere. 

Volete un esempio minimo, uno del tan¬ 
ti minuscoli frammenti di quel cemento 
affettuoso? In un recente pagi none del 
•Corriere della Sera» diversi specialisti 
spiegavano come lui e lei si vanno somi¬ 
gliando, virilizzandosi la donna e femml- 
nillzz&ndosl l’uomo. Eppure, scriveva An¬ 
na Ollvelro Ferraris, quando un figlio o 
una figlia rimangono, dopo un divorzio, 
con un genitore unico, la mancanza del¬ 
l’altro si fa sentire. Particolarmente diffi¬ 
cile è per una madre allevare da sola un 
figlio maschio; mentre con una femmina 
ha una più facile e profonda comunica¬ 
zione. Ma non è tanto migliore la sorte del 
figlio maschio che vive con il padre* i po¬ 
chi che hanno vissuto l’esperienza dicono 
di essere troppo strumentalizzati nelle 
faccende domestiche e manca loro, so¬ 
prattutto, /'«Intercessione» della madre 
presso 11 padre. Cioè una mediazione af¬ 
fettiva; cioè qualcuno che traduca i senti¬ 
menti del padre e del figlio in gesti e paro¬ 


le di comprensione e di •perdono». Ma non 
era la Madonna un po' modello di •Inter¬ 
cessione»? Baget Bozzo, nel suo articolo, 
diceva che il Papa la proponeva come 
•mediatrice• tra le diverse chiese cristia¬ 
ne; un ruolo amato dai cattolici e scarna¬ 
mente accetto al protestanti. Non oso en¬ 
trare in una così sottile distinzione di 
chiese. Ma la « mediazione» che si chiede 
alla Madonna non è ancora la richiesta da 
lei fatta alle nozze di Cana: *Tu> uomo che 
puoi concretamente pi ovvedere, fai il mi¬ 
racolo, e accontento queste gente che non 
ha piu cibo perché è venuto a festeggia¬ 


ne femminile e chiedere soddisfazione a 
chi può elargirla: è un ruolo di donna che 
va decadendo via via che tutto cambia, 


vuoti che nessuno colma. Se io lavoro, mi 
Impegno socialmente, mi batto per l'e¬ 
guaglianza, niente e nessuno prende il 
mio posto presso gli anziani genitori. E 
nessuno l’ha preso accanto a mio figiJo 
quand’era bambino. Come non essere op¬ 
presse dal sensi di colpa? 
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Nelle sue dichiarazioni alla Camera, il presidente 
del Consiglio denuncia il fallimento del pentapartito 
chiuso nella gabbia di due «linee» opposte 
li ringraziamento ai 9 tecnici entrati nel governo 
«Quando mi chiamarono dopo il fallimento Tambroni...» 


‘De e Psi si sono imprigionati’ 

Fanfara racconta la fine dell’alleanza a cinque 
e dice: «Questa, adesso, è l’unica soluzione» 


ROMA — Trentasel minuti uno bastati a 
Pantani — Ieri pomeriggio alla Camera — 
per aanelre la line del pentapartito e pro¬ 
spettare la conclusione della nona legisla¬ 
tura. Per tarlo ha dovuto attendere un’o¬ 
ra, tanto sono durate le proteste di radica¬ 
li e demoproletarl (e, seppure In forme 
meno plateali, anche di socialisti, social¬ 
democratici e liberali) per la •artificiosa* 
acceleraslone del tempi di soluelone della 
crisi. Ma alla line l’ex presidente del Sena¬ 
to non ha certo peccato di oscuriti. 

Fatto i, ha esordito Pantani riferendosi 
alla formazione del secondo governo Cra¬ 
si (agosto ’Bfl), che allora si posero le basi 
di due linee politiche diverse e contrappo¬ 
ste; • Un a, democristiana, qualificata dalla 
parola magica della staffetta: e l'altra, so¬ 
cialista, qualificata dalla parola pur ma¬ 
gica della stabiliti-. E queste due linee -fi¬ 
nirono per Imprigionare! partiti che sene 
erano fatti portatore Da quel momento 
la situazione cominciò a precipitare, sino 
ad esplodere con la questione del referen¬ 
dum. 

Poi l'elencazione del fallimenti, per -la 
rissa- tra gli ex alleati, di ogni tentativo di 
risolvere la crisi ufficializzata al primi di 
marzo. E la sottolineatura che la stessa 
formazione del suo sesto governo è la con¬ 
ferma della fine dell'alleansa a cinque. 
-La risposta negativa data alla richiesta 
di partecipazione al ministero data anche 
da parte di aderenti a partiti della precel¬ 
siente coalizione — ha detto Amlntore 
Pantani riferendosi al “no" del segretario 
del Prl Giovanni Spadolini • aggiunge 
un'altra prova della impossibiliti di qual* 
sfasi benché minima convergenza tra le 
forse della maggioranza pentapartito-, 
•nappo comodo -, quindi, -esprimere di¬ 
sappunto per II carattere quasi monocolo¬ 
re del governo da me presentato*, ha com¬ 
mentato Il presidente del Consiglio rin¬ 
graziando I nove «tecnici* che -hanno ri¬ 
sposto prontamente - al suo appello, ac¬ 
cettando di entrare nel nuovo governo. 

Da qui Fanfanl ha tratto motivo per 
tracciare uno sconfortante quadro delle 
prospettive della legislatura. -Nell'ormai 
limitato tempo disponibile, un governo 
non sostenuto da una maggioranza chia¬ 
ra e bene unita non potrebbe risolvere 
questioni Importanti •; e anzi -la fine In¬ 
combente della legislatura *, secondo II 
presidente del Consiglio, Incoraggerebbe 
•rivendicazioni settoriali e richieste cor¬ 
porative-. 

Conclusione: -Bisogna considerare con 
realismo la situazione di fronte alia quale 
cl troviamo-. Il capo dello Stato -ha so¬ 
spinto a ricercare una maggioranza atta a 
dar vita ad un governo che concludesse la 
legislatura In corso-; ma per Pantani 
•unico risultato possibile- i II suo governo 
che «pud operare nel limiti esposti-, E «In 
questa deprecata situazione non può né 
deve suscitare sospetti- che Cosslga -pos¬ 
sa In ultima istanza chiamare 1 cittadini. 


Un momento dell'animata tHao usal o no procedurale oda quale hanno dato vita alla Camera 
deputati di Dp 

Le prime schermaglie 
Dp e Pr sulle procedure 

Polemiche e qualche incidente hanno preceduto il discorso di Pantani 
a Montecitorio - L’ostruzionismo ufficiale • Iscritti 45 socialisti 


ROMA — Quello che co¬ 
minci* «Umane alle 9,30 
nell’aula di Montecitorio 
non sarà un dibattito tran¬ 
quillo, tutt'altro. Lo dimo¬ 
strano gli Incidenti e le po¬ 
lemiche che ieri pomerig¬ 
gio hanno preceduto e ri¬ 
tardato U discorso pro¬ 
grammatico di Fanfanl. E 
lo confermano non solo 11 
numero del deputotl già 
Iscritti a parlare ma anche 
le dichiarazioni rilasciate 
Unto da radicali e demo- 
proleUri (che hanno uffi¬ 
cialmente assunto 11 ruolo 
di ostruzionisti) quanto dal 
dirigenti di Psi, Padl e Pii. 

Il primo nodo da scio¬ 
gliere è la concomitanza 
tra II dibattito e 11 congres¬ 
so del Prl che si apre do¬ 
mattina a Firenze. Il presi¬ 
dente della Camera, Nilde 
lotti, aprendo terzera la 
riunione del caplgruppo 
dedicato appunto alla defi¬ 
nizione del calendario del 
lavori, ha proposto che 11 
dibattito sulla fiducia ven¬ 


ga sospeso domattina in 
coincidenza con la reiezio¬ 
ne di Spadolini al delegati 
repubblicani. 

L'altro è costituito dal fi¬ 
libustering degli oratori. 
Oltre a tutti 1 deputotl Pr e 
Dp (15), se ne sono già 
Iscritti 10 liberali, B de) 
Fsdi e ben 45 socialisti, 
cioè più della metà del 
gruppo. Per ora sono In 
tutto 98. *Non è detto che 
portino tutti », ha precisato 
il vlcecaporgruppo del Psi 
Maurizio Sacconi: nTUtto 
dipenderà de che cose et 
deciderà, e come, per U 
congresso del Fri». 

Ma che in effetti da parte 
socl&llsto si stia dando una 
mano all'Iniziativa di Pr e 
Dp lo testimonia l'atteg¬ 
giamento assunto In aula 
proprio da Sacconi 11 quale 
ha sostenuto che molti de¬ 
putati non avrebbero rice¬ 
vuto 11 cosiddetto «avviso a 
domicilio* della seduto del¬ 
la Camera. Stesso rilievo 
da parte del caplgruppo 


Padl e PII, Alessandro Reg¬ 
giani e Aldo Boeri* .NUdè 
lotti ha rilevato che. co¬ 
munque, la convocazione 
della Camera era apparsa 
già sabato sulla «Gazzetta 
Ufficiale», 1 precedenti so¬ 
no numerosissimi, «e poi 
tutti sapevano della sedu¬ 
to» di Pasquetto. 

Ma U grosso della tensio¬ 
ne era stato provocato, co¬ 
me s'è detto, dal deputati 
radicali e demoproletari 
con richieste di sospensive, 
con richiami al regola¬ 
mento, con pregiudiziali. 
Tutto scontato, tutto risa¬ 
puto; ma tutto formulato 
con tale e tanta violenza 
verbale da creare più volte 
situazioni al limite dello 
scontro fisico. Nilde lotti 
ha gestito questa prima fa¬ 
se della seduta con polso 
fermo, eppure riuscendo 
ad evitare che la situazione 
degenerasse. 

g. f. p. 


alle elezioni anticipate. 

In questo contesto Fanfanl ha collocato 
uno specifico, ampio riferimento alla que¬ 
stione del referendum, anche per Illustra¬ 
re una sua proposta che dovrebbe •scio¬ 
gliere l’Intricato nodo • che ha «turbato» 1 
rapporti tra 1 partiti. Il presidente del 
Consiglio ha posto la questione come un 
dilemma tra chi sottolinea 11 diritto co¬ 
munque allo svolgimento del referendum 
(e invece le attuali norme prevedono che 
in caso di scioglimento anticipato delle 
Camere essi siano rinviati di quasi due 
anni), e chi Invece sostiene che lo svolgi¬ 
mento del referendum •darebbe luogo ed 
una crisi Irrtsolvtbile tre 1 partiti con pos¬ 
sibile scioglimento delle Cernere e conse¬ 
guente campagna elettorale condizionate 
dai precedente esito referendario». Secon¬ 
do Fanfanl «un punto d'incontro • potreb¬ 
be trovarsi nella eliminazione degli «in¬ 
convenienti» provocati dall'intreccio tra 
la data dei referendum c quella di even¬ 
tuali elezioni politiche, «rfducendo a po¬ 
chissimi mesi U troppo empio dlstanzla- 
mento di circa due anni * previsto dalle 
attuali norme. 

•In tempi normali • questa modifica po¬ 
trebbe essere Introdotta con un normale 
disegno di legge; e tuttavia, «dopo aver se¬ 
guito il corso del dibattito • sulle dichiara¬ 
zioni programmatiche, «Il governo po¬ 
trebbe anche far ricorso ad un decreto- 
legge, se ciò fosse richiesto dall’urgenza » 
delle cose. I comunisti hanno già rilevato 
che per una modifica di questo genere il 
ricorso al decreto-legge sarebbe insoste¬ 
nibile, pur essendo essi ben consapevoli 
della necessità di profonde correrioRl del¬ 
l'attuale leggo sui referendum. 

Ancori duafatl da rilevare» nel discor¬ 
so del sen. Fanfanl. Il primo è costituito 
dall’insistenza sul problemi di politica 
estera, con riferimento In particolare al 
compiti che spettano allTtalla con la pre¬ 
sidenza del vertice economico di giugno a 
Venezia. Tra questi compiti 11 presidente 
del Consiglio ha valorizzato In particolare 
la questione dei debiti del paesi del Terzo 
Mondo. Questi paesi «devono essere aiuta¬ 
ti a disporre delle risorse, necessarie ai 
proprio sviluppo economico e alla riforma 
delle proprie strutture sociali ». 

Il secondo dato è il polemico riferimen¬ 
to fatto da Fanfanl in una chiosa finale 
del suo discorso, al • sospetto » che 11 presi¬ 
dente del Consiglio «possa cedere a tenta¬ 
zioni incostituzionali». *È troppo chiedere 
al sospettosi * di ricordare «quanti aiti 
esponenti di molti partiti », all'Indomani 
dell’avventura golpista di Tambront» 
chiesero che «il deputato Fanfanl fosse In¬ 
caricato di costituire un governo sta pure 
monocolore di struttura ma a più ampio 
sostegno, per avviare a nuovo corso la vita 
politico-parlamentare », ponendo le basi 
per la collaborazione tra De e Psi? 

Giorgio Frasca Poltra 


Fòrmica: «Un discorso scritto da De Mita» 

Polemici colamenti socialisti all’intervento ietto alia Camera da Fanfanl - li Psi, però, non ricorrerà all’ostruzionismo - I socialdemo¬ 
cratici: «Una messa da requiem per la legislatura» • U Pii: «Un invito alrautosdoglimento» - La protesta dei repubblicani 


ROMA — Ciriaco De Mita, il 
«guerriero» De Mita, sempre 
pronto a menar fendenti, 
rinfodera la spada quasi pa¬ 
go di quel che ormai ha. Ora 
che Craxi è cancellato, ora 
che questo piccolo governo è 
tornato In mani de, ti segre¬ 
tario non guerreggia più. 
Amlntore Fanfanl ha appe¬ 
na finito di parlare e lui, De 
Mita, in un Transatlantico 
brulicante d» voci e di perso¬ 
ne, stavolta cl va morbido 
con l commenti: «Per noi II 
problema non è masi stato II 
referendum, ma la maggio¬ 
ranza. I referendum si fanno 
sul problemi, le maggioran¬ 
ze si fanno sulle risposte». 
Poi, proprio non riuscendo a 
trattenersi, aggiunge «SI, c’è 
qualcuno che vuole imbro¬ 
gliare, ma non ci riuscirà. 

E insomma sì, è un po’ 
fiacco, questo primissimo 
dopo-Fanfanl. Nel Transa¬ 


tlantico di Montecitorio I 
commenti si rivelano scon¬ 
tati, e la noia e il fastidio per 
una Pasquetta finita cosi, 
quasi attutiscono polemica e 
malumori. Non cosi era stato 
In aula, con un Inizio di se¬ 
duta Incandescente. E che 
cupa impressione vedere la 
pattuglia socialista, gli alfie¬ 
ri della stabilità, strepitare 
dal banchi contro tutto e 
contro tutti, quasi quanto 
radicali e demoproletarl. Ora 
che Fanfanl ha finito, è tutto 
più calmo, Invece. E solo Ri¬ 
no Formica non rinuncia al¬ 
la solita, micidiale spruzzata 
di vetriolo: «Il discorso di 
Fanfanl era già scritto nel 
fondo di Scalfari Io sapevo 
che De Mita scriveva I di¬ 
scorsi a Mancino, ma non sa¬ 
pevo che adesso li scrive pu¬ 
re a Fanfanl* Paris Dell’Un¬ 
to — altro scudiero socialista 
— si limita ad aggiungere. 


«Fa tanta tenerezza che un 
uomo di 60 anni si presti ad 
un gioco del genere essendo 
la seconda autorità dello 
Stato. Ma non vale neppure 
la pena di arrabbiarsi tan¬ 
to. 

Già, a che serve, ormai? E 
Infatti la pattuglia socialista 
— ia più attesa al varco del 
commenti — non è che poi 
alzi cosi tanto il tono dell'ac¬ 
cusa. Si, Formica spruzza ve¬ 
leno, e Dell'Unto finge com¬ 
miserazione ma alla prova 
dei fatti quale atteggiamen¬ 
to sceglierà 11 pattugline di 
Bettino Craxi? Bloccherà 
davvero il Parlamento, 
unendo l'ostruzionismo del 
suoi deputati a quello di ra¬ 
dicali e demoproletari? Mau¬ 
rizio Sacconi, vicepresidente 
del gruppo socialista alla Ca¬ 
mera, dice di no, assicura 
che il Psi non ricorrerà a 
quest'arma che Craxi stesso, 


de) resto, ha fino a Ieri conte¬ 
stato. É vero — spiega — che 
abbiamo 46 nostri deputati 
già Iscritti a parlare. Ma que¬ 
sto non vuol dire nulla. «Il 
nostro atteggiamento sarà di 
solidarietà verso 11 congresso 
repubblicano — dice Sacconi 
—. Vedremo come esprimer¬ 
lo». Stamane il direttivo del 
gruppo Psi alla Camera ne 
discuterà. Anche se, come 
sempre, spetterà poi a Craxi 
l’ultima parola. L'aria che ti¬ 
ra, comunque, è aria di ras¬ 
segnazione: «Mi pare che 
Fanfanl non cerchi maggio¬ 
ranze — spiega Lagorio, ca¬ 
po del deputati Psi Se stia¬ 
mo a questo governo, slamo 
all'anticamera delle elezio¬ 
ni». E se è cosMa partita, al¬ 
lora, è davvero perduta. Cra¬ 
xi senza governo, Psi senza 
referendum. De a gestire le 
elezioni anticipate. Più o me¬ 
no una disfatta Ed 1 «mino¬ 
ri»? Che fine ha fatto quei 


«polo laico» che con la sua 
azione tanto doveva Incidere 
sugli sbocchi di questa crisi? 
Ora che la corda si i spezza¬ 
ta, ora che è finita così e le 
elezioni si fanno vicine, spa¬ 
zio per proclami e preveg¬ 
genze non ce n’è più. Carlo 
vizzlni, socialdemocratico, 
ex ministro del governo Cra¬ 
xi, è lapidario. Il discorso di 
Fanfanl? «SI è trattato della 
messa di requiem per la legi¬ 
slatura* Il severo Aldo Boz¬ 
zi, presidente del deputati 
Pii, va oltre: «Fanfanl ha 
chiesto alle Camere l’auto- 
sclogllmentoi. Solo i repub¬ 
blicani hanno da dire qual¬ 
cosa in piu E non tanto su) 
discorso del presidente del 
Senato, quanto sul modi e 
sui tempi di questo dibattito 

K arlamentare. L'ipotesi che 
i discussione possa andare 
avanti anche durante il loro 
imminente congresso (co¬ 
mincia domani a Firenze) li 


orrende. Battaglia, capo del 
deputati repubblicani, usa 
toni durlsstmi. «Abbiamo già 
protestato con violenza in 
conferenza dei caplgruppo. 
Torneremo a farlo. Voglio 
dire che consideriamo quan¬ 
to sta avvenendo una viola¬ 
zione della prassi ed una 
scortesia Immensa*. 

Insomma, per ora 11 clima 
è proprio questo qui. Nem¬ 
meno la proposta avanzata 
da Fanfanl sui referendum 
(evitare il loro slittamento di 
due anni In caso di sciogli¬ 
mento delle Camere) riesce a 
sollevare reazioni particola¬ 
ri La nave è colata a picco, e 
quando si affonda si salvi chi 
può I referendum? I fino a 
ieri irrinunciabili referen¬ 
dum? Ma chi cl pensa più... 
Non vedete che è già guerra 
all’ultimo voto? 

Federico Geremicca 


Osila nostra redazione 

CAGLIARI — Michele Columbi!, par* 
lamentare europeo e leader storico del 
P*d' At si è dimesso dalla presidenza del 
partito dei quattro mori m durissima 
polemica col segretario Carlo Sanna. 
Sullo sfondo una questione di democra¬ 
zia interna al partito Columbu rimpro¬ 
vera tra l'altro al segretario e alla dire¬ 
zione sardista la mancata convocazione 
del Consiglio nazionale, cosi come solle¬ 
citato inutilmente dallo stesso presi¬ 
dente 


Le ragioni delle dimissioni del presi¬ 
dente sardista sono contenute in una 
lunga lettera inviata al quotidiano La 
Nuova Sardegna Parole aure e taglienti 
dirette innanzitutto contro il segretario 
nazionale del Psd'a Carlo Sanna, defini¬ 
to «un Napoleone infunato e gonfio di 
orgoglio che abbaia contro il presidente 
del suo partito come a un mendicante 
che a mezzanotte bussa alta sua porta» 
«Ciò non si addice — prosegue Columbu 
— al capo dei sardisti e di un partito 
democratico la cui dottrina si fonda sul- 


Polemiche 
nel Psd’Az 
Si dimette 
presidente 


la libertà politica dei popoli e di tutti i 
cittadini» 

La polemica fra Columbu e Sanna si 
trascinava ormai da alcune settimane A 
innescarla era stata la divulgazione di 
una lettera inviata dal presidente a tutti 
gii 86 membri dei Consiglio nazionale 
del Psd'a, con un primo sferzante attac¬ 
co rivolto al segretario nazionale, colpe¬ 
vole di non aver adempiuto a una richie¬ 
sta di convocazione del parlamentino 
sardista per discutere della situazione 
politica e di quella interna al partito II 


conflitto ai vertici del Psd'Az dovrebbe 
comunque avere un effetto puramente 
interno e non sembra destinato riflet¬ 
terai in alcun modo sui rapporti fra le 
forze di sinistra al governo della Regio¬ 
ne sarda La lunga verifica tra comuni¬ 
sti, sardisti, socialisti, socialdemocratici 
e repubblicani e anzi alle battute con¬ 
clusive e dovrebbe sfociarenei prossimi 
giorni m un rafforzamento dell esecuti¬ 
vo in canea presieduto dai leader sardi¬ 
sta Mano Mehs 


N presidente del Consiglio Fenfenl pronuncio doventi i 
dich (erezioni programmatiche 


J'assemblea di Montecitorio le sue 


Senato, scontro 
per fi presidente 
Votazioni da oggi 

Il gruppo de indicherà De Giuseppe - I socialisti hanno già 
fatto sapere che non appoggeranno un candidato scudocrociato 

ROMA — Oggi pomeriggio alle 18 l'assemblea del Senato darà 11 via all'elezione 
del suo nuovo presidente In sostituzione di Amlntore Fanfanl che ha lasciato la 
carica per assumere quella di primo ministro. L’ha deciso Ieri sera la conferenza 
del caplgruppo. La sedu‘ “ ' ‘ ' ‘ 

e fra- 


tari 

premesse, pei 
rivendica l’Incarico per 
un suo senatore ed Inalca 
(anzi Indicherà perché 
per ora ufficialmente non 
sono stati pronunciati 
nomi) l'attuare vicepresi¬ 
dente Giorgio De Giusep¬ 
pe, 57 anni, eletto nel Sa¬ 
lenti». Secondo 11 capo¬ 
gruppo Nicola Mancino 
«ti presidente del Senato 
deve essere votato dal più 
ampio schieramento pos¬ 
sibile. La De ritiene che 
possano e debbano essere 
rispettate le intese di Ini¬ 
zio legislatura». 

Il Psi, dal canto suo, ha 
già fatto sapere che non 
voterà 11 candidato de¬ 
mocristiano, chiunque 
esso sia. Non avanzereb¬ 
bero neppure una loro 
candidatura (s'era parla¬ 
to dell'attuale vicepresi¬ 
dente di palazzo Madama 
Gtno Scevarotlt) ma Indi¬ 
cherebbero un laico per 
l’alta carica. I nomi af¬ 
facciati sono quelli di Leo 
Vaìlani, senatore a vita, 
repubblicano, e di Gio¬ 
vanni Malagodl, liberale. 
Quest’ultimo ha già di¬ 
chiarato nel giorni scorai 
di non essere disponibile 
per l’incarico. 

Net primi due scrutini 
per essere eletti occorre 
la maggioranza assoluta 
del componenti l’assem¬ 
blea: 162 voti. Se 11 quo¬ 
rum non è raggiunto si 
procede ad una Terza vo¬ 
tazione 11 giorno succes¬ 
sivo: la conferenza del ca¬ 
plgruppo ha previsto ieri 
sera questa eventualità 
ed ha predisposto seduta 
anche per domani, sem¬ 
pre alle sei del pomerig¬ 
gio. 

Nella terza votazione, 
per risultare eletti, basta 
la maggioranza assoluta 
del voti del presenti, com- 

{ lutando tra l voti anche 
e schede bianche. Se do¬ 
vesse andare a vuoto an¬ 
che questo scrutinio si va 
al ballottaggio del due 
candidati cne hanno ot¬ 
tenuto più suffragi. In- 
somma, l'Intera procedu¬ 
ra elettorale deve esau¬ 
rirsi In due giorni. In caso 
di parità (fl voti decide 
l’anzianità. 

Ieri, Intanto, per Amln¬ 
tore Fanfanl è stato an¬ 
che 11 giorno dell’addio al 
Senato. Concluso 11 di¬ 
scorso programmatico a 
Montecitorio, Infatti, il 
presidente del Consiglio 
s’è recato a palazzo Ma¬ 
dama per la seduta di 
consegna del testo scritto 
dell’intervento già svolto 
davanti aU'assemblea del 
deputati. 

E stata l'occasione per 
il saluto. A nome delras- 
semblea l'ha svolto 11 vi¬ 
cepresidente vicario Gino 
Scevarolll che ha anche 
reso noto 11 dono che 
Fanfanl ha fatto al Sena¬ 
to: un gruppo di opere 
d’arte (Fautori contem¬ 
poranei. 

Fanfanl era stato eletto 
presidente del Senato nel 
luglio 1985 In sostituzio¬ 
ne di Francesco Cosslga 
quando questi divenne 
capo dello Stato. Era, per 
Fanfanl, 11 quinto ritorno 
al vertice dt palazzo Ma¬ 
dama dove era già stato 
eletto nel 1968. Iff72,1976, 
1979. Già nel dicembre 
del 1982 dovette dimet¬ 
tersi per assumere la re¬ 
sponsabilità di presiden¬ 
te del Consiglio del suo 
quinto governo. 


Hanno giurato ieri 
32 sottosegretari 


ROMA — Al sottosegretari che hanro Ieri giurato nelle mani 
di Fanfanl la loro fedeltà alia Repubblica, li neopresidente ha 
chiesto una «fedeltà doppia» visto che «U numero del sottose¬ 
gretari è dimenato». Fanfanl ha poi lanciato frecciate alle 
altre forze politiche del pentapartito che si sono rifiutate di 
entrare a far parto del auo gabinetto. Rivolgendosi al suol 
collaboratori ha infatti aggiunto: «Sta a vqi dimostrare che al 
può fare a meno di certi eserciti». Continuando sulla falsari¬ 
ga di questo Intervento tutt’altro che formale, Fanfanl ha poi 
ricordato che quando fu ministro del Lavoro non ebbe nes¬ 
sun sottosegretario. «Pochi ma buoni* ha concluso, non pri¬ 
ma di aver rassicurato l suol Interlocutori sulla propria di¬ 
sponibilità: «Ricordatevi — ha detto — che lo sarò qui né 
come confessore ni come padre spirituale, ma come collega e 
come amico». Nel corso della cerimonia, che le agenzie di 
stampa definiscono «breve ma austera*, sono stati 321 sotto¬ 
segretari a giurare fedeltà alla Repubblica Italiana. I) trenta¬ 
treesimo della lista, 11 de Mauro Bubblco, sottosegretario alla 
presidenza del Consiglio aveva giurato sabato scorso. La for¬ 
mula prevista dal cerimoniale recita cosi: «Giuro sul mio 
onore di essere fedele alla Repubblica, di osservare lealmente 
la Costituzione c di esercitare le mie funzioni di sottosegreta¬ 
rio neU'Interesse supremo della nazione*. 


Dp e Pr protestano 
davanti a Montecitorio 


ROMA — Radicali e demoproletarl hanno inscenato ieri due 
distinte manifestazioni davanti agli ingressi di palazzo Chigi 
e di Montecitorio. Alcuni esponenti del Pr si sono allineati 
davanti al portone principale della Camera, indossando 
■ponchos* e cappelli da «vaqueros*, e hanno invitato gli altri 
parlamentari a non farsi trattare da «peones» dal rispettivi 
gruppi, net corso del dibattito sulla fiducia al governo Fanfa¬ 
nl Il tutto mentre Pennella faceva un volantinaggio di una 
sua dichiarazione pubblicata su «Notizie radicali*. Anche 11 
leader di Dp, Mario Capanna, si è fatto vedere al fianco del 
militanti del suo gruppo, sul sagrato d) Montecitorio. I demo¬ 
proletari levavano cartelli con scritte contro 11 «Fanfascl- 
smo». Capanna, che indossava una cravatta rossa con scritto 
referendum, ha parlato al megafono di «pirati del diritto», 
contro 1 quali 1 cittadini sono stati Invitati a «far sentire la 
propria voglia di democrazia*. Il leader di Dp si è sentito In 
dovere di precisare che l'iniziativa demoproletaria non era 
un'Iniziativa folkloristlca, bensì un tentativo di «contrastare 
11 disegno liberticida di chi vuole Imporre le elezioni politiche 
anticipate e impedire 1 referendum». Radicali e demoproleta¬ 
ri Insieme hanno atteso Invano l’arrivo di Fanfanl davanti a 
palazzo Chigi. Il presidente del Consiglio ha però eluso 11 
•blocco» entrando da un Ingresso secondario. 


Le tappe della crisi 
secondo la «Pravda» 


ROMA — Secondo la «Pravda», le cause delia caduta del 
governo Craxi sono da «ricercare nelle divergenze tra De e 
Psi* In un articolo dedicato alla situazione italiana, 11 quoti¬ 
diano del Pcus rileva che «la posizione del governo era piutto¬ 
sto alta», che la situazione economica «era visibilmente mi¬ 
gliorata», che si «era rafforzato il prestigio intemazionale 
dell'Italia». «Mentre I leader democristiani — continua la 
“Pravda” — non hanno resistito a) proposito di recuperare il 
posto di primo ministro e di far tornare 11 Pai al ruolo di 
partner minore. Il leader socialista Craxi, al contrarlo, acca¬ 
rezzava da tempo l’Idea della creazione di un terzo potente 
polo di Influenza politica, di contrappeso a quelli tradizionali 
della De e del Pel. Ma per farlo occorreva un Psi autorevole, 
In grado di riunire attorno a sé altre forze». La ricostruzione 
della crisi fatta dall’organo di Informazione sovietico conti¬ 
nua con la sottolineatura che ai momento della staffetta 
Craxi puntava a «pattuire condizioni favorevoli per 11 proprio 
partito se il pentapartito fosse stato ripristinato, o, in caso di 
elezioni anticipate, di assistere a un successo del Psi, Il che 
sarebbe un'Importante vittoria morale» Quanto alle elezioni, 
conclude la «Pravda», «ufficialmente nessuno del partiti si era 
pronunciato In favore» di un ricorso anticipato alle urne, «ma 
fin dal primi giorni della crisi si era parlato della Inevitabilità 
delle elezioni». 
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Chiesa e società 

I vescovi 

in questo scenario 
«post-industriale» 


Non passa giorno o quasi che 
non si legga sulle pagine de/ f/or¬ 
zi all prese di posizione di grandi 
personalità della Chiesa sul proble¬ 
mi del lavoratori , deila classe ope¬ 
rala, del degrado delle città . SI sta 
delincando — a me pare — uno svi¬ 
luppo dell’Impostazione che la 
Conferenza episcopale Italiana ha 
Indicato, sul problemi del lavoro, 
recentemente . 

A Genova II Cardinal Siri ha as¬ 
sunto l'Iniziativa di un Incontro fra 
D’Alessandro e Batlnl per cercare 
di sanare un conflitto che da mesi 
caratterizza e preoccupa non sol¬ 
tanto I portuali ma anche la città; a 
Pisa monsignor Plottl, con un In- 
terven to su •Dimensione uomo*, ha 
affrontato le questioni del lavoro e 
della disoccupazione con toni al¬ 


larmati per I riflessi che tutto ciò 
può avere sulla città; a Ravenna 
monsignor Tonini, di fronte al vero 
e proprio eccidio di tredici operai, 
non ha mancalo , davanti alle tele¬ 
camere, di ricorrere ad espressioni 
che non sono siate soltanto di de¬ 
nuncia morale; a Massa Carrara 
monsignor Tommasl ha voluto es¬ 
serepresente personalmente all'as¬ 
semblea del lavoratori per salvare 
una fabbrica e ha incaricato 11 suo 
vicario di seguire la vertenza, par¬ 
tecipando a tutte le iniziative; per 
non dire. Infine, delle posizioni 
espresse con continuità sempre sul 
problemi del lavoro dal cardinale 
di Firenze, Piovane Ut, o dal cardi¬ 
nale Martini di Milano, 

Credo che questa rinnovata sen- 
slbllltA vada vista In tutto II suo va¬ 


lore e In tulio 11 suo significato, e 
che possa essere valutata positiva¬ 
mente. Ciò che Invece non trovo 
positivo è una sorta di nostra non¬ 
curanza per alcuni fenomeni (come 
quello cui ho fa tto riferimento) che, 
se non Interpretati e approfonditi, 
possono vederci. In prospettiva, In 
seria difficoltà su terreni che tradi¬ 
zionalmente e storicamente sono 
stati, In larga misura, occupati da 
noi e sul quali si è sviluppato II pen¬ 
siero socialista. 

Perché la Chiesa sente questo 
Impegno come pressante? Perché 
ciò che appare è uno scenario In¬ 
quietante, Il quale — nonostante 
gli sforzi che si fanno per dare per 
acquisito il •post-industriaJe», sia 
sodo il profilo dell'organizzazione 
della società e della produzione, sia 
sotto II profilo degli stili di v/ta — é 
caratterizzato dal lavoro nero, dal¬ 
lo sfruttamento, dalle speculazioni, 
da manifestazioni di degrado e di 
schizofrenia sociale II tutto come 
causa ed effetto di fallimenti di 
concezioni consumistiche e di valo¬ 
ri falsi che si presentano come mi¬ 
seria morale, oltre che come pover¬ 
tà materiale. 

La società, insieme al grandi 
processi di emancipazione com¬ 
plessiva e alle conquiste che sono 
state possibili grazie alle lotte del 
lavoratori, delle donne e del giova¬ 
ni, ha conosciuto anche momenti 
di degenerazione e talvolta sembra 
presentarsi come una specie di •sel¬ 
va del vizio-, per dirla con Togliatti, 
con tratti, addirittura di Imbarba¬ 


rimento. Credo che si possa dire 
che slamo ad un passaggio difficile 
che richiede e rivendica una pre¬ 
senza più marcata e continua del¬ 
l’uomo, altra verso la riscoperta del 
valori della solidarietà, della sana 
competitività, della polìtica come 
scienza della partecipazione, come 
momento alto dell'Impegno del va¬ 
ri soggetti socia Ji. Cose che sem¬ 
brano ovvie, ma che tali non sono, 
se si guarda alla vita e all'attività 
del partito su queste tematiche. 

Non è un mistero per nessuno, 
credo, che parlare oggi di classe 
operaia, di diritto dei lavoratori, di 
lotte sindacali, del pensiero cattoli¬ 
co nel partito, sla molto più diffici¬ 
le e quasi impopolare rispetto soio 
a tre o quattro anni fa; mentre a me 
sembra che sla prevalente un at¬ 
teggiamento che definirei di orga¬ 
nica cultura radlcal-soclallsta. 
Nulla di male. Essere chiusi alle 
nuove sensibilità significa essere 
chiusi alla vita; ma dimenticare i 
•sani valori• del passato, quasi che 
si trattasse di cancellarli, significa 
assumere l’atteggiamento irrazio¬ 
nale di colui che, bruciando un li¬ 
bro su cui è scritta la sua vita, crede 
di poter cancellare la sua presenza, 
Jn tutti 1 dettagli, nella storia degli 
uomini, per cercare di cancellare 
nel bene e nel male ogni sua com¬ 
promissione. Che la Chiesa e I ve¬ 
scovi abbiano compreso questo? Io 
ritengo che in parte lo abbiano tat¬ 
to. 

E proprio per questo, credo, che 
non sarebbe male riscoprire una 


nostra quotidiana presenza sulle 
grandi questioni dell'umanità, 
dall'ambiente alla fabbrica, dall’u¬ 
niversità alla civiltà computerizza¬ 
ta, senza separatezze e senza atteg¬ 
gia menti alla moda, ma consape¬ 
voli che ciò che si ripropone è un'i¬ 
dea aita del riscatto, senza banaliz¬ 
zazioni, In una gande Idea di tra¬ 
sformazione della società. E non c’è 
dubbio che I luoghi di lavoro sono 
ancora uno del centri della solida¬ 
rietà umana. 

D’altra parte, se non cl si misura 
davvero su queste questioni, si può 
manifestare Ji pericolo di una «mu¬ 
tazione genetica » In negativo del 
partito, con le conseguenze Imma¬ 
gina bili che ciò avrebbe inevitabil¬ 
mente su tutte le questioni del no¬ 
stro paese, siano esse strutturali, 
siano esse sovra strutturali. Natu¬ 
ralmente, considero presenza quo¬ 
tidiana anche l'intervenire con 
saggi e articoli su tutto ciò, ad 
esemplo, che caratterizza l'arcipe¬ 
lago del mondo cattolico, anche per 
Impedire che In esso possa affer¬ 
marsi la mal sopita volontà di re¬ 
staurazione tipica dell’Idea Inte¬ 
gralistica e come sottofondo delle 
pseudoteorle di una modernità che 
non annulla le differenze sociali, 
ma che, viceversa, Insieme a quelle 
antiche, ne aggiunge dì nuove e 
forse di più pesanti. 

Emilio Luciino Pucciar illl 
consigliere regionale 
della Toscana 



ATTUALITÀ/ Giovanni Paolo II tra Cile , Argentina , Rft, Polonia e forse Urss 


Pur avendo corretto il tiro 
dopo l’insostenibile raffronto 
tra dittature di natura 
diversa, è rimasto prigioniero 
di una visione monolitica 
delie esperienze marxiste 


Non è ancor* «penta Paco 
delle reazioni contrastanti 
suscitate dal tuo recente 
viaggio In Cile e Argentina 
che papa Wojtyla al appre¬ 
sta a visitare, per la seconda 
volta, la Germania federale. 
L'occasione gli è data dalla 
beatificazione di Edith 
Stein, una Intellettuale 
ebrea nata a Breslavta (oggi 
Polonia), fattasi suora car¬ 
melitana a 44 anni, che, do¬ 
po essere stata arrestata dal 
nazisti 11 2 agosto 1942, mori 
pochi giorni dopo, Il 9 ago¬ 
sto, ad Auschwitz, La ceri¬ 
monia avverrà a Colonia 11 
primo maggio, mentre 
un'altra analoga si svolgerà 
Il a maggio a Monaco, dove 
Il Papa beatificherà un'altra 
vittima del nazismo, Il ge¬ 
suita Rupert Mayer, che, se 
non fini In un lager perché 
mori di infarto U primo no¬ 
vembre 1945 mentre cele¬ 
brava messa, conobbe, però, 
le prigioni nazlste perché 
aveva detto piò volte che 
•un cattolico tedesco non 
potrà mai essere nazional¬ 
socialista*. E sempre a Mo¬ 
naco, papa Wojtyla renderà 
omaggio, nei duomo, alla 
tomba del cardinale August 
Clemens von Qalen che, for¬ 
se unico prelato cattolico, 
osò levare la voce contro il 
nazismo, 

Giovanni Paolo II ha vo¬ 
luto, così, porre tra il viag¬ 
gio In Cile e in Argentina, 
svoltosi all’Insegna dell’am¬ 
biguità verso H generale PJ- 
nochet e la realtà argentina 
che richiedeva ben altri di¬ 
scorsi, e la visita In Polonia, 
che avrà luogo datl'8 ai 14 
giugno prossimi, questa so¬ 
sta Intermedia nella Ger¬ 
mania federale, tutta nel se¬ 
gno di una simbologia anti¬ 
nazista. E ciò perché la 
prossima visita in Polonia si 
svolgerà in un contesto In¬ 
temazionale e In un quadro 
dell'Est europeo In movi¬ 
mento e, per certi aspetti, 
con alcune novità significa¬ 
tive. Basti pensare a ciò che 
sta accadendo nell'Urss an¬ 
che per quanto riguarda un 
approccio nuovo, da parte 
del gruppo dirigente che fa 
capo a Gorbaciov, alle real¬ 
tà religiose. E papa Wojtyla 
non ha rinunciato all’ipote¬ 
si di recarsi in Urss nel qua¬ 
dro delle celebrazioni del 
millenario del battesimo 
della Russia che comlnce- 
ranno nel giugno 1988, ma 
che si protrarranno per tut¬ 
to l’anno, avendo come cen¬ 
tri Mosca, Leningrado, 
Kiev. La Rus' di Kiev fu la 
culla di tre popoli fratelli — 
il russo, l’ucraino e il bielo¬ 
russo — e fu anche centro 
dell'antico Stato di Vladi¬ 
mir divenuto cristiano. 

Ed è proprio guardando a 
questa prospettiva e al pros¬ 
simo viaggio in Polonia — 
che lo porterà non solo a 
Varsavia e a Cracovia, ma 


ideologici 
di papa Wojtyla 



anche a Lublino, a Gdynta e 
a Odansk, con tutte le lmplt- 
cazionl politiche di questo 
itinerario — che papa Wo¬ 
jtyla, Il quale persino In Cile 
aveva parlato per l’ennesi¬ 
ma volta della Ideologia 
marxista, caricando cosi l 
suol discorsi di troppe am¬ 
biguità, ha voluto corregge¬ 
re la linea. E lo ha fatto con 
una Intervista alla Radio 
vaticana, concessa sull’ae¬ 
reo mentre tornavo da Bue¬ 
nos Aires a Roma, anche per 
fugare altri equivoci, come 
quando aveva detto che le 
dittature fasciste possono 
essere accettate perché 
■transitorie*, mentre sono 
Inaccettabili quelle marxi¬ 
ste perché «durevoli*. 

Un raffronto insostenibl 


na. In quanto fondati su 


strutture socio-politiche 
classiste, possono essere 
fatti risalire addirittura al 
tempo della dominazione 
spagnola avvenuta, tra l’al¬ 
tro, con la benedizione della 
Chiesa cattolica che, solo 
negli ultimi venti anni e do¬ 
po Il Concilio Vaticano II, 
ha cominciato a ripensare, 
ma non In modo omogeneo, 
Il suo ruolo e la sua colloca¬ 
zione. 

Se la Chiesa brasiliana, 
Infatti, può essere conside¬ 
rata la più avanzata nell’es- 
sersl fatta promotrice di 
giustizia sociale, ma anche 
di democrazia politica, la 
Chiesa cattolica argentina, 
tranne alcune eccezioni di 
religiosi e di religiose che 
hanno pagato persino con la 
vita, porta la responsabilità 
storica di aver appoggiato, 
non solo, I governi oligar¬ 
chici e classisti del decenni 


passati, ma anche I governi 
del generali colpevoli, di 
fronte alla storia, di decine 
di migliala di «desapareci¬ 
dos*. Una Chiesa che ha ta¬ 
ciuto quando questi orribili 
delitti venivano consumati 
tra 11 1976 e il 1983, quando 
finalmente si apriva In Ar¬ 
gentina una fase politica 
nuova con il presidente 
Raul Alfonsln. E il Papa, 
che è solito mettere al cen¬ 
tro dei suol discorsi la que¬ 
stione del diritti umani, non 
ha speso neppure una paro¬ 
la per richiamare al mes¬ 
saggio cristiano di libera¬ 
zione l vescovi argentini, 
che si dimostrano Invece 
molto zelanti nell'attaccare 
11 governo democratico sul 
problema dell’aborto. Le 
contraddizioni e le ^coe¬ 
renze sono troppo evidenti 
per essere taciute. 

Ma veniamo a quella che 


pice cue 

doliamo aiutai 
i socialisti a 
far fuori debita. 


PéRCHÌ/ 

L< HA 

PiCOfOOSClOTt? 





è apparsa una correzione di 
linea apportata da papa Wo¬ 
jtyla con l’intervista conces¬ 
sa al direttore della Radio 
vaticana, padre Borgomeo, 
sull'aereo che lo riportava 
da Buenos Aires a Roma. 
Padre Borgomeo gli aveva 
chiesto se «la grande pro¬ 
messa non mantenuta dei- 
l’Idcologla marxista stia 
perdendo la sua presa, pro¬ 
prio dal punto di vista dell’I¬ 
deologia, sulla gioventù 
dell’America latina». Gio¬ 
vanni Paolo II, anziché ri¬ 
prendere la sua polemica 
sull'ideologia marxista, co¬ 
me in più occasioni aveva 
fatto e non vi aveva rinun¬ 
ciato neppure In Cile, dove 
avrebbe dovuto dire ben al¬ 
tro all’Interlocutore Pino- 
chet, ha risposto: «Non vor¬ 
rei qui essere un giudice*. E 
ha aggiunto, quasi volesse 
riproporre la distinzione tra 
sistemi filosofici e movi¬ 
menti storici, fatta con acu¬ 
me da Giovanni XXIII nella 
«Pacem in terrìs» per facili¬ 
tare 11 dialogo tra comunisti 
e cattolici: «Una cosa sono 
gli aspetti, diciamo, antire¬ 
ligiosi; la condanna delta re¬ 
ligione da parte del marxi¬ 
smo. Qui non possiamo es¬ 
sere indifferenti. L'Ideologia 
Invece è una cosa diversa». 
Qui il Papa tende ad iden¬ 
tificare l’ideologia con le 
esperienze storiche, pensan¬ 
do però a quelle avvenute in 
Polonia come in altri paesi 
dell’Est nel passato, ma per¬ 
dendo di vista altre espe¬ 
rienze, come quella del Pel, 
dove 1 movimenti storici nel 
fare politica si sono arric¬ 
chiti di altre culture e, co¬ 
munque, non hanno coniu¬ 
gato mai In modo dogmati¬ 
co la matrice ideologica, 11 
patrimonio Ideale da cui ve¬ 
nivano. 

Riferendosi, In generale e 
senza fare distinzioni, al di¬ 
rigenti comunisti e a quanti 
si richiamano alla tradizio¬ 
ne marxista, Giovanni Pao¬ 
lo II ha precisato: «Io non 
dubito delle buone Intenzio¬ 
ni». Per la prima volta, cosi, 
ha concesso loro un certo 
credito. Poi ha aggiunto che 
«quelle Ideologie, forse, de¬ 
vono ripensare un po’ il loro 
ruolo, la loro veridicità», nel 


senso che «devono essere 
anche, come in ogni atto 
umano, sincronizzate con il 
bene oggettivo*. 

È questa la prima volta 
che Giovanni Paolo II, dopo 
aver parlato per oltre otto 
anni di Ideologia marxista e 
del suo collettivismo econo¬ 
mico e sociale per denun¬ 
ciarne gli aspetti negativi 
(riferendosi ovviamente ai 
paesi dell’Est), tenta ora 
una differenza. Ma lo fa di¬ 
stinguendo tra le «buone In¬ 
tenzioni» di chi, assumendo 
l’Ideologia marxista, la at¬ 
tua politicamente, e il mar¬ 
xismo come filosofia che 
condanna la religione. SI 
tratta di una visione di que¬ 
sta problematica che, per 
essere eccessivamente con¬ 
dizionata da un’esperienza 
personale che risaie al tem¬ 
pi in cui Karol Wojtyla era 
arcivescovo di Cracovia, fi¬ 
nisce per rimanere, pur nel¬ 
le novità che contiene, arre¬ 
trata sul piano dell’anaUsl e 
persino sul plano del lin¬ 
guaggio. 

Il problema, naturalmen¬ 
te, non riguarda i comunisti 
Italiani perché, sin dal 1054, 
Togliatti si rivolgeva al cat¬ 
tolici invitandoli ad un'a¬ 
zione comune per salvare 
l’umanità dalla minaccia 
atomica, non in nome di un 
compromesso Ideologico, 
ma sulla base di valori co¬ 
muni riguardanti l’uomo, la 
sua dignità, il suo destino. Il 
rifiuto della concezione del¬ 
lo Stato ideologico e confes¬ 
sionale è stato spiegato e af¬ 
fermato, dopo Togliatti, da 
Longo e da Berlinguer; e 
l’ultimo congresso del Pel, 
che ha portato all’elezione 
di Alessandro Natta a segre¬ 
tario, non ha fatto altro che 
riaffermare e sviluppare 
questa linea, fino a ricono¬ 
scere l’aspetto sociale e au¬ 
tonomo della religione. 

Ecco perchè non sempre 
comprendiamo l’insistenza, 
spesso Ingiustificata, del 
Papa sulVideologia. Va, In¬ 
vece, sviluppato il discorso 
che ha appena avviato con 
l’intervista alla Radio vati¬ 
cana. 

Alceste Santini 


LETTERE 


ALL’UNITA* 

I ragazzi dell’85, 
quelli del ’45... E quelli 
•con la maglietta a righe»? 

Caro direttore, 

ho visto il paginone pubblicitario per /’ Uni¬ 
tà rinnovata. Bello ed efficace. Ci si rivolge ai 
ragazzi dell’85 fino a quelli del ’4S, ai giovani 
protagonisti di momenti di svolta, o comun¬ 
que importanti, nelle vicende del dopoguerra. 
Si passa attraverso il *68, il '77. Non si vuol 
tralasciare nessuno. 

No, et si dimentica del luglio 1960! Non si 
parla dei «ragazzi con la maglietta a strisce». 
E un sussulto di reducismo il mio? No davve¬ 
ro! Molte migliaia di giovani diedero vita con 
operai (i mitici portuali di Genova), donne, 
partigiani, a un formidabile movimento uni¬ 
tario che stroncò sul nascere il tentativo con¬ 
servatore-reazionario di Ferdinando Tam- 
broni. 

Genova, Milano, Roma, le città del Sud 
furono teatro di memorabili mobilitazioni. E 
a Reggio Emilia, come in altre città, caddero 
numerosi giovani sotto il piombo di una poli¬ 
zia ancora diretta e usata prevalentemente 
contro le lotte popolari. 

Il luglio 1960 rappresentò un momento di 
forte cambiamento in cui ì giovani interven¬ 
nero in modo generoso nelle vicende politi¬ 
che. Ricordo che, nei mesi precedenti, nelle 
nostre Sezioni e nei cìrcoli, si discuteva se 
questi giovani sarebbero mai stati protagoni¬ 
sti di alcunché. E i pessimisti non erano po¬ 
chi. Chi tra i giovani già conosceva chi fosse¬ 
ro gli antifascisti e i partigiani, dopo il luglio 
’60 si trovò a essere più unito a coloro che 
l’avevano preceduto nelle lotte e nella vita 
politica; chi non sapeva — ed erano molti — 
conobbe e scoprì i valori della Resistenza e da 
dove era scaturita la Costituzione repubbli¬ 
cana. 

I giovani, nei mesi seguenti, affollarono i 
teatri con i loro quadernetti per gU appunti ad 
ascoltare Togliatti, La Malfa, Lombardi, 
Marezza e tanti altri. Ricordo con emozione 
il Lirico di Milano stracolmo, fra gU altri 
oratori Paimiro Togliatti che parlava della 
svolta di Salerno. E nacque anche un’associa¬ 
zione giovanile largamente unitaria: Nuova 
Resistenza. 

II luglio I960 non fu un moto improvviso e 
breve esauritosi in pur importanti giorni di 
lotta. Fu molto di più. A quei fatti seguirono 
giorni di studio e di riflessione percepire per¬ 
ché vi era stato un così ampio movimento, 
perché aveva coinvolto la stragrande maggio¬ 
ranza del popolo. E ci furono nuove lotte che 
segnarono, in modo indelebile, l’azione politi¬ 
ca e gli ideali dì un'intera generazione. Nella 
memoria collettiva di quei giovani si inserì 
una sorta di comandamento: per cambiare 
profondamente, per far nascere il nuovo 
quando il vecchio i rischioso e stenta a mori¬ 
re, occorre una vigorosa, ampia mobilitazio¬ 
ne. con chiari obiettivi unitari, la cui costru¬ 
zione richiede fatica e lavoro quotidiano. En¬ 
tro di noi si bruciarono visioni semplicistiche 
e manichee della bua politica e sociale, gli 
estremismi che sempre ne conseguono; impa¬ 
rammo a considerare l’unità delle classi popo¬ 
lari Come un prezioso valore da alimentare 
sempre. 

Non si può perciò non avere nel mosaico di 
presentazione dell’ Uniti rinnovala il volto di 
un giovane -con la maglietta a righe*. 

ROBERTO VITALI 
Segretario regionale lombardo del Pei 

Per un uso collettivo 
del contributi stanziati per 

II lavoro dei parlamentari 

Caro direttore, 

con la presente vorrei ricordare brevemen¬ 
te l'intervento del compagno Pecchioli in Par¬ 
lamento a proposito della indennità parla¬ 
mentare, che rUnità pubblicò sotto il titolo 
«No ai puri aumenti quantitativi ». L'inter¬ 
vento del compagno Pecchioli mi piacque 
molto e molti compagni, come me, sono rima¬ 
sti soddisfatti. 

NeU’Lfnità di venerdì 20 marzo, ho trovato 
la notizia dell’aumento di tre milioni mensili 
per ogni deputato. L’articolo diceva poi come 
il Pei intenda utilizzare i soldi e anche questo 
è encomiabile; ma si pud sapere come si sono 
svolte le cose? 

Spero, caro direttore, che ci sia una rispo¬ 
sta in modo che tutti possano giudicare l'ope¬ 
rato dei nostri rappresentanti. 

ENZO PIVETTI 
(Modena) 

Abbiamo fatto pervenire la lettera al 
Gruppo dei senatori comunisti che così 
risponde: 

Crediamo sia utile precisare i punti fonda- 
mentali delle posizioni che abbiamo assunto e 
degli obiettivi che ci siamo prefissi, perché sia 
chiaro in quale direzione ci siamo mossi e in 
che prospettiva continueremo a condurre la 
nostra iniziativa. 

Punti centrali delia nostra attenzione sono 
il miglioramento complessivo del funziona¬ 
mento dei Parlamento in tutte le sue strutture 
e. parallelamente a questo, ia necessità di ga¬ 
rantire ai singoli parlamentari condizioni di 
attività più adeguate ai loro compiti istituzio¬ 
nali. 

Le decisioni prese dai due rami del Parla¬ 
mento vanno parzialmente in questa direzio¬ 
ne, ma è necessario che l’iniziativa dei nostri 
Gruppi prosegua per evitare che alle deli bere 
adottate venga dato un seguito rispondente 
più a spinte di tipo clientelare che di reale 
miglioramento funzionale. 

I ) Sulla questione delia indennità, c’è una 
proposta di arrivare rapidamente ad una re¬ 
golamentazione per legge che garantisca il 
massimo di chiarezza e di trasparenza per 
tutti gli aspetti che riguardano la retribuzio¬ 
ne dei parlamentari. Da questa proposta non 
intendiamo discostarci perché pensiamo sia 
indispensabile stabilire delle regole precise, 
comprensibili a tutti e che contribuiscano a 
migliorare il rapporto di fiducia fra i cittadini 
e le istituzioni. 

Questo obiettivo ci sembra importante pro¬ 
prio in una fase in cui il Parlamento è oggetto 
di attacchi di diverso segno e provenienza 
tendenti a spostare altrove compiti di indiriz¬ 
zo, decisione e controllo che invece là vanno 
mantenuti e rinsaldati 

2) Per quanto riguarda le delibere della 
Camera e del Senato relative ai contributi 
per il supporto all’attività dei singoli parla¬ 
mentari, la posizione dei nostri Gruppi è stata 
favorevole, ponendo però l’accento, con for¬ 
za, sulla assoluta necessità che l’utiiizzo delle 
somme disponibili vada realmente nella dire¬ 
zione di dotare in vario modo i singoli senato¬ 
ri di strumenti di lavoro, di personale qualifi¬ 
cato, dì fornire la possibilità dì fruire dì con¬ 
sulenze di alto livello professionale che abbia¬ 
no un rapporto diretto con fattività legislati¬ 
va. 


In sintesi, crediamo sia utile e giusto forni¬ 
re ai parlamentari tutti i mezzi possibili per 
consentire loro di svolgere al meglio II man¬ 
dato, ma vogliamo che questo avvenga ma la 
massima trasparenza e quindi con un control¬ 
lo reale dei flussi di spesa. 

Per quanto riguarda i nostri parlamentari, 
il criterio generale sarà, ferme restando alcu¬ 
ne differenze tecniche dovute alta diversità 
delle delibero della Camera e del Senato, 
quello di un uso collettivo di queste risorse, 
coordinato e deciso dagli organismi dirigenti 
dei gruppi stessi. 

Queste sono le linee della nostra iniziativa, 
tesa nel suo complesso a potenziare sempre 
più le possibilità del Parlamento di dare ri¬ 
sposte adeguate ai suoi compiti istituzionali. 

Perché non chiamarlo 
«Pentolino»? E 1 suol 
aderenti «Pentagrami»? 

Cara Unità, 

devo confessare che al momento deU’inca» 
rico all’on. Jotti avevo per un momento pen¬ 
sato: -Vuoi vedere che questa è, alia cheti¬ 
chella, una proposta, di un certo raggruppa¬ 
mento da sempre al governo ad un altro rag¬ 
gruppamento da mai a) governo, per un certo 
compromesso indotto dalle circostanze essen¬ 
do i due raggruppamenti i più consistenti del¬ 
ia Repubblica? Cosi parlavo a me stesso e, 
ahimè, mi sbagliavo. 

In Italia spesso farsi condurre dalla mera 
logica t un cedere alle lusinghe di una ingan¬ 
nevole razionalità. Ma allora che cosa è pos¬ 
sibile capire? Semplice; l’applicazione co¬ 
stante e ricercata ad ogni cotto della noti ra¬ 
zionalità. Oggi in particolare ciò che supera 
ogni assurdità è proprio, da parte degli ex soci 
del pentapartito, il tenere comunque fuori 
dalla porta il Pei, ostinatamente, con tutta 
naturalezza, come se fosse sancito dalla Co¬ 
stituzione. 

A proposito di Pentapartito, perché con 
tanto ripetere anche da parte nostra questo 
concetto non gli si é ancora forgiata una nuo¬ 
va denominazione come, che so, «Pentolino»? 
E, per i suoi aderenti, «Pentagrami»? 

GINO MEDELIN 
(Torino) 

Cronache di uno sfneelo 

Cara Unità, 

lavoro a Milano in via Morigi 13, cento 
metri dalla Borsa, in pieno centro. 

Durante le ultime due settimane abbiamo 
ricevuto la corrispondenza ordinaria solo tre 
o quattro volte; le Poste centrali, interpellate, 
hanno cortesemente risposto che in effetti 
sussistono alcuni problemi con gli autisti in¬ 
caricati della distribuzione di zona. 

MASSIMO MARIANI 
(Rivolta d’Adda • Crani) 

Un’immagine e due notizie 

Cara Unità, 

nei giorni scorsi un'immagine e due notizie 
si sono fissate nella mia mente. 

L’immagine: Wojtyla sul balcone di Pino- 
chet. 

Le notìzie: «/girasoli* di Van Oogh (peral¬ 
tro dipinto meraviglioso) venduto per 45 mi¬ 
liardi; «// libro dei Vangeli-, illustrato da arti¬ 
sti famosissimi, costo: 25 milioni la copia. 

Non credo di dover commentare né le noti¬ 
zie né ('immagine. L’ha già fatto, 37 anni fa, 
un prete che mi permetto di citare. Hai 
ragione, si, hai ragione, tra te e i ricchi sarai 
sempre tu povero ad avere ragione ». 

E ancora: «... Ma iì giorno che avremo 
sfondata insieme la cancella (a di qualche 
parco, installata insieme la casa dei poveri 
nella reggia dei ricco, ricordatene, non ti fi¬ 
dar di me, quel giorno io ti tradirò». 

Non mi sembra ci sia altro da aggiungere, 
da parte mia. L'unica cosa, forse, sarebbe un 
consiglio per Wojtyla: che anziché viaggiare 
tanto, si soffermasse ogni tanto a leggere e 
meditare sugli scritti di Don Milani. 

LUCIANO CANEPA 
(Albisols Marina - Savona) 

E serio che I presidenti 
di Commissione tributaria 
siano pagati in questo modo? 

Cari compagni, 

in un'interrogazione parlamentare si affer¬ 
ma che «/ presidenti delle Commissioni tribu¬ 
tarie di primo e di secondo grado, quasi tutti 
magistrati ordinari, pur svolgendo le stette 
funzioni percepiscono compensi di importo 
diverso perché sono retribuiti non tanto per il 
lavoro da loro svolto quanto per i ricorsi deci¬ 
si dai componenti della "loro"commissione-. 

A molti presidenti di Commissione tributa¬ 
ria il «lavoro altrui* procura un’entrata di 
qualche milione di lire all’anno; ma non sono 
pochi i presidenti che, per il lavoro altrui, 
percepiscono non meno ai venti o trenta mi¬ 
lioni di lire l'anno. 

Non mi sorprende, considerate le impor¬ 
tanti e delicate funzioni svolte dai presidenti 
delle Commissioni tributarie, che aa alcuni di 
loro vengano corrisposti venti o trenta milioni 
di lire I anno. Mi sorprende, invece, che lo 
stesso compenso non venga corrisposto a lutti 
ì presidenti di Commissione tributaria. 

Come si spiega che i magistrati-presidenti 
di Commissione tributaria non rivendicano 
per tutti lo stesso trattamento economico o un 
trattamento meno differenziato? Come si 
spiega che nessuno abbia ancora proposto di 
rimuovere anacronistiche situazioni «di privi¬ 
legio e dì sfruttamento*, che, certo, non gio¬ 
vano all’immagine dei giudici? 

Le risposte a queste domande potrebbero 
contribuire al miglioramento della giustizia 
tributaria. 

dr. MARIO PISCITELLO 
(Verbanis • Novtrs) 

Gli amici della caccia sono 
«più uguali degli altri»? 

Caro direttore, 

non sono passate che poche settimane dai- 
l’annuncio ac l'Unità che considerava «chiu¬ 
so- il dibattito sulla caccia in Italia «a richie¬ 
sta di molli lettori che vorrebbero sì parlasse 
dì questioni più importanti-. Mi meraviglia 

?uindi che una lettera di Bruno Modugno 
una firma non nuova in questo dibattito) sia 
di nuovo apparsa sulle vostre colonne. 

Molti sono i lettori — anche ia sottoscritta 
— che con autocontrollo e disciplina »t erano 
trattenuti daH’intervenire in quel dibattito in 
queste settimane. Ma vedo con stupore che 
esiste sempre qualcuno «più uguale degli al¬ 
tri». 

IRMA MYKKàNEN 
(Roma) 
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Il professor Caffè 
scomparso da casa 
da una settimana 


ROMA —* Il prof Federico Caffè, uno del piu noti economisti 
Italiani è scomparso da una settimana dalla sua abitazione a 
Roma Ne hanno dato notizia ieri gli allievi, dopo che per una 
settimana tutte le ricerche non sono approdate a nulla I paren¬ 
ti, gU allievi e la polizia non hanno trovato alcuna traccia che 
aiuti a chiarire 11 mistero della scomparsa dell’eminente studio¬ 
so, che ha forma lo con le sue lezioni due generazioni di economi¬ 
sti Italiani, da quella che ha avuto come esponenti Giorgio Ruf- 
foto, Ezio Tarantelll, Fausto Vkareili, a quella che sta nascendo 
In questi anni nella prestigiosa facolta di Economia di via Ca¬ 
stro La uremia no a Roma Proprio la morte dei due allievi ai 

S ua li era più legato — Ezio Tarantelll ucciso dalle Brigate rosse 
ue anni fa, e Fausto Vlcarelll, che ha perso la vita recentemen¬ 
te in un incidente stradale — aveva turbato molto I anziano 
economista A settantatré anni Federico Caffè si dedica ancora 
esclusivamente all’insegnamento delle materie economiche se¬ 
guendo un gran numero di allievi La sua vita da anni è concen¬ 
trate fra la facoltà di Economia e commercio dove si occupa 
anche della biblioteca e la sua casa a Montemario divisa con 
l’anziano fratello Da questa casa è uscito nella notte di martedì 
14 o nella mattina di mercoledì 15 e non ha più fatto ritorno. 
Federico Caffè è nato a Roma nel 1914 Laureatosi in economia 


occupato principalmente di storia del pesterò economico. Tra I 
suol libri ricordiamo «Politica economica» e il più recente «L’eco¬ 
nomia contemporanea* Federico Caffè è membro dell’Accade¬ 
mia del Lincei 



Federico Caffè 


È morto lo scultore 
Nino Franchina 
protagonista dell’arte 

ROMA — Lo scultore Nino Franchina è morto ieri al Policlinico 
Gemelli a Roma per 1 aggravarsi di un improvviso malore pro¬ 
trattoci per due settimane Aveva 75 anni ed è stato per oltre un 
cinquantennio uno dei protagonisti del mondo artistico italia- , 
no Era nato a Paìmmnova d'Udine nel 1912 da genitori siciliani 1 
a sedici meai la famiglia lo porta a Palermo dove compie gli 
studi, frequenta l’Accademia dì belle arti e rimane fino al 1934 
quando si trasferisce a Milano con il gruppo siciliano, con gli 
amici Guttuso, Barbera e Lia Pasqualino partecipa alle più 
importanti rassegne e nel 1939 si trasferisce a Roma dove si 
stabilisce, fa parte del gruppo di «Corrente» e quindi del fronte 
nuovo delie arti con il quale espone alla galleria Spiga di Milano 
Dal 1948 è quasi sempre presente alla Biennale di Venezia Nei 
lunghi soggiorni a Parigi ha modo di conoscere gli artisti più 
importanti dell’epoca Dopo una lunga esperienza sulla pietra e 
sul gesso si dedica al metallo raggiungendo in breve i più alti 
livelli della sua produzione particolarmente nelle «fuoriserie», 
con materiali e tecniche desunti dall ingegneria Prosegue quin¬ 
di nella sua ricerca che lo vede tra i più importanti artisti dell’e¬ 
poca a livello di Calder Lascia la moglie, Gina Severìni, figlia 
del pittore Gino, e il figlio Sandro, il fratello Basilio è un regista 
Dopo un saluto nella camera mortuaria del Gemelli, la mattina 
di domani 22 aprile, la salma sarà tumulata nel cimitero di 
Cortona, nella tomba del suocero. Tra le sculture di Nino Fran¬ 
chine esposte all’aperto, nelle città, si impone nella memoria 
quella locata per il Festival di Spoleto del 1962, l'anno in cui 
Giovanni Carandentesi fece promotore delle «sculture In città», 
di grandi dimensioni, la «Spoletlna ’62» (questo 11 nome dell’ope- 
raf domina la piazza del comune della città umbra scelta da 
Giancarlo Menotti per la sua rassegna 


Furto nel castello 
di Donnafugata 
Portati via i mobili 


RAG USA — Clamoroso furto nel Ragusano nel castello di Don¬ 
nafugata sabato notte 1 ladri, probabilmente assoldati dà qual¬ 
che antiquario di pochi scrupoli, hanno agito infatti con molta 
competenza e con una buona conoscenza della dislocazione delle 
sale del secentesco maniero Dopo essere penetrati all'interno 
del parco con una scala In legno hanno raggiunto una finestra 
del primo piano Con una ventosa hanno asportato un vetro e 
quindi sono penetrati all interno del castello I ladri hanno subi¬ 
to raggiunto il cosiddetto «appartamento de) vescovo» ed hanno 
fatto man bassa del mobilio tutto datato tra la fine del Settecen¬ 
to e I primi dell’Ottocento Si tratta di splendidi mobili in ebano, 
intarsiati con tartaruga e bronzo dorato, in ottimo stato di con¬ 
servazione Oltre ai mobili I malviventi hanno asportato alcuni 
preziosi candelabri che erano collocati in altre stanze del castel¬ 
lo e un grande quadro ad olio, raffigurante il barone Corrado 
Areno di Donnafugata, ideatore del maniero di campagna, da¬ 
tato 1884 e firmato da Giuseppe Esposito La scoperta del furto è 
stata fatta ieri mattina dalla donna addetta alla sorveglianza 
del castello, che ha avvertito Immediatamente 1 carabinieri II 
seicentesco maniero, che sorge a pochi chilometri da Ragusa, 
sorto come residenza di campagna dei baroni di Donnafugata, 
era stato da qualche anno acquistato dal Comune di Ragusa con 
l’intervento del contributo regionale e destinato alta consevazlo- 
ne dei beni culturali 


Per nascite e morti 
l’Italia è al di sotto 
dei dati medi Cee 


BRUXELLES — Secondo te statistiche Eurostat, sono gli irlan¬ 
desi a detenere nella Comunità dei «Dodici» il record di natalità, 
con 18,2 nascite all’anno ogni mille abitanti E sono i britannici 
a subire il tasso di mortalità più alto, con 11,4 decessi all'anno 
ogni mille abitanti (ma 1 tedeschi sono vicinissimi, con 11,3 
decessi all’anno) L’Italia ha uno dei tassi di natalità più bassi, 
con 10,5 nascite all’anno ogni mille abitanti (solo tedeschi e 
danesi fanno meno figli), ed ha pure un tasso di mortalità infe¬ 
riore alla media comunitaria (9,3 decessi all’anno ogni mille 
abitanti, contro una media del «Dodici» di 10,3) 



Giovane dilaniato dalla lupara; aveva appena seppellito il padre 


Africo, faida senza fine 
A Pasqua la 17“ vittima 

Un intero paese in preda al tenore 

Due famiglie con lo stesso cognome, Morabito, ma irrlducibilmeote nemiche - Le rendet¬ 
te iniziate nell’83 dopo un oscuro sequestro di persona - Giovedì altri due assassinati 


Noatro aorvlilo 

AFRICO — Pasqua di san¬ 
gue àd Africo Nuovo, un pae- : 
sino della Locrlde nei Reggi¬ 
no Alle dieci del mattino, 
appena uscito da casa, Anto¬ 
nio Morabito di 25 anni è sta¬ 
to ammazzato con quindici 
colpi di lupara ed un intero 
caricatore di 7,65 Ogni colpo 
di lupara sviluppa un rosone 
di nove panettoni Antonio, 
quindi, è stato dilaniato con 
almeno 140 colpi Forestale, 
come gran parte del morti 
ammazzati di questi giorni, ■ 
aveva seppellito 11 padre po- • 
Che ore prima di essere ucci* 1 
so I funerali si erano svolti j 
all'alba di Pasqua secondo 
l’ordinanza emessa dal que¬ 
store di Regalo per motivi di 
ordine pubblico 
Anche 11 padre di Antonio 

Ì Insieme al suo amico Paolo 
i'Icara) era morto di lupara. 
Giovedì scorso sulle monta» 

6 ne Impervie di Campi di 
ove qualcuno aveva spara¬ 
to anche contro di lui Io col¬ 
pi di lupara per poi finirlo 
con la 7,65 stessa tecnica 
omicida con queiVlnfiertre 
sul corpi che lascia traspari¬ 
re un odio totale ed inestin¬ 
guibile Trai due fatti di san¬ 
gue va collocato l’altro du¬ 
plice omicidio di giovedì po¬ 
meriggio nel centro di Afri¬ 
co Ancora di scena un padre 
e II figlio, Domenico ed Anto¬ 
nio, e lo stesso cognome Mo¬ 
rata! to Ma l Morabito, nono- 
stanti la lontana parentela, 
sono irriducibilmente nemi¬ 
ci Anzi, una delle spiegazio¬ 
ni di qucst’ultima mattanza 
è che a Campi di Bova fosse¬ 
ro presenti 1 due Morabito 
uccisi ad Africo e che l'omi¬ 
cidio di domenica mattina 
àia la controrisposta imme¬ 
diata a quella che si era già 
presentata come una ven¬ 
detta. 

Ora ad Africo, U paese che 
ha per padre-padrone don 
Stilo, il prete chtacchleratls- 


Dal nostro inviato 

ROVIGO — Dal 15 giugno, 
duecentomila lire di multa 
per chi, a Rovigo, getterà nei 
cassonetti assieme alle nor¬ 
mali Immondizie, le pile sca¬ 
riche si, ie batterle che ven¬ 
gono normalmente usate per 
alimentare radio, elettrodo¬ 
mestici portatili, macchine 
fotografiche e cosi via L’or¬ 
dinanza, firmata dal sindaco 
della città Mario Bortolanl, è 
la prima In Italia, anche se 
l'esperienza di raccolto a 
parte delle pile scariche e già 
stata iniziata in altri luoghi 
(Reggio Emilia è stato la.pri¬ 
ma)!] sindaco non ha fatto 
altro che applicare la legge 
915 del 1982, che rlcompren- 
de le pile tra l rifiuti perico¬ 
losi, a causa della quantità di 
mercurio che contengono e 
che si libera nell’aria con l 
fumi degli inceneritori op¬ 
pure penetra nel suolo dalle 
discariche più o meno con¬ 
trollate L'Asm, l'Azienda del 
servizi municipali di Rovigo, 
ha iniziato ad installare in 
città appositi contenitori per 
il recupero delle batterie 
usate, f vigili urbani sono 
stati delegati ad applicare 
l'ordinanza del sindaco Do¬ 
vranno frugare nel sacchetti 
delle immondizie che gli abi¬ 
tanti gettano nel cassonetti? 
«Ma no questa ordinanza 
vuole essere una specie di de¬ 
terrente, 1 inizio di una cam¬ 
pagna di sensibilizzazione di 

educazione della gente», 
spiega Angelo M ancone 
consigliere provinciale della 
Sinistra Indipendente espo¬ 
nente della Lega per 1 am¬ 
biente una delle promotrici 
dell iniziativa Rovigo In 
questi giorni è tappezzata da 


simo per storie di mafia, si | 
vive nell'Ino ubo e nel terrore 
I due rami del Morabito 1 
abitano a cento metri di di¬ 
stanza. case povere tirate su , 
In economia e senza tanti 
vincoli urbanistici Tra le 
due abitazioni il capitano del | 
carabinieri Claudio VlncetU 1 
ha schierato 1 suol uomini, 
una specie di occupazione 
militare 11 cui obiettivo è im¬ 
pedire che quel cento metri 1 
diventino un percorso di I 
guerra. «Il massimo che st l 
può ottenere — mi spiegano , 
— è che nessuno esca dalla 
propria abitazione di corsa 

P er andare ad uccidere nel- 
altra Ovviamente non ba- 
sta» in paese tensione e ter- , 
rore si respirano nell’aria 


Strade deserte (soprattutto 
nella zona nord dove abitano 
1 Morabito) e l’incubo che 
dentro la faida possano esse¬ 
re tirate per I capelli altre fa¬ 
miglie 

Africo è un paese anomalo 
e poverissimo su cui si sono 
scaricate contraddizioni 
drammatiche e dure Perse- 
coli è rimasto appollaiato 
sulle montagne, poi le allu¬ 
vioni degli anni Cinquanta 
lo hanno Interamente di¬ 


susi habitat ed alle su* terre 
che ha avuto In cambio una 
specie di grande albergo- 
dormitorio in riva al mare 
Una perdita Improvvisa dì 


La moglie di un killer 
ammazzata al cimitero 


CALTANISSETTA — t stato Investito ed uccisa all'Interno 
di un cimitero, forse per vendetta. Oluscppa Leone, 28 anni, è 
morta il giorno di Pasqua mentre si trovato nel cimitero di 
Della, un paese a venti chilometri da Caltonlssetta. È stota 
travolta da una «Fiat 131* guidato da Antonia Stllltti, di 30 
anni, che è stata fermato dal carabinieri e che ora si trova 
rinchiusa nel carcere de) capoluogo 
L'investltrlce giura che si è trattato di Incidente, ma pochi 
prestano fede alla sua versione La sorella maggiore di Anto¬ 
nia Anna Situiti, di 29 anni, fu Infatti assassinala con tre 
colpi di pistola 11 12 novembre dell'83 Venne uccisa in un 
agguato sulla strada Dclla-Canicatti, quasi certamente per 
motivi di interesse Rlvendltrice di frutto e verdura, Anna 
Sllllttl era diventato una delle più ricche commercianti della 
zona e sembra sla stata eliminato per non aver voluto pagare 
una tangente Una delle persone accusate del delitto è pro¬ 
prio Il marito della donna investito nel cimitero, Gaspare 
Oenova, attualmente detenuto in attesa di giudizio 
I carabinieri, quindi, non escludono che Antonia Sllllttl, 
visto a) cimitero la moglie di uno del presunti assassini della 
sorella, l’abbia volontariamente travolto con la sua auto 


identità e mezzi di sussisten¬ 
za sostituiti dalla umiliazio¬ 
ne di un’assistenza precaria 
(tutti nella forestale) e priva 
di prospettive «Un paese che 
sembra Inventato — ha 
scritto Corrado Stajano — e 
invece i minuziosamente ve¬ 
ro, denso di drammi e di con¬ 
flitti» 

Questa falda ha già fatto 
17 morti E iniziata con 11 se¬ 
questro di Concetto Infanti¬ 
no, farmacista di Branca!eo- 
ne, catturata e rilasciata nel¬ 
lo spazio dijsoctzl giorni, pel 
1983, senza pagare una lira. 
Un sequestro anomalo ed 
oscuro del quale vengono ac¬ 
cusati gU esponenti del clan 
Morob Ito-Mollica. Assolti 
per insufficienza di prove, 
sono poi riconosciuti colpe¬ 
voli in Appello e In Cassazio¬ 
ne Mal Morablto-Molilcasl 
dichiarano innocenti ed ac¬ 
cusano l Morablto-P&lama- 
ra. I primi avrebbero pagato 
Ingiustamente, 1 secondi 
avrebbero lavorato per fare 
ricadere sul primi la colpa 
Da qui 1 regolamenti a suon 
di morti ammazzati e le ven¬ 
dette Antonio Mollica £ col¬ 
pevole del sequestro con sen¬ 
tenza definitiva della Cassa¬ 
zione Latitante, promette di 
farla pagare al suol avversa¬ 
ri ed arrivano l primi omici¬ 
di Domenico Paiamara, in¬ 
vece, secondo la Cassazione è 
innocente, ma improvvisa¬ 
mente chiede di essere arre¬ 
stato si dichiara colpevole e 
pentito Essendo già stato 
assolto non può essere arre¬ 
stato Due giorni dopo viene 
accusato da un rapporto del 
carabinieri di aver ucciso 
Antonio Mollica. In carcere 
voleva andarci per non esse¬ 
re ammazzato 

Intanto ad Africo regna 11 
terrore ad ogni funerale c’è 
chi giura sulla bara del mor¬ 
to una nuova vendetta. 

Aldo Vanno 





La «tallona ferroviaria di Africo Nuovo 

Scoprono sul treno 
mitraglietta Ingram 

COMO — Un’arma eccellente, ben collaudata in reiterati mmsodi 
dì criminalità, nascosta con gran cura dentro una custodia di 
plastica, all interno di un vagone di seconda classe in un treno di 
frontiera E la scoperta di ieri della Guardia di \ manza, una 
•coperta non rara ma nemmeno tranquillizzante, nel nostro paese 
1 finanzieri della compagnia di Ponte Chiasso intatti hanno inter 
cattato len nella intercapedine di un vagone di un treno interna 
stonale una mitraglietta «Ingram» di fabbricazione statunitense 
L arma, utilizzata m piu occasioni, in episodi di criminalità orga 
nizzata e anche di terrorismo era accuratamente nascosta in un 
contenitore di plastica all interno di uno scompartimento di se 
conoa classe occupato interamente da cuccette ai un convoglio (il 
treno n 335) proveniente da Stoccarda e diretto a Napoli La 
scoperta è stata fatta nel corso dei consueti controlli presso la 
stazione di frontiera di Chiasso dove il treno era di passaggio 
L arma era provvista di silenziatore e di munizionamento (227 
proiettili calibro 9) Al momento del sequestro della mitraglietta, 
il vagone era deserto sull accaduto e stata presentato alla magi 
stratura una denuncia contro ignoti Sono state avviate naturai 
mente le indagini del caso interrogativi rimangono tuttora aperti 
e senza risposta A cosa doveva servire 1 Ingram americano? Un 
fatto è certo le modalità seguite per il trasporto del mitra sono 
analoghe a quanto registrato in altre operazioni di importazione 
clandestina ai armi I finanzieri di Como una settimana fa erano 
riusciti anche a sequestrare 24 chili di cocaina pura. 


Un’ordinanza del sindaco (la prima in Italia) punisce i trasgressori con 200mila lire di multa 

E Rovigo dichiarò guerra alle pile 

Le batterìe scariche contengono mercurio che inquina - li problema dei rifiuti pericolosi - Un manifesto di am¬ 
bientalisti e amministratori - Gli appositi contenitori - L’esperienza positiva di Reggio Emilia e della Svizzera 


Sono lOOmila i «veleni» d’Europa 


BRUXELLES - La listo è lunga 7 000 pagi¬ 
ne comprende 100 116 sostanze chlmlcne 
vendute nella Cee tra il 16 settembre 1971 e 11 
16 settembre 1981, si chiama «Einecs» — una 
sigla per «inventarlo europeo delle sostanze 
chimiche esistenti e commercializzate* — e 
per ora esiste solo in inglese nella memoria 
di un computer 

Con la compilazione della lista delle vec¬ 
chie sostanze tossiche e no, la catalogazione 
e 11 controllo del prodotti chimici saranno, 
ormai una piena responsabilità della Comu¬ 
nità europea I prodotti messi sul mercato 
dopo il le settembre 1981 sono già passati 
tutti infatti attraverso un processo di notifi¬ 
ca e di valutazione a livello comunitario per 
garantire che essi siano accettabili In parti¬ 
colare dal punto di vista della sicurezza 

La pubblicazione della lista che è immi¬ 
nente, è un momento saliente dell anno eu¬ 
ropeo dell ambiente La necessità di stendere 
un Inventarlo delle sostanze chimiche è ac¬ 
centuata dal fatto che un prodotto chimico, 
una volta messo Uberamente in vendita in 
uno dei dodici può essere liberamente ven¬ 
duto In tutta la Cee fatte salve solo prescri¬ 
zioni nazionali sulla sanità e la sicurezza 

La compilazione dell’elenco è stata un 


i grosso Impegno per la commissione europea 
! Il punto di partenza era un elenco di base di 
34 000 sostanze cui si sono aggiunti 1 risulta¬ 
ti dell analisi di circa 130 000 dichiarazioni 
raccolte presso le Industrie dalle ammini¬ 
strazioni nazionali e trasmesse alla commis¬ 
sione 

Il lavoro ha richiesto quattro anni ed è sta- 
i to fatto In collaborazione con l’ammlnlstra- 
, zlone statunitense, l cui codici sono stati uti 
| lizzati per identificare ie sostanze Alcuni 
! paesi extra-Cee, come ia Svizzera e 1 Austra- 
i Ila hanno già detto che Intendono adottare 
I 1 «Einecs» come documento di riferimento 
Inoltre, la lista sarà largamente usata dal 
, servizi europei per la protezione del consu 
| matori e dell’ambiente, oltre che dall indu- 
I stria privata e dagli istituti universitari 
Da! settembre del 1981 a oggi 220 nuove 
, sostanze chimiche hanno seguito la procedu¬ 
ra comunitaria per la commercializzazione, 
i altre 700 circa sono state notificate solo a 
livello nazionale La Comunità ha poi regole 
piu strette per le nuove sostanze potenzlai- 
I mente pericolose e per circa mille prodotti 
i pericolosi già esistenti nel 1979 oltre a nor¬ 
me specifiche per sostanze come l policloro- 
fluorocarburl o 1 amianto 


un manifesto colorato una 
mano che getta via una bat¬ 
teria, con sopra scritto «Le 
pile non sono un rifiuto nor¬ 
male contengono sostanze 
velenose Non gettarle nel ri¬ 
fiuti depositale nei luoghi di 
raccolta» Le firme sotto so¬ 
no della Coop della Lega per 
I Ambiente, del Wwf delle 
i Province di Venezia e Rovi¬ 
go dei Comuni di Venezia 
Rovigo Chloggla e Concor- 
1 dia Sagittaria 

È da questo campagna che 
è scaturita anche I ordinan¬ 
za decisa dai sindaco dopo 
una riunione con sindacati 
associazioni ambientaliste 
ed unità sanitarie locali II 
mercurio è un metallo alta¬ 
mente tossico tanto che le 
percentuali ammesse in cibi 
; ed acqua sono cinquanta 
i volte inferiori a quelle di ar¬ 
senico e di cianuro Un solo 
1 grammo può inquinare due- 
i cento quintali di alimenti ed 
; in Italia se ne immettono 
nell’ambiente circa 360 auln 
tali all anno 0 7 grammi per 
abitante (il consumo medio 
di batterie è di tre etti e mez¬ 
zo Dro-caplte all anno) 

Su quanto In realtà incida 
1 inquinamento da mercurio 


(ma stavolta non solo quello 
delle batterie entrano in bal¬ 
io le lavorazioni industriali) 
non esistono invece dati or¬ 
ganici All estero la situazio¬ 
ne è estremamente allar¬ 
mante In alcuni luoghi — ce¬ 
lebri negativamente le indu¬ 
strie di Minamata in Giap¬ 
pone per le malattie causate 
agli abitanti, o 1 casi di tonno 
giapponese al mercurio — 
mentre In Italia appare seria 
ma non ancora a livello di 

S uardia Resta una doman- 
a può funzionare la raccol¬ 
ta differenziata che esige 
una totale collaborazione aa 
parte della gente? Pare pro¬ 
prio di sì In Svizzera dove 
esistono sin dal 1982, conte¬ 
nitori speciali per le batterie 
usate sembra che oggi ven- 

S a recuperato 180 per cento 
elle pile vendute Confor¬ 
tante e anche I esperienza di 
Reggio Emilia Nel primo 
anno d esperienza, il 1985 è 
stato recuperato il trenta per 
cento delie pile vendute In 
città sessanta quintali In 
tutto e 1 azienda del servizi 
municipali ha potuto recu¬ 
perare da esse dodici chili di 
mercurio 

Michele Seriori 


Imputati 81 boss, ventisette dei quali detenuti 


«Maxi-bis» a Palermo 
Da oggi alla sbarra 
la malia di 

La deposizione del pentito Vincenzo Marsala, che ha parlato 
anche dei rapporti tra cosche e uomini politici - L’affare Sindona 


Noatro sandalo 

PALERMO — «La regola era quella di votare 
per la Democrazia Cristiana La mafia Im¬ 
partiva ordini perentori alla viglila delle ele¬ 
zioni non era concesso dare la propria prefe¬ 
renza al Partito comunista o a quello sociali¬ 
sta» Questo ed altro ha raccontato al giudici 
istruttori Vincenzo Marsala, u pentito di pro¬ 
vincia, sulle cui rivelazioni è improntata 
buona parte dell’ordinanza di rinvio a giudi¬ 
zio del marzi processo bis che inizia stamat¬ 
tina alle 9 nell'aula bunker detl’UccIardone 
Un processo minore? Un ostacolo per 11 maxi 
ancora In corso di svolgimento? Niente affat¬ 
to 11 processo numero due alla màfia finirà 
quasi certamente per attirate, alla paH de) 
suo fratello maggiore, l’attenzione dell’opi¬ 
nione pubblica. E 1 ) motivo è presto spiegato 
11 bis processa la mafia di provincia, poco 
conosciuto forse ma non per questo meno 
violento e spregiudicata di quella metropoli¬ 
tana. 

Vincenzo Marsala si è sforzato di far capi¬ 
re ciò raccontando le sue verità in maniera 
precisa e dettagliata e parlando perfino (cosa 
che non aveva osato fare Buscetta) dei rap¬ 
porti tra 1 boss e gli uomini politici Quest’ul- 
tlma parte del suo racconto però non avrà 
eco nell'aula verde dell’Ucclardone poiché gli 
elementi fomiti dal pentito sono stati giudi¬ 
cati Insufficienti e 1 politici chiamati In causa 
non penalmente perseguibili 

Ma vediamo le cifre di questo processone 
atto secondo che si appresta ad entrare nella 
fase dibattimentale I boss alla sbarra sono 
81,27 del quali detenuti, due latitanti e tutti 
gli altri In libertà provvisoria o agli arresti 
domiciliari I due imputati latitanti sono il 
trafficante di droga egiziano Adbel Aziz Afili 
e Francesco Ferrara, cugino del fratelli Mi¬ 
chele e Salvatore Greco Non mancano però 1 
personaggi di spicco Procopio DI Maggio, 
boss di Clnlsl, 11 principe Alessandro Vanni 
Calvello (per lui soltanto l’Imputazione di as¬ 
sociazione maflosa), Calogero e Girolamo 
D’Anna, fidatissimi soci di don Tono Badala- 
menti, patriarca di Clnlsl Poi una sfilza di 
nomi di boss di provincia. Michelangelo Pra- 
vatà, Salvatore Umlna e Pietro Messlcatl Vi¬ 
tale Quest’ultimo venne arrestato dal com¬ 
missario Beppe Montana otto giorni prima 
di essere ucciso 

Tre 1 punti cardine di questo maxi proces¬ 


so bis le rivelazioni di Vincenzo Marsala, Il 
viaggio di Michele Sindona In SlclllB nell'e¬ 
state del 1979 e U traffico internazionale di 
droga svelato dal libanese Bou Chebel Ohas- 
san, la talpa che ha avuto un ruolo di primo 
plano nel processo per la strage Chlnnlcl 11 
pentito Marsala, come detto, ricostruisce 
una dettagliatissima mappa della mafia co¬ 
siddetto campagnola. Perchè parla e accusa? 
Per vendetta. Suo padre, Martano, temutissi¬ 
mo boss di Vicari, rimase vittima della lupa¬ 
ra bianca nel periodo della guerra tra le co¬ 
sche Vincenzo ha giurato di vendicarlo ed ha 
pensato che il miglior modo per attuare la 
sua vendetta fosse quello di affidarsi alla 
giustizia. 

C’è poi l’affare Sindona I 70 giorni tra¬ 
scorsi nell’Isola dal bancarottiere di Patti, la 
pazzesca messa In scena del suo finto rapi¬ 
mento, 1 suol continui incontri con boss ed 
emissari di Cosa Nostra. Cosa stava organiz¬ 
zando Sindona In Sicilia? Un capitolo miste¬ 
riosissimo A meno che non si voglia dar cre¬ 
dito alle tesi che lo stesso Sindona avanzò 
davanti agli uomini dell'Fbl, al momento del 
suo arresto «Mi sono recato In Sicilia — disse 
Sindona — su suggerimento del medico Jo¬ 
sef Miceli Orimi, Il quale mi aveva Informato 
che nell’Isola c’era in atto una cospirazione 
tra massoni liberali rivoluzionari ed alcune 
autorità civili e militari per mettere a punto 
un plano golpista che doveva portare alla se¬ 
cessione delia Sicilia dallTtalla» Una tesi 
fantasiosa, forse, sulla quale, molto proba¬ 
bilmente, non riusciranno a far luce nemme¬ 
no l giudici del bis. Poco da dire Invece sul 
traffico di droga svelato da Bou Chebel 
Ghassan II libanese è stato ritenuto credibi¬ 
le soltanto in parte dal giudici istruttori 
Vengono glissati 1 passi del suo racconto da 
cui non è stato possibile trovare riscontri 
obiettivi Per questo alla sbarra del maxi bis 
non cl saranno 1 fratelli Michele e Salvatore 
Greco. Ghassan li accusa di traffico d’armi e 
droga. I due boss di Claculll, secondo il liba¬ 
nese, utilizzavano per 1 loro commerci Illeciti 
due emissari del calibro di Scarplsl e Rablto 
(già condannati In primo grado per la strage 
Chlnnlcl) che sono tra gli Imputati del maxi 
bis Ghassan però non è riuscito a corrobora¬ 
re con le prove 11 suo racconto e dunque 1 
fratelli Greco sono stati prosciolti 

Fnncnco Vitti» 


Il tempo 


LE TEMPE¬ 
RATURE 


lottano 


21 

Verona 

10 

20 

Tritata 

13 

1B 

Venezia 

1? 

21 

Milano 

12 

20 
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11 

21 
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1? 
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11 

14 
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Piee n 
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28 
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18 
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19 

Beri 
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19 
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18 
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20 
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11 

22 
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13 

18 
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12 

22 
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23 
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22 

Cagliari 
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SITUAZIONE — Una modarata perturbazione ita attravaraando la 
nostra panisola provsnisnts do nord-ovoat o dirotta vorso sud-est li 
paaaoBQlo dotta porturbaikmo tuttavia non altara di molto il campo 
dalla alta pressioni eh# da divorai giorni controHa il lampo su tutta la 
regioni Italiano Dopo il passaggio dallo perturbazione quindi lo rondi- 
sioni atmoeferiche torneranno a atoblliuarai 

IL TEMPO MI ITALIA — Sulla ragioni aattontrionall IntaiaHnanto tampo 
variabile con poaslbilità di qualche piovasco spada sul settore orienta 
la a tendame a miglioramento a cominciare dal settore occidentale 
Suda ragioni da# alto a medio Adriatico doto nuvoloso con possibilità 
di qualche pioggia Isolata Su tutta la altra ragioni ballane condizioni di 
tampo variabile caratterizzate da alternanza di annuvolamenti a sohia 
rlta La nuvolosità sarà più frequenta sulla fascia tirrenica centrala 
mentre le achiarita saranno più ampia sulle regioni meridione#. Tem¬ 
peratura senza notevoli variazioni. 

«RIO 


Leopoli: 

indagherà 

Procura 

militare 


ROMA — L'inchiesta sulla 
strage di Leopoli, aperto dal¬ 
la magistratura romana, co¬ 
me Indagine preliminare 
(«atti relativi a ») potrebbe 
finire nel prossimi giorni al¬ 
la Procura Militare Il trasfe¬ 
rimento sarebbe dovuto a 
fattori di competenza. L’In¬ 
dagine aperta pochi giorni 
dopo la notizia dell'eccidio di 
Leopoli era stata affidata al 
sostituto procuratore della 
Repubblica, Domenico Sica 
Il magistrato però, la setti¬ 
mana scorsa ha Inviato 11 fa¬ 
scicolo al procuratore ag¬ 
giunto Mario Bruno, che ora 
sta valutando se e quando, 
trasmetterlo al col leghi del 
Tribunale Militare Intanto è 
di venerdì scorso la notizia 
che la commissione ministe¬ 
riale, nominata dall ex mini¬ 
stro della difesa Spadolini 
per far luce sugli avveni¬ 
menti di Leopoli del settem¬ 
bre del '43 e presieduto dal 
sottosegretario Tommaso 
Blsagno, non concluderà la 
sua Inchiesta molto presto. 
Occorrerà ancora del tèmpo, 
forse tutto il 1987 
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l’Unità - VITA ITALIANA 



Dopo 17 anni 
TOrci lascia 
la «sua» 
Emilia 

Intervista all’ex presidente della giunta 
che va a dirigere la Lega cooperative 


25 milioni di persone si sono spostate nel week-end di Pasqua 


EU ora 1 grande rientro 

Oggi tornano i Tir sulle strade 

Da ieri lunghe code ai caselli delle autostrade e alle frontiere • Numerosi incidenti, non solo sulle strade - L’ultimo 
lunedi di aprile blocco degli autostrasportatori - L’esodo è stata la prova generale per il prossimo ponte e per l’estate 


ROMA — Quasi venticinque milioni 
(più di due milioni e mezzo di stranieri) 
i protagonisti del «week-end» pasquale, 
considerati dagli operatori turistici co¬ 
ma la prova generale della nuova stagio¬ 
ne dai viaggi e delle vacanze, Quaai mes¬ 
ta Italia fuori casa a Pasqua e a Pa- 
aquetta che, terminato oggi il primo 
«ponte di primavera», già pensa ai proa- 
■imi della Liberazione e dal Primo Mag- 

I lio. Il bilancio è eloquente; tredici an¬ 
ioni di veicoli sulle autostrade e com¬ 
plessivamente venti milioni spile strade 
con più di trenta milioni di passeggeri. 
Olire due milioni di auto circolanti sulle 
arterie a pagamento, mercoledì, giovedì, 
venerdì, sabato e ieri. Altrettante sono 
previste per oggi. Oggi anzi, la circola¬ 
zione stradate raggiungerà le punte più 
critiche con il tirano nella circolazione, 
dopo la sospensione dei Tir dalle 14 di 
venerdì. Alle auto si aggiungeranno for¬ 
se duecentomila «bisonti della strada- 
che dovranno recuperare le ottanta- 
quattro ore perdute anche per i traspor¬ 
ti alimentari deperibili dato la eentanza 
dal Tar del Lazio. 

Ma per i Tir la giornate nere debbono 
ancora venire. E stato infatti conferma¬ 
to dalle associazioni degli autotraapor- 
tatori il blocco dei trasporti dal 27 apri¬ 
le, per una settimana o forse più. Dai- 
l’ultimo lunadi del mese, saranno messi 
in forse i rifornimenti di benzina e di 


carburante e l'approvvigionamento per 
i mercati cenerai! e per le industrie. Co¬ 
munque, il pericolo del fermo dei servizi 
merci può ancora essere scongiurato con 
la ripresa delle trattative presso il mini¬ 
stero dei Trasporti. 

Torniamo al rientro pasquale. Ieri, 
centinaia di migliaia di stranieri, au¬ 
striaci, svizzeri, tedeschi, francesi, bel» 
e spagnoli che avevano attraversato Te 
frontiere nei giorni scorsi, stanno rien¬ 
trando nei paesi d'origine. Alle barriere 
stradali di Como-Brogeda, ieri è stato 
registrato, pressoché costante, un ser¬ 
pente di auto in uscita di quattro-cin- 
ue chilometri. Colonne di veicoli di 
ieri chilometri sul Brennero in direzio¬ 
ne dell'Austria e a Ventimiglia (anche se 
nei due sensi). Due chilometri di mac¬ 
chine alle barriere di Milano Est. verso 
Ventimiglia e a Terrazzano e Gallarate 
verso i laghi. Incolonnamenti anche sul¬ 
la Bologna-Firenze, sulla Napoli-Roma 
e fra Capua e Napoli. Secondo le infor¬ 
mazioni dell'Aci, su tutto il sistema 
stradale e autostradale, il numero dei 
veicoli è aumentato di ora in ora. In se¬ 
rata a’è fatto fittissimo il traffico degli 
automobilisti che faceva ritorno dalla 
montagna, dal laghi, dal man • dai cen¬ 
tri d'arte, dove migliaia di maniftstallo¬ 
ni hanno accolto (turisti. 

Firenze ha rivissuto la tradizionale 
cerimonia dello «scoppio dei carro* (che 


i fiorentini chiamano «brindellone») che 
viene raggiunto e incendiato da una «co¬ 
lombina», un oggetto metallico che pro¬ 
voca lo scoppio di mortaretti e petardi. 
Dal perfetto percorso della «colombina» 
vengono tratti auspici per il raccolto a 

E er il futuro. Quest'anno la «colombina» 
a fatto ì capricci. Mentre ha colpito 
perfettamente il carro provocandone 
l’incendio, si è bloccata sulla strada del 
ritorno, rimanendo ferma dinanzi all'in¬ 
gresso della cattedrale. 

Purtroppo, non sono mancati gli inci¬ 
dami, non solo sull# strade. Dua perso¬ 
ne sono morte e cinque ferite in un inci¬ 
dente tra una Saab 386 e una Fiat 128. 
Molto impressionante l’incidente di sa¬ 
bato sul raccordo Perugia -Bettolio che è 
costato la vita a quattro persone, tra cui 
un bambino di 6 anni. A rortorecanati è 
morto un giovane di 30 anni che è preci¬ 
pitato dal cavalcavia dell’autostrada. 
Un altro morto e due feriti nei pressi del 
casello autostradale di Candella (fog¬ 
gia). Una Visa CitrOen con a bordo cin¬ 
que persone è uscita fuori strada; La 
vittima Fabrizio landolo di 21 armi. An¬ 
che un motociclista, uscito fuori strada 
a Quartu S. Elena, e morto sul colpo. A 
Lecco, un giovane di 27 anni, Silvio Fa¬ 
rina, durante una gita in montagna, è 
rimasto ucciso sul colpo precipitando 


lungo il canalone Calmi sulle Gngne luc¬ 
chesi, Eira in compagnia con un coeta¬ 
neo che è rimasto tento nel tentativo di 
soccorrerlo. Un altro morto in Val d'Ao¬ 
sta. Un giovane di 24 anni, Fausto Nervi 
di Palazzuolo Vercellese, è rimasto ucci¬ 
so mentre, assieme ad alcuni amici, ala¬ 
va compiendo un'escursione nell’alta 
valle di Gressoney. A causa dell’erba ba¬ 
gnata, è scivolato precipitando per una 
ventina di metri in una pietraia. 

Anche una sciatrice è morta a Cortina 
d'Ampezzo, dopo essere precipitata per 
circa duecento metri in un ripidissimo 
canate sulla Tofana, sopra Cortina. La 
vittima è Helfnde Feicnter, di 33 anni, 
dì S. Candido (Bolzano). Un turista au¬ 
striaco, Marion Taucher, di 32 anni è 
morto precipitando in una scarpata, 
mentre scalava con altri connazionali, 
una parete rocciosa a Urzulei, in Sarde¬ 
gna, un paese al confine tra le province 
ai Nuoro e Sassari. 

In Campania, un pescatore, Raffaele 
Atteriso, di 20 anni e annegato nel Vol¬ 
turno, mentre atava pescando con un 
amico nelle vicinanze di Capua. Nel Sa¬ 
lernitano un ragazzo di 16 anni, Nicola 
Russo, è morto in seguito alle ferite ri¬ 
portata cadando In un burrone eul mon¬ 
te S. Angelo, dove sì era recato in com¬ 
pagnia ai due ragazzi. 

c. n. 


Dalla noatra radatlona 

BOLOGNA — Non farà In 
tempo a vedere terminata la 
nuova, tecnologica sede del¬ 
la Regione Emilia Romagna, 
in costruzione alla Fiera. «Mi 
dicono che sarà pronta nei 
'91: f accio In tempo a 
tornare». Lanfranco Turai. 
47 anni. 17 del quali passati 
In Regione, nove come presi¬ 
dente delta giunta, naturale 
che cl scherzi un po' su pri¬ 
ma dell'addio definitivo. Dal 
Consiglio s’è congedato la 
settimana scorsa con un di¬ 
scorso di «c ommoolone • 
soddisfazione*; io attende 11 
congresso nazionale della 
Lega delle cooperativa, per 
eleggerlo presidente di quel¬ 
la che è una delie presenze 
economiche più Importanti 
del paese. 

Aria di Interregno a di tra¬ 
sloco negli uffici di viale Sil¬ 
vani, deserti per la viglila pa¬ 
squale; clima Ideale par I ri- 
pensamenti retrospettivi, 
«Comunista da quando? Da) 
*66. propria l'indimentlcabl- 
le. Una scelta in controten¬ 
de ri za, anche se in quei crollo 
di miti maturavano speran¬ 
ze nuove». Dirigente Fgcl a 
Modena, città natale, poi a 
Roma, poi ancora in federa- 
alone a Modena. E nel 1970 
l'Inizio delia grande avven¬ 
tura istituzionale: consiglie¬ 
re regionale quando la Re- 

S lone neonata era un ogget- 
» misterioso e tutto da co¬ 
struire. «La ricordo proprio 
come un'avventura, fin da 
quelle prime sedute in pre¬ 
stito nella sede della Provin¬ 
cia, Entusiasmo e Umore. In 
quel giorni il presidente della 
Regione Lombardia, Basset¬ 
ti, contò uno slogan preoccu¬ 
pato: la Regione, diceva, ri¬ 
schia di diventare l'attacca¬ 
panni del problemi non ri¬ 
solti dallo Stato*. E aveva ra¬ 
gione? «Un po' ce l'aveva. 
Cerano enormi aspettative. 
La sanità fa acqua, la pro¬ 
gramma sione non esiste? Ct 
penserà la Regione! Da noi, 
Fanti lanctò uno slogan olà 
ottimista, "Regione aperta '7 
tieni presente che 11 98 fra 
passa to da poco e non parla¬ 
vamo di "ricostruire lo Stato 
dai basso", di regioni come 
parte della "strategia delle 
riformo", Afa furono anni 
pesanti■ Lo Stato ci teneva a 
stecchetto, pochi poteri e 
molli scarichi di responsabi¬ 
li hi». 

Poi però, dopo cinque an¬ 
ni, venne la legge 382, le re¬ 
gioni ebbero davvero poteri. 
«Fu 11 momento più alto del¬ 
la cultura dei decentramen¬ 
to Ma nel senso che dopo è 
iniziata la retromarcia, 11 
processo di neocentrallsmo 
che è ancora In atto*. Pensi 
allora che sia finito un ciclo? 
•Non sono un regionalista 
pentito. Più che chiudere, si 
deve aprire una fase: per 
esemplo non sarebbe male se 
fra tanto chiacchierare di ri¬ 
forme Istituzionali si Inizias¬ 
se a capire che è dalle auto¬ 
nomie che comincia una go¬ 
vernabilità davvero efficien¬ 
te e democratica, Oggi le re¬ 
gioni sono ridotte a semplici 
centri di spesa periferici del¬ 
lo Stato, quasi privi di auto¬ 
nomia », 

È un giudizio severo? e no¬ 
nostante questo, non ritieni , 
che slamo al fallimento delle 
regioni. «Non lo pensa la 
gente. Una recente inchiesta , 
Doxa ha verificato che II , 
62% degl! emiliani è "saddi- l 
sfatto" o "molto soddisfatto" 
del modo in cut è ammini¬ 
strata questa regione. Come 
cl slamo salvati? Credo con 
la capacità di programmare, 
di essere interlocutore credi¬ 
bile di chi fai grandi In vesti¬ 
menti. Il Piano trasporti ad 
esemplo Vabblamo trattato 
da pari a pari con le Fs, l'M, 
le Autostrade ...». Insomma. 
programmare col soldi degli | 
altri? «Pii) o meno... DI fatto. 


chi non ha saputo essere Hi - 
l'altezza vivucchia tra am- 
ministrativlsmo e clienteli¬ 
smo da ministeri In sedicesi¬ 
mo*. 

Sei stato II terzo presiden¬ 
te delia Regione Emilia Ro¬ 
magna, dopo Guido Fanti e 
Sergio Cavìna, Ora che lasci 
la poltrona a Luciano Guer- 
ioni, vuoi dare un giudizio 
sull'ocra Ture!»? «Non mi 
place questa definizione, l'ha 
Inventata la De per farci 11 
processo. Ho sempre lavora¬ 
to con giunte di buon livello 
e ottimi assessori. 11 presi¬ 
dente i solo un direttore 
d'orchestra ». Allora raccon¬ 
taci i passaggi forti della sin¬ 
fonia, «Guarda, io sono di¬ 
ventato presidente nel gen¬ 
naio 76, subito dopo un an¬ 
no difficile e sconvolgente 
per la nostra cultura politi¬ 
ca, Questa è la regione della 
democrasla organizsata, del 
rapporto a tre tra partiti, so¬ 
cietà e istituzioni. Per met¬ 
terla in politologia: stato for¬ 
te assieme a mercato forte-, 
con la presenza di un terzo 
soggetto. Il movimento ope¬ 
ralo e democratico, il 77 ha 
Introdotto fratture e bisogni 
che questo quadro non era 
riuscito a comprendere; e 
che ancora oggi esistono, 
passaU gli anni della violen¬ 
za, e chiedono risposte: am¬ 
biente, qualità del lavoro e 
della vita*. 

Diciassette anni dopo, al¬ 
lora. va ritoccato 11 mito del¬ 
la «regione rossa*, del «mo¬ 
dello emiliano»? «Da dicias¬ 
sette anni c’é chi tenta di In¬ 
crinare l'immagine forte di 
questa regione. Cominciaro¬ 
no l democristiani nel "IO, 
parlando di "vetrina infran¬ 
ta". Adesso tornano alla ca¬ 
rica, ma il ricorrere periodi¬ 
co di questi attacchi ad ogni 
campagna elettorale dimo¬ 
stra proprio II contrarlo, che 
quest'immagine non è facile 
da sgretolare. Penso che 
questa sia una regione mo¬ 
derna, europea, e soprattutto 
credo che m quest 1 anni ne 
sia più consapevole. Moder¬ 
na anche quando si rende 
conto, e reagisce, dell'esi¬ 
stenza di problemi, tensioni 
e sofferenze nascoste. E vero, 
non tutto funziona, non tut¬ 
to avevamo conosciuto e ca¬ 
pito in tempo; questa è stata 
la nostra autocritica di fron¬ 
te alla tragedia di Ravenna 
Ma 11 "modello emiliano" 
non è un quadretto Immobi¬ 
le: la fiducia che cl di la gen¬ 
te di questa regione è una fi¬ 
ducia dinamica, non per 
conservare, ma per cambia¬ 
re, capire, adeguare ». 

C'è un contro-slogan che 
ha fatto fortuna In questi an¬ 
ni, coniato dall’arcivescovo 
Biffi: «Emilia sazia e dispera¬ 
ta». «Lo abbiamo sempre re¬ 
spinto. Prima di tutto perché 
si basa su dati inesatti: non è 
vero che l'Emilia ha 11 pri¬ 
mato del suicidi e degli abor¬ 
ti, Afa soprattutto perché fa 
torto a questa regione, Non 
dà conto del cambiamento di 
atteggiamenti, di valori, so¬ 
prattutto da parte delle don¬ 
ne, verso 11 lavoro, la fa mi¬ 
glia, la vita. E poi, perché 
“sazi"? Sazi di che? Come se, 
soddisfatti I bisogni primari, 
non rimanesse altro che la 
disperazione. C'è una fron¬ 
tiera di bisogni post-mate- 
riaii che sarà la sfida per 1 
prossimi decenni ». 

Qualche consiglio per il 
tuo successore? «Gii lascio 
parecchi problemi scottanti, 
ne cito solo due. Primo, il 
funzionamento della mac¬ 
china amministrativa, la 

S ualltA del servizi, i diritti 
el cittadini. Secondo, Il de¬ 
grado ambientale, che corre 
più veloce delia nostra capa¬ 
cità di farvi fronte. No, non 
credo proprio che Oucrzoni 
correrà 11 rischio di adagiarsi 
sul già fatto*. 

Michel» Smargiassi 


E in 48 città italiane 
«invasione» di ciclisti 


ROMA — Decine di migliaia 
di ciclisti Ieri si sono dati 
convegno in 48 città italiane 
per «Bici in città». La manife¬ 
stazione della Primavera ci¬ 
clistica indetta e organizzata 
dall'Uisp in collaborazione 
con l'Unità è stata un segna¬ 
le circa 11 ruolo che la bici¬ 
cletta può avere in difesa 
dell'ecologia e per la vita del¬ 
le città. Ovunque ha regi¬ 
strato partecipazioni straor¬ 
dinarie per numero e perso¬ 
nalità. Francesco Moser ri¬ 
spondendo all'invito della 
Novasaluz «'è unito agli ap¬ 
passionati di Trento, peda¬ 
lando con loro nella passeg¬ 
giata ecologica nel centro 
della città, facendo poi da 


spettatore alla gara del chi¬ 
lometro a cronometro che 
ovunque ha fatto seguito, co¬ 
me momento spiccatamente 
sportivo, alla prima fase ci¬ 
cloamatoriale della giorna¬ 
ta. 

Con oltre mille parteCi- 

E tl, fatte le proporzioni 
anche come dato assolti- 
Follonica i stata l'ideale 
capitale di «Bici In città». In 
una giornata di sole splendi¬ 
do la cittadina balneare del¬ 
la Maremma è stata letteral¬ 
mente invasa da ciclisti pro¬ 
venienti da molte ione della 
Toscana. A Mantova artico¬ 
lati In quattro episodi hanno 
partecipato oltre 600 perso¬ 
ne, piu di 400 a Reggio Cala¬ 
bria dove la gara a cronome¬ 


tro lo Sportlng Club Reggio 
Calabria l’ha ratta disputare 
nel pomeriggio. Più di mille t 
partecipanti a Firenze che 
sono sfilati tra la curiosità 
della folla di turisti nel cen¬ 
tro storico. Quasi cinquecen¬ 
to anche a Terni. Tra le pic¬ 
cole città* Civita Castellana 
In provincia di Viterbo ha re¬ 
gistrato la partecipazione di 
oltre trecentocinquanta per¬ 
sone. Superati I mille a Bolo¬ 
gna. Ad Alessandria tra 1 
partecipanti anche li procu¬ 
ratore della Repubblica doti 
Marcello PavoU. Ad Aosta 
sono stati in 200 e 260 a Pa¬ 
lermo. 

NCLLA FOTO: una «Mie reora 
manifestai Ioni svoltesi in tutta 



Il Papa a S. Pietro: 
«Rispettare le regola 
della procreazione» 


ROMA — La novità più si¬ 
gnificativa del messaggio 
pasquale del Papa, questio¬ 
no, è nel richiamo alla vita 
nascente e alle regole tradi¬ 
zionali della procreazione. Il 
Papa ha letto il suo messag¬ 
gio davanti a duecentomila 
persone, dalla loggia centra¬ 
le della Basilica di San Pie¬ 
tro, mentre non sono ancora 
spenti gii echi polemici su¬ 
scitati daU’«Istruzione» vati¬ 
cana sulle tecnologie della 
riproduzione e le manipola¬ 
zioni genetiche. 

Richiamandosi alla gioia 


pasquale, vissuta nel risve¬ 
glio della natura, 11 Papa si è 
augurato che l’uomo d’oggi 
«riscopra la vita come dono 
che In ogni sua manifesta¬ 
zione rivela l'amore del pa¬ 
dre». Il Papa si è augurato 
che «non si estingua nell’uo¬ 
mo contemporaneo la mera¬ 
viglia riverente per 11 miste¬ 
ro d'amore che ne avvolge 
l’Ingresso ne) mondo. TI pre¬ 
ghiamo, signore dei vivi — 
ha detto — fa che l’uomo 
nell'era tecnologica non ri¬ 
duca se stesso a oggetto, ma 
rispetti, già nel primo suo 


inizio, t'IrrlnunctabUe digni¬ 
tà che gli è propria. Fa che 
viva, in armonia col plano 
divino, l’unica logica che gli 
si addice, quella del dono da 
persona a persona in un con¬ 
testo d’amore espresso attra¬ 
verso la carne nel gesto che 
fin dalle origini Dio volle a 
suggello del dono». 

Primo di Impartire la be¬ 
nedizione «Urbi et orbi» e di 
fare gli auguri pasquali in 
cinquantuno lingue, com¬ 
presa la lingua prevalente 
tra gli zingari (Il romanes), li 
Papa aveva fatto riferimento 
alla moderna angoscia della 
morte: «Concedi all’uomo 
moderno, Cristo, che la mor¬ 
te In mille modi tenta e insi¬ 
dia, di riscoprire la vita come 
dono che in ogni manifesta¬ 
zione rivela l'amore del pa¬ 
dre». 


Auto nella scarpata 
blocca la ferrovìa 
Roma-Firenze per ore 

ROMA — Una sbandata improvvisa e l'auto ì volata nella 
scarpata schiantandosi sulla massicciata della «direttissima» 
ferroviaria Roma-Flrenze. Marco Mottola, 11 ragazzo di 24 
anni che guidava la Landa Gamma, è morto sul colpo. Maria 
Beatrice Frangipani, di 23 anni, che viaggiava al suo fianco i 
stata ricoverata al Policlinico «Umberto I» In condizioni gra¬ 
vissime. Per due ore U traffico sulla «direttissima» è stato 
interrotto: 1 treni sono stati deviati sulla vecchia linea Roma- 
Flrenze. Il drammatico incidente è accaduto nel pomeriggio, 
poco dopo le 14.1 due giovani romani stavano percorrendo la 
statale Salarla; all’undicesimo chilometro, in piena curva, la 
loro Lancia (forse per la forte velocità) ha sbandato ed è 
piombata nella scarpata con un volo di dieci metri. L’auto ha 
abbattuto 1 paletti e il muro che protegge 1 binari. I vigili del 
fuoco hanno estratto qualche minuto dopo dalle lamiere il 
corpo senza vita di Marco Mottola e trasportato in ospedale 
la ragazza ferita gravemente. Per tutto 11 pomeriggio 1 treni 
della linea Roma-Flrenze hanno viaggiato con forti ritardi. 


Napoli, bloccata la produzione di oggetti-ricordo si vendono solo corni portafortuna 

In tilt l’economia dello scudetto 



Dalla nostra radutoti* 

NAPOLI — Sono bastati 
quattro gol (tre del Verona e 
uno deU'Inter) per mettere a 
cassa Integrazione 

l’«economla dello scudetto». 
Bloccata la produzione di 
bandiere, oggettlnl-rtcordo, 
magliette. Ferme tutte le 
Idee da trasformare in ogget¬ 
ti-ricordo dello «storico 
evento*. A «cassa Integrazio¬ 
ne» non è finita solo l’econo¬ 
mia marginale (quella del 
falsi Mìssonl con tanto di ri¬ 
ghine tricolori, quella del 
«falso gennarino», la nuova 
mascotte del Napoli), ma an¬ 
che quella «ufficiale». Anche 
l’attività della Corner, la so¬ 
cietà che commercializza 
una serie di prodotti con 11 
marchio del calcio Napoli, 
ha subito un drastico arre¬ 
sto. 

Un uovo di Pasqua di circa 
un metro di altezza con Ma- 
radona effigiato in cioccola¬ 
to è stato estratto a sorte in 
una riffa. Chi lo aveva espo¬ 
sto sperava di venderlo; in¬ 
vece, è dovuto ricorrere al 
sorteggio. Anche 1 cappelli 
•Moda Maradona» che una 
bancarella vende a Piazza 
dante a 18.000 lire l’uno non 
trovano acquirenti. Ormai 
l’Idolo argentino a Napoli 
non è visto di buon occhio: 
«Se non vinciamo — afferma 
Il tasi sta Gennaro d’Ambre, 


21 anni, tlfosslmode) Napoli 
— è tutta colpa sua» e le sue 
parole suonano come una 
minaccia, anche se sta bene 
attento a non pronunciare la 
parola scudetto, tanto per 
non perdere di vista la super¬ 
stizione. 

Ottocento in bandiere 
grandi e piccole (prezzo dalle 
3 alle 12.000 lire prima della 
«rotta di Verona») sono bloc¬ 
cate all’Arenaccla in una de¬ 
cina di laboratori e almeno 
400 milioni di tela azzurra 
sono ancora imballati in al¬ 
cuni «bassi» trasformati in 
magazzino. Bloccati in tipo¬ 
grafia almeno 100.000 poster 
a colori della squadra (prez¬ 
zo dalle 1.000 alle 5.000 lire), 
cosi come sono fermi 1 lavori 
per la riproduzione di una 
foto di Maradona con lo scu¬ 
detto. Spiega Giovanni Ausi¬ 
lio, tipografo: «Abbiamo spe¬ 
so milioni per 1 cliché e la 
carta, ora stiamo aspettan¬ 
do, speriamo che tutto, già 
da domenica prossima, vada 
a posto, perché altrimenti. 

In crisi anche una fabbri¬ 
chila di calzature di vico 
Cristallini: In quattro «bassi» 
venivano preparate le scarpe 
con lo scudetto sopra, costo 
40.000 al pubblico in un ne¬ 
gozio di via Fona. Dieci le 
pala vendute e dopo la scon¬ 
fìtta sono state tolte dalla ve¬ 
trina 


Affari In rosso anche per 1 
ventldorl di trombe, dondo¬ 
li, distintivi e portachiavi. 
Uno dei tanti ambulanti del 
semaforo che per due setti¬ 
mane ha fatto affari d'oro 
(offriva un souvenir con 
scarpette di plastica, nastro 
e foto di Maradona a 4 000 
lire l’uno) ora è tornato al 
pacco di fazzoletti! (1.000) e 
a lavare parabrezza. 

In una fabbrica del borgo 
S. Antonio Abate, ferme 
10.000 magliette del Napoli 
con 11 numero 10 e Io scudet¬ 
to sul petto (costo 5.000 lire, 
vendita prevista a 10.000). 
Sono anche bloccati I lavori 
nelle fabbriche di botti che 
stavano preparando fuochi 
di artificio tricolori. Affari 
d’oro, Invece, per un inge- 

S ioso vecchietto di corso 
aribaldl: ai cornetti rossi 
(contro 11 malocchio) ha ag¬ 
iunto uno scudetto o la «N» 
el Napoli Ka aumentato 11 
prezzo (a 3 000 lire) e non rie¬ 
sce a produrre tanti corni 
quanti gliene chiedono. In¬ 
fatti, anche se non sarà vero, 
a Napoli cl credono e un 
buon corno rosso potrebbe 
anche contribuire a rimette¬ 
re In moto l’economia dello 
scudetto, per la gloria di tutti 
1 napoletani, tifosi e vendito¬ 
ri. 

Vito Faenza 


Furto alia redazione 
dell’Unità di Napoli 

NAPOLI - Ignoti ladri hanno forzato una finestra del¬ 
la redazione napoletana dell'Unità rubando 11 televi¬ 
sore e 1 soldi della cassa di redazione, mettendo a 
soqquadro cassetti e archivi. Il furto si é verificato 
nella giornata di Pasqua ed 1 ladri hanno anche scas¬ 
sinato uno studio tecnico sovrastante la redazione 
asportando numerosi oggetti. 

Esoneri dal servizio militare 
150 indiziati a Massa 

MASSA (Carrara) — La Procura della repubblica 
presso il tribunale di Massa ha Inviato 150 comunica¬ 
zioni giudiziarie nelle quali si Ipotizzano 1 reati di fal¬ 
sità Ideologica e truffa, ad altrettanti giovani nell’am¬ 
bito di una Inchiesta sugli esoneri dal servizio milita¬ 
re per motivi di salute e sulla concessione di licenze di 
convalescenza. L’Indagine è stata avviata su segnala¬ 
zione del tribunale militare della Spezia e si riferisce 
al periodo 1983-84. I carabinieri hanno già proceduto 
al sequestro di numerose cartelle cllniche negli ospe¬ 
dali della zona OH Inquirenti Intendono appurare se I 
ISO Indiziati di reato al alano avvalsi di centlflcazionl 
mediche non corrispondenti al loro reale stato di salu¬ 
te per ottenere l’esonero dal servizio militare o licenze 
di convalescenza e se questo sla avvenuto con la even¬ 
tuale complicità di medici. 

Scoperto contrabbando di valori 
per varie centinaia di miliardi 

GENOVA — all uomini del nucleo regionale di polizia 
giudiziaria della Guardia di Finanza non sono ancora 
riusciti a quantificare In modo esatto l'entità delle 
evasioni fiscali e dei capitali esportati Illecitamente 
dal responsabili di un colossale traffico di metalli pre¬ 
ziosi di contrabbando fra l'Italia e la Svizzera. Secon¬ 
do un primo esame della documentazione sequestrata 
la ditta .Cormas. di Vicenza, organizzatrice del traffi¬ 
co, negli ultimi due anni avrebbe Importato di con¬ 
trabbando dalla Svizzera 14 tonnellate d’oro e 24 di 
argento per un valore di diverse centinaia di miliardi. 

Arrestato il capo del commando 
dell’attentato di Crotone 

CROTONE — È stato arrestato dal carabinieri di 
Canto li pregiudicato Ruben Carbone, di 37 anni, na¬ 
tivo di Catanzaro e residente a Cesano Maderno (Mi¬ 
lano), che gli inquirenti considerano l’organizzatore 
ed il capospedlzlone del rald all'ospedale di Crotone. 
In quella azione, un commando tento di eliminare 11 
capomafia di Strangoli — Il 27cnne Bruno Dima — 
ricoverato nel reparto ortopedia per le lesioni riporta¬ 
te nell’attentato dello scorso 1° aprile quando salto In 
aria con la sua auto blindata. 

Per la torre di Pisa il via 
ai lavori di consolidamento 

FISA — Passaggio alla fase esecutiva per 11 progetto 
di consolidamento della torre di Pisa. La comunica, 
alone ufficiale — ascondo quanto si 0 appreso a Pisa 
— è stata inoltrata dal ministero del lavori pubblici, 
dopo 11 parere favorevole del consiglio superiore dello 
stesso ministero, agli autori del progetto, 1 professori 
Bartellettl, Bernardi, Caroti, Finii, Jamlalkowskl, 
Ragghiami e Sampaolest. Con l'avvio di questa rase le 
operazioni di zalvatagglo del celebre campanile di Pi¬ 
sa compiono cosi un grosso passo avanti: entro 12 
mesi Infatti sarà compiuta tutta una serie di sondaggi 
del terreno di piazza del Miracoli. Una volta termina¬ 
ta questa fase, 1 risultati saranno sottoposti nuova¬ 
mente alle commissioni competenti del consiglio su¬ 
periore del lavori pubblici che dovranno dare il loro 
parere e presumibilmente concedere 11 via libera al 
lavori di consolidamento veri e propri. 

£ morto a Verbania 
il compagno Mario Meneghina 

VERBANIA — È morto Ieri mattina a Verbania 11 
compagno Mario Muneghlna. Nato a Cuneo nel 1900, 
Impiegato tecnico alla Pirelli, dopo aver aderito gio¬ 
vanissimo agli ambienti dell’anarcoslndacalismo mi¬ 
lanese, Muneghlna partecipò all’occupazione della 
fabbrica nel settembre del 1920 e aderì, l’anno seguen¬ 
te, al Partito comunista. Perseguitato dal regime fa¬ 
scista si trasferì all’estero e lavorò alla Pirelli di Bar¬ 
cellona e poi, nel 1927, a Siviglia. In contatto con 1 
comunisti catalani partecipò al moti di Catalogna 
(1931) e all’Insurrezione del minatori dell’Esturla 
(1934). Dopo lo scoppio della guerra civile combattè 
nelle file antlfranchiste fino alla caduta della repub¬ 
blica. Figura di primo plano della resistenza italiana 
con il nome di •capitano Mario», prese parte all’Insur¬ 
rezione di Villadossola nel novembre del 1943, Dopo 
aver fatto parte della formazione «Val d’Ossola., nel 
luglio ’44, dopo 11 rastrellamento nazista, costituì la 
85‘ Brigata Garibaldi Vaigrande Martire e, nella pri¬ 
mavera del '45, fu designato commissario politico del¬ 
la divisione garibaldina «Mario Flalm». Dirigente atti¬ 
vista del Pel per decenni, Mario Muneghlna ha dato 11 
suo Impegno fino agli ultimi mesi nellavoro dell'An- 


Il partito 


M i n ora t i ri on i 

OOMAM — tangheri, Castri Maggiore (Bai; Brian». Viaragglo. Brac¬ 
cherai. Cagliari ire*. Rinascita): Pattuì, For8 a Catana. 

GIOVEDÌ — Fassino. 6. Emilia; Lama. Batteva; Mscaluao, Caltanisset- 
«a; Minucci. Roma; Botarlo!. Fisa; Breecitorsi. lenti (Nu); Cipria ni. 
Torino; Faanti, Pavia; Ubata. Cagliari: Marghorl. R. Emilia. PerelU, 
Canova; Sarti. PorPenona; Tato, Travisa 

CoBvoc&riooi 

L'reremMea dal gruppo dal deputati comunisti * convocata per oggi 
martedì 21 aprila alla ora B.30. 

* e a 

I deputati comunisti sono torniti ad astata presenti SENZA ECCEZIO¬ 
NE aNa seduta di oggi marradi 21 sprito. 

• • • 

li co mitato direttivo dri sanatari comunisti è convocato per oggi mar¬ 
tedì 21 aprile alla ora 18 , 

e • e 

I sanatori comunisti cono tenuti ad essate presenti SENZA ECCEZIO¬ 
NE ALCUNA alla caduta pomeridiana di oggi martedì 21 aprila (ore 18) 
a alla eventuale seduta successiva (etesione presidente dai Senato). 

* • e 

La riunione dri Comitato centrale a dada Ccc è convocata par I giorni 
29 e 30 aprila. 

Cooferasze stampi 

Domani 22 oprilo olla 11.30 presse la diraiiona comunista conferenza 
stampa par Iftuatrare lo inixlattvo In occasione dal SO* anniversario 
dada morto di Gramsci, intervengono Achilia Occhetto, Giuseppe 
Chiarente, Massimo D’Aleme, Nicola Badaloni. Vittoria Campione. Al¬ 
do Schiavono. Ferie Spriono, G i us eppe Vecce, Aldo Zancrdo a Corro¬ 
do Morgia. 

• • e 

Domani 22 aprilo alle oro 12 presso la direttone comunista coni arante 
stampo su referendum o orisi politica, Interviene Pietro Fotone, segre¬ 
tario nattonato FgcL 
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l’Unità - VITA ITALIANA 


Parlano i lavoratori della Mieoperi, gioiello della Fincantieri 

~~ m ^ ~~ “ 


«Sicurezza? Oggi e un lusso» 


Dot nostro inviato 

MONFALCONE (Gorizia) - 
•La più importante garanzia 
per fa nostra sicurezza ha un 
nome solo, esperienza, la no¬ 
stra esperienza. Slamo en¬ 
trati in cantiere da giovani, 
ed oggi l’eti media è di qua¬ 
rantaquattro anni Lavorare 
in un cantiere è pericoloso, lo 
«anno tutti. Il professor Fer¬ 
dinando Oobato, che dirige 
l'istituto di medicina del la¬ 
voro all’Università di Trie¬ 
ste, e che ci segue da anni, 
dice sempre che, Se si assu¬ 
mono oggi cento lavoratori, 
fra dieci anni venti di loro 
saranno inabili al lavoro* 

! lavoratori della Fincan- 
tleri di Monfalcone, del 
gruppo Iri. hanno Invitato li 
cronista deU'*Unità» perché 
•si pària sempre delle navi 
che costruiamo ( come la por¬ 
taelicotteri Garibaldi, o la 
piattaforma Mieoperi, la più 
grande del mondo, oggi in 
cantiere), e mal di noi, delle 
nostre condlstonl di lavoro » 
•In sintesi, la nostra situa- 
sloneè questa abbiamo pas¬ 
sato anni terribili, e fra 11 
1967 ed 111073 abbiamo avu¬ 
to, nel nostro cantiere, db 
classette morti Abbiamo 
lottato, slamo riusciti « cam¬ 
biare molte cose. Di vittime 
non ce ne sono più state Ma 
poi è arrivata la crbi, ci sono 
stati gli anni della cassa in - 
tegraelone. Ed ora che vi 
stiamo riprendendo, c’è il pe¬ 
ricolo dì essere trascinati 
verso quelle *J tu astoni di ri¬ 
affilo e 41 pericolo dalle quali 
siamo usciti con anni di 



Su 100 operai, 20 inabili 
nel giro di dieci anni 

Dal cantieri di Monfalcone escono portaelicotteri, sottomarini e superpetroliere, ma «la 
paura della cassa integrazione fa dimenticare anche molte nònne sul lavoro a rischio» 


te» 


fol¬ 


li cantiere è grai 
gii w 


ande come 
una città. Negli scali e nel 
bacini cl sono «pezzi* di navi 
che vengono assemblati as¬ 
sieme, come in un gioco di 
costrusloni per giganti. Pe¬ 
troliere, sottomarini, tra¬ 
ghetti, «nascono* nelle offici¬ 
ne poi, peno per pesco, ven- 

Kno portati verso U mare, 
i tetta non si vede nemme¬ 
no chi manovra le altissime 
gru. La Mieoperi (costa circa 
500 miliardi), l'ultimo pro¬ 
dotto della Fincantieri, e gtà 
In «equa, E una piattaforma 
Immensa: alta sessanta me¬ 
tri (ma l becchi delle gru ar¬ 
riveranno a 200 metri), senza 
savorrè pesa 72,000 tonnella¬ 
te. Le due gru potranno sol¬ 
levare 7.000 tonnellate cia¬ 
scuna, Servirà a montare, ri¬ 
parare e smontare le piatta¬ 
forme in mare. Il primo 


viaggio lo compirà in autun¬ 
no verso il Brasile, poi passe¬ 
rà (con ottocento lavoratori 
a bordo) si mari del nord. 

•Dovevamo costruirla In 
ventisette mesi — spiegano 
Luigino Francovig, Aurelio 
Puntln, Sergio Boctn. Rena¬ 
to Cotti e Franco Vittorio del 
consiglio di fabbrica — e sa¬ 
remo puntuali, la Mieoperi 
è stata una scommessa per la 
Fincantieri -è- per noi, è un 
prodotto che rilancia la no¬ 
stra immagine nel mondo, 
Dimostra che sappiamo la¬ 
vorare , sfamo disposti a nuo¬ 
ve organlssaslonl del la voro, 
ma non possiamo cedere di 
un passo per quanto riguar¬ 
da la sicurezza. Abbiamogli 
visto. In passato, cosa succe¬ 
de, e temiamo possa ripeter¬ 
si », 

Il boom del lavoro, e delle 
assunzioni, si è verificato fra 
la fine degli anni Sessanta ed 
I primi inni Settanta Allora 


c'era bisogno di tutti’ alla 
Fincantieri sono entrati con¬ 
tadini, muratori, barbieri, 
ecc. Senza nessuna esperien¬ 
za, sono arrivati In cantiere, 
proprio mentre al attuava 
una forte ristrutturazione 
(per costruire le superpetro¬ 
liere), e «l aumentavano l rit¬ 
mi di lavoro. C’erano quat- 
• tremila lavoratori. In quegli 
anni, più altri l? 0O dipen¬ 
denti da Imprese appaltatile! 

lutto )!** 1 * VCmlCl 

L’unica regola era produr¬ 
re ad ogni costo, ed u più in 
fretta possibile: In sei anni cl 
sono stati diciassette morti, 
per scoppi da gas, schiaccia¬ 
menti da lamiere, ecc E que¬ 
sta era la «punta» emergente 
ogni anno c’erano Infatti più 
di trenta Infortuni gravi (in¬ 
validità superiore all'll per 
cento) e fra 1 700 ed i 900 in¬ 
fortuni minori escoriazioni, 
scottature, schegge negli oc¬ 


chi... Dal 1908 è partita la lot¬ 
ta per la sicurezza' prima I 
saldatori, poi tutU gli altri, 
sono riusciti ad attenere 
l’applicazione delle leggi na¬ 
zionali e anche tutta una se¬ 
rie di normative particolari 
che fissavano le norme di si¬ 
curezza L'applicazione di ta¬ 
li norme ha coinvolto anche 
le astend* appaltataci, l cui 
dipendenti *#» stati in gran 
parte aaafetttl dalla Fincan- 
tlart (dal;700 sono passati a 
300). I lavoratori, con la col¬ 
laborazione dell’azienda, so¬ 
no intervenuti anche nell’or¬ 
ganizzazione del lavoro. Pri¬ 
ma si preparava soltanto lo 
scafo, e tutto il reato si met¬ 
teva sulla nave In mare, con 
grande fatica e pericolo. Si i 
Iniziato Invece II «preallestl- 
mento» di blocchi pronti per 
essere assemblati. Per la pri¬ 
ma volta In italia, alla Fin- 
cantieri (era iniziata la colla¬ 
borazione con la Medicina 


del lavoro) è stato abolito l’a¬ 
mianto nella costruzione 
delle navi 

•Abbiamo anche costituito 
del comitati antinfortunisti¬ 
ca, In ogni area e stabilimen¬ 
to, con delegati, capi e diri¬ 
genti. Dal 1682 ad oggi qual¬ 
cosa è, però, cambiato C’è 
stala la cassa Integrazione, 
con punte di 2.000 lavoratori 
a casa, Oggi slamo tremila in 
fqtto, e quando slamo torna¬ 
ti al lavoro, dopo mesi o appi 
di Inattività, ci slamo trovati 
In una Musone non ugua¬ 
le, ma slmile a quella della 
fine anni Sessanta Nell’I¬ 
nattività si era persa espe¬ 
rienza, ed al ritorno abbiamo 
trovato una nuova ristruttu¬ 
razione, e ritmi di lavoro an¬ 
cora aumentati II “preailc- 
stlmento" è oggi molto spin¬ 
to, e non et piu chi fa un solo 
mestiere. Se c’è bisogno, Il 
carpentiere va a fare l’aiuto 
tubista, o 11 saldatore Non 
c’è più un "posto" di lavoro, 


Ecco la piattaforma Mieoperi, 
un cantiere grand* come une 
città Cdeto 600miliardi, 
questo ultimo attissimo 
prodotto delle Fincantieri è 
già In acqua Immensa: alta 
sessanta metri, pese 72mile 
tonnellate senza zavorra, e le 
due gru possono sollevare 
7 mite tonnellate ciascuna 


ma si ruota continuamente 
E allora l’operalo diventa 
anche meno attento alla si¬ 
curezza, e comunque non è 
più In grado di riconoscere i 
pericoli dell’ambiente in cui 
lavora, perché non fa In tem¬ 
po a conoscerlo I risultati? 
Qualche anno fa, nell’otto 
per cen to di assen ti sette era¬ 
no 1 malati e uno era Infortu¬ 
nato. Oggi II rapporto è di 
quattro a quattro, con 
7 00-900Infortuni lievi affan¬ 
no, lo stesso numero di pri¬ 
ma, con un organico quasi 
dimezzato » 

•C’è anche una ripresa del¬ 
le ditte private, che oggi han¬ 
no cento dipendenti in più 
Dopo la strage di Ravenna, 
abbiamo scoperto che una 
delle ditte che lavoravano 
per la Mecnavl, la Slrco, la¬ 
vorava anche da noi, in un 
subappalto per la costruzio¬ 
ne delle gru sulla Micoperh 

•Per la sicurezza, dobbia¬ 
mo riprendere l'Iniziativa 
con forza Oggi è più diffici¬ 
le, perchè quando è stato in 
cassa integrazione, l’operalo 
ha paura di tornarci e, pur di 
lavorare, magari lascia da 
parte qualche norma. Ma su 
questo non possiamo cede¬ 
re» 

Marino Vislntln, respon¬ 
sabile della sicurezza della 
Fincantieri, dice che »/e nor¬ 
me sono attuate, e lo dimo¬ 
stra Il fatta che non accado¬ 
no Incidenti gravi da anni, 
pur essendo quello della can¬ 
tieristica un lavoro comun¬ 
que pericoloso» 

Ma anche alla Fincantieri 
si vuole risparmiare, e pro¬ 
prio sulla sicurezza. Da tem¬ 
po l’azienda vuole Infatti to¬ 
gliere dal cantiere il servizio 
interno del vigili del fuoco, e 
finora non c’e riuscita solo 
per l'opposizione del consi¬ 
glio di fabbrica. I pompieri 
sono 16 in tutto (qualche an¬ 
no fa erano una trentina) e si 
sono specializzati per inter¬ 
venire sulletiàvi Hanno an¬ 
che costruito una barella di 
piccole dimensioni che possa 
passare attraverso I «passag¬ 
gi uomo» dentro le stive 
Ogni sabato simulano ope¬ 
razioni di soccorso. Soccor¬ 
rere un operalo rerito In po¬ 
chi minuti, è davvero un co¬ 
sto eccessivo per un’azienda 
che costruisce portaelicotte¬ 
ri, superpetroliere e la più 
grande piattaforma del 
mondo? 

J#nntr Malatti 


I direttori delle carceri incrociano le braccia 

«No, se scioperiamo 
non è soltanto per 
qualche soldo in più» 

Oggi e domani l'astensione dal lavoro - Il responsabile dei reclu¬ 
sorio di Spoleto: vogliamo tutelare ia nostra professionalità 


ROMA — Oggi e domani i 300 lavoratori delle 
career) italiane tncroceranno le braccia per 
ottenere quei riconoscimenti economici e nor¬ 
mativi legati alla loro professionalità. Nei due 
giorni di sciopero negli istituti di pena verran¬ 
no garantiti solo il servizio sanitario, li vitto 
ordinario, l’ora d’aria e le scarcerazioni. 

SPOLETO — Trentaclnque anni, sposato 
con due figli, In servizio dal gennaio 1980, 
Massimo De Pascalls è tra i più giovani diret¬ 
tori di penitenziari d’Italia a lui tocca dirige¬ 
re il supercarcere di Molano di Spoleto 
Qui vivono oltre 300 detenuti ed altre 500 
persone, tra personale militare e civile In¬ 
gomma è una vera e propria «cittadella» 
Quella di Molano è una prigione modello, 
costruita pochi anni fa e dotata di ogni com¬ 
fort, cosi come di ogni misura di sicurezza 
Ma anche qui non mancano I casi di tentata 
evasione, come quello clamoroso di cui fu 
protagonista Renato Vallanzasca circa due 
anni fa È proprio da quel giorno che Massi¬ 
mo De Pascalls ricopre il delicato incarico di 
direttore II suo predecessore, Infatti, preferì 
lasciare l’amministrazione carceraria Andò 
via sbattendo la porta, non prima di aver 
denunciato a gran voce il grave stato econo¬ 
mico e normativo In cui 1 direttori di carceri 
sono costretti a lavorare 
Il direttore del carcere di Spoleto è dunque 
In piima fila tra quanti oggi e domani hanno 
deciso, per la prima volta nella storia degli 
istituti di pena, di Incrociare le braccia A lui 
abbiamo rivolto alcune domande 
Dunque, dottor De Pascalls, perché siete 
arrivati allo sciopero? C’è chi ha affermato 
che chiedete solamente più quattrini, è vero? 
•Non si può negare che al centro della nostra 
lotta cl siano obiettivi di carattere economi¬ 
co Ma ridurre il tutto ad una esclusiva que¬ 
stione di denaro — risponde 11 dottor De Pa¬ 
scalls — significa perdere di vista l'obiettivo 
principale della nostra lotta che è quello di 
una rivisitazione radicale e profonda della 
figura del direttore di carcere nell’ambito di 
tutto il sistema penitenziario. E scioperiamo 
anche perché vogliamo delle risposte a degli 
Interrogativi molto semplici innanzitutto 
perché noi direttori di penitenziari dobbiamo 
essere inquadrati al settimo livello, nono¬ 
stante rattissimo fardello di responsabilità 
che cl viene affidato, mentre altre categorie 
della pubblica amministrazione con incari¬ 
chi di responsabilità di gran lunga Inferiori a 
quelli nostri, vengono inquadrati al nono li¬ 
vello, e addirittura con il nuovo contratto 
della aanltà al decimo o undicesimo livello?». 

II dottor De Pascalls tutto d’un flato elen¬ 
ca al cronista le mansioni che ad un direttore 
competono Ad esemplo U carcere di Spoleto 
ha un bilancio di 30 miliardi di lire l’anno, ed 
ogni spesa deve essere da lui autorizzata In- 
somma in poche parole tocca a lui stabilire la 
politica finanziaria dell’istituto A lui fanno 
capo anche tutti gli altri soggetti che all’In¬ 
terno dell'Istituto operano, finanche gli edu¬ 
catori, che però contrattualmente—alce Iro¬ 
nicamente 11 direttore del carcere — sono In¬ 
quadrati all’ottavo livello. 

Al direttore dunque vengono richieste non 
solo capacità che sono specifiche del respon¬ 
sabile al un penitenziario, ma anche quelle 
più ampie del dirigente d’azienda. 


Ma quanto guadagna un direttore come 
lei? 

«Le mostro la mia busta paga di marzo., 
Guardi lei stesso* Un milione I22mlta lire. In 
più altre SOOmlla lire di indennità carceraria, 
•Sa quanto guadagna un mio collega ameri¬ 
cano?., aggiunge II direttore, «più di 70 milio¬ 
ni all’anno. E sa quanto guadagnano 1 diret¬ 
tori delle carceri greche? Quanto 1 magistra¬ 
ti. quindi se ci dessero 3 milioni al mese non 
cl regalerebbero nulla» 

E probabilmente tutto ciò è vero Abbiamo^ 
Intervistato Infatti li dottor De Pascalls lk 
giorno di Pasqua, e non è certo questa l'unto* 
volta che il direttore trascorre le festività sur 
posto di lavoro La sua giornata lavorativa,* 
per contratto, dovrebbe essere di set ore, ma* 
spesso diventano nove o dieci Ha una reperì-* 
bllità di 24 ore su 24. festivi compresi, e tutto* 
questo senza nemmeno una lira in piu In bu-i 
ala paga. \ 

•Quello che però più mi preme — afferma. 
Il direttore, evitando toni scandalistici o esa¬ 
sperati — è che prima del soldi, cl diano 1 ), 
giusto riconoscimento della nostra profes-i 
atonalità, oggi calpestata, e da tutti». ' 

Perché, chiedo, na sottolineato questo «da) 
tutti», direttore? , 

•Perché anche gli stessi sindacati, ed In] 
particolare la Celi, dalia quale cl aspettava-« 
mo maggiore attenzione, hanno dimostrato^ 
di non aver compreso le problematiche che* 
l’attuale condizione del direttore di peniten-* 
starlo pone tnsomma quello che maggior-] 
mente cl interessa è che sla tutelata in primo, 
luogo la nostra dignità professionale, e dii 
conseguenza quella economica, solo cosi 1 po -1 
litici potranno dire di volere davvero un si- * 
stema penitenziario riformato, moderno». 1 

Secondo 11 dottor De Pascalls. Infatti, fino } 
ad oggi la classe politica ha dimostrato di j 
volere soltanto simulare quel processo evolu-. 
tivo del sistema carcerario, approvando una * 
riforma solo a metà. Dimenticando del tutto i 
la figura de) direttore, una figura, Invece, che 
In un sistema politico civile dovrebbe essere 
tenuta In una considerazione ben diversa. E 1 
essa Infatti 11 cardine del funzionamento del 
penitenziari Se non si consente proprio al 1 
massimi dirigenti delle case di reclusione dt 1 
lavorare secondo le regole più elementari del ; 
diritto del lavoratori, allora sarà molto diffi¬ 
cile che le cose dentro le carceri possano mi- * 

gl iorare , 

8 De Pascalls fa presente che a qualsiasi 
direttore di penitenziario è preclusa, ad 1 * 
esemplo, la carriera dirigenziale nella stessa i 
amministrazione carcerarla, essendo questa , 


se di decenni siano subordinati a neo-magi¬ 
strati, i qual) non hanno mai visto un coree- f 
re, nonostante che per entrambi le protesilo- j 
ni sla richiesta la laurea In legge, 

Direttore, le rivolgo un’ultima domanda. ’ 
Pensa di voler fare ancora 11 direttore, o farà I 
come il suo predecessore che ha lasciato per . 
Indossare la toga? ‘ 

•Purtroppo questo lavoro mi place. L’ho i 
scelto, e spero tanto che le risposte che tl mi- • 
ntstero darà non mi metteranno nella condì- ’ 
zlone di dover rivedere questa scelta» I 

Franco Arditi ’ 
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1000 LITRI 
DI GASOLIO 


E UN RISPARMIO SUL LEASING 
FINO A 1.600.000 

In occosione del IO" Solone del Veicolo Industnole e Com 
merciote, Ducato Man, Ducato, Forno, Marengo, 900E e Fonda 
Von, i feritosi "monetocorrenle" del trasporto leggero, vr offro 
no lo possibilità di guadagnare addirittura m portenzo Infetti, sio 
che scegliete l'acquisto in contanti oppure il leasing, vi spetta 
uno riduzione sul prezzo di listino cbiovi in mono di L 630 000 
l'equivalente di 1000 Sto di gasolio grata, cioè chilometri su chi 
lometn di sfrodo compresi nel prezzo E questo e solo Uzio Per 
che le interessantissime formule SAVAUASING vi offrono fino 
a L 1 600000 di risparmio. Volete un esempio 1 11 Ducalo Maxi 
Cabinato Tu/bodiesel del costo di L 20 195 000 (Ivo escluso), con 
un contralto do 36 mesi vi costerò, nei'ipotesi di acquisto (mole, 
L 23 639 000 (più brq, messa m strado e spese contrattuali} In oltre 
parole, un nspormio sul costo leasing del W Mo ora basto por 
lare, è i momento di agire Perché il 30 oprile fe presto od omvore 
Specole offerto non cumuScbile con olire intatfwe tn corso in base 
oi prezzi e test in «gare ÌÌ/W, e a normali requisì! richiesi) do SAVAlf ASINO 


veicoft commerciali 



OPERAZIONE SALONE: E UNA INIZIATIVA DI CONCESSIONARI E SUCCURSAU PER DUCATO MAXI, DUCATO, FIORINO, MARENGO, 900E, PANDA VAN 
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l’Unità - DAL MONDO 


MARTEOl 
21 APRILE 1907 


VIETNAM 


Rinnovato 
il Parlamento 
Pham Van Dong 
si ritira 


HANOI — Saranno noti nel 
prossimi giorni 1 risultati 
delle elezioni parlamentari 
svoltesi domenica in Viet¬ 
nam» ma intanto tl primo 
ministro Pham Van Don* ha 
già annunciato che quando 
V Assemblea nazionale si riu¬ 
nirà, nel prossimo mese di 
giugno, dovrà scegliere un 
nuovo premier ai suo posto. 
•Sono rimasto troppo tempo 
in questa carica — ha detto 
Pham Van Dong in una di¬ 
chiarazione diffusa da Radio 
Hanoi, captata a Bangkok 
—. L'Assemblea nazionale 
potrà trovare per questo in¬ 
carico una persona valida*. 

Né Pham Van Dong né al¬ 
tri capi storici del Partito co¬ 
munista vietnamita (Truong 
Chlnb, Le Due Tho) che du¬ 
rante l'ultimo congresso del 
Pc lo scorso dicembre rinun¬ 
ciarono al propri incarichi 
nei pohtburo, erano candi¬ 
dati alle elezioni. In lista non 
era nemmeno Vo Nguyen 
Olap, Che guidò il Vietnam 
alia vittoria militare contro i 
francesi prima, gii america¬ 
ni poi. 31 votava per eleggere 
496 rappresentanti, nella ter¬ 
sa eiezione legislativa dalla 
riunlficasione del paese nel 
1978. Per la prima volta il 
numero del candidati in Usta 
era largamente inferiore a 
quello del seggi da assegna¬ 
re. Secondo la radio naziona¬ 
le l'affluenza alle urne è sta¬ 
ta molto atta, addirittura il 
«nto per cento In alcune cir¬ 
coscrizioni. Remittente ha 
citato una dichiarazione del 
nuovo leader del Pc Nguyen 
Van Llnh: «Se verrò «letto ai- 
rAssembela fissionale ascol¬ 


terò le opinioni e le aspira¬ 
zioni della gente, e parteci¬ 
però alla redazione del dise¬ 
gni di legge per migliorare la 
qualità della vita del nostri 
milioni di lavoratori*. La ra¬ 
dio ha definito la consulta¬ 
sene elettorale occasione 
per «rimpiazzare la vecchia 
guardia del Partito comuni¬ 
sta con una classe dirigente 
più giovane». 

Qualche giorno fa l’agen¬ 
zia di notizie ufficiali vietna- 
diffuso 


al segretario 
m Van Llnh, in 


mlta Vna aveva 
un'intervista a 
del Pc, Nguyen 
cui questi definiva «dannosa 
e irreallstica* la fretta avuta 
in passato nell'ellmlnare l'i- 
nlslatlva privata, e ■sempli¬ 
cistica» l'interpretazione da¬ 
ta dal Vietnam alla teoria so¬ 
cialista. ora, aveva aggiunto 
Nguyen Van Llnh, saranno 
benvenuti i suggerimenti di 

P aesi terzi su come risanare 
economia. «II nostro paese 
— continuava l’intervista — 
non ha pai Inteso Isolarsi dal 
mondo, ma | nostri nemici 
non hanno perso occasione 
per accerchiarci e cercare di 
provocare la nostra rovina». 

Parlando degli Usa il se¬ 
gretario del Pc aveva dècita¬ 
lo «assurde» le condizioni po¬ 
ste da Washington per nor¬ 
malizzare le relaaiont con 
Hanoi. Il Vietnam invece, 
aveva detto Nguyen Van 
Llnh, non pone precondislo- 
ni per normalizzare 1 rappor¬ 
ti con gli Stati Uniti. Circa la 
Cambogia li segretario Pc 
aveva affermato: «Se la Cina 
smetterà di fornire aiuti al 
khmer rossi • di pretendere 
che essi tornino al potere, Il 
Vietnam ritirerà le sue trup¬ 
pe immediatamente*. 



FILIPPINE 

Sanguinosa 
battaglia 
tra esercito 
e guerriglieri 


MANILA — Accuse di sedi¬ 
zione e ribellione saranno 
formulate contro 88 ammu¬ 
tinati che hanno preso parte 
alla fallita ribellione milita¬ 
re di sabato scorso In Fort 
Bonifacio, a Manila. Lo ha 
annunciato il portavoce del¬ 
le forze armate colonello Ho* 
nesto Isleta, mentre 11 capo 
di stato maggiore gen. Fide! 
ftamos ha finalmente ordi¬ 
nato la corte marziale per 12 
ufficiali e il soldati autori 
del tentato golpe dello scorso 
gennaio. La situazione ne) 
paese permane tesissima. 
Domenica Manila i rimasta 
priva di corrente elettrica 
per tre ore, e molti hanno te¬ 
muto un sabotaggio. Le au¬ 
torità negano. Nella provin¬ 
cia di Bulacan è In corso un 
furioso combattimento tra 
esercito e guerriglieri dello 
Npa. I militari che hanno at¬ 
taccato con l’appoggio di 
quattro elicotteri lamentano 
quattro perdite e affermano 
di averne inflitte dlclotto al¬ 
lo Npa La battaglia si svolge 
in una zona montagnosa tra 
I centri di Remedlos Trini¬ 
dad e San Hdefonso. 

Intanto è stato annuncia¬ 
to che )e elezioni ammini¬ 
strative di terranno il 24 ago¬ 
sto. L’undici maggio si vota 
per le politiche. 


SPASNA 

Disinnescata 
bomba dell’Età 
di 18 chili 
in uno stadio 

MADRID — Cercavano la 
strage. La bomba piazzata 
dall'Età nel campo sportivo 
di Buriada, cittadina vicino 
a Pamplona, pesava dlclotto 
chili, ed era composta da 6 
chili di dinamite e dodici chi¬ 
li di chiodi, viti e pezzi di fer¬ 
ro, per aumentarne l'effetto 
devastante L'ha scoperta, e 
disinnescata, la polizia spa¬ 
gnola l'altro giorno. L'ordi¬ 
gno era stato collocato sotto 
terra. In un'area dove di soli¬ 
to la polizia parcheggia le ca¬ 
mionette quando c) sono le 
partite di calcio. Secondo la 
polizia la bomba era lì da al¬ 
meno due mesi, ma l’Età (la 
polizia non ha dubbi che a 
sistemare l’ordigno sia stata 
l’ala terrorista dell’organiz¬ 
zazione separatiste basca) 
non l'avrebbe fatta esplodere 
perché nel frattempo le forze 
dell’ordine avevano cambia¬ 
to la zona di parcheggio II 
detonatore elettrico della 
bomba era azionatele a 180 
metri di distanza mediante 
un cavo sotterraneo. Se la 
bomba fosse esplosa quando 
il campo era affollato avreb¬ 
be fatto una strage. L'ordi¬ 
gno è stato individuato gra¬ 
zie alla confessione di un 
membro del commando 
•Txalupa» 


ARGENTINA 


Dopo quattro giorni » ribelli cedono: il 


racconto del drammatico braccio di ferro fra governo e militari 


la grande paura di Buenos Aires 

Alfonsin: «Abbiamo rischiato il futuro» 


Mezzo milione di argentini in Plaza de Mayo convincono il presidente a una mossa coraggiosa: va a parlare nel campo dei rivoltosi - Prima di lui lo ave¬ 
va fatto il ministro delia Difesa Arena: «Credevo di non uscirne vivo» - Tirovata la scappatoia giuridica per i ribelli - Ma ora ia gente chiede giustizia 



Dal nostro inviato 

BUENOS AIRES — È sabato 
sera quando si capisce che la 
rivolta non è finita Ogni ora 
arrivano comunicati che do¬ 
vrebbero essere raaslcuranti. 
Le truppe leali avanzano, 
quanto prima attaccheranno 
gii ammutinati se non si ar¬ 
rendono. Ma gli ammutinati 
al rafforzano nel frattempo e 
il portavoce del presidente è 
costretto a denunciare che la 
situazione è preoccupante. Il 
popolo argentino viene con¬ 
vocato In piazza per mezzo¬ 
giorno di domenica. Il sinda¬ 
cato decide per lunedi scio¬ 
pero generale in appoggio al¬ 
la democrazia. Durante la 
notte «t sparge la voce che 
truppe ribelli stanno per at¬ 
taccare il palazzo di governo 
dove II presidente e quasi 
tutti 1 ministri stanno ripo¬ 
sando. Partono nervosissime 
misure di precauzione, è 
pronto il plano di evacuazio¬ 
ne. La mattina, a piazza già 
piena, rappresentanti politi¬ 
ci delle forze sociali e im¬ 
prenditoriali firmano una 
dichiarazione di Impegno 
democratico. Contiene la 
scappatola che consente di 
trattare senza capitolare 
perché si parla esplicitamen¬ 
te dei «diversi livelli Qi re¬ 
sponsabilità nel fatti passa¬ 
ti». Rio» Ertnù, capo di stato 
maggiore, è già dimissiona¬ 
rio, anche se l’informazione 
non viene diffusa. Cl sono 
tutte le premesse perché Ri¬ 
co e I suol a Campo de Majo 
si ritengano soddisfatti. Non 
è cori. Poco dopo le sedici, 
Juan Arena, ministro della 
Difesa, chiama Alfonsin dal¬ 


la scuola di fanteria e gli co¬ 
munica che i ribelli non sono 
soddisfatti. Chiedono di più, 
a quanto pare un Impegno 
scritto del presidente che so¬ 
lo l’ex colonnello Rlco sarà 
giudicato, ma da un consi¬ 
glio di guerra e non dal giu¬ 
dice civile. Juan Arena è 
stanco e sfiduciato. Anche 
spaventato. Più tardi dirà 
•ho creduto di non uscirne 


vivo». Oli ufficiali e 1 sottuffi¬ 
ciali ribelli sono nervosi, li 
spaventa Ja quantità di gente 
che sanno essere a Piazza de 
Ma)o « anche quella che cir¬ 
conda la sona militare. Non 
se l'aspettavano. Però l'ap¬ 
poggio dei commilitoni gli 
consente di essere ancora ar¬ 
roganti. 

E a questo punto che* Al¬ 
fonsin fa la grande mossa. 


«Questa storiaè finita—dice 
, mi hanno rotto le palle, 
adesso a Campo de Majo va¬ 
do lo. Esco a dirlo al popolo». 
E prima che qualcuno possa 
trattenerlo, tra lo sconcerto e 
la disperazione generali, si 
affaccia al balcone. Quella 
che vede è una folla enorme, 
è pieno di gente che non è 
stata convocate, che è arri¬ 
vata per una scelta sponte- 


SRI LANKA 




Nuova strage tamil 
Uccisi ridotto 
civili cingalesi 

A pochi chilometri dal luogo del massa¬ 
cro di venerdì - Nessuna rivendicazione 


Il Kgb: «La Già 
ha reclutato 
cittadini Urss» 

Lo rivela il primo vicepresidente del 
servizio segreto sovietico • 200 arresti 


COLOMBO — Ancora un, 
strage di cittadini inermi. È 
accaduto nel villaggio di 
Wan Eia, a soli sedici chilo¬ 
metri dal luogo In cui vener¬ 
dì scorso un convoglio di pel¬ 
legrini che tornavano in au¬ 
tobus da uii raduno religioso 
venne attaccato da guerri¬ 
glieri tamil (centoventisette i 
morti). Ieri t terroristi hanno 
ucciso dlclotto persone, tutte 
appartenenti all’etnia mag¬ 
gioritaria cingalese. Come 
già l'orribile carneficina dei- 
l'altro giorno neanche l’im¬ 
presa di ieri è stata rivendi¬ 
cata, ma 11 governo non ha 
dubbi nelt’accusare 1 separa¬ 
tisti tamil. Del diversi gruppi 
guerriglieri tamii, due si era¬ 
no fatti vivi per negare ogni 
responsabilità nell'episodio 
della aettlmana passata Tra 
questi le •Tigri», li movimen¬ 
to armato più consistente. 

Veniamo alla strage di 
Wan Eia. Il villaggio si trova 
a centotrenta chilometri da 
Trincomalee, nel nord-est 
deirisoia, una zona ove 1 ta¬ 
mil non sono la maggioran¬ 


za, ma che l loro rappresen¬ 
tanti politici più oltranzisti 
reclamano come parte lnte- 

S ante dello Edam, lo Stato 
mll Indipendente che essi 
vorrebbero ricavare staccan¬ 
do dal controllo di Colombo 
questa area e quella di Jaf- 
fna (in quest'ultima essi so¬ 
no effettivamente la stra¬ 
grande maggioranza). I) 
commando terrorista è arri¬ 
vato a Wan Eia nottetempo, 
sfidando 11 coprifuoco. Sor¬ 
presi nei sonno diciotto abi¬ 
tanti del villaggio (tra cui 
donne e bambini) sono stati 
ammazzati sul posto senza 
possibilità di fuga. 

Intanto li governo centra¬ 
le ha deciso al armare e fare 
addestrare daU'esercito oltre 
cinquemila cingalesi, che sa¬ 
ranno poi inviati a risiedere 
proprio nel distretto di Trln- 
comalee, pronti a difendersi 
e a difendere gii altri cinga¬ 
lesi da eventuali attacchi. 
C’è il timore che il provvedi¬ 
mento possa dare esca però 
ad una escalation di violen¬ 
ze, aggiungendo ad una mi¬ 
scela già abbastanza esplosi¬ 
va di milizie armate, un nuo¬ 
vo pericoloso ingrediente. 


MOSCA — Adesso sono 1 so¬ 
vietici a voler scoprire le car¬ 
te. Nel grande gioco delle ri¬ 
velazioni, iniziato all'indo¬ 
mani dell’arresto del mari¬ 
ne! dell’ambasciata Usa a 
Mosca Irretiti da belle spie 
sovietiche, si Inserisce ades¬ 
so un’intervista rilasciata 
dal primo vicepresidente del 
Kgb (Il potente servizio di 
controspionaggio sovietico), 
colonnello Ghennadl 

Aghelev, al giornale del sin¬ 
dacati sovietici «Trud» e ri¬ 
presa ieri dall'agenzia Ansa. 
Secondo l’alto ufficiale, negli 
anni scorsi diversi cittadini 
dell’U rea sono stati contatta¬ 
ti e reclutati da servizi segre¬ 
ti occidentali, in partlcolar 
modo dalia Cla statunitense. 
•Con grave danno per 
l’Uru*. aggiunge Aghelev, 
secondo li quale parecchie 
Istituzioni scientifiche sovie¬ 
tiche, in specie l’Accademia 
delle scienze e le reti di co¬ 
municazione dell’Urss, sono 
state penetrate o con II reclu¬ 
tamento di persone attraver¬ 
so il danaro o con l’uso di 
strumenti tecnici molto sofi¬ 
sticati. 

«In particolare, un docu¬ 
mento della Cla chiede al 
suol agenti — afferma 


Aghelev — una valutazione 
del lavoro aH'Accademia del¬ 
le scienze dellUrss*. Aghelev 
ricorda nell'intervista il caso 
di un cittadino sovietico, 
Adolf Tolkachev, disegnato¬ 
re deU'lslituto dell’aviazione 
e delle comunicazioni, che 
nel giugno scorso fu giusti¬ 
ziato dopo essere stato con¬ 
dannato per spionaggio. Se¬ 
condo fonti occidentali Tol¬ 
kachev sarebbe stato una 
delie più Importanti spie de¬ 
gli ultimi tempi. 

«Più di recente — continua 
Aghelev — diversi crimini 
connessi con le attività eco¬ 
nomiche all’estero sono stati 
scoperti. Alcuni funzionari 
sovietici fornivano a ditte 
straniere Informazioni se¬ 
grete In cambio di danaro», 
inoltre «1 servizi segreti occi¬ 
dentali — sostiene Aghelev 
— stanno usando le piu mo¬ 
derne apparecchiature elet¬ 
troniche, fatte entrare clan¬ 
destinamente nell’Urea, si¬ 
stemate presso imprese stra¬ 
tegiche e vicino alle linee di 
comunicazione sovietiche». 
Il Kgb avrebbe arrestato fi¬ 
nora 200 persone con l'accu¬ 
sa di spionaggio, «Inclusi al¬ 
cuni terrorfjxi» che neil*88 
cercarono di entrare In Urss 
clandestinamente. 


Brevi 


CINA 


Urss: nuova esplosioni nuclssri 

MOSCA — Out ««otocioni nucleari «marrani» • cfinallnata a scori prevalen- 
tsmsnta cMHs — «Marma la Tata — sono «late effettuale in Unione Sovieti¬ 
ca netla regione efi Perm Sete coai ■ **« numaro dai tasi nucleari compiuti dai 
«frittici dalle tae di febbraio, quando venne annunciate le fine dette moratoria 
unilaterale 


Pechino, autocrìtica 
di un universitario 


Sud Corso: arrosti por protssts entigovarnative 

SC Ut — Dopo le rotante manifestar «orti indetta nell enmveraano della rivolta 
studentesca dei I960, la polizia ha arraatato 359 parsone per lo piu studenti 
S* vette deità più grossa «retata» che aie atete effettuata dati ottobra scorso 
In queVoceestone furono formata 500 persona net coreo di mandati ■«toni 
antigovernative e ami americane inscenata nei campus dati università dalia 
capitai» 

Danimarca: slatto II prosidanta dal Pc 

COPENAGHEN — Un sindacalista di 32 anni sostenitore di Gorbecmv, è H 
nuovo precidente dai piccolo partito comuniata danese Ole Sohn. che « stato 
«ietto t altro wn a conclusione dei congresso del partito, succede a Joerger 
Jan san morto improwiaamenta diaci giorni fa 

Israele: migliorano la condizioni di Bagin 

TEL AVIV — Migliorano la condizioni dall ai primo miniavo Menahem Begm. 
ricoverato in ospedale per accertamenti Bagin, eh» ha 73 anni, «a stato visto 
in pubblico I ultima volta aita fine dell anno per I anniversario dall» morta della 
mogli» 

Teheran: niente più navi italiana atITrak 

MICOSI A — L agamia iraniani Ima sostiene che I Italia ha deciso di sospen- 
der» a tempo indeterminato la fornitura di navi da guerra alla marma «altana 
La decisione sarebbe stata presa dopo la minaccia dell Iran di affondare o 
sequestrare le un tè italiane qualora fossero stale sorprese nelle «eque del 
Goffo Peratco Ufficialmente t Italie he sospeso da tempo le forniture militari a 
entrambi i belligeranti 


PECHINO — «Ero convinto 
che la realtà può essere igno¬ 
rata quando si perseguono l 
propri ideati, ma sono stato 
troppo credulone...». Inizia 
così la lettera di autocritica 
inviata al «Quotidiano di Pe¬ 
chino» da un giovane univer¬ 
sitario cinese che, dopo aver 
preso parte alle dimostrazio¬ 
ni del dicembre scorso, ora 
rinnega 1 motivi che lo In¬ 
dussero a scendere in piazza. 
Nella lettera Fan Po, leader 
del movimento studentesco 
di Pechino, accusa anche la 
stampa estera, In particolare 
quella americana, di non 
aver riferito obiettivamente 
sull'ondata di proteste che 
circa cinque mesi fa sconvol¬ 
se i più importanti atenei del 
paese. 

Lo studente ricorda di es¬ 
sere stato intervistato da un 


giornalista straniero il qua¬ 
le, egli sostiene, gii ha posto 
domande dense di sottintesi 
e dal contenuto «istigante». 
Questo fatto unito alle cro¬ 
nache della manifestazione 
fatte dal remittenza «Voce 
dell’America» avrebbero fat¬ 
to maturare in Fan Po la 
convinzione che «oggi le no¬ 
tizie dei giornali cinesi ri¬ 
guardanti la Cina sono più 
vere e obiettive di quelle 
pubblicate dai giornali stra¬ 
nieri» La lettera è apparsa 
con rilievo sui quotidiano ac¬ 
compagnata da un commen¬ 
to: «E possibile vedere — 
scrive tl giornale — come In 
poco tempo grandi cambia¬ 
menti hanno avuto luogo nel 
modo di pensare di Fan Po 
Ciò dimostra che la maggior 
parte degli studenti sono de¬ 
gni di fiducia e che anche gli 
elementi più radicali posso¬ 
no cambiare mentalità». 


nea. Alfonsin non l’ha mai 
vista né durante la sua cam¬ 
pagna elettorale, ni dopo 
che è stato eletto, né dopo 
che li suo partito ha vinto le I 
elezioni. E l'unica forza di 
cui 11 governo dispone, ma è , 
molto. Il presidente è palli- 1 
dlssimo, ha la faccia segna* . 
ta. «Viviamo giorni di tristez- | 
za. Come se 11 passato cl 
avesse riacchlappatl. Chiedo 
alla gioventù che al di là dt i 
questo fenomeno compren¬ 
da e percepisca che cosa si- - 
gniflca come lezione per 11 
futuro la straordinaria soli¬ 
darietà con la democrazia | 
espressa dal nostro popolo... . 
Chiedo al popoli del mondo 
che comprendano fino a che 
punto, al di là di deplorevoli 
episodi, è pentrato nel cuore 
e nel sentimento degli argen¬ 
tini uno stile di vita demo¬ 
cratico. Voi ed lo sappiamo 
quello che stiamo rischian¬ 
do. È molto più di un assur¬ 
do colpo dt 8tato. Stiamo ri¬ 
schiando li nostro futuro. 
3tlamo rischiando sangue 
tra fratelli. È per questo che 
ho preso la decisione, tra po¬ 
chi minuti andrò a chiedere 
la resa dei ribelli. Vi chiedo 
di aspettarmi qua e se Dio 
vuole, se con me sono tutti 
gii argentini, tornerò con la 
notizia che possiamo andare 
a casa e dire al nostri figli 
con un bacio che gU abbiamo 
garantito la libertà». 

La piazza ha reazioni di¬ 
verse. La maggioranza canta 
l'inno nazionale, «El pueblo 
unldo Jamaa aeri vencldos e 
■Cane lon por todos», quella 
che dice: Canta con me fra¬ 
tello americano. Se ne vanno 
1 comunisti e Movimento al 
socialismo gridando contro 
la trattativa. Il Partito co¬ 
munista ha firmato al matti¬ 
no l'atto di Impegno demo¬ 
cratico ma annunciando che 
fari conoscere le suapfofMK* 
de riserve. Il Partito obrero, 
minuscola formazione di 
«•trenta sinistra, e le madri | 
della Plaza de Majo si sono 
rifiutati di farlo. { 

A Campo de Msjo, nono- | 
stante gli appelli contrari, 
comincia a dirigersi mezza 
città. Con le bandiere, t tam- ! 
buri, gridando «Raul querldo 
el pueblo està con tlgo». Nel- : 
la Casa Rosetta, appena par- 1 
tlto l'elicottero con a bordo ; 
Alfonsin, un gruppo di poli¬ 
tici decide dì reagire allo ! 
sconcerto, «Non possiamo la- ; 
sciarlo solo», e partono an- | 
che loro verso li centro della 
ribellione. Sono una trentina ! 
di chilometri. Quindici mi- i 
nuli dura 11 colloquio nella 
direzione degli Istituti tra Al¬ 
fonsin e Rlco che è accompa- 1 
gnato da due ufficiali. 81 ar¬ 
rendono. cinque minuti pri¬ 
ma Rlco aveva detto al suol 
uomini di prepararsi alla 
morte, quando esce dail’in- 
contro comunica che è finito 
tutto. Fuori due cariche di 
lacrimogeni della polizia 
non servono a disperdere la 
gente. Il generale Alala, capo 
delle cosiddette truppe leali 
ferme da due giorni, è seria¬ 
mente preoccupato. «Vi pre¬ 
go ritiratevi, può accadere di 
tutto, cl sono del bambini». 
Dall'Interno Alfonsin fa sa¬ 
pere al parlamentari e al po¬ 
litici che lo hanno accompa¬ 
gnato di darsi da fare per 
calmare la gente, di far capi¬ 
re che è finito. Caflero, capo 
del peronlsti, Stubrin e Jaro- 
lawskl, radicali, salgono su 
tetti di automobili e tentano 
di farei ascoltare. «Vattene, 
Rombo del sottosviluppo», 
grida la gente Infischiando¬ 
sene del mitra puntati. E 
«non avete solo la faccia ne¬ 
ra, anche t’anima». 

Quando i'ellcottero presi¬ 
denziale decolla, plano piano 
se ne vanno. Ed è un Alfon¬ 
sin euforico per 11 sollievo 
quello che annuncia che In 
Argentina si può finalmente 
dire buona Pasqua. Tre mi¬ 
nuti di discorso calibratissi¬ 
mo. «81 tratta di un gruppo di 
uomini, alcuni dei quali eroi 
della guerra delie Malvine, 
che hanno preso questa deci¬ 
sione sbagliata e hanno riba¬ 
dito che la loro intenzione 
non era provocare un golpe», 
•oggi possiamo rendere gra¬ 
zie a Dio, la casa è in ordine e 
non c'è sangue in Argentina. 
Vi chiedo di lasciare la piaz¬ 
za». Sono le 6 , 20 . Più tardi un 
Rlco libero di muoversi salu¬ 
ta l giornalisti nel cortile del¬ 
la scuola di fanteria. «11 pre¬ 
sidente ha capito — dice — ci 
slamo trattenuti, siamo stati 
comprensivi di fronte al po¬ 
polo che ci insultava, perché 
abbiamo ottenuto obiettivi 
che tendono alla riconcilia¬ 
zione e non solo per l’eserci¬ 
to, anche per tutte le forze 
annate e di polizia» Ufficiale 
la rinuncia di Rtos Erenù 
Era una delle richieste del ri¬ 
belli ma francamente è im¬ 
possibile pensare che un ca¬ 
po d) stato maggiore al quale 


nessuno ha di fatto ubbidito 
possa restare al suo posto. 
Per ora è 11 ministro della Di¬ 
fesa a sostituirlo. Si fa il no¬ 
me di Vldal, un generale ge- 
nerazlonalmente vicino al 
rivoltoli, al giovani ufficiali 
della repressione e delle Mal¬ 
vine, per rimpiazzarlo. Pas¬ 
serebbero al ritiro più di die¬ 
ci della vecchia guardia. 

Che cosa si aspettano 
adesso dal governo demo¬ 
cratico 1 militari? Tutto ruo¬ 
ta intorno al principio della 
obbedienza dovuta che da 
tempo Alfonsin ha chiesto 
alla Corte suprema di giusti¬ 
zia di stabilire. & una vec¬ 
chia tosi del presidente, ne 


parlava già nella campagna 
dell’83' chi ha dato gli ordini, 
chi 11 ha semplicemente ese¬ 
guiti, chi nel farlo si è mac¬ 
chiato di delitti atroci e aber¬ 
ranti Nella categoria nume¬ 
ro due vorrebbero rientrare 
tutu gli accusati attuali. Ve¬ 
dremo. Come dice uno del 
giudici, «non sono cosi pazzo 
di pensare dt arrivare a puni¬ 
re l’ultimo del torturatori», 
ma la gente dell'Argentina 
nuova che ha dato In questi 
giorni la forza ad Alfonsin dt 
affrontare la ribellione non 
sarà disposta a soluzioni di 
compromesso Indlgnltose. 

Mari* Giovanna Maglia 


COMUNE DI CERVIA 

PROVINCIA 01 RAVENNA 


Il Comune di Carvia Indir» quanto prima una licltuion* 
privala par l'appalto rotativo ai seguenti lavori; 

Optra par la aoatltuaiona dal porri nal forar* con 
l'allmantailona dall'adduttrica dall'aequadotto di 
Romagna. 2* stralcio. 

L'Importo dal lavori a basa d'atta è di 
L. 1.876.467.470 

L'opara * finanziata con mutuo dalla Caaia dapotlti a 
urtatiti. Il tarmino di statuitone dai lavori » fiatato In 
18 (dlclotto) nwal naturali • consecutivi a partirà 
dalla data dal nerbai* di consegna del lavori. 

Par l'agtpudicariona ai pmesdar» madiants licitazioni pri¬ 
vata ai sanai detrarr 1 lettera di a successivo art. 4 dalla 
legga 2 fabbrile 1673. n. 14. Sono ammattì a presenta¬ 
re offerta Imprese riunite * contarli di cooperativa al 
aenal degli arri. 20 a tegomti dalla legga 8 sgoito 1977, 
n. 884. Le domande di partecipazione dovranno perveni¬ 
re al Comune di Carvia, piazzo Garibaldi 1, antro II gior¬ 
no 2» opri* 1S87 esclusivamente * meato delVAm- 
mlnlstraalone poetale dato Stato * dovranno essere 
radane su certe de be*o di L 3000. 

Ale domanda dovrà eaeare allegato (in originai* o m 
fotocopia) coi t ifi ce lo di iscrizione aVAnc per la categorie 
IO. Iettar* e) par l’Importo adeguato. 

La rica las t e ertovi» non vincolano l'Amminittratlane co¬ 
munale. 

H p ulenti *wfao viene pubbliceto naia Gozzetta uffici*- 

le. , , 

Cervia. 4 aprile 1987. 

L SINDACO Vittorio Ciocca 


1 compagni delti arsione Ripa 
Gronde pariti ipano al dolora di 
Itami la ptr ta «.unipara» del 

Col. EDGARDO S1MONI 

fiHiitaiori* drlln Sezione compagno 
«liner» ani vista instancabile varo 
inumo dei rione Suttoamvono per 

t ('miri 

Roma 21 aprile I9ta7 

Il presidente dell editoriale 1 Untiti 
Armando Sarti I amministratore 
delegato tng Enrico Lepri, Il diret¬ 
tore tecnico Giovanni Crema # 1 
compagni della direzione operativa, 
prendono parte al profondo dolor* 
del compagno Erasmo Plergiacomi 
per la mone del padre 

FERRUCCIO 

Milano ZI aprile 1987 

Ad un anno dalla scomparsa dello 

LIBERO BONI 

i Ih Unito im|» «no e paianone ha de¬ 
fili ito .il l’.irtito e al 8uo giorn.de 
Ann» Utili i là, ninni tu ricordano 
tnn.ilfi un volti** rivendo JIH) UH) li* 

)■ |Mii Umili 

Unm.i J1 «ipnle IHti7 

Hruno e Vittorio sono vicini al rom- 
p.igmi, amico Erasmo Piergiacoml 

1* r il grave lutto thè lo ha colpito 
per ta perdita del caro padre 

FERRUCCIO 

Milano il aprile 1987 

Itarm i Marco sono vicini al compa¬ 
gno Erasmo Piergiacomi per la gra¬ 
vi pt rdita di 1 padre 

FERRUCCIO 

Milano ZI aprile 1687 

l.t moglie Mena e la sia Natalina 
uimumumo 1 immatura scomparsa 
di 

FERRUCCIO 

P1ERGIACOM1 

lai piangono insieme a loro i figli 
> Manu Grattano, Pia e tutti i pa¬ 
renti | funi rali avranno luogo oggi. 
«Ili ore 1(130 partendo dall anta* 
«ione di via Chiara vai lese. 47 

Oomo iAn> 21 aprile 1987 

Riccardo Ik retta o Iaku tolasanlo 
pn nduno parte al lutto che ha colpi¬ 
to è riunii, Piergiacomi a seguito del¬ 
la scomparsa del padre 

FERRUCCIO 

Milano, ZI aprile 1687 

Il Consiglio di fabbrica e le mae- 
stronzi di Ila N1 Gl di Milano e Ro¬ 
ma partecipano ai lutto che ha colpi¬ 
to Erasmo Pierg uu-omi per te pre¬ 
matura scomparsa de) padre 

FERRUCCIO 

Milano ZI aprile 1987 

1 comunisti delia Sezione Li Cauti 
sono vKtm al compagno Erasmo 
!*■< rgiaromi colpito da gravissimo 
lutto u M guai» della mone del padre 

FERRUCCIO 

mtinuta 1 altro ieri ad Oaimo (An- 

OHI.I) 

Milano ZI aprile 1987 

1 compagni di II ufficio dimafoni 
di 11 UiMtd di Milano sono vicini a 

L i «sino Piergiacomt e alla famiglia 
lm r il grave lutto che li ha colpiti con 
ut morti dei loro curo 

FERRUCCIO 

Milano, ZI aprile 1987 

1 ai dm rione e la redazione de 1 Um¬ 
ili evpnmonu tl senso del loro cordo¬ 
glio il compagno hrasmo Piergiaco- 
rm duramente colpito dalla perdita 
dt 1 padre 

FERRUCCIO 

Roma-Milano ZI aprile 1997 

Hu orre oggi il nono anniversario 
dt Ila morte del compagno 

EGIDIO VERCES1 

la moglu Lina con i figli Marco Al¬ 
do i Gumili lo mordano anchi a co¬ 
loro (hi con lut « come lui hanno 
lomnbuilo alia realizzazione delia 
j||tuvt»u «male» Sottoscrivono per 

Sintdt II» ZI aprile 1987 

Il Consiglio di i Delegali dell Umid è 
v ii ino al compagno Erasmo Pìergla- 
conti m 1 insti momento della perdi¬ 
ta dt 1 padre 

FERRUCCIO 

Milano il aprile 1997 

! lavoratori dell Unnd di Milano e 
Roma m stringono «Uomo al compa¬ 
gno Inumo Piergtacomi ed espri¬ 
mono il turo cordoglio per la imma¬ 
tura sci impura» dei padre 

FERRUCCIO 

Milnno-Rum» il aprile 1987 

Ni Ilo ncnmnsa del nono anniver¬ 
sario dilla morte del compagno 

EGIDIO VERCESI 

► Itimoru ricorda il nonno con tanto 
lift Ito 

Mil uhi ZI aprii» 1987 


Maristella Fiero Nedo Striano 
Duilio Marzio Stelano e Roberto in 
questo momento doloroso sono vici¬ 
ni ad Erasmo e piangono con lui il 
padre 

FERRUCCIO 

Milano il aprile 1987 

Dir attor» 

GERARDO CHIAROMONTE 
Condirettore 

FABIO MUSSI 

Direttore responsabile 
Giuseppa F. Mennell» 

7 nmlm Gianni Willy Riccardo e i 
compagni della fotocomposizione di 1 
Milonn «ino vii ini ad Erasmo ed 
esprimono il piu profondo dolore i 
p, r 1» scomparsa del padre i 

FERRUCCIO 

Milano il oprile 1987 

Editi Ics S.p.A PUNITA hcrttto al nu¬ 
mero z»3 0*1 Registro Stampa del Tri» 
bun«l« di Roma PUNITA autorizwte- 
«a ■ giomala murai# n. 48&S 

Dir aziona, radazkma a am rr, UH# trai. 
OOttS Roma, vte M taurini, n. 1» 
Tataf centralina. 4ÌR0SB1-a-3-4-B 

- tata* amai 

N t.QI (Nuova (Aditavi* Giornali) SpA 
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l’Unità - ECONOMIA E LAVORO 


Baker: «I sette grandi 
sosterranno il dollaro» 

Ottimista il ministro del Tesoro Usa 

«Saranno difesi gli attuali livelli di cambio» - Ma nei mercati continua a prevalere la 
tendenza ribassista - Giovedì saranno resi noti nuovi dati sull’economia americana 


ROMA — Il dollaro è sceso anche trop¬ 
po e gli attuali livelli di cambio vanno 
difesi accusato da piu parti di essere 
«ambiguo., il segretario al Tesoro degli 
Stati Uniti, James Baker, è stato al con¬ 
trarlo sufficientemente esplicito In una 
Intervista rilasciata Ieri alla rete teievl- 
sva americana Nbc In polemica con 
quanti sostengono l’Impossibilità per te 
autorità monetarle di controllare II cor¬ 
so delle valute a causa dell’ampio volu¬ 
me di transazioni sul mercati valutari, 
Baker ha sostenuto che 1 governi sono 
In grado di Influire sul tassi di cambio e 
di mantenere le quotazioni del dollaro 
«attorno «I valori correnti» «E possibile 
ottenere un qualche effetto — na detto 
Il titolare del Tesoro — e penso sla Im¬ 
portante sottolineare che i sette princi¬ 
pali paesi Industrializzati intendono 
mantenere II dollaro stabile e sono 
pronti ad Intervenire per raggiungere 
questo obiettivo* 

Mentre a New York Baker risponde¬ 
va in questo modo alle domande delia 
Nbc, da Tokio Alien Sinai, 11 maggiore 
economista della Shearson Lehman 
Brothers, disegnava uno scenario di 
tutt’altro tipo parlando ad un gruppo di 
uomini d’affari giapponesi La moneta 


americana — ha sostenuto Slnal — po¬ 
trebbe calare ancora di un 5-7% rispet¬ 
to allo yen In uno scenario «ottimisti¬ 
co., addirittura tra 11 15 ed 11 20% se 
dovessero prendere li sopravvento «le 
circostanze più negative. Questo per¬ 
ché «gli Stati Uniti stanno Immettendo 
sul mercato troppi dollari», tanto che la 

E rosslma estate 11 valore della moneta 
sa potrebbe già essere scivolato a 135 
yen in altre parole, secondo 11 principa¬ 
le analista di una delle maggiori società 
di consulenza economica americane, 
gli Stati Uniti starebbero facendo fron¬ 
te al loro crescenti deficit federale e 
commerciale non con una politica eco¬ 
nomica adeguata ma semplicemente 
facendo ricorso alla zecca cne stampa 
una moneta destinata giocoforza a sva¬ 
lutarsi sempre di più 
Difficile, comunque, fare previsioni i 
sul futuro del dollaro sia per le sorprese 
cui esso et ha abituato negli ultimi tem¬ 
pi, sia perché le sue sorti sono legate ad 
uno strettissimo Intreccio di Interessi 
che coinvolge tanto le politiche che 
vengono decise a Washington (si pensi, 
ad esemplo, al ruolo del deficit pubblico 
nell'indebolimento della moneta statu¬ 
nitense), quanto le scelte che saranno 



fatte a Tokio e a Bonn In termini di 
allargamento della domanda Interna di 
Giappone e Germania. 

Ieri, comunque, anche grazie alle fe¬ 
stività pasquali che hanno visto chiusi 
quasi tutti l mercati, per II dollaro è sta¬ 
ta giornata di tregua A Tokio la divisa 
Usa ha Iniziato la settimana tn leggero 
ribasso, ma c’è da rivelare che la Banca 
del Giappone non ha effettuato nessun 
Intervento Dopo aver aperto a 143 yen 
Il dollaro ha chiuso a 142,95 rispetto a 
143,10 della chiusura newyorkese di ve¬ 
nerdì Va comunque sottolineata la 
scarsa quantità di scambi dovuta al¬ 
l’assenza di molti operatori stranieri 

L'andamento altalenante del dollaro 
è Invece ripreso a New York dove la mo¬ 
neta americana ha aperto al rialzo sotto 
l’Influsso psicologico delle dichiarazio¬ 
ni di Baker Ma P«ottlml*mo» è durato 
ben poco A metà seduta la divisa Usa 
era nuovamente ricaduta a 141,30 yen e 
a 1,80 marchi. Contro la lira veniva 
scambiato a quota 1280 In sostanza, 
sembra permanere un trend ribassista 
In attesa del dati sui Pnl Usa nel primo 
trimestre, attesi per giovedì. 

Gildo CampoMto 



Mario Mezzanotte 


— A che punto è la contrat¬ 
tazione delle Fs’ 

«C'è un sostanziale regres¬ 
so nelle relazioni sindacali 
Le difficoltà sono progressi¬ 
vamente cresciute Sul plano 
del metodo l’Ente pensa ad 
un "sindacato-consulente", 
di comodo, che non crea 
troppi problemi Nel merito 
delle questioni c'è una forte 
contraddizione tra dichiara¬ 
zioni, buoni propositi e fatti 
concreti Questo vale per gli 
Investimenti, per l’assetto 
societario, per la riorganiz¬ 
zazione aziendale, per 11 con¬ 
tratto di lavoro Su quest'ul¬ 
timo punto, ad una grande 
affermazione di disponibili¬ 
tà, è seguita una chiusura su 
tutte le questioni di fondo 
poste dalla piattaforma sin¬ 
dacale. E per questo che 1 fer¬ 
rovieri sono costretti a scen¬ 
dere In lotta». 

— SI va dunque verso un 
periodo caldo nelle ferro¬ 
vie. E cosi? 

•Direi proprio di si A me¬ 
no che non Intervenga una 
netta Inversione di tendenza ! 
nel modo di affrontare le 1 
questioni che ho ricordato 
all'Inizio La vicenda con¬ 
trattuale non è un fatto a ai 
Fa parte di un quadro com- 

E lesslvo che coinvolge gli In¬ 
cessi generali del paese 
Una cosa deve essere chiara. 

I ferrovieri hanno voluto la 
riforma e non sono disponi¬ 
bili ad assistere passivamen¬ 
te al suo stravolgimento» 

— Quali sono i rapporti con 
gli autonomi? 

•Attualmente non esisto- i 
no rapporti formali CI sono 1 
differenze di Impostazione : 
sla sulle politiche generali 


Niente treni 
lunedì prossimo 

In sciopero i ferrovieri 

L’agitazione proclamata da confederali e autonomi - Inizierà alle 
21 di domenica 26 per concludersi alla stessa ora del giorno dopo 


Se non vi saranno poco probabili ripensamenti dell'ultima 
ora, lunedi prossimo vi sarà il black-out totale delle ferrovie 
Dalle ?l di domenica 26 sino alla stessa ora del 27, i sindacati di 
categoria aderenti a Cgil-Cisi-Uil hanno infatti proclamato uno 
sciopero nazionale dei ferrovieri Un’analoga agitazione, con le 
stesse modalità di svolgimento, è stata decisa anche dai sindaca¬ 
ti autonomi Insomma, il fronte dell’astensione sarà completo, 
difficile che qualche treno possa viaggiare Termina cosili pe¬ 
riodo di «vacanze tranquille-permesso dal codice di autoregola¬ 
mentazione, questa volta applicato da tutti, autonomi e confede¬ 
rali Domenica, infatti, cessa il periodo di sospensiva degli scio¬ 
peri (una settimana prima ed una dopo Pasqua) che i sindacati 
ninno deciso. Rimane il fatto di un'agitazione che viene a cade¬ 
re in un periodo «caldo- a causa delraccavallarsl della Pasqua 
con il 25 aprile ed il primo maggio Tuttavìa i sindacati, che oggi 
spiegheranno le loro ragioni in una conferenza stampa, ritengo¬ 
no improcrastinabile fa lotta nonostante il prolungarsi delle 
vacanze a causa dei ritardi nell’attuazione della riforma delle Fs 
e delle difficoltà che incontra la trattativa per 11 rinnovo con¬ 
trattuale Su questi argomenti riportiamo un’intervista con Ser¬ 
gio Mezzanotte, segretario generale aggiunto della Filt-Cgil 


che su quelle contrattuali 
Ma c’è anche qualche punto 
In comune che comincia ad 
emergere e che non va sotto¬ 
valutato Probabilmente sia¬ 
mo in una fase in cui sono 
possibili interessanti svilup¬ 
pi di un rapporto meno con¬ 
flittuale L’unificazione del 
codici di autoregolamenta¬ 
zione, la stessa scelta di far 
coincidere la data dello scio- , 
pero per 11 contratto, l’invito 
infine per la prima volta al 
sindacati confederali a par¬ 
tecipare al congresso della 
Clsal sono segnali significa¬ 
tivi Senza facili ottimismi, 
mi pare realistico riconosce¬ 
re 1 cambiamenti che matu¬ 
rano nella geografia sinda¬ 
cale» 

— Per 1 prossimi anni sono 
stati stanziali 41mlla mi» ! 
Hard! nel settore ferrovia- i 
rio Come pensate debbano 
essere spesi? 

•Il criterio di fondo che de¬ 
ve guidare la utilizzazione di 
questi cospicui stanziamenti ' 


deve essere quello di elevare 
gli standard di efficienza 
dell’intera rete ferroviaria e 
di sviluppare 11 trasporto In¬ 
termodale In sostanza l’a¬ 
zienda deve fare scelte di 

E riori tà molto precise rlspet- 
> allo stesso elenco di opere 

? là predisposto In caso con- 
rario, verrebbe vanificato 
ogni tentativo di avviare a 
soluzione 1 problemi del si¬ 
stema ferroviario, conten¬ 
tando magari qualche appe¬ 
tito ma in sostanza facendo 
segnare un netto regresso al 
processo di rinnovamento 
che si dichiara di voler per¬ 
seguire» 

— L'Ente delle Fs è entrato 
in funzione da poco più di 1 
anno Qual è 11 vostro giu¬ 
dizio sulla sua attività? 
•Siamo Insoddisfatti Ab¬ 
biamo ascoltato molti buoni 
propositi, abbiamo registra¬ 
to diverse promesse, abbia¬ 
mo sentito coniare molti sio- 

S ana e brillanti parole d’or- 
Ine, ma di fatti ne abbiamo 


visti pochi Si provi a chiede¬ 
re agli utenti delle ferrovie se 
cominciano ad avvertire un 
sla pur minimo segnale di 
Inversione di tendenza, o se 
si avverte una sia pur timida 
ripresa del trasporto delle 
merci trasportate per ferro¬ 
via rispetto a quelle su gom¬ 
ma. Un utile suggerimento, 
di buon senso ma anche di 
molta concretezza, mi pare 
quello di invitare la direzio¬ 
ne dell’Ente ad accantonare 

^ ettl faraonici e megaga- 
:1 ed a rendersi conto 
che la “ferrovia del 2000" si 
costruisce si avendo chiaro 11 
disegno generale, ma comin¬ 
ciando da subito a tracciarne 
le prime righe» 

— Ferrovie, Europa e Mez¬ 
zogiorno* come « possono 
coniugare? 

•E ormai da tutti ricono¬ 
sciuto che parlare oggi di 
trasporto, di qualsiasi tipo di 
trasporto, significa parlarne 
In una visione europea. 2 

f i recessi di liberalizzazione 
n atto rendono Illusoria 
qualsiasi Idea di poter avvia¬ 
re a soluzione 1 problemi del¬ 
le ferrovie, del porti, dell’au¬ 
totrasporto merci rimanen¬ 
do rinserrati nel confini na¬ 
zionali GII stessi problemi 
del Mezzogiorno non posso¬ 
no essere aggregati e risolti 
al di fuori di questo contesto 
Le migliala ai miliardi che 
vengono destinati alla spesa 
pubblica per infrastrutture 
nell’area meridionale del no¬ 
stro paese, o rimangono 
iscritte nei bilanci come resi¬ 
dui passivi o servono a co¬ 
struire «cattedrali nel deser¬ 
to* se non al inseriscono In 
una concezione Integrata del 
trasporti livello nazionale ed 
europeo» 


Bancomat 
completa 
in estate 
la nuova 
rete 




ROMA — Per gli utenti del 
Bancomat si prepara una 
stagione estiva «tranquilla» e , 
privadl inconvenienti Entro 
l’estate sarà Infatti comple¬ 
tata la rete di collegamenti 
on-line negli sportelli auto¬ 
matici delle banche che po¬ 
trà quindi operare Intera¬ 
mente In circolarità. Già a fi¬ 
ne febbraio risultavano col* *■ 
legati ondine 2 243, dei 2 489 
sportelli automatici (Atm) 
esistenti, per cui restavano 
esclusi temporaneamente , 
dal Bancomat soltanto 246 
sportelli Ed entro giugno, 
secondo quanto prevede 
l'appo6tto gruppo di lavoro 
costituito dalle banche, cia¬ 
scun ente gestore di carte 
Bancomat dovrà essere In 
grado di attivare Integral¬ 
mente 11 collegamento na¬ 
zionale on*JJne per tutte le 
banche che aderiscono al suo 
sistema mentre, da parte lo¬ 
ro, le banche dovranno aver 
messo a punto | relativi pro¬ 
grammi (software). Procede 
Intanto la sperimentazione a 
livello nazionale per l’Instal¬ 
lazione di Bancomat nel su¬ 
permercati Avviata nel giu¬ 
gno scorso a Milano, la speri¬ 
mentazione del cosiddetti 
•Pos» è stata estesa a partire 
da dicembre anche alla pro¬ 
vincia di Verona. A fine feb¬ 
braio risultavano collegati 
120 terminali nella citta di 
Milano, par) al due-terzi ri¬ 
spetto allB3 previsti, mentre 
a Verona risultano Installati 
29 del 32 terminali program¬ 
mati In queste due zone so¬ 
no state abilitate circa 
1 100 000 carte Bancomat. 
La rete verrà estesa gradual¬ 
mente alle maggiori città 
Italiane 
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OCNOVA — Panoramica dalla città 
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La Cgil: futuro urbano migliore 
per Genova, oggi «città cantiere» 

Il sindacato delinea le strategie di intervento nel processo di trasformazione 
in atto nel capoluogo ligure: il centro storico, il ponente industriale, ii porto 


Detie noatre radei Iona 

GENOVA — Mentre Genova depone la j 
fatidica «prima pietra» per la ricostru- ; 
zlone del teatro Carlo Felice, rimasto 
distrutto dalla fine della guerra, la Cgil, 
anche con un recente convegno del suol 
quadri e delegati, affronta 11 tema della 
città che cambia. Che cosa ha da dire 11 
maggiore sindacato sullo slogan «Ge¬ 
nova città cantiere»? 

«Basta guardarsi attorno — dice 11 se¬ 
gretario della FUlea. Perzlano — per ve¬ 
der* In esecuzione alcune opere signifi¬ 
cative, frutto della programmazione 
della precedente giunta di sinistra, Il 
Carlo Felice, appunto, Il palazzo del mi¬ 
nistero delle Finanze, Il centro direzio¬ 
nale di Corte Lambruschlnl, San Beni¬ 
gno, 11 porto di Voltrl, Il recupero di pa¬ 
lazzo Ducale Senza contare che, entro 
l’anno, si avvieranno la rlstrutturazlo- ! 
ne dello stadio Luigi Ferraris e U recu¬ 
pero di 400 alloggi del centro storico ; 
sovvenzionato con fondi Cee» 

E non basta c’è un fiorire. In questi 
ultimi mesi, di molti progetti, di inizia¬ 
tive, di proposte che vengono presenta¬ 
te sia dalla pubblica amministrazione, 
sla dagli imprenditori privati e dalle 
Immobiliari Nel mucchio c’è di tutto — 
avverte però Perzlano — , progetti capa¬ 
ci di risolvere problemi collettivi ed esi- 
sgenze giuste della comunità, e progetti 
squisitamente speculativi, nel bene e 
nel male, dunque, questo non può non 
essere terreno di Intervento del sinda¬ 
cato 

«La Cgil *- dice ancora II sindacalista 
—> deve Tarsi protagonista della politica 
territoriale, deve partecipare In prima 
fila alle scelte per l'evoluzione urbani¬ 
stica della città, In modo che si rispon¬ 
da In modo funzionale alle nuove e fu¬ 
ture realtà, fronteggiando da subito i 
segnali di degrado e congestione che ne 
mettono In forse la vlvlblllt à» 

Quella del segretario Fillea è una del¬ 
le risposte ai tema della Genova che 
cambia, del processi di ristrutturazione 
neU’lndustrla, nel servizi e nel terrlto- 


ampio di posizioni e proposte 
Attenzione, ammonisce ad esemplo 


Franco Sartori, responsabile della Zona 
Ponente, che ad andare avanti non sia¬ 
no soltanto l progetti della speculazio¬ 
ne, con 11 risultato di aumentare 11 de¬ 
grado senza neppure, ormai, il torna¬ 
conto dell'occupazione, determinante, 
quindi, un uso corretto del territorio, 
come per le aree del ponente rese dispo¬ 
nibili dalla deindustrializzazione, che 
debbono essere vincolate alla soluzione 
del problemi — storici e urgenti Insie¬ 
me — della qualità della vita, del nuovo 
sviluppo Industriale, della viabilità e 
delle Infrastrutture 

Con le Colombiane del 1992 all’oriz¬ 
zonte, gli fa eco il segretario della Fll- 
cams DI Marco, con 11 trasferimento di 
molte forze attive sul settori del com¬ 
mercio, del servizi e del turismo, 11 mo¬ 
vimento c’è, è Innegabile, anche se 
spesso l’obiettivo vero è quello di im¬ 
porre pacchetti di proprietà su aree ap¬ 
petibili, allora cl vuole un forte governo 
del territorio, che armonizzi le spinte 
diverse nell’alveo del comune Interesse 

Altro grande nodo affrontato da) sin¬ 
dacato è quello del processi di ristruttu¬ 
razione Mario Cavallina, segretario 
della Flom genovese, disegna punti¬ 
gliosamente mappa e mutamenti della 
siderurgia, dell’elettronica, della can¬ 
tieristica, delle riparazioni navali, del¬ 
l’elettromeccanica, sottolineando gli 
alti costi delle varie ristrutturazioni, e 
l'Incertezza che tuttora pesa sulle pro¬ 
spettive produttive Giusta, si è chiesto, 
la nostra opposizione a quel processi 
come andavano configurandosi nel 
1983? Giusta, per molti risultati ottenu¬ 
ti, ed ora la Cgi| deve aprire una nuova 
fase di lotta, per assegnare al sistema 
Irt genovese un ruolo attivo e dinamico, 
e per ricostruire nuove e piu avanzate 
relazioni di democrazia industriale par¬ 
tendo da una lettura critica del proto¬ 
collo Irl 

Ma questo protocollo Irl — ribatte 
Michele Cozza tecnico dell Ansaldo — 
è davvero una svolta, una frontiera 
avanzata? Le esperienze Sme e Alfa In 
sostanza dicono di no, dicono che è ri¬ 
masto sulla carta, a livello d! dichiara¬ 
zione di intenti «Va abbandonato, allo¬ 
ra? No è uno strumento da rivitalizza¬ 
re, e proprio il territorio può essere un 


significativo terreno di verifica» Così si 
ritorna al discorso del ponente genove¬ 
se, dove l’Irl può accreditarsi come ca¬ 
pace di costruire un sistema produttivo 
avanzato 

Renzo Miroglio, segretario aggiunto 
della Camera del lavoro, si sofferma su 
due vicende di grande rilievo avvenute 
ultimamente in città Prima di tutto, 
ovviamente, la vertenza porto, In cui si 
i è assistito ai tentativo di costituire un 
blocco sociale e di opinione — anche 
con l'.operazione Hill & Knowlton» — 
con l’obiettivo di far passare di mano il 
governo della manodopera In porto 
.Tentativo esteso anche sul terreno sin¬ 
dacale — dice Miroglio — con gli accor¬ 
di separati sottoscritti contro la Cgil, 
tentativo fallito soprattutto grazie al 
ruolo svolto dalla Cgil nell'evitare l’iso¬ 
lamento dei portuali, e poi nel ricercare 
e proprorre una soluzione negoziale che 
assumesse le ragioni del lavoratori In 
un quadro di rilancio progettuale e or¬ 
ganizzativo delio scalo genovese » 
L’altro fatto Importante, il fallimento 
a Genova, dopo 11 successo di Torino, 
della marcia antlflsco L'iniziativa vole¬ 
va sperimentare l'aggregazione di Inte¬ 
ressi corporativi In una logica di sman¬ 
tellamento delie prestazioni sociali, ma 
una grande assemblea di quadri, dele¬ 
gati e pensionati organizzata dalla Cgil 
ha, invece, creato mobilitazione sul te¬ 
mi della riforma tributarla e contribu¬ 
tiva e della giustizia fiscale 
Per Lucio De carlini, della segretaria 
nazionale della Cgil, Genova, «deve per¬ 
seguire la reindustrlallzzazione trasfor¬ 
mando il suo patrimonio In stretta con¬ 
nessione con le grandi opere pubbliche 
e 11 risanamento ambientale Ma — so¬ 
prattutto — ha la sua Immagine e 11 suo 
futuro nel porto, ed è partendo priorita¬ 
riamente da questa realtà che deve la¬ 
vorare per internazionalizzare 11 pro¬ 
prio ruolo economico e le proprie fun- 
' zionl produttive, compreso 11 settore del 
i servizi» A questa luce, la Cgil, dopo es* 
| sersl chiesta «come cambia Genova?», 
j deve rimboccarsi le maniche e Impe- 
I gnarsi «per cambiare Genova» 

Rotsella Michienzì 


24 aprile a Napoli. 


Liberiamo la società dalla droga. 
Restituiamo ai giovani il futuro. 

9BH 11 dramma de,,a dro 9 a si a 99 ra * mafia e della camorra, dai bassi livelli Esso richiede l'unità di tutte le forze cultu- 

va 1986 in Italia 280 ragaz- di reddito, dall’emarginazione e dalla soli- rati e politiche, comunisti, socialisti, laici e 
zi 80,10 morti ' 38 in più che nel tudme in cui vivono larghe fasce delle gio- cattolici, nel solco di una grande tradizione 
^B 1985 A Napoli circa 50 mila vani generazioni democratica, isoirata ai valori dalia lotta 


II dramma della droga si aggra- 
va Nel 1986 in Italia 280 ragaz- 
^ zi sono morti, 38 in più che nel 
^ ^B 1985 A Napoli circa 50 mila 
giovani gravitano intorno a questo mercato 
di morte e, spesso, ne sono vittime Non ó 
vero che il fenomeno della diffusione degli 
stupefacenti sia in calo 
La droga può essere vinta Occorre però 
sconfiggere il fatalismo che si accompa¬ 
gna al fenomeno a cominciare dal vertice 
dei poten pubblici Troppi tossicodipen¬ 
denti rischiano di morire per una dose di 
indifferenza 

Nel Mezzogiorno la diffusione della droga 
ò resa particolarmente drammatica dalla 
disoccupazione giovanile, dal malgoverno, 
dal dominio delle grandi organizzazioni 


Hanno aderito all'appello: 

le “madri coraggio", il comitato studenti 
contro la droga, la federazione nazionale 
dei genitori, comunità terapeutiche, asso¬ 
ciazioni del volontariato, la Cgil campana, 

Abdon Alinovi, Enzo Avitabile, Franco Bar- 
bagallo, Luca Barbarossa, Mirella Barac¬ 
co, Mauro Battaglia, Diego Belliazzi Euge¬ 
nio Bennato, Giovanni Berlinguer, Giovan¬ 
ni Bisogni, Padre Pasquale Borgomeo 
Claudio Botti, Daniel Bovet, Massimo Brut¬ 
ti, Luigi Cancrmi, Claudia Cardinale, Paolo 
Cavalieri, Gerardo Chiaromonte Carlo Ci 
liberto, Don Luigi Ciotti, Giancarla Codri- 
gnam, Francesco Colacicco, Pasquale Co- 
Iella, Maurizio Coletti, Maurizio Cotrufo 
Angelo Cutolo, Nando Dalla Chiesa, 
Eduardo De Crescenzo, Biagio De Giovan¬ 
ni, Francesco De Gregori, Francesco De 
Martino, Nanni di Cesare, Don Vito Diana, 


della mafia e della camorra, dai bassi livelli 
di reddito, dall’emarginazione e dalla soli¬ 
tudine in cui vivono larghe fasce delle gio¬ 
vani generazioni 

Napoli rappresenta in modo emblematico 
(a condizione del Mezzogiorno sul fronte 
delle tossicodipendenze e del grande traf¬ 
fico degli stupefacenti Ma iq questa città si 
sono anche manifestate grandi risorse 
umane e ideali la lotta delle "madn corag¬ 
gio", degli studenti contro la mafia e la 
camorra, delle ragazze e dei giovani per il 
lavoro 

Napoli può costituire a pieno titolo la città 
dalla quale rilanciare l’iniziativa e la mobili¬ 
tazione popolare contro la droga è un 
impegno civile, di libertà e di democrazia e 
insieme di solidarietà umana e sociale 


Alfonso Faiella, Federico Fellini, Gianni 
Ferrara, Carlo Fiore, Sergio Flamigni, Pie¬ 
tro Folena, Francesco Forleo, Anna Fran¬ 
ciosi, Pina Gadaleta, Alfredo Galasso, En¬ 
rico Garaci, Natalia Gtnzburg, Màrio Go- 
mez D'Ayala, Nicola Imbriaco, Luigi lorsa, 
Nilde lotti, Amato Lamberti, Raniero La 
Valle, Rita Levi Montatemi, Carlo Lizzani, 
Nanni Loy, Guglielmo Magli, Franco Maio- 
rano, Piero Rancim, Franco Maichesmi. 
Gerardo Marotta, Francesco Maselli, Lea 
Massari, Ugo Minicaim, Gianni Morandi, 
Guido Neppi Modona, Filomena Nitti Bo¬ 
vet Nicola Occhiolino, Franca Ongaro Ba¬ 
saglia Giampaolo Pansa, Mons Luigi Pi* 
gnatiello, Francesco Pintus. Sergio Piro, 
Antonio Pizzmato, Michele Placido, Alfon¬ 
sina Rinaldi, Aldo Rizzo, Stefano Rodotà, 
Franco Rosi. Luigi Rossi Bernardi. Cesare 
Salvi, Alberto Santamaria, Mario Santan- 
gelo, Lina Sastn, Ettore Scola, Ornella 
Sepe, Enzo Siciliano, Vincenzo Simscal- 


Esso richiede l'unità di tutte le forze cultu¬ 
rali e politiche, comunisti, socialisti, laici e 
cattolici, nei solco di una grande tradizione 
democratica, ispirata ai valori della lotta 
antifascista di liberazione, di cui Napoli è 
stata grande protagonista con le quattro 
giornate del 1943 

Con questo appello ci rivolgiamo a tutti, e 
in particolare ai giovani perché essi non 
siano piu derubati del proprio futuro 
Ci rivolgiamo alle famiglie e alle "madri 
coraggio" a cui deve essere espressa una 
sincera e concreta solidarietà umana e 
sociale Sia per Napoli, il 24 ^ 

aprile 1987, una giornata di 
liberazione dalla droga, dalla 
mafia e dalla camorra [^1 (r, * ^ 


chi, Uberto Stola, Carlo Smuraglia, Vera 
Squarcialupi, Pasquale Squitieri, Corrado 
Stajano, Alberto Tmarelli, Boris Ulianich, 
Giuseppe Vaccari, Antonello Vendittl, Lu¬ 
ciano Violante, Gerardo Vitiello, Paolo Vol¬ 
poni 

Hanno espresso, con una dichiarazione, 
solidarietà all'iniziativa i magistrati: 

Vincenzo Accattata, Nicolò Amato, Omero 
Ambrogi, Massimo Amodio, Giuseppe 
Ayala, Adolfo Berta D’Argentine, Dino Ber¬ 
tone Vittorio Borraccetti, Giancarlo Casel¬ 
li, Piero Curzio Silvia Delia Monica, Enrico 
Ferri, Tullio Grimaldi, Corrado Gugltelmuc* 
ci, Ferdinando Imposimato, Erminia La 
Bruna Maurizio Laudi, Enzo Macri, Mari- 
linda Mineccia, Rosario Minna, Carlo Pa¬ 
lermo, Franco Providenti, Luigi Scotti, Do¬ 
menico Signorino, Mino Vacca, Gianfran¬ 
co Vignetta, Piero Vigna, Guido Viola 


Prenderanno la parola alle ore 19,00 in Piazza del Gesù 

i on Nilde lotti Presidente della Camera dei Deputati 
il magistrato Ferdinando Imposimato, Don Luigi Ciotti, 
Vincenza Prudele, del comitato “madri coraggio 
Diego Belliazzi presidente del comitato studenti contro la camorra 

Alle ore 17 30 concerto con Eugenio Bennato, 

Banco del Mutuo Soccorso, Enzo Cragnamello, Spleenfix, 
Trio Flamenco, lowmgcare, AvionTravel 
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non investe 


«Boom» delle entrate Gescal 
e resìdui per lOmila miliardi 

I dati *86 confermano il declino dell’intervento pubblico per l’edilizia • Lavoratori e 
imprese in 13 anni hanno versato un valore di 20mila miliardi - Altre destinazioni? 



La Cassa depositi e prestiti ha reso noti recentemente 
alcuni dati provvisori relativi ai flussi finanziari destinati 
aU'edllUla residenziale pubblica. I dati sono rirerltl al 1986 
e sono di grande interesse. 

11 primo elemento da sottolineare è il boom delle entrate, 
che sono ammontate a 4.327 miliardi, con un incremento 
del 23,0 per cento rispetto aU'86. Per capire tale aumento, 
occorre ricordare che l'edilizia pubblica è finanziata con 
fondi provenienti dal bilancio pubblico e con le entrate con¬ 
tributive Oescal. I trasferimenti dello Stato alla sezione 
autonoma per radutila residenziale hanno subito però nel 
1063 un significativo calo (dal 1.900 miliardi deli'85 ai 1.400 
deii’anno scorso). CIÒ che ha determinato la grandissima 
crescita delle entrate 4 stato II gettito Oescal. Com’è noto, le 
imprese pagano un contributo dell'1,09% (del quale lo 
0,33% a carico del lavoratore), che versano ail'Inps. L’istitu¬ 
to previdenziale «gira* a sua volta tali somme alla cassa 
depositi e prestiti, li contributo è dovuto anche dai dipen¬ 


denti statali mentre ne sono esentati 1 lavoratori autonomi. 

Il gettito Gescal nei 1966 ha avuto un incremento dell'84 
per cento, passando dai 1.543 miliardi delì'65 ai 2.841 mi¬ 
liardi dello scorso anno. A questo notevole exploit hanno 
concorso in pari misura il versamento di somme arretrate 
(stimabili con sufficiente attendibilità in 300 miliardi) e la 
regolarizzazione contributiva delle imprese. 

Vi è tuttavia un secondo fatto di rilievo, desumibile dai 
dati 1986: la perdurante stagnazione della spesa, che conti¬ 
nua a rimanere molto al di sotto del dovuto. Un tempo Io 
8tato italiano era tra quelli che investivano di più In edili¬ 
zia. Nonostante il varo,negli anni 7, di importanti leggi che 
hanno programmato plani di investimento e stanziato in¬ 
genti risorse finanziarie, U declino dell’Intervento pubblico 
e stato inarrestabile. Ancora nel 1979 la spesa per l’edilizia 
costituiva il 7,5% degli investimenti pubblici totali (ma tale 
misura era circa doppia net decennio precedente)-, attual¬ 
mente tale quota è attorno al 3,3%. 




H «caporalato» 
piaga antica, 
ma sta crescendo 

Un anno fa l’incidente in cui morirono cinque 
rtccoglitrici • Proposte del Pd in Calabria 


L1MBADI (CZ) - .Certi, voi- 
te non possiamo raccogliere 
l’acqua per casa. li Comune 
!a manda alle 6 dèi mattino 
soltanto per un'ora e mezzo. 
Noi, invece, ci alziamo alle 
quattro e alle cinque siamo 
già partiti». È all’alba che 
inizia II calvario di decine di 
migliaia di donne calabresi 
Che partono dal paesi per an¬ 
dare a raccogliere sotto il ca¬ 
porale. Quest'anno la paga è 
di 20m!la lire a giornata. Un 
terzo circa di quanto prevede 
il contratto. Ma II tempo di 
lavoro è molto più lungo: si 
parte di notte, stipati su vec¬ 
chi trabiccoli una volta de¬ 
stinati in gran parte al tra¬ 
sporto del bestiame e si ritor¬ 
na a casa Soltanto aU'lmbru- 
ture. 

L’anno scorso — esatta¬ 
mente il 2 aprile — su una di 
quelle trappole morirono 
cinque donne. Sopra il ca¬ 
mion vi erano una bambina 
di 13 anni (che restò a lungo 
Ira la vita a la mone prima di 
salvarsi), la madre e la non¬ 
na di oltre 60. Più di mezzo 
secolo di sfruttamento inin¬ 
terrotto. 

Al convegno organizzato 
recentemente dal Pel nel Ca¬ 
tanzarese, a Llmbadl, Il re¬ 
sponsabile nazionale del set¬ 
tore, Marcello Stefanini, ha 
ricordato con molta energia: 


•11 caporalato non 4 un vec¬ 
chio e curiosò residuo. Un fe¬ 
nomeno che sta sparendo. É 
In crescita: una contraddi¬ 
zione tutta interna al proces¬ 
si di trasformazione dell’a¬ 
gricoltura meridionale*. 

Un aspetto degradante 
delio sfruttamento, certo, 
ma anche un danno econo¬ 
mico grave: «Perché fin 
quando c'è questa possibilità 

— argomenta Olanni Spe¬ 
ranza, della segreteria regio¬ 
nale del Pei — l'imprendito; 
re non opera per una moder¬ 
nità produttiva». Zi caporale 
calabrese trasporta le donne 
dalla Piana di Gioia Tauro e 
dal Vibonese in tutte le zone 
della Calabria: «Non più sol¬ 
tanto — sostiene Quirino 
Ledda, primo firmatàrio di 
una proposta di legge regio -1 
naie contro il caporalato — a 
raccogliere olive, ma fragole, 
cipolle e colture pregiate». 

Il Pei, che in Calabria è 
una forza di governo, vuole 
intensificare lo scontro con- 
tro 1 caporali. «Attraverso 
una proposta ed un’attività 
organica — ricorda l’asses-, 
sore comunista regionale al¬ 
l’agricoltura Mario Oliverio 

— che non punti solo all’in¬ 
tervento repressivo, ma an¬ 
che costruendo realtà alter¬ 
native e in positivo». 






— •t.ì;'*"’ "MSfcs-Vjg«•“» 


. La parte maggioritaria di tale spesa è quella per le case 
popolari, che lo scorso anno è ammontata a 2.042 miliardi, 
poco di più (+6%) dell’anno prima, ma inferiore rispetto 
all’84 (2.318 miliardi). In termini reali la spesa è addirittura 
calante. In questi anni, dunque, lo Stato non ha affatto 
contrastato In funzione «anticicllca» la crisi del settore edili¬ 
zio, che perde decine di migliala di addetti ed 11 cui valore 
aggiunto e degli Investimenti sono da tempo in diminuzio¬ 
ne. Ma torniamo al flussi finanziari. Le uscite (erogazioni) 
destinate alla costruzione di case rappresentano appena U 
57,6% delle entrate della sezione speciale. Ancora più im¬ 
pressionante è il dato relativo al rapporto tra le somma 
giacenti e le uscite annue. Quando si parla di finanza pub¬ 
blica si è abituati a riferirsi a deficit: in campo edilizio 
abbiamo Invece un notevolissimo avanzo di gestione, per¬ 
ché i soldi non si spendono. Ebbene, per ogni cento lire di 
fondi a disposizione per i’ediiizia, Io Stato ne spende soltan¬ 
to 20. Tale è li rapporto Infatti tra I 2.492 miliardi erogati 
nell’86 e i 12.045 miliardi disponibili. La differenza va a 
residuo: 9.553 miliardi a fine *86, che arrivano a 9.900 circa 
se si tiene conto del residui per l programmi straordinari. 
Poiché le disponibilità non spese a fine ’85 erano di 0.16S 
miliardi, 1 residui sono cresciuti del 21% circa. 

Due osservazioni conclusive. La prima è la seguente*. 1 
lavoratori dipendenti e le imprese hanno versato per anni 
contributi In eccesso rispetto al dovuto. In 13 anni (dal 1974) 
hanno versato circa 13.000 miliardi (una somma di 20.000 
miliardi rivalutando In base all'Inflazione). A fine '67 sca¬ 
drà la normativa Gescal: è opportuno prorogarla? La secon¬ 
da osservazione è che se si continuano ad accumulare resi¬ 
dui, I fondi verranno utilizzati a fini diversi dalla costruzio¬ 
ne di case popolari. L’esemplo più grave sono le iniziative 
del ministro Gorla (quale la recente legge sul mutui) o altre 
trovate pre-elettorall sulla cosa. Motivi economici e di op¬ 
portunità consigliano pertanto l'abrogazione del contribu¬ 
to Oescal. 


I 


Si azionariato dipananti 

ROMA — Secondo uno studio dalla Consob, r organismo di controtto della 
Boria, tono ititi pii! di vanti nel bianneia 1985-87 i cali di «iende, gruppi 
a società eh# hanno offerto elioni al propri dipendenti. 

Cina rifornì» alstam» panaloniatico 

PECHINO — Il governo etnei# ha dee!» di attuare antro l'anno una riforma 
dal interna paniionlilico In baia alia quale non faranno più i datori di lavoro 
•d erogare la pernioni ai propri dipendenti, ma un apposito ante statale, la 
riforma prevede che entro la fine dell'anno le imprese inizino a versare mensil¬ 
mente atto Stato una parte dallo itipendio dei dipendenti. 

Aumentano I fallimenti in Italia 

ROMA — Il 1986 ha legnato un aumento dei fallimenti in Italia. l’Utat ha 
tornito in questi giorni t dati fatativi all'intero anno dai quali multano dichiarati 
121.824 fallimenti con un incremento dal 10.6% rispetto al 1986. 

Venezuela chiederà rincaro petrolio 

CARACAS — Il ministro del petrolio veneziano Arturo Marnando* ha detto 
Che il suo paese proporr* alla prossima conferenza detl'Opec di rincarare il 
ptauo dal greggio. Secondo Marnando* le previsioni degli analisti indicano per 
quell'anno un rincaro del prezzo oltre i 18 dollari al barile gii indicato coma 
riferimento deil Opec. 

Cinque linee aeree europee trattano fusione 

LONDRA — Cinque compagnie europee «tanno trattando per fondersi. Se¬ 
condo « quotidiano inaiale Time*, tono la Si» Scandinavia, li Sabana belgi, 
le Finneir finlandese, le Britiih Caledooìan e le Auitrian Airlines. 
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ROMA — Quale direzione di 
marcia sta par imboccare l'A¬ 
merica all'indomani dell'i- 
rangate’ È una delie domande 
di fondo su cui è costruito il 
nuovo fascicolo del «Contem¬ 
poraneo- di «Rinascita- in edi¬ 
cola oggi e intitolato, appunto, 
«DopoReagan* In sedici pagi¬ 
ne (illustrate con immagini di 
Andy Warhol e di grandi foto¬ 
grafi americani), politologi, 
economisti, studiosi del costu¬ 
me, leader politici, danno vita 
ad un’inchiesta sul decennio 
passato e sugli scenari futuri 


negli Usa al crepuscolo di una 
presidenza che aveva rag* 

f ;iunto altissimi livelli di popo- 
ariUL La prima serie di inter¬ 
venti (Tortore})», Coppola , 
Neopt-Modona, Fieschi, Min- 
sky Pedone, Viilari) è dedica¬ 
ta alla cosiddetta «rivoluzione 
neoconservatrice» reagania- 
na, dalla confrontation mili¬ 
tare all'offensiva neoliberista 
interna e internazionale fino 
alia crisi istituzionale della 
leadership plebiscitaria II pa- 

f inone centrale analizza la il- 
uazione centroamericana al¬ 
la vigilia della grande eserci¬ 
tazione militare Usa al confini 
con il Nicaragua (José Miguel 
Insulsa) L’ultima parte (Aro- 
nowitz Vaudagna, Pasquino, 
Harrington, VTsco. Saraceno, 
Porta, Fabbrlni) fa il punto 
sulla nascita dei nuovi movi¬ 
menti d’opinione, sulle carat¬ 
teristiche dei consenso e sulla 
dinamica del blocchi sociali. 


ROMA — Il circolo Plckwick 
vent’anni dopo, non «I tratta 
di un apocrifo né di un rema¬ 
ke, ma proprio del delizioso 
romanzo di Dlckans cosi co¬ 
me lo raccontarono in bian¬ 
co e nero per la tv Ugo Gre- 
goretti ed una banda di scal¬ 
manati, Olgi Proietti e Mario 
PUu, Leopoldo Trieste e Gigi 
Ballista, Piera Degli Esposti 
e Wanda Osiris Allora alcu¬ 
ni di loro erano onorevoli 
sconosciuti, come Proietti e 
la Degli Esposti, attori buoni 
per le cantine in quel 1907 su 
cui andavano addensandosi 
tante nubi E mal in tv si era 
osato tanto e tanta impu¬ 
denza, era chiaro che contro 
le precise disposisionl Rai II 
regista aveva tagliato chissà 
quanti metri di fotogrammi, 
per dare quel ritmo al film. 
Ma ce n'era bisogno? Certo 
era solo l'ambizione di sco¬ 
modare persino l'autorevole 
•Times» a muovere te forbici 
degli sciagurati < E Ugo Ore» 
gorettl ci rimise il posto: 


lungo film? 

•Le motivazioni, filosofi¬ 
che, se vuol volevo sostenere 
e dimostrare con Plckwick 
una tesi che oggi ha stravin¬ 
to* che 1 ritmi del linguaggio 
tv potevano e dovevano as- 
j somigliare a quelli piu inten¬ 
si del cinema Allora il mo¬ 
dello era lo sceneggiato do¬ 
menicale, con le sue lente 
narrazioni, 1 contenuti 
drammatici e sentimentali 
•li circolo Plckwick arrivò In 
tv subito dopo 11 Silvio Peri¬ 
co Venne subito considerato 
una provocazione Spaccò il 
pubblico, la critica e l'azien¬ 
da., ■ 

— Ma avevi modelli a cui 
rifarti, nel memento In cui 
U accingevi a fare un film 
lungo bel ore, tutto ritmo e 

brio? _ 

•La struttura del racconto ^ sìnflA tfìrnn 8(1 tv In 

aiutava, anzi imponeva, rit- OOpO lOrna 111 IV IO 

JTrl» sceneggiato diretto da Ugo Gregoretti. Il Times lo 

difese, la Rai lo giudicò «dissacrante-, «irriverente» 


Vent’anni 


Scandalo al Pickwick 


sembra che lo stesso Berna- 
bel, dalie stanze Alte della 
Rai, scagliasse II suo anate¬ 
ma, e condannasse 11 regista 
ad una lunga quarantena. 

Questa «era, ventanni do¬ 
po appunto, li circolo PI- 
ckwick torna In tv: ormai è 
un .cult-movie», una bandie¬ 
ra (Massimo Fichera lo ave¬ 
va già scelto per Raidue per 
salutare, nei 7ft, la Riforma 
Rai), unico brandello di quel¬ 
la vecchia tv che ha superato 
le insidie del tempo. Il bian¬ 
co/nero ne fa ancora un 
gioiellino per pochi: lo man»* 
derà Infatti In onda alle 39 
Raltre, nel ciclo Tv club, per 
set sere consecutive. «Pecca¬ 
to che non ho II videoregi¬ 
stratore*, borbotta Ugo Gre¬ 
goretti «Non possiedo nean¬ 
che un fotogramma di auéllo 
che ho fatto .Ma forse «me¬ 
glio cosi: è triste organlsaare 
casalinghe "personali" per 
amici,..*. 

— Qual « il ricordo che tt « 

rimasto dentro di questo 


do, di una mitragliata. Di un 
video-clip Cosi mi sono Ispi¬ 
rato alla dinamica di una 
gag dietro l'altra del grande 
cinema comico Ma per quel i 
tempi non era facile 1 ritmi 
lenti, le scene tirate per le 
lunghe, le pause, erano una 
necessità per la tv Da un la¬ 
to per un problema economi¬ 
co, di risparmio, dall'aura 
pér 11 limite Imposto dalle 
tecnlahe arcaiche di ripresa, 
le pause, per esemplo, coinci¬ 
devano con 11 movimento 
della “girato" che doveva 
girar* paraaecog itera le voci 
dagli’attori Non esisteva il 
montaggio elettronico, e II 
nastro veniva tagliato con la 
taglierina ma un ordine In¬ 
terno vietava espressamente 
questa pratica» 

— Insamma, hai sfidato 

('azienda. 

•SI, non accettai quella re- 

S la, e Insieme a me 11 mon¬ 
tare Ripanl aveva Inven¬ 
tato un trabiccolo con il qua¬ 
le* martoriando il nastro, 


riuscivamo a fare una specie 
di montaggio elettronico, 
mantenendo il sincrono Per 
allora era davvero un siste¬ 
ma molto avanzato Ci furo¬ 
no molte critiche perché tal¬ 
volta l’audio non era perfet¬ 
to* ma lo preferivo che non si 
capisse niente pur di mante¬ 
nere quella baraonda effica¬ 
cissima. Pur di evitare le 
pause!* 

— Avevi messo insieme an¬ 
che uno strano cast. Proiet¬ 
ti, per esempio, non si era 
mai visto in tv- 
•Veniva dal teatro delle 
cantine, era una scoperta per 
11 grande pubblico, ed accan¬ 
to a lui Wanda Osiris avevo 
cercato di destabilizzare il 
tradizionale sceneggiato an¬ 
che con la scelta degli attori 
C’era stata una notevole re¬ 
sistenza &H'"Uffiolo prosa" 
della Rai — allora si chiama¬ 
va cosi — ma poi ce t'aveva¬ 
mo fatta La disinvoltura 
dell'adattamento, alla quale 


aveva collaborato Luciano 
Codlgnola, nemmeno quella 
era stata molto apprezza- 
ta...«. 

— Che libertà vi eravate 

presi, nel testo? 

■Certe cose che allora mi 
sembravano birbonate di¬ 
vertenti • che oggi forse non 
rifarei un raduno di lettera¬ 
ti, per esempio, lo avevo am¬ 
bientato In un ninfeo, per fa¬ 
re il versò al Premio Strega, 
oppure regalavo al perso¬ 
naggi, tutu In costume d’e¬ 
poca, il linguaggio di quello 
scorcio degli anni Sessanta. 
Una cosa poi ripresa molte 
volte in tv e che — sensa 
vanto — era una trovata 
mia, per l’Idea del personag¬ 
gio moderno che al insinua 
nei passata « ne conduce la 
telecronaca: Jl Circolo PI- 
ckwlckMtìà proprio con me 
che entro nella «tarla, an¬ 
dando ad intervistare l pro¬ 
tagonisti. I poi, In una delle 
ultime puniate, durante il 


processo, ne faccio la crona¬ 
ca come per una diretta tv 
dall’aula di un tribunale 
Cera una quantità di germi 
"avveniristici", nel bene e 
nel male, In quello sceneg¬ 
giata perciò esplose tutto 
quel casino, e per qualche 
anno mi vietarono l’Ingresso 
negli studi tv Anche se poi 
ho dovuto patirne altre, di 
quarantene Anche adesso o 
accetta di presentare I quiz, o 
la tv come dico lo non si vuol 
piò fare, e gl) studi televisivi 
dove ho girato yiaggto a 
Qoldonla sono soltanto sca¬ 
toloni dove si registrano le 
trasmissioni che dominano 
la tv. 

— Ma di quel Circolo Pi¬ 
ckwick a te non è rimasto 
davvero nulla? 

•La pagina del Times; che 
vent’annl fa prese posizione 
a mio favore mi riempi d’or- 
goglloU 

Silvi* Qaramboli 



Composti di numerose storie Indi¬ 
pendenti cucite tra loro, farsesche e 
gotiche, zeppi di innumerevoli per¬ 
sonaggi (oltre una sessantina) che 
popolano le pagine con le loro peri¬ 
pezie e con 1 loro umori, I Plckwick 
Papers sono un perfetto esemplo di 
romanzo picaresco il cui tratto es¬ 
senziale è un fluire di episodi senza 
un centro logico ordinatore se non 
quella tCorresponding Society » di 
cui fanno parte I membri del Circolo, 
e all'interno delia quale essi si rac¬ 
contano a vicenda le avventure loro 
capitate A partire dai mi/iantatore 

? rande sporti vo Winkie, gran simpa- 
Icone che riesce a conquistare la 
fanciulla amata o dalla figura del 
poeta accidioso Snodgrass e dall'In¬ 
cauto seduttore Tupman, per finire 
con il creatore del Circolo, mister Pi¬ 
ckwick e II suo servo, Il fedele e 
buontempone Sam Welter 
Enciclopedia di fatti rutilanti e 
sorprendenti, I Plckwick Papers so¬ 
no l'esemplo del gusto del narrare 
per li narrare, del resoconto senza 
capo né coda che diventa a poco a 
poco ricordo e creazione delia'vita. 
Vita che perse stessa non si può rac¬ 
chiudere e comporre, che non Inizia 
e non finisce, e che non è mai so/tan¬ 
to comica o drammatica, bizzarra o 
consueta Ma sempre e solo entram¬ 
be le cose 

Perche, se i Plckwick Papera rap¬ 
presentano Il capolavoro Bello hu¬ 
mour e della comicità nel romanzo 
borghese (l'unico romanzo scritto da 
Dickens con una vena quasi total¬ 
mente allegra), Il loro estremo esito 
ha comunque gli evidenti caratteri 
del grottesco L’esilarante scena del 
processo riguardante la causa Inten¬ 
tata dalla signora Bardell contro 
l'affittuario Pickwick per rottura di 
promessa matrimoniale, già odora 
dell'lncubo della prigione 
Ma noi ridiamo iridiamo perché 
quello che diviene sempre più chiaro 
leggendo II romanzo è che la vita non 
ha e non può a vere regole Questo è II 
grande e salutare contributo che Di¬ 


ckens ha offerto alla nostra espe¬ 
rienza quotidiana • quello di saper al¬ 
chimisticamente esaltare l'assurdo 
dalle mosse che regolano la società 
in cui viviamo e dagli assetti mentali 
Imposti Riconquistando l’apertura 
lualca verso II non senso, verso il so¬ 
gno e la fantasia, la letteratura di¬ 
venta un’espressione artistica senza 
confini ed etichette, sensa barriere 
tra aita e basso, elitario e popolare, 
serio e comico Questa è Valtra serie¬ 
tà di cut pari» Dickens •Cervantes 
sgominò con II riso la ca viteria spa¬ 
gnola, dimostrando alla Spagna la 
sua Impossibile e sfrenata assurdi¬ 
tà», scriveva egli stesso nella Intro¬ 
duzione all edizione del 184 J del suo 
secondo, e ben più tragico, romanzo: 
Oliver Twist Al posto di Don Chi¬ 
sciotte e Sanclo Pancia, Dlckena a ve- 
va messo t più umili e comuni Pi¬ 
ckwick e Welter del suo secolo Ma II 
miracolo gli era riuscito ugualmea- 

Baldo M*o 


Che la religione del corpo 
sia diventato II nuovo credo 
degli italiani lo si sapeva, a 
partire dal dato del circa 
8000 miliardi spesi l'anno 
scorso solo per prodotti co¬ 
smetici e d'igiene personale 
Nondimeno desta un certo 


1988, messa a punto daJJ’Eu* 
risko (Angeli, pp 838, lire 
, Ifl 000) e scoprire che la sa- 
.lutei la principale aspirazio¬ 
ne e preoccupazione nazio¬ 
nale Per «la salute e l'effi¬ 
cienza fisica» i'87,6% degli 
Italiani nutre •molto» inte¬ 
resse (al secondo posto «la fa¬ 
miglia e i figli • con l'80%), 
ma se si cumulano gli «abba¬ 
stanza* Interessati si arriva 
quasi al totale, Il 99,2% (fa¬ 
miglia e figli raggiungono II 

Questo dato può apparire 
scontato In una prospettiva 
• biologica *, secondo cui la 
sopra v vivenza de//'indlviduo 
e la continuazione della spe¬ 
cie costituiscono l bisogni 
primari Ma come scrivono l 
ricercatori di Eurlzko 
•L'ampiezza e l'omogeneità 
dei consenso mostra 7 •) che 
si tratta di due Interessi so- 
1 slenuii da una forte corrente 
* di valorizzazione culturale 
' La salute non i solo condi¬ 
zione di ogni altro Impegno 
Individuale e sociale ma va¬ 
lore In sé da potenziare, da 
godere, da difende¬ 
re criterio Ispiratore di uno 
stile alimentare e di vita, ri¬ 
ferimento nel modi d'uso del 
» tempo libero e delle scelte di 
consumo, parametro di va¬ 
lutazione della qualità del vi¬ 
vere sociale e ispiratore della 
domanda (e magari della 
scelta) politica» 

Quest ultima affermazio¬ 
ne andrebbe attentamente 
valutata da parte del partiti 
politici e da coloro che am¬ 
ministrano gii enti e le isti¬ 
tuzioni pubbliche Anche 
perché fra t settori della spe¬ 
sa pubblica che gli italiani 
vorrebbero potenziati In te¬ 
sta troviamo quello della sa¬ 
lute (•anche se ciò potrebbe 
significare un aumento delle 
tasse da pagare»). Il 32,8% 
vorrebbe spendere •molto dì 
piu » rispetto ad ora (ma se 
sommiamo coloro che co¬ 
munque vorrebbero spende¬ 
re «di più» arriviamo al 
79,4%) Ai secondo posto tro¬ 
viamo I •sussidi ai pensiona¬ 
ti» con II 22,3% (In questo ca¬ 
so cumulando I »molto di 

S lù» con l «di più » arriviamo 
1 74 2%) a conferma delia 
crescente importanza della 
questione terza età E maga¬ 


ri anche dello stretto Intrec¬ 
cio di « Interessi• che lega il 
desiderio di Invecchlareoene 
con quello di avere risorse 
economiche adeguate al 
mantenimento e al godi¬ 
mento di uno stato di salute 

3 tlovanlle» Per dirla con •Fl- 
euram* »E meglio vivere 
bene con due pensioni che ti¬ 
rare avanti con una sola», 
perché per •vivere a lungo, 
vivere meglio• — per ripren¬ 
der» lo slogan della Festa 
deUVnltà sulla terza età che 
si terrà ad Abano Terme dal 
24 giugno al 5 luglio prossi¬ 
mi — cl vogliono si stimoli 
Intellettuali sollecitazioni 
affettive, vita relazionale In¬ 
tenso, ma cl vogliono anche 
(soprattutto?) soldi, tran¬ 
quillità economica Salute e 
benessere fisico Inrattl pri¬ 
ma che valori massimamen¬ 
te valorizzati sono prodotti 
fmerci> il cui prezzo è in co¬ 
stante crescita cosi come 11 
bisogno che essi si Incarica¬ 
no di soddisfare 
Un corpo in salute è sino¬ 
nimo di giovinezza E oggi la 
giovinezza è un valore ai 
quadrato, li valore fra 1 valo¬ 
ri Perché viviamo nella so¬ 
cietà del benessere, in una 
società che vive e si nutre di 
immagini, di apparenze e 
che nello stesso tempo è os¬ 
sessionata dall'idea della 
morte (si veda a questo pro¬ 
posito Il recente e bel saggio 
di Michel Vovelle, La morte e 
l'Occidente, Laterza, pp 711, 
lire 55 000) Ritardare l'In¬ 
vecchiamento significa non 
solo perpetuare un'immagi¬ 
ne di efficienza (altro valore 
al quadrato della società 
post-Industrlale) ma allon¬ 
tanare anche lo spettro della 
fine E la morte è prima di 
tutto un fatto fisico, mate¬ 
riale 

Ma ancora l’attuale culto 
del corpo rimanda al fatto 
che viviamo nell epoca del¬ 
l’incertezza, delle crisi di¬ 
denti té Individuali e colletti¬ 
ve, dei tramonto delle •gran¬ 
di narrazioni • (l'aldlfa, la 
•società giusta•) Il nostro 
corpo, qui ed ora, e rimasto 
forse, runica certezza I uni¬ 
ca situazione che crediamo 
concretamente di avere sot¬ 
tomano La sua efficienza t! 
suo mantenimento dipendo¬ 
no unicamente da noi più 
che atti di fede esso sollecita 
attenzioni e cure assidue, co¬ 
stanti, interminabili 
• • • 

Che lascolto del nostro 
corpo sia diventato eccessivo 
e maniacale io dimostra l’e¬ 
norme proliferazione di gior¬ 
nali e riviste del tipo *sant c 
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beili», di auscultazioni radio- 
televisive dal titoli Inequivo¬ 
ca bili («Check up«, «33«), di 
campagne di salute pubblica 
promosse da istituzioni e 
privati La parola d'ordine di 
tutti è prevenire, educare, in¬ 
formare e, diciamo anche, 
terrorizzare Terrorismo sa¬ 
lutistico a fin di bene s’in¬ 
tende, da un iato rivolto alle 
pestilenze epocali (l’Aids è 
l'ultima in ordine di tempo) e 
dall'altro al nemici dog ni 
giorno oggi rappresentati 
dal fumo e daii’alimentazlo- 
ne a base di carne 

Una bistecca e una siga¬ 
retta a suggello del pranzo 
sino a poco tempo fa erano 
alcuni degli elementi incari¬ 
cati di rappresentare una vi¬ 


ta soddisfatta Oggi invece 
carne e fumo sono dlven ta tl I 
nemici numero uno, i klllers, 
della nostra salute Ben lon¬ 
tano dal sostenere che II fu¬ 
mo fa bene credo però che 
non sfuggirà a nessuno I a- 
spetto persecutorio che ha 
assunto la caccia al fumato¬ 
re In Usa ad esemplo slamo 
ormai alla crociata, «alla 
messa all Indice degli infede¬ 
li del verbo salutista come 
ha scritto 11 Nobel per la let¬ 
teratura, li keniota Wole 
Soylnka, in una corrispon¬ 
denza da New York apparsa 
sul quotidiano francese •Li¬ 
beration» Il 20 marzo scorso 
Allo stesso modo In Italia, 
la •corsa alla fettina *, oer de¬ 


cenni metafora della corsa al 
benessere, è diventata ora II 
simbolo della corsa all’obesi¬ 
tà, all'arteriosclerosi, all in¬ 
farto, alla cellulite La resur¬ 
rezione del corpo passa ora 
attraverso la mortificazione 
della carne Afa in tutto que¬ 
sto non c è più nulla di spiri¬ 
tuale Il digiuno e l astensio¬ 
ne dal consumo di carne 
hanno perso qualsiasi moti¬ 
vazione religiosa, contrasse¬ 
gnati come sono in senso sa¬ 
lutistico e narcisistico 
Certamente, oltre a consi- 
! derazlonl « scientifiche » gio¬ 
cano un ruolo Importante 
anche convinzioni più na¬ 
scoste quasi magiche, sulla 
qualità degli alimenti la car¬ 


Benessere, 
salute e 
bellezza: 
un’indagine 
quantifica 
le nuove 
passioni 
degli italiani 
Ma, come 
sempre, i 
culti 

dell’eterna 
giovinezza 
nascondono 
incertezze 
e nevrosi 


E il corpo restò solo 


ne ingrassa, mette in forme e 
non In forma, cosi come il 
latte rende la pelle bianca e li 
vino ta buon sangue Ben più 
importante però e osservare 
come 1 osttilta nel confronti 
del regimi carnei (e 1 esalta¬ 
zione di quelli vegetariani) 
recuperi una dimensione re¬ 
ligiosa etica inscrivendosi 
nei segno della difesa e delia 
conservazione del mondo 
anima 

Come è stato detto nel 
convegno «Noi e gli animali• 
che si è tenuto 11 marzo scor¬ 
so a Firenze si tratta di porre 
•I esigenza dell'uguaglianza 
fra uomo e anima¬ 
le sviluppando un movi¬ 
mento di liberazione degli 
animali non umani » Cosa si- 


soprattutto gli aspetti mora¬ 
li ed etici connessi ai tra¬ 
pianti sono oggi al centro di 
un acceso dibattito Sulle 
conseguenze del disegno di 
legge n 3 068 che dovrebbe 
regolare nel nostro paese la 
donazione di organi mi per¬ 
metto di segnalare l’inserto 
dedicato al tema dai «Mani¬ 
festo» il 3J marzo scorso e il 
prossimo numero di maggio 
del mensile •Scienza Espe¬ 
rienza ■ Qui mi limiterò a 
considerare come la novità 
legislativa che prevede che 
ciascuno di noi denunci al 
comune di appartenenza la 
propria non-disponlbllltà a 
cedere organi In caso di mor¬ 
te, in assenza delia quale 
ogni pezzo del nostro organi¬ 
smo potrà essere prelevato, 
apre di fatto la strada a una 
nuova era, oggi come oggi \ 
Inimmaginabile Al momen- , 
to, oltre agli interrogativi sui 
nuovi status dei corpo (sca¬ 
turenti anche dall’ingegne¬ 
ria genetica e che prefigura¬ 
no un incredibile allunga¬ 
mento delle frontiere della 
vita) vien da chiedersi ma , 
non è la nostra stessa Indivi¬ 
duali tA (In-divlslbllità) e 
Identità di persone che è in 
procinto di subire una vera e 
propria mutazione? 

Il rischio di •disumanizza¬ 
zione», nei momento in cui 
sarà generalizzato, possibile, 

«normale », il passaggio di un 
qualche organo da un vivo 
ad un altro, cosi come da un 
morto a un vivo —• beninteso 


con tutte le garanzie del caso 
—, rimanda al fatto che sla¬ 
mo In procinto di diventare 

— come ha scritto Umberto 
Galimberti sul «Manifesto» 

— «organismi e non più 
corpi, genere e non più indi¬ 
vidui pezzi accostati, inter¬ 
cambiabili, buoni per tutti». 
Come macchine, automobili 
(il paragone è troppo blasfe¬ 
mo?) di cui esiste un fiorente 
mercato del pezzi di ricam¬ 
bio, anche clandestino. Per I 
poveri, non di spirito ma di 
tasche, si profilano tempi 
duri come testimoniato dal 
recente episodio del com¬ 
mercio di bambini guate- 
maltechl e dai casi di perso¬ 
ne che si sono offerte di do¬ 
nare l propri organi in cam¬ 
bio del denaro 

A scanso di equivoci sono 
convinto che la vita di una 
persona va sempre antepo¬ 
sta alla conservazione del 
cadavere Allo stesso modo 
non trovo per niente dlspnz- 
zabtle l'idea di una vecchiaia 
lunghissima e in salute A 
patto però di non diventare 
come quel tipo Immaginato 
da R Silverberg nel roman¬ 
zo di fantascienza Quelleh, 
guarda 11 passalo (Classici 
Urania n 13) che «a cento- 
trentadue anni era stato sot¬ 
toposto tante volte olla sosti¬ 
tuzione di un qualche orga¬ 
no, che era rimasto ben poco 
delia sua costituzione origi¬ 
nale» 

Giorgio Trioni 


gnlflca? Che la nuova «etica 
animalista* coinvolge non 
solo gli animali selvatici, ra¬ 
ri, preziosi o quelli minaccia¬ 
ti d’estinzione (rapaci, pan¬ 
da, lontre, ecc) ma anche 
galline oche conigli, maiali, 
mucche II rifiuto «etico* di 
mangiare carne di animali 
domestici o crudelmente al¬ 
levati in • batterla» si sposa 
con la richiesta di mettere al 
bando qualsiasi forma di 
sperimentazione medica e di 
vivisezione (magari giustifi¬ 
cata dal randagismo di cani 
e gatti) 

• • • 

Sulla «carta dei diritti de¬ 
gli animali» ho poco da 
obiettare Temo piuttosto 
(anche se tra I due fatti non 
esiste alcun rapporto di cau- 
sa/effelto) che la fine della 
vivisezione animale coinci¬ 
derà con l’inizio su larga sca¬ 
la di quella umana, nella for¬ 
ma riveduta e corretta del 
trapianti d'organi 

Oli esiti, le prospettive e 
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Anche la 
Bonaccorti 
« divorzia»? 


ROMA — E la Bonaccorti? 
Forse questa domanda non to¬ 
glierà il sonno agli italiani, 
ma nel grande valzer delle tv, 
dove ballano mezzibusti e ci¬ 
fre-kolossal, Enrica Bonaccor¬ 
ti rivendica un invito. La con¬ 
duttrice di -Pronto, chi gio¬ 
ca?- catapultata al sabato sera 
in qualità di -madrina» del 
film di Walt Disney, non tor¬ 
nerà piu al mezzogiorno, ma 
non vorrebbe neppure accet¬ 
tare l’offerta Rai per un pro¬ 
gramma di prima serata. E 
non si può neppure escludere, 
al momento, un suo -divorzio- 
dalia Rai. 



Videoguida 


Emigrati 
per un 
lavoro 
nero 


Chi sono i lavoratori stranieri in Italia e a quali vicende sono 
andati incontro per trovare un posto di lavoro, anche emigrando? 
H caso, il settimanale di Enzo Biagi in onda questa sera su Raiuno 
alle 20 30, si occupa dei lavoratori clandestini nel nostro paese. Tra 

S II altri servizi previsti il caso di Anna Bruno, di 27 anni e madre 
i quattro figli, condannate a otto anni di carcere per rapina. La 
donna è stata intervistata nel carcere di Avellino dove è rinchiusa 
anche se ì veri colpevoli della rapina hanno confessato da oltre un 
anno. La donna non presentò in tempo il ricono in appello e la 
sentenza è passata in giudicato: per questo adesso sconta la pena 
per un reato che non ha commesso. Ancora, si parlerà della situa¬ 
zione politica e dei fatti di cronaca. In chiusura un «ritratto* dedi¬ 
cato al cantante Franco Battiato che ha realizzato un’operatlirlca. 

Canale 5: editore per lusso 

Nonsoiomodo eppure come giudicare altrimenti la smania di re¬ 
galare libri in cui il contenuto perde ogni valore di fronte al luaao 
delle copertine, delle carte patinate, delle dediche a stampa dora¬ 
ta? La rubrica settimanale ai Fabrizio Pasquero (in onda su Cana¬ 
te 5 alle 22.30) ri porta Btasera in visita al «tempio* dell'editoria di 
iusao, quella con la «griffe* di Franco Maria Rìcci, editore-esteta 
per vocazione. Il secondo servizio della trasmissione ci porta a 
visitare le automobili-monstre personalizzate; Porsche. Mercedes, 
Bmw, Ferrari, basta che abbiano spoiler da nave spaziale, parafan¬ 
ghi allargati, ruote speciali, o autoradio montate sullo sterzo.., C'è 
anche un'automobile (se si può ancora chiamarla coti), battezzata 
Em presa II: ha il frigo-bar, la televisione, il computer. Altro che 
Supercar... Dal futuro, al passato della seduzione femminile attra¬ 
verso reggicalze, calze dalla riga nera e... blue jeans. 

Italia 1: «lupo» Evtushenko 

Anche il poeta Eugenji Evtushenko si è fatto «piretart» da quelli di 
Lupo $ohtario (Italia I alle 23.15), guidati da Antonio Ricci e dalla 
banda di Gran Pavese Varietà. Questa aera, oltre all'angolo della 
«poesia d'autore*, incontreremo i creativi pubblicitari D’A 




J 'ruppo degli Skìantos è di scena ne 
e. E poi, pettegolezzi e collegamenti con tutto il mondo, e oltre. 

Raitre: pollo aU’americana 

Un nuovo telefilm alle 20.30 au Raitre: Storie di donne. Il primo 
appuntamento è con «Pollo al limone*, con Victoria Principal, GUI 
Gerard, e la regia di Steven Stern: una bioioga marina vuol difen¬ 
dere con le unghie • coi denti un tratto di costa che una industna 
intende invece «sviluppare*. Andrà a finire — come ogni telefilm 
che si rispetti — che la nostra protagonista sposerà l’avvocato dei 
•lottizzaton del mare». E la costa sarà salva. 

Raiuno: l’uccello dice all’albero 

Qparà, in onda su Raiuno alle 14.15, propone oggi due servizi: 
«L'intelligenza degli uccelli* e «Il linguaggio degli alberi*. Nel pri¬ 
mo cinciallegre, cinciarelle e fringuelli .rispondono, a vari test 
proposti loro dattorno; nel secondo, di Dana Purvis. scopriremo 
come gli alberi riescano a mettersi in guardia a vicenda quando si 
avvicina per loro un pericolo (soprattutto gli insetti). 

Italia 1: Spandau Ballet in tv 

In attesa della tournée estiva del gruppo arriva su Italia 1 alle 
22.15 Spandau Ballet m concert, registrato pochi mesi fa a Bir¬ 
mingham. in cui vengono presentate le canzoni dell'ultimo Lp di 
Tony Hadley & C., «Through thè barricades*. 

(a cura dt Silvia Caramboli) 


Scegli 
il tuo film 


DUEL (Raiuno, ore 21.30) 

Film celeberrimo, l'opera prima di Steven Spielberg torna in tv. E 
«i conferma (a nostro parere) il capolavoro di questo geniale ram¬ 
pollo in seguito sin troppo desideroso di successo «Duello* fra 
un'auto e un camion, scontro mortale sulle autostrade deU'Ameri- 
ca; l'auto è guidata da un commesso viaggiatore (Dennis Weaver), 
il camion chissà? Del 1971. 

IL VIAGGIO DEI DANNATI (Raidue, ore 20.30) 

1939. una nave tedesca salpa da Amburgo con a bordo un migliaio 
di ebrei decisi a chiedere asilo politico a Cuba Ma anche il governo 
cubano rifiuterà di aiutarli Film hollywoodiano in cui l’Esodo si 
riproduce in tempi e abiti moderni, con un cast ricchissimo (Orson 
Welles, James Mason, Faye Dunaway, Oskar Werner, Malcolm 
McDowell) Per la regia di Stuart Rosenberg (1976). 
KAMIKAZE (Italia f, ore 20.30) t 

Prima visione tv per un film recentissimo, diretto nel 1986 da 
Bruno Corbucci. Un timido ragioniere viene spedito dal suo prin¬ 
cipale ad accogliere una colf di colore ail’aeroporto La ragazza è in 
realtà una principessa che trascinerà il nostro uomo in una serie di 
mirabolanti avventure. Protagonista il bravo Gianfranco Manfre¬ 
di. 

UN UOMO IN GINOCCHIO (Retequattro, ore 20 30) 

Damiano Damiani, prima della Piovra I, già alle prese con la mafia 
e già in coppia con Michele Placido (qui nel ruolo di contorno di un 
truce pedmatore). Un uomo che gestisce un chiosco-bar a Palermo 
scopre di essere in una lista di persone da eliminare Come •discol¬ 
parsi» di fronte al boss mafiosi'’ Protagonista è Giuliano Gemma, 
accanto a Placido e ad Eleonora Giorgi. Del 1979 
IL ROMANZO DI MILDRED (Canale 5, ore 14.30) 


protagonista. E la stona di Mudred Pierce, una donna che sogna 
per le sue due figlie l’avvenire radioso che lei non ha mai conosciu¬ 
to. Separata dai marito, cameriera in un bar, Mildred sembra 
finalmente farcela, ma una delle ragazze muore. Film esemplare di 
quel ruoli di «donna forte» tanto cari a Hollywood (e alia Cra- 
wford) durante la guerra, Mildred è diretto da Michael Curtiz, di 
cui avete appena rivisto in tv il film più celebre. CasaWanca 
ZIO VANIA (Raidue, ore 23.45) ...... 

Bella trascrizione da Cechov, firmata da Andrej Michalkov-Kon- 
cialovikij quando ancora era attivo in Urss I) tutto con una straor¬ 
dinaria équipe di attori (Sergej Bondarciuk, Irma Kupcenko, Irina 
Miroemcenko) in cui spicca Innokentt Smoktunovskij, grandissi¬ 
mo interprete di teatro che al cinema fu anche ! Amleto di Kozin- 
cev. 


Morto Argento 
padre del 
regista Dario 


ROMA — Il produttore cine¬ 
matografico Salvatore Argen¬ 
to e morto ieri, a 73 anni, dopo 
lunga malattia. Dopo aver la¬ 
vorato per oltre un decennio 
occupandosi della promozione 
dei cinema italiano all’estero, 
era divenuto un produttore 
indipendente scoprendo e lan¬ 
ciando, fra ('altro, nella regia, 
i) figlio Dario e producendo 
quasi tutti i suoi film. Dal 1968 
aveva realizzato 15 titoli in 
Italia e due all’estero, diretti 
da Harry Levin e Hector Ba- 
benco. 


ISeSuSM Parigi in questi giorni 
ospita molti nuovi spettacoli, 
da quelli di Béjart a quelli 
di Pina Bausch. E Wiifride 
Piollet e Jean Guizerix 
esordiscono come coreografi 



Scomparso il 
coreografo 
Antony Tudar 

NEW YORK — Con Antony 
l\idar, spentosi l’altro ieri a 
New York per attacco di cuore 
cH’età di 79 anni, muore il più 

G filale dei coreografi inglesi. 

sua produzione, non vastis¬ 
sima, è purtroppo poco cono¬ 
sciuta in Italia ad eccezióne 
del capolavoro del 1936 «Jar- 
din aux Lillas» allestito qual¬ 
che anno fa dall’Aterballetto. 
Tudar iniziò piuttosto tardi lo 
studio della danza con Marie 
Rambert dopo essere stato 
garzone e apprendista notaio. 
Nel 1931 creò il suo primo bal¬ 
letto, «Cross Gartered», conti¬ 


nuando a lavorare per la com¬ 
pagnia della Rambert (un al¬ 
tro grande balletto de) 1937 è 
«Dark Elegies») finché negli 
anni Quaranta non fu invita¬ 
to a lavorare a New York, pres¬ 
so ('American Ballet Theatre. 
Nel 1942 creò un altro dei suoi 
capolavori: «Pillar of Firc» su 
musica di Schònberg, una tra¬ 
gedia della frustrazione che 
viene considerata fondamen¬ 
tale nella sua poetica balletti- 
stira definita «psicologica»*- 
Soprannominato il «Proust 
britannico», Tudar era un co\ 
reografo di raffinata e sottile, 
cultura letteraria cd estetica» 
Con lui hanno lavorato le 
maggiori danzatrici del nostro 
tempo, da Rosella Hightower 
alle americane Nora Kaye, 
Agnés de Mille e Magali Mes* 
sac. (ma gu ) 


Un momento dall’oparina buffa «Mavra». Sotto, un'immagine di «Renard» 


Ballando con Stravinski 


Noatro servizio 

PARIOI - Pina Bausch al ThéAtre de la Ville. Maurice 
Béjart al Théàtre Musical de Paris. Icosacchi di Molsseieval 
Palazzo del Congressi più un'Infinita serie di compagnie 
minori sparse nel centri, negli •espaces *, nel piccoli teatri 
compreso 11 Cafi de la Danse alla Bastiglia che ha finalmen¬ 
te aperto le porte a due compagnie Italiane (Baltica di Fabri¬ 
zio Monteverde e 11 gruppo milanese di Luisa Casiraghiì. 
Come al solito Parigli Immersa In un fiume di danza. Tra le 
novità spicca un raffinatissimo Spectacle Stravinski allesti¬ 
to dagli allievi di canto e da alcuni danzatori dell'Opéra. ma 
alla Salle Favart, cioè l'Opera Comlque. 

Eccezionalmente, Il programma è stato affidato a due 
stelle della grande compagnia parigina. Bastl questo a rac¬ 
contare Il rischio che poteva correre 11 progetto. Non sempre 

f randl ballerini sono anche bravi coreografi. Ma Wllfrlde 
lollet e Jean Oulzerlx, 1 due «metteurs en scene* dell'occa¬ 
sione, non deludono. Anzi, chi 11 ammira come danzatori 
classici e moderni 11 riscopre In questo programma certa¬ 
mente difficile da siglare, wllfrlde Piollet, infatti, si misura 
con Renard, celebre burlesco In un atto che fu allestito da 
una donna, Brontslava NIJInska, anche alla nasetto sul pal- 


ROMA - Nell’atrio della 
scuola arriva all’appunta¬ 
mento un po’ trafelato con il 
suo immancabile basco di 
traverso e una solarità di 
sguardi e di sorriso. E Jean 
Cébron, maitre de ballet del¬ 
la Foikwangschule di Essen, 
Che sta completando uno 
stage di danza contempora¬ 
nea qui al Cld, a Trastevere. 
Cébron segue la tecnica' 
Jooss-Leeder, una delle po¬ 
che — se non l’unica di rilie¬ 
vo — che non abbia un’origi¬ 
ne americana. 

Lo invitiamo a iniziare 
dalle «origini* questa intervi¬ 
sta. «Dunque, vediamo subi¬ 
to da dove proviene questa 
tecnica», attacca Cébron nel 
suo curioso Italiano, caden¬ 
zato alla francese. «Furono 
gii studi di Delsarte sul gesto 
e sull’espressione a influen¬ 
zare Rudolf von Laban nel- 
i’elaborare una teoria del 
movimento. Fra 1 suol allievi 
c’erano Mary Wlgman e 
Kurt Jooss, appunto, che ha 
proseguito e consolidato una 
nuova tecnica di danza*. 

— In che cosa consiste esat¬ 
tamente questa tecnica? 

«Cura soprattutto i! modo 
di eseguire il movimento e il 
rapporto con lo spazio. Im¬ 
magini un danzatore dentro 
un cubo in cui sono tracciate 
tutte le direzioni possibili... 
Anche Schlemmer è partito 
da un concetto slmile. Poi 
naturalmente si lavora sul¬ 
l'Improvvisazione e sulla 
composizione, ma tutto è 


Programmi Tv 


coscenlco, nel 1922. Jean Oulzerlx Invece si occupa di Mèlo* 
dles pour chant et plano e dell'operlna buffa Mavra mentre 
Ragtime risolto solo con l suol undici strumenti si intrufola 
come intermezzo del programma. 

In Spectacle Stravinski mi/la i lasciato al caso. C'è un 
percorso musicale cronologico che fa da spina dorsale. Ci 
sono gli orchestrali e 1 cantanti nella fossa mistica e Irrompe 
una gestualità — ora danza, ora semplice movimento — che 
da sola compone una sua storia inerente alla traccia musi- 
caie e ai tempo stesso autonoma. Wllfrlde Piollet non ha 
rispettato Infatti 11 gusto originale di Renard, ma l’ha Inter¬ 
pretato. E Jean Oulzerlx ha cercato giustamente di portare 
a galla la convenzione di Mavra, operlna Ingannatrice dove 
Stravinski non narra una vera vicenda, ma si compiace di 
attaccare II genere melodrammatico e di colpire 11 bersaglio 
caro agli avanguardisti del suo tempo: Richard Wagner. 
Forse Flmpegno maggiore dello spettacolo lo richiedono pe¬ 
rò le Melodie per canto e plano. Non sono lavori per la scena, 
infatti. In più 11 coreografo-regista ha a che fare con Inter - 

« reti di solito In trappolati nelle maglie della loro stessa voce, 
se la cava. 

Le Melodie, per Incominciare, sono splendide. VI figurano 
le Liriche Giapponesi e Pribaoutkl, Due poemi dt Verlalne. 



Due poemi di Balmont, Tre storie per l’Infanzia, Quattro 
canti russi, Tre canzoni per William Shakespeare più Pasto¬ 
rale e Berceuses du chat. Tutti pezzi variamente datati che 
Guizerix lascia osservare da una piccola comunità di prota - ■ 
gonistl-cantantl In abiti liberty. Costoro si muovono aentro 
un cerchio bianco e nero anch’esso a disegni liberty e porgo - • 
no con garbo segni di fantasia e cenni descrittivi del lem I . 
melodici. È toccante vedere cantanti che si muovono come . 
attori dentro un osservatorio che finisce per essere molto ■ 
slmile alla società degli snob anni Trenta, pronta a svenire ■ 
sopra un verso di Verlalne, davanti a un oggetto orientale. O ’ 
cullata da una dolce nenia russa di qualche nutrice di pas - ; 
saggio. 

IJ cerchio come osservatorio e come pista da circo è anche • 
11 cuore di Renard. Tolta l'Isbà russa e rimossa /'immagine 
Infantile, ma nello stesso tempo aggressiva che 11 pittore 
Larlonov imprestò a questo balletto, resta una schizofrenia 
di passi e di gesti che fa pensare più alla concezione scenica 
fortemente disgregata perché antiwagneriana di Stravinski 
che non alla storiella del resto pretestuosa della volpe che si 
mangia 11 gallo e che a sua volta viene messa nel sacco dal 

f atto e dalla capra. Giustamente, la coreografa Wiifride. 
’lollet Infrancesisce tutto con un garbo rigenerante. 

L’esile ed elegante danzatore Jean-Christophe Pari, la sua 
volpe, è nero. Senza coda. Ma rotola In scena con un grande 
cappello da carmelitana come Indica Stravinski che voleva 
una volpe «in abiti da religiosa». Il gallo è invece un maestro 
di cerimonia in frac fucsia, arrampicato sopra una scaia. 
Gatto e capra sono sgargianti danzatrici In abiti da bai- 
iroom dentro una scenografia fatta In realtà di tante parti. 
Al contrarlo lo spazio dfMavra è unitario. C'era una volta, 
secondo Puskin (In La casetta di KolomnaX una fanciuiia 
che per restare vicina ai suo Innamorato lo travesto dascrva 
e se lo porta In casa finché la madre non scopre l'inganno e 
lo caccia. Tutto qui. Ma è un sottile gioco di luoghi comuni: 
semplice solo In apparenza. Tanto è vero che Diaghilev, l'Im¬ 
presario del Baitela Rusaes che allestì Mavra nello stesso 
anno di Renard chiese ancora una volta 11 contributo di 
Bronoslava NIJInska. Coreografa di rara genialità, la NiJIri- 
ska avrebbe apprezzato 11 bel canto dei nuovo aiiestimento 
forse un po'fragile (NIJInska usava tratti ben più feroci) ma 
non stonato ne//’/ns/erne stravlnsklano In scena oggi alla 
Salle Favart. 

Marinali* Guatttrini 


pensato come un Insieme, 
cioè non sono momenti stac¬ 
cati e Indipendenti l’uno 
dall’altro». 

— Qual è il rapporto del¬ 
l'Insegnante con gli allievi? 
«Di collaborazione. Jooss 
diceva che bisógna ricercare 
un rapporto umano e lavora¬ 
re su un piano dtparttà. Egli 
stesso quando 'preparava 
una coreografia accettava 
consigli e suggerimenti dal 
danzatori». 

— Lei ha lavoralo con 
Jooas e danzato anche nel 
balletto «Il tavolo verde» 
(«Der ertine Tisch»), famo¬ 
so perii messaggio antimi¬ 
litarista e molto provocato¬ 
rio per la Germania degli 
anni TYenta. C’era un si¬ 
gnificato politico? 

«No. Jooss non intendeva 
dare un significato politico a 
quel balletto. Lui era interes¬ 
sato al lavoro umano. Il ta¬ 
volo verde voleva essere un 
ritratto dell’umanità, rap- 

f iresentare il gioco cinico del- 
a politica e della diplomazia 
con 1 destini della gente co¬ 
mune e la tragedia della 
guerra». 

— Un significato etico, 
dunque, piu che politico. 
«SI, anche se il momento 
storico ne avvalorò quel sen¬ 
so. I nazisti videro una mi¬ 
naccia e un’opposizione alla 
loro politica nel Tavolo ver¬ 
de e nelle attività di Jooss*. 
— Attività in che senso? 
«Beh, ad esemplo 11 musi¬ 
cista con cui coltaborava, 
Frltz Cohen, era ebreo e 


UlULUiuH Jean Cébron, maestro della scuola 
espressionista del balletto, svela qualche segreto 

Danza contemporanea 
invenzione italiana 


D Raiuno 

7.20 UNO MATTINA - Con Piero Badaloni a Elisabetta Gard.m 
9.35 PROFESSIONE PERICOLO - Telefilm 

10.30 AZIENDA ITALIA - Rubrica di economia 
10.60 INTORNO A NOI • Con Sabina Ciuffim 

11.30 LA FAMIGLIA BRAOY - Telefilm 
11.66 CHE TEMPO FA - TG1 FLASH 

12.06 PRONTO CHI GIOCA. - Spettacolo con Enrica Bonaccorti 

13.30 TELEGIORNALE - TG1 - Tre minuti di 
14.00 PRONTO CHI GIOCA? - L ultima telefonata 
14.16 IL MONDO DI QUARK - Di Puro Angela 
16.06 CRONACHE ITALIANE 

16.30 DSE: SRI-LANKA: UNA FESTA PER TUTTE LE RELIGIONI 
16.00 LA BAIA DEI CEDRI - Telefilm 

16 30 OAL MERAVIGLIOSO MONDO DI WALT DISNEY 
17.20 CICLISMO: GIRO DI PUGLIA - (Da Lucerai 
17.46 DSE: DIZIONARIO - Computar 

18 00 TG1FLASH 

16.05 PARTITA DI PALLACANESTRO 
19.00 AEROPORTO INTERNAZIONALE - Telefilm 

19 40 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO - CHE TEMPO FA - TG1 

20 30 IL CASO - I protagonisti sono tra voi Con Enzo Biagi 

21 30 DUEL - Film con Dennis Weaver (1* tempo) 

22 30 TELEGIORNALE 

22 40 DUEL - Film (2* tempo) 

23.10 SANREMO ROCKSTAR - Presenta Carlo Massarmi 

23 40 TG1 NOTTE - OGGI AL PARLAMENTO - CHE TEMPO FA 
23 65 OSE: COLLOQUI SULLA PREVENZIONE 


OSE: STORIE DI COPPIE E PROFESSIONI 
CORDIALMENTE - In studio Enza Sampò 
i TG2 ORE TREDICI • TG2 COME NOI 
QUANDO SI AMA - Telefilm con Perry Stephen» 

TG2 FLASH 

TANDEM - Con F Frizzi e S Bettola 

OAL PARLAMENTO - TG2 FLASH 

L'AGO DELLA BILANCIA - Cittadino giustizia, istituzioni 

APPUNTAMENTO AL CINEMA 

TG2 SPORTSERA 

L'ISPETTORE DERRIK - Telefilm 

TG2 - METEO 2 - TG2 STASERA • TG2 LO SPORT 

Il VIAGGIO DEI DANNATI - Film con Faye Dunaway Ma* von 

Sydow Regia di Stuart Rosenberg 

TG2 STASERA 

MIXER FACCIA A FACCIA • il piacere di saperne di piò 
1 STUDIO APEHTO • Appuntamento con il TG2 
ZIO VANJA • Film con il gruppo artistico «Tavarich* 


«Il tavolo v«rda» di Kurt Joom ( 1932) 


DSE: MONACO. STORIA 01 UNA CITTA 

DSE: IL PARCO DEL MINCIO 

DSE: ALLA RICERCA DEL GATTO SELVAGGIO 

DSE: SCUOLA - So» per i compiti a casi 011/8619 

JEANS - con Fabio Fazio 

LE DUE TIGRI - Film con Maaaimo Girotti 

TUTTO DI... NO( • Che fai.. neh? 

STIFFELIUS - Vidaostnscia di Mimmo Scafano 
TG3 NAZIONALE £ REGIONALE 
OSE: L'ALTRA FACCIA Df... 

STORIE DI DONNE - «Pofto ai limone* 
TELEGIORNALE 

A VENTI ANNI OAL CONCILIO • (V puntata) 

TELEGIORNALE • TG REGIONALE 

IL CIRCOLO WCKWICH - Sceneggiato IV puntata) 

Canale 5 

BUONGIORNO ITALIA - Presenta Fiorella Pmrobon 
FORUM - Conduce Catherine Spaak 
ASPETTANDO IL DOMANI • Teleromanzo 

> GENERAL HOSPITAL - Telefilm 

> TUTTINFAMIGUA - Quiz con Claudio Lippi 
| BIS - Gioco a quiz con M*e Bongiorno 

IL PRANZO E SERVITO - Gioco a quiz con Corrado 
< SENTIERI - Telenovela 

IL ROMANZO DI MILDRED • Film con J. Crawford 

L'ALBERO OELLE MELE - Telefilm 

DOPPIO SLALOM - Quiz con Corrado Tedeschi 

LOVE BOAT - Telefilm 

STUDIO 5 • Variati con Marco Colombo 

DALLAS • Telefilm 

LA FIGLIA DI MISTRAL - Film con Stock Keach 
NONSOLOMODA • Varietà 
SPORT D'ÉLITE • Golf 
SQUADRA SPECIALE - Telefilm 


Jooss si rifiutò di licenziarlo. 
Jooss era profondamente 
onesto, uno dei pochi artisti 
che non sia sceso a compro¬ 
messi con 11 nazismo. Quan¬ 
do seppe che stavano per ar¬ 
restarlo, giocò d'astuzia In¬ 
viando i suol danzatori per i 
negozi della città a comprare 
tessuti, diffondendo la voce 
che stavano per effettuare 
una tournée In Olanda. Poi 

E artlrono, lasciando Slgurd 
eeder, che era il direttore 
della compagnia, per non de¬ 
stare sospetti. Alle persone 
giunte per arrestare Jooss, 
egli riferì che stava per tor¬ 
nare. I nazisti cl credettero e 
cosi anche Leeder se ne partì 
indisturbato». 

—Si direbbe che, mentre ia 
danza mitteleuropea al va 
svincolando dai significati, 
li teatro — mi riferisco ■ 
Pina Bausch — ne ha rac¬ 
colto i contenuti sociali. 

«S\, è vero. Anche la 
Bausch ha studiato con 
Jooss prima, e anche con me, 
poi ha seguito una sua via 
molto personale. Ma questo 
era ciò che Jooss voleva In 
fondo: che oguno sviluppas¬ 
se Uberamente un proprio 
discorso*. 

— Che differenze ci sono 
fra questa tecnica e la dan¬ 
za contemporanea ameri¬ 
cana? 

«Forse l’uso gestuale, Il 
movimento che punta ali'ln- 
finito, mentre gli americani 
hanno un concetto più ridot¬ 
to dello spazio. Inoltre Jooss, 


come del resto Laban prima 
di lui, ha mantenuto un rap¬ 
porto con ia danza classica 
che l pionieri della scuola 
americana rifiutarono In 
blocco. Io stesso quando so¬ 
no andato in America nel ’57 
mi accorsi quanto del meto¬ 
do Cecchettl <sistema di In¬ 
segnamento della danza 
classica elaborato da Enrico 
Cecchetl, Illustre maitre de 
ballet Italiano, ndr) si ritro¬ 
vava nella tecnica Jooss- 
Leeder ss ho studiato tre anni 
con Margaret Craske per ap¬ 
profondirlo». 

— Allora la danza centro- 
europea ha un cuore Italia- 
no? 

■Sì, è proprio così, Questa 
tecnica si potrebbe definire 
di Joosa-Leeder-Cecchetti. Il 
metodo italiano è stato pre¬ 
ferito a quello francese e a 
quello sovietico per un senso 
del movimento che negli ul¬ 
timi due è andato quasi per¬ 
duto. Voglio dire, sono tutti 
ottimi metodi ma quello di 
Cecchettl resta il più ade¬ 
guato per questa tecnica». 

— Come si è trovato a inse¬ 
gnare in Italia? 
«Benissimo, mi piace mol¬ 
to lavorare con gli Italiani 
per il loro senso al humour 
che era presente anche nel 
lavoro df Jooss e di Leeder. 
Sa, non è vero che l'espres¬ 
sionismo fosse cosi contorto 
e drammatico come dicono: 
aveva un suo aspetto umori¬ 
stico. 

Roiaella Battliti 


I Radio 


Retequattro 


12 16 DSE OGGI VI PROPONIAMO 


IRONSIDE - Telefilm 

STREGA PER AMORE - Telefilm 

MARY TYLER MOORE - Telefilm 

CIAO CIAO - Varietà 

LA VALLE DEI PINI - Telefilm 

COSI GIRA IL MONDO ■ Sceneggiato 

NATURA CANADESE - Documentario 

C'EST LA VIE - Gioco a quiz 

GIOCO DELLE COPPIE - Quiz con Mwco Predolin 

CHARLIE’S ANGELS • Telefilm 

UN UOMO IN GINOCCHIO - Film con Giuliano Gemma 

UNA DONNA ALLA FINESTRA - Film con Romy Schneider 

IRONSIDE - Telefilm 


FANTASILANDIA • Telefilm 

INDOVINA CHI DORME NEL MIO LETTO? - Film con B Eden 
LA STRANA COPPIA - Telefilm 
TRE CUORI IN AFFITTO - Telefilm 
TIME OUT - Telefilm 

BIM BUM BAM 

ARNOLD - Telefilm con Gary CcHeman 

HAPPY OAYS - Telefilm 

DAVID GNOMO AMICO MIO • Cartoni animati 

KAMIKAZE - Film con Gianfranco Manfredi 

LUPO SOLITARIO - Programma con Patrizio Roverst 

A-TEAM - Telefilm 

Telemontecarlo 

IL PAESE DELLA CUCCAGNA 
OGGI NEWS - Notizia - Sport News 
GIUNGLA DI CEMENTO • Telenovela 
IN PUNTA DI PIEDI - Film con Antony Perkms 
IL CAMMINO DELLA LIBERTA - Telenovela 
DOPPIO IMBROGLIO - Telenovela 
TMC NEWS - NOTIZIARIO - TMC SPORT 
SHAFT - Telefilm 
NOTTE NEWS 

SPORT - Hockey su ghiaccio (campionato dal mondo) 

Euro T? 

SALVE RAGAZZI - Giochi, qua, cartoni animati 

INSIEME -Film 

CASPER - Cartoni animati 

HAPPY END - Telenovela 

CARTONI ANIMATI 

WAYNE AND SCHUSTER - Telefilm con Johnny Wayne 
DUE STRANI PAPA - Film con Pippo Franco 
BOLERO * Sceneggiato 
TUTTOCINEMA 
NOTTE AL CINEMA 


Telecapodistria 


TG NOTIZIE 

PROGRAMMA PER I RAGAZZI 
VITE RUBATE . Telenovela 
OGGI LA CITTÀ - Rubrica 
TG PUNTO D'INCONTRO 
OGGI LA CITTA - Rubrica 
ESTRAZIONI DEL LOTTO - TG NOTIZIE 
ROSA O CELESTE - Film con Carol LynJey 
PALLACANESTRO - Campionato jugoslavo 
JAZ2 SULLO SCHERMO 


□ RADIO 1 

GIORNALI RADIO. 6. 7. 8. 10. 12. 
13. 14. 17. 19. 23 Onda verde: 
6 03, 6 56, 7 56. 9 57, 11.57. 
12 56, 14 57, 16 67. 18 56. 

20 57. 22 57 9 Rado anch'io: 
11.301 Nobel della letteratura italia¬ 
na; 12 03 Via Asiago Tenda; 15.03 
Oblò - Settimanale di economia, 16 
il pepinone, 17 30 Radiouno jazz; 
18 30 Melodramma fuori repertorio; 

20 AH a ricerca del tempo perduto; 

21 30 Tuttotoasket. 22 05 Stanotte 
la tua voce. 23 05 La telefonata. 

□ RADIO 2 

GIORNALI RADIO 6 30 7 30 
8 30, 9 30 11 30 12 30 13 30. 
18 30. 19 30, 22 30 6 1 giorni; 

8 45 Piccoli padroni 10 30 Radio- 
due 3131. 12 45 «Peiuhò non par 
li?» 15-18 30 Scusi ha visto il po¬ 
meriggio? 21 Radiodue sera jazz 
21 30 Radiodue 3131 notte. 23 28 
Notturno italiano 

□ RADIO 3 

GIORNALI RADIO 6,46. 7 25. 

9 45. 11 45, 13 45. 15 15. 18 45. 

20 45 23 53 6 Preludio; 

6 55-8 30-11 Concerto del matti¬ 
no. 7 30 Prima pagina, 10 «Ora D», 
dialoghi per le donne, 12 Pomeriggio 
muwcale. 17 30-19 Spazio Tre. 21 
Raggio Emilia Jazz. 23 40 II raccon¬ 
to dt mezzanotte, 23 68 Notturno 
italiano 

□ MONTECARLO 

Oe 7 20 Identikit, gioco per pone. 

10 Fatti nostri a cura di Mirella Spe¬ 
roni, 11 « IO piccoli indizi», gioco te 
lefomco; 12 Ogg* a tavolo a cura ck 
Roberto Bia»k>l 13 15 Da chi e per 
chi la dedica (per poma): 14 30 
Girl» of film» (per posto): Se*»o e 
musica. Il ma»chìo delia settimana. 
Le stelle delie stelle 16 30lntrodu- 
clng, interviste, 16 Show bit newt. 
notizie da) mondo dolio spettacolo. 
16 30 Reportar, novità (nternanooa* 
k. 17 Libro è bello, il migliar libre, per 

11 miglior prezzo. 


































Dalla nostra radailona 

BOLOGNA — Scandaloso, 
scioccante. maledetto Que¬ 
ste etichette scomode Daniel 
Mengulch se le porta dietro 
da una decina d'anni Ormai 
non ci la più caso perché «l 
giornalisti francesi sono 
strane persone e la Francia 
sta gradatamente andando 
verso una regressione cultu¬ 
rale* 

Il regista-attore Daniel 
Mengulch è a Bologna per la 
messa in scena del *suo* Am¬ 
leto da domani, mercoledì, 
22, al teatro Testoni In- 
’ter/Action, con la compagna 
del Théàtre Oérard PnllTpe 
Manguich è auto apprezza¬ 
tasi mo attore di Ariane 
.Mnouchkine (Mo/ière), di 
Francois Truffaut ( L'amour 
en (ulte), di Frangola Oirod 
(La banchiere), di jame» 
Ivpry (Quarte t), di Alain 
Roboe Grillet (La belle Ca- 
ptive) e di José Finheiro (Le 
mota pour le d/re). Ora inse¬ 
gna al Conservatorto nazlo- 


L'intervista 


drammaturgia nazionale 
Théàtre Oérard Phlllpe 
— Dicci anni or sono mise 
in scena un altro Amleto 
thè fece appunto, scanda¬ 
lo Perché Amleto nuova- 

il testo nlu gran¬ 
de dellarte teatrale Avevo 
voglia di misurarne la tem¬ 
peratura dopo dieci anni I 
repertorio diurni gli allestì 
menti di Atnhto i piu volu 
mlnoso dell’elenco telefoni¬ 
co di New York Amleto, 
Inoltre, é la summi delle co¬ 
se teatrali Cè della mate¬ 
matica, della filosofia, della 


Daniel Menguich, 
attore francese «maledetto», 
prepara Shakespeare a Bologna 

Amleto e 
la tragedia 
della 

Coca-Cola 



— Ma com’è li suo Amleto? 

«Sicuramente non è un ai- 
leitimento tradizionale Ho 
visto quello della Bbc e mi è 
sembrato una cosa per ra¬ 
gazzi Amleto è talmente 
complesso che non si può ri- 

notte ed il giorno È la diffe¬ 
renza, la rottura. Solamente 
in questo momento di pae¬ 
saggio trionfa la dimensione 
deileatro E in Amleto sono 
dieci, cento, mille i momenti 
di passaggio Come nei glo- 

durre E l'essenza dello spet¬ 
tacolo Noi lo facciamo ini¬ 
ziare su una base d’appoggio 
che è io stettacolo stesso 
Amieto è tutti 1 personaggi è 
lo spettro, il re, Fortebracclo, 
Laerte, è U padre ed li figlio, è 
Orazio e Polonio, è il doppio 
di Claudio Tutti sono Amie¬ 
to Lo spettatore si deve chie¬ 
dere se Daniel Mengulch sul¬ 
la scena sla Daniel o Amieto 
Ma io sono entrambi II testo 
viaggiala due poli, tra l’ean 
sere e il non essere, tra la 

chi che fanno i bambini con 
le dita muovendo un pezzo di 
carta con sopra scritte delie 
frasi ognuna della quali ne 
richiama un'aitra, piena o 
priva di senso Se Amleto è 
pazzo, ad esemplo, il centro 
del senso è privo di senso 
Amleto fonde le varie con¬ 
venzioni teatrali e tenta di 
chiarire, con mezzi rhe non 
sono propri del teatro, la dif¬ 
ferenza tra essere e non esse¬ 
re I limiti illimitati della* 
pièce sono lo storicismo di 


«Let it Be 
rifatta dai 
musicisti 
britannici: 
i proventi 
ai familiari 
dei morti 
sul traghetto 
della Manica 




Solidarietà rock 
tocca ai Beatles 


Nulla da fare cinici si di¬ 
venta Dalla fame nel mondo 
alla sclerosi a placche, dal* 
l'Aids all anemia mediterra¬ 
nea, non c è morbo, disgra¬ 
zia, cataclisma o iattura che 
non abbia avuto negli ultimi 
anni!) suo bel disco al segui¬ 
to, Il suo concerto di benefi¬ 
cenza, le sue rock star afflit¬ 
te L ultimo episodio in ordi¬ 
ne di tempo viene dall'In¬ 
ghilterra un disco l cut pro¬ 
venti verranno devoluti alle 
famiglie delle vittime del di¬ 
sastro marittimo di 2ee- 
brugge le cui immagini 
hanno colpito moltissimo 
l’opinione pubblica britanni¬ 
ca un traghetto colato a pic¬ 
co a poche centinaia di metri 
da un porto olandese con 
tutto li suo carico umano 

La beneficenza, si sa, è 
merce difficile da criticare 
Come osare sminuire un’lnl- 
zatlva umanitaria? Come 
contestare che gli introiti di 
un disco ben venduto possa¬ 
no alla fine, più di migliaia 
di telegrammi di cordoglio? 
Eppure in questo cose c e 
sempre un retrogusto ama¬ 
ro Rinforzato questa volta 
dai fatto che l'operazione 
parte da The Sun quotidia¬ 
no inglese di quelli detti «po¬ 
polari» uno di quegli organi 
di Informazione che tiene 
puntualmente informati l 
sudditi britannici dell ulti¬ 
mo pettegolezzo di corte, 
dell ultimo fattaccio dei su¬ 
burbi della grande Londra, 
dell ultimo vestitino di lady 
Diana 

Ferry Aid parte proprio da 
lì dall idea del giornale di te¬ 


lefonare a mister Michael 
Jackson, (ricordate Thril¬ 
ler?) che a suon di dollaroni 
al è comprato negli ultimi 
anni tutti l diritti di riprodu¬ 
zione delle canzoni dei Bea¬ 
tles Possiamo usare Let It 
Be per un operazione alta¬ 
mente umanitaria? Risposta 
di Michael, ampiamente vir¬ 
golettata e sparata dal Sun 
«Permesso accordato, e fate 
una fortuna* La fortuna è 
arrivata puntuale e 1 motivi 
sono parecchi Intanto Let it 
Be è una delle migliori can¬ 
zoni da quando le canzoni 
esistono, poi il fine umanita¬ 
rio aiuta nella vendita e non 
ultimo, c'è il fattore curiosi¬ 
tà. come resistere a tanti 
campioni della scena musi¬ 
cale inglese uniti in fraterna 
sintonia nella stessa sala 
d'incisione? Detto e fatto La 
Let it Bedl Ferry Aid stabili¬ 
sce anche un record non in¬ 
differente e inaugura il filo¬ 
ne delpinstant music appe¬ 
na un'ora dopo la registra¬ 
zione 11 nastro è già negli 
studi della BBC dal quali 
viene trasmesso a pioggia 
come ormai da tutte le radio 
del continente 

Rapidità ed efficienza. 

, Unico rallentamento nel 
percorso, il difficile compito 
di mettere insieme la pattu¬ 
glia caritatevole Al «visto» di 
Michael Jackson si aggiunge 
1 approvazione di Yoko Ono 
che si sente responsabile di 
ogni cosa possa riguardare il 
quatetto di Llverpool poi ar¬ 
rivano gli ospiti La nuova 
versione di Let it Be vede al¬ 
lineati una trentina di bel 



razlo, l’esoterismo di Rosa¬ 
croce, la filosofia classica» 

Se il suo non * un allestì» 
nale, cosa è* 
lallzzazione 

I riferimenti storici di Sha¬ 
kespeare erano ovviamente 
diversi dai miei. Nel mio Am¬ 
ieto, ad esempio, parlo del 
poliziotti francesi e di un al¬ 
gerino. creo dei giochi di pa¬ 
role Ad esemplo là dove 

Shakespeare fa cacciare 1 
vecchi attori dal giovani, co¬ 
sa plausibile per li 1600 , noi 
facciamo dire ad Amleto ec¬ 
co come si fa teatro oggi Ma 
l'attore subito gli risponde 
non sono d'accordo, è assur¬ 
do che un principe cl insegni 
come si fa teatro O ancora 
faccio vedere un attore che 
dietro le quinte beve una Co¬ 
ca Cola e che viene chiamato 
in scena, si porta la Coca Co¬ 
la e comincia, vi dico cos'è il 
teatro. Intanto il pubblico 
guarda la Coca Cola e l’atto¬ 
re è costretto a dire* no, non è 
“quella" il teatro* 

— Insomma cl sono del ve¬ 
ri e propri «coups de 
théàtre» 

«Certo, ma il teatro è an¬ 
che questo. Posso dire che 
facciamo quello che faceva 
Shakespeare parliamo del 
nostro tempo Non abbiamo 
lasciato nulla al caso E tutto 
studiato matematicamente 
Ma è troppo complesso spie¬ 
gare a tavolino come è li no¬ 
stro Amleto, bisogna veder¬ 
lo* 

Lo spettacolo di Mengulch 
resterà a Bologna sino al 26, 
In esclusiva per l'Italia, per¬ 
ché si è stabilito una sorta di 
scambio culturale tra 11 tea¬ 
tro Testoni Inter/Actton- 
Coopcrativa Nuova Scena e 

II Théàtre Oérard Phlllpe 
Nel mesi scorsi, infatti, lo 


Yukio Mishkna in una foto di Eikoh Hosoo Not tondo, Virginio Wootf (foto di O C Borosfordl 

HE2iS3£| A Torino esposti i ritratti d’autore da 
Allan Poe a Borges scelti e selezionati da Sciascia 


L’occhio dello scrittore 



Boy George Insito nel tondo 
John Lennon e Paul Me Csr 
tney eli epoca di «Let it bea 


Andra* Quarmandi 


nomi, tra cut parecchi grup¬ 
pi un affollamento che nem¬ 
meno Sanremo avrebbe mai, 
anche nelle Saudiane im¬ 
pennate di onnipotenza, so¬ 
gnato di proporre Chi non 
c'è manda messaggi, debita¬ 
mente Inseriti nel missaggio 
(David Bowle, PIMI Collins, 
Peter Oabrfé!)yChl c’è, can- 
taun passo di strofa o si ac¬ 
contenta di un posto nel co¬ 
ro. Nomi? L'elenco sarebbe 
lungo, dagli Alanti a Klm 
Wilde, in ordine rigorosa¬ 
mente alfabetico Passando 
per Kate Bush, Frankie goes 
to Hollywood, Mark Kno- 

g fler, chitarrista del Dire 
traile, e Paul McCartney 
Risorgono vecchie glorie (chi 
si ricordava di SuzIQuatro?) 
e rispettano la consegna del 
presenzialismo nuovi Idoli 
(Nlck Kamen). v L 

C'è persino Boy George, al, 
lo stesso vecchio delizioso 
bravissimo ex leader del Cul¬ 
ture Club che anche II Sun, 
come quasi tutu I giornali 
inglesi, aveva trattato net 
tempi recenti delle sue crisi 

t iuaiziarle e personali dovu* 
i al consumo di droga, alla 
stregua di un maniaco de¬ 
pravato corruttore della gio¬ 
ventù Inglese Proprio lui, 
anzi, causa qualche stupore 
nel sorridere, generoso e mu¬ 
nifico, dalla prima pagina 
del Sun proprio mentre Ieri 
vi era comparso col volto 
sfatto ripreso in an'aula giu¬ 
diziaria. 

Le cifre, intanto, salgono 
come quelle di un totalizza¬ 
tore U Sun aveva aperto una 
sottoscrizione ancor prima 
del varo dell’operazione Fer¬ 
ry Aid, ma I versamenti 
spontanei del lettori sono 
stati di colpo ridicolizzati 
dalle cifre d’incasso del di¬ 
sco Oltre un milione di ster¬ 
line (piu di due miliardi di 
lire) In pochi giorni, e poi su 
ancora. Meritoria operazio¬ 
ne, allora? Certo, In termini 
reali, e ancor piu in termini 
di Immagine Per 11 Sun, per 
le star, alcune ben In sella al¬ 
tre decotte, che hanno parte¬ 
cipato, per 1) catalogo dei 
Beatles che probabilmente 
se ne gioverà nei mesi a veni¬ 
re, comprendendo nella 
grande macchina del Ferry 
Aid anche le già pingui ta¬ 
sche del signor Michael Ja¬ 
ckson, per la multinazionale 
Cbs, che distribuisce il disco 
(pur senza lucrare) in tutto li 
mondo 

Fa un bell effetto, dopo 
tutto al part di una bella 
smagliante scenografia in 
plastica, di quelle alla Cop¬ 
pola, colori da favola e sfu¬ 
mature da sogno E il tutto 
In più, che esula dalle spire 
scomode (almeno in Inghil¬ 
terra) della critica musicale 
Perché sul contenuto artisti¬ 
co certo, non si discute la 
freschezza sussurrata della 
Let It Be targata Beatles era 
un’altra cosa Importa a 
qualcuno? 

Roberto Giallo 


Nostro servizio 

TORINO - Presso la Mole 
Antonelllana è stata aperta 
(e si concluderà II28 giugno) 
la mostra «Ignoto a me stes¬ 
so» Ritratti fotografici di 
scrittori da Edgar Allan Poe 
e Jorge Luis Borges, scelti da 
Leonardo Sciasela e Daniela 
Palazzoll È la seconda ras¬ 
segna della serie La fotogra¬ 
fia vista da , dopo quella 
che Alberto Arbaslno aveva I 
dedicato al Viaggi perduti, | 
voluta dall'Assessorato per i 
la cultura della città di Tori- j 
no e dall'Associazione amici ■ 
torinesi dell arte contempo¬ 
ranea presieduta da Marella ; 
Agnelli Le circa 200 opere 
provenienti da alcune tra le 
più grandi collezioni pubbli¬ 
che e private europee ed 
americane danno vita ad 
una galleria di ritratti della 
famigli* degli oc littori e te¬ 
stimoniano la varietà di ap¬ 
proccio del grandi fotografi 
ette per mezzo delle loro ope¬ 


re cl restituiscono. Insieme 
alla fisionomia, anche II ca¬ 
rattere e gli atteggiamenti, Il 
modo di vivere, le aspettati¬ 
ve e le delusioni del protago¬ 
nisti della storia letteraria 1 
ri Irs RJ dei più famosi scrit¬ 
tori, da Poe a Manzoni, da 
Hugo ad Hawthorne, da Tol- 
stol, alla Woolf, da Joyce a 
Pasolini sono presenti nelle 
Interpretazioni di grandi fo¬ 
tografi come Cameron, /Va¬ 
da r, Caria t, Bresson, Ugo 
Mulas, Ferdinando Se tanna 
e molti altri 

Se le mostre sono spesso 
occasione per riflettere, po¬ 
che come questa sono degli 
straordinari •agenti Infettl- 
vi« di curiosità Sul ritratto 
fotografico, come rivelatore 
del caratteri intrinseci del 
soggetto riprodotto, eiaocu - 
no di noi ha certamente già 


rao in coso, a ricordo delle 
persone care oaile quali sia¬ 


mo stati in qualche modo le¬ 
gati, delle riproduzioni foto¬ 
grafiche (e magari del ritrat¬ 
ti) ed attraverso l'osservazio¬ 
ne di quelle Immagini riu¬ 
sciamo a ricreate atmosfere 
passate e talvolta a prefigu¬ 
rarci proiezioni future, per¬ 
ché anche noi «arammo a 
nostra volta oggetto di esami 
e susciteremo emozioni In 
altre persone A questo livel¬ 
lo i chiaro che 11 rapporto i 
sempre riservato ad una ri¬ 
stretta cerchia di individui 
che per una ragione o per 
l’altra hanno avuto degli 
scambi reciproci di Interes¬ 
se, di sentimenti, di emozio¬ 
ni 

Ma quando ii ritratto ri¬ 
guarda un personaggio, per 
altri versi famoso, acatta un 
meccanismo moltiplicatore 
e come dai volti mormoni 
dagli imperatori romani riu¬ 
sciamo a ricostruire — o lo 
supponiamo perché el è stato 
ordinato da una scuola no¬ 


zionistica — lo spirito e la 
cultura della civiità latina, 
crediamo di raggiungere 
una capacità di conoscenza 
di cui precedentemente era¬ 
vamo sprovvisti Credo che II 
profondo significato della 
mostra consista proprio in 
questa opportunità che viene 
offerta a tutti i visitatori di 
approfittare dell’esame di¬ 
retto, che ognuno persegue 
nella ricerca delia somi¬ 
glianza fisica per addentrar¬ 
si Invece ad esplorare II «sen* 
ao della vita delia storia » Si è 
perciò portati a distinguere 
fra l’immagine dell'autore 
ed U ricordo, Il desiderio di 
conoscenza, del loro testi di 
cui cl vengono offerti nella 
stessa mostra degli splendidi 
campioni La lettura degli 
scritti si alterna quindi alla 
mediata e progressiva rapi- 


Visitando la mostra viene 
la voglia di leggere quello 
che non avevi ietto finora o 
di riprendere In mano libri 
che erano stati letti magari 
con fatica. Ed è più agevole 
maturare un qualche perso¬ 
nale con vinci mento sul lega¬ 
me tra vicende perso nM n t 
opera e Immagine dell'auto¬ 
re, 

Presente, passato e futuro 
finiscono cosi col non essere 
soltanto momenti di versi nel 
tempo ma modi particolari 
di accostarsi al messaggio 
che l libri cl trasmettono. 
Questo Invito perentorio alla 
lettura come studio delia 
realtà, pratica che deve esse¬ 
re continuamente imposto 
per evitare 11 baratro Ideale 
In cui 1 mass media cercano 
di farci precipitare, à un ul¬ 
teriore motivo, per II quale 
una visita alla mostra è sen¬ 
z’altro consigliabile 

Paride Chiapatti 



L’UnitS/Cinema 
Festa Nazionale 



Savona'87 
3/19 luglio 


Una settimana in Riviera 


PERIODO 

Disponibilità alberghi e pensioni dal 28 giugno al 19 lugbo 
1987. Soggiorni settimanali da domenica a domenica. 

LOCALITÀ 

Savona - Spotomo - Celle Ligure • Varazze • Riviera è Ponente 

STRUTTURE 

Alberghi di 1, 2, 3 stelle camere oon sema, trattamento di 
pensione completa o mezza pensione 

Prenotazioni alberghi fino al 31 maggio 1987 


PREZZI PER SETTIMANA A PERSONA 
in pensione completa da lire 245.000 

- riduzione 1/2 pensione lire 5.000 al giorno a persona 

- riduzione terzo letto 10% della quota 

• supplemento singola lire 7.000 per notte 

Convenzioni con stabilimenti balnean per affitto cabine, sdraio e 

ombrelloni a prezzi concordati 

INFORMAZIONI E PRENOTAZIONI 

Sav-Tur/Etli Savona; via Brusco 1 tei. 019/20411-22668 

Ente Provinciale Turismo Savona; telef. 019/20522-25305 


Organixzaziona Turistica Sav-Tur/Etli Savona 




















































L UNITÀ/MARTEDÌ f A 
21 APRILE 1987 I *» 


ANZIANI E SOCIETÀ 


Primo bilancio deila consultazione promossa dal sindacato Spi-Cgil 


In 700mila hanno detto 
la loro sulle richieste 

Generate consenso sulla piattaforma rivendicativa, ma anche proposte di modifica - Le 
decisioni saranno prese in una assemblea dei quadri indetta per il 9 maggio a Roma Claudio Pontacolono 



Un episodio singolare dello sviluppo delle «Unitre» nel nostro paese 


Fossano, si è emancipata 
l’Università «terza età» 

Come è stato possibile conquistare una sede propria * L’incontro tra IVintellettuale- 
proletario» e l’industriale che paga le tasse - Una crescita culturale aperta a tutti 


Due mesi fa II sindacato 
nazionale del pensionati, lo 
Spi-Cgil, ha lanciato una 
grande consultazione su 
una proposta di piattafor¬ 
ma che va dalle pensioni al 
miglioramento della mag¬ 
giorazione sociale e della 
pensione sociale, a) fisco, 
sanità, servizi socio-sanita¬ 
ri, oltre che al rinnovato 
impegno per li riordino 
pensionistico fermo In Par¬ 
lamento Abbiamo chiesto 
a Claudio PontAcolone, del¬ 
la segreteria nazionale del¬ 
lo Spi-Cgil, quale primo bi¬ 
lancio è possibile trarre 
•Siamo di fronte ad un 
fatto sindacale e democra¬ 
tico di straordinaria Impor¬ 
tanza circa Ornila assem¬ 
blee distribuite su tutto 11 
territorio nazionale, più di 
lOOmlla pensionati, iscritti 
e no, che partecipano diret¬ 
tamente al dibattito, parec¬ 
chi milioni di pensionati 
ma anche di lavoratori e di 
cittadini che sono informa¬ 
ti anche attraverso altre 
iniziative Tutta la nostra 
organizzazione, dalle leghe 
piu sperdute alle strutture 
regionali, esprime in questi 
mesi un volume di Impegno 
impressionante 
E una vasta attività che i 
evidenzia ancora una volta 
la forza e le potenzialità del 
nostro sindacato verso un 
reale rinnovamento, per 
migliorare II rapporto con I 
pensionati e con la gente, 
per favorire una sempre 
più vasta e convinta parte¬ 
cipazione. Una consulta- 
none, quindi, che cl solleci¬ 
ta anche a superare limiti e 
debolezze, a Costruire e raf¬ 
forzare il sindacato laddove 
è ancora presente, come 
nelle grandi città, per ri¬ 
spondere sempre meglio al¬ 
te esigenze dei pensionati e 
dell'Intero mondo del lavo¬ 
ro Perché per I pensionati 
questioni di fondo non sono 
soltanto la difesa dello Sta¬ 
to sociale ma ancht proble¬ 
mi come l'occupazione e II 
Mezzogiorno, tanto per ci¬ 
tarne alcuni* 



ROMA — Manifestazione unitaria dai pensionati nel giugno dallo a 


— Quale impatto ha avu¬ 
to la vostra proposta ri¬ 
vendicativa nelle assem¬ 
blee? Consensi, proposte, 
modifiche’’ 

•Sinora abbiamo regi¬ 
strato un diffuso apprezza¬ 
mento, soprattutto per le 

a uestlonl relative alla sani- 
i, fisco e servizi socio-sa¬ 
nitari Sono questioni che 
Interessano tutti I pensio¬ 
nati ma anche l’Insieme dei 
lavoratori Eguale sensibi¬ 


lità abbblamo riscontrato 
nel sollecitare un impegno 
più generale e incisivo per 
giungere finalmente alla 
definizione del riordino 
previdenziale, secondo le 
richieste del sindacati 
•Per quanto riguarda le 
proposte di maggiorazione 
sociale per » pensionati al 
minimo senza altri redditi e 
le pensioni sociali, cioè t 
pensionati piu bisognosi, e 
relativamente alle proposte 


di rivalutazione delle pen¬ 
sioni danneggiate nel corso 
degli anni, pur in un con¬ 
senso per l'impianto gene¬ 
rale proposto e la visione 
unitaria tra pensionati 
pubblici e privati che lo 
ispira, sono state espresse 
sollecitazioni per una pre¬ 
cisazione delle richieste, 
per un dimensionamento 
delle rivalutazioni più ele¬ 
vate in un quadro realisti¬ 
co, per la definizione mi- 


In ricordo di Antonio Gramsci 


Dai nottra lettore Domenico Dell Accio (ma 
Monte grappa 28 Foggia) riceviamo questa let 
tara con allegata poesia 

•Con compagni il prossimo 27 aprile ricorre 
il cinquantenario della morte del compagno An 
tomo Gramsci Questa data coincide con la mor¬ 
te di mio padre avvenuta il 19 aprile 1937 ossia 
otta'fiatiti prima del fondatore del Pct 

•La mia poesia vuole essere un omaggio ad 
Antonio Gramsct che io ragatto (undicenne), 
piangendo imo padre inconsapevolmente pian¬ 
si• 

INCONSCIAMENTE TI PIANSI 

In quelli prtmtvert dolente f l urlo mio saturo 
di pianto / sfiorò la smorta fronte mentre /1 ulti 
mo barlume di vita appena / rischiarava la velata 
pupilla / aprile nauseabondo l odore / della redi 


nata dàlia che baciava / gli immobili divaricati 
piedi / della quercia dal fato stroncata / Giovane 
virgulto le doloranti membra / arrossarono lo 
sguardo che ai rifiutò / di guardare lo scempio, 
altrove il freddo / vigile sguardo dello sgherro 
guardò / il pallore invadere l'enfiato volto / An 
no nefando finora possiedi il pensiero / in quel 
I attimo il mio pianto anticipò / d'altri duo fan¬ 
ciulli il pianto Eaai / non potarono baciare la 
sconósciuta / fronta nemmeno conservar* stille 
labbra /1 imperiture gelido ricordo. / Anche tu 
come mio padre giovane /lasciasti l’ingrato suolo 
che 1 immane guerra / disseminò la terra di ver 
miglio / Allora inconsciamente ti piansi, oggi / e 
per sempre le mie lacrime nella / ricorrente pn 
mavera {lagneranno / con amore I accomunato 
avello 

Domtnico Dall'Accio 


gllore di criteri e graduali¬ 
tà Vengono avanzate Inol¬ 
tre Indicazioni di modifiche 
per l limiti di reddito da 
considerare agli effetti del¬ 
la maggiorazione sociale e 
per superare sperequazioni 
che tuttora colpiscono pen¬ 
sionati con più di 781 con¬ 
tributi lavorativi* 

— In che modo terrete 
conto dei giudizi, delle 
proposte, dei rilievi 
espressi dalla base* 

•I risultati della consul¬ 
tazione saranno valutati 
attentamente dal Comitato 
direttivo e da) Consiglio ge¬ 
nerale del sindacato, che 
sono stati già convocati nei 
giorni che vanno dal 8 all’8 
maggio Le proposte defini¬ 
tive per la piattaforma ri- 
vendicativa e gli Impegni di 
mobilitazione saranno Infi¬ 
ne verificati e decisi In una 
Assemblea nazionale dei 
quadri e del dirigenti di 20 - 
na e di lega — oltre 2 500 
partecipanti — fissata per 
11 9 maggio a Roma Nel 
frattempo vi sarà una pri¬ 
ma valutazione del lavoro 
svolto In larghe assemblee 
comprensorlali e regiona¬ 
li» 

— Ma nel frattempo non 
c'è più un governo con I) 
quale contrattare e rima¬ 
ne aperto il problema di 
una azione unitaria con 
CUI e UH 

•E vero Nostra preoccupa¬ 
zione è quella di ricostruire 
rapidamente rapporti uni¬ 
tari con gli altri due sinda¬ 
cati del pensionati e di 
giungere alla formulazione 
di una piattaforma comu¬ 
ne Quanto alla crisi di go¬ 
verno tempi e modi di azio¬ 
ne del sindacato dovranno 
adattarsi alì’evolversi delia 
situazióne. <IU obiettivi 
.conservano comunque in¬ 
tatta la loro va lidttà. Non 
serviranno solo parole o de¬ 
magogie elettoralistiche I 
pensionati vogliono fatti, 
impegni effettivi, risultati» 


L’esperienza di una Usi di Roma per educare gii anziani ad un uso corretto dei medicinali 


Quando il farmaco è controindicato 


La popolazione anziana è quella 
che più di altri — e con facilità — 
ricorre ed è sottoposta a tratta¬ 
menti farmacologici È noto che 
l'organismo dei pazienti anziani è 
più recettivo, rispetto alle altre fa¬ 
sce di età, sla agli effetti terapeuti- 
eli ala a quelli Indesiderati da far¬ 
maci e tutto ciò è legato alle con¬ 
dizioni fisiche e ad un decadimen¬ 
to spesso marcato della funziona¬ 
lità degli organi 

Il ministero della Sanità, sulla 
base di numerose segnalazioni 
pervenute, ha ritenuto di poter In¬ 
dividuare due gruppi terapeuUci 
gli psicofarmaci e gli antinfiam¬ 
matori non steroldel, che con 
maggior frequenza hanno dimo¬ 
strato di indurre a reazioni indesi¬ 
derate talvolta di notevole gravi¬ 
tà 

Dopo il ritiro dal mercato nel 
febbraio *86 di sei prodotti antin¬ 
fiammatori, gli antinfiammatori 
antipiretici e analgesici non ste¬ 
roidei sono sottoposti all'inquisi¬ 
zione di «farmaco-vigilanza mira¬ 


ta» Tali farmaci debbono essere 
somministrati con cautela accen¬ 
tuata nell'anziano, ove appaiono 
maggiori 1 rischi a danno dello 
stomaco, del fegato, del reni e so¬ 
prattutto del sistema nervoso 
Il decreto ministeriale ha posto 
limitazioni all'Impiego — riserva¬ 
to agli ospedali e alle case di cura 
— di taluni antinfiammatori non 
steroldel Analoghe preoccupazio¬ 
ni e divieti sono stati espressi In 
altri paesi europei come la Fran¬ 
cia la Gran Bretagna, la Svezia 
Tuttavia 11 consumo dei farmaci 
antinfiammatori è in continua 
espansione anche perché le malat¬ 
tie reumatiche stanno assumendo 
un sempre maggiore rilievo, im¬ 
portanza e vastità, e si caratteriz¬ 
zano anche come malattie sociali 
In Italia l'Indagine Istat del no¬ 
vembre '83 sullo stato di salute 
quale «percepito e dichiarato dagli 
anziani» ha consentito di rilevare 
che tra gli ultrasessantaclnquenni 
tra le malattie cronico-degenera¬ 
tive a piu alto tasso d'incidenza su 


1 000 abitanti figura al primo po¬ 
sto l'artrosi e l'artrite con 471 casi 
Questa malattia trova, d’altro 
canto, riscontro nel crescente con¬ 
sumo di antiflogistici 
Alla Usi n 1 di Roma, che dal 
1983 ha istituito U servizio di far¬ 
maco-vigilanza, è stato accertato 
che nel 1986, tra le categorie tera¬ 
peutiche maggiormente prescrit¬ 
te, come numero di pezzi sul totale 
! delle prescrizioni, gli antinfiam¬ 
matori col 20 47%, si classificano 
al terzo posto Al ministero della 
Sanità, per II periodo 1980-86, so¬ 
no giunti 27 336 rapporti e sono 
state rilevate 10 381 reazioni Inde- 
! siderale Questo dato è al di sotto 
| della realtà perché pochissime so- 
i no le Usi che hanno attivato il ser¬ 
vizio di farmaco-vigilanza 
Nessuno vuole negare 1 progres¬ 
si compiuti dalla ricerca farmaco- 
logica sulle malattie reumatiche e 
le positive risposte curative alle 
i persone affette da questa malattia 
1 sociale Ma al tempo stesso vanno 
i tenuti presenti 1 problemi dell'e¬ 


ducazione sanitaria e di una nuo¬ 
va cultura della salute che non 
può fondersi esclusivamente sul 
solo farmaco 

Che fare? Innanzitutto va data 
attenzione particolare alla pre¬ 
venzione primaria nei luoghi di 
lavoro e nelle abitazioni malsane, 
per eliminare 1 fattori di rischio 
Nella terza età e quarta età si de¬ 
vono predisporre interventi di 
prevenzione secondaria per Impe¬ 
dire che la malattia ancorché cro¬ 
nica sviluppi I suol effetti invali¬ 
danti Le Usi devono al riguardo 
assicurare adeguati interventi fi¬ 
siatrie! e riabilitativi 

Ma è necessario coinvolgere l 
medici di base nella tutela della 
salute dell'anziano attraverso una 
prescrizione farmacologica 11 piu 
possibile controllata e limitata al- 
ITndispensabile per evidenziare 
gli effetti collaterali che si posso¬ 
no manifestare 

Nando Agostinelli 

comitato di gestione Usi Rm 1 


FOSSANO (Cuneo) — Il fat¬ 
to che stiamo per narrare cl 
sembra esemplare vuol per 
la diversa collocazione socia¬ 
le e Ideologica del protagoni¬ 
sti vuoi per lo scenario poli- ! 
tlco e storico-geografico del- ! 
la località dove l'avvenimen- 1 
to si é svolto 

La città è Fossano 23mlia 1 
abitanti cuore geografico e ! 
di comunloazione della pro¬ 
vincia di Cuneo importante 
centro produttivo industria¬ 
le e agricolo, ed ex feudo del 
Principi d'Acaja come testi¬ 
monia lo splendido quadri- 
turrito castello ora restaura¬ 
to e trasformato In bibliote¬ 
ca civica. 

I protagonisti, che testi¬ 
moniano Ig, novità, 1 umani¬ 
tà e 1 originalità del rapporti 
che al nostri giorni è possibi¬ 
le instaurare, sono l'inge¬ 
gnere Francesco Bongioan¬ 
ni 84 anni, presidente e am¬ 
ministratore delegato della 
Fomb e associate, ancora in 
piena attività, uomo appa¬ 
rentemente freddo e autori¬ 
tario, in realtà molto aperto 
e disponibile come diremo 
Suo padre, 1) cavaliere de) la¬ 
voro Q B Bongioanni fondò 
l'Istituto professionale che 
porta li suo nome 

L’altro protagonista é 
l'autore di questa nota, Bep¬ 
pe Maiollno, 61 anni, mae¬ 
stro In pensione, consigliere 
comunale socialista da sei 
legislature, che immodesta¬ 
mente si considera un vulca¬ 
nico creatore e organizzatore 
a tempo pieno di significati- ' 
ve iniziative culturali per 1 
l’Intera comunità (viene | 
chiamato anche 11 «re dei 
pullman» per l’articolata sta¬ 
gione culturale che ogni in¬ 
verno porta a Torino centi¬ 
naia di abbonati agli spetta¬ 
coli musicali e teatrali). Per 
questa sua attività 11 presi- 1 
dente Pertini lo nominò ca- 1 
veliere Altri, jfi chiamano , 
•tout court» il signor «Unl- 
tre», poiché è l'animatore 
della locale Università della . 
Tera Età. 

L Incontro, a distanza, fra 
Il «padrone delle fonderie» e j 
■l'intellettuale proletario», 
per usare un linguaggio d'al¬ 
tri tempi, avvenne circa 30 
anni fa davanti alla fabbrica 
Il saluto veloce, l’ingegnere 
ai vetri della sua auto, ratti- 
vista vicino al cancelli con le 
braccia cariche di volantini, 
non era un gesto formale ma 
un segno di rispetto che 
ring Bongioanni meritava 
da quando il consigliere del¬ 
l’opposizione aveva saputo 
che lui e 11 notaio Prato era¬ 
no gli unici cittadini ad alto 
reddito In regola per il paga¬ 
mento dell'imposta di fami¬ 
glia in una città che sembra¬ 
va la capitale degli evasori 
fiscali 

Passarono gli anni e si 
giunse al 1982 quando In se¬ 
no ai Distretto Scolastico n 
62 si decide di superare 11 I 
vecchio concetto dei decreti 
delegati che prevedevano 
soltanto la scuota serale per 
la lotta aU’analfabetismo e le 
150 ore e di dar vita con la 
fondazione della Università 
della Terza Età ad una for¬ 
ma piu moderna e gratifi¬ 
cante di struttura culturale i 
basata sui volontariato 

Presente alla riunione 
Giuseppe Campra padre 
storico delle Unitre italiane e 
presidente della sede di Tori¬ 
no la costituenda «Unitre» di 
Fossano aderì subito all As- 
soclazione nazionale Univer¬ 
sità delia Terza Età di Tori¬ 
no Ora si trattava di trovare 
un presidente che assicuras¬ 
se alla neonata «Unitre» una 
credibilità e una Immagine 
indispensabile al debutto e 
alla crescita La scelta di un 
evasore fiscale avrebbe si- 


«Le Università della terza età» è il titolo di 
una ricerca a cura di Olga Turrini pubblicata 
dalle Edizioni lavoro lo studio offre una anali¬ 
si delle ragioni sociali e cultural) che, a partire 
dal 1981, Anno dell anziano, si sono sviluppate 
in Italia Nate dapprima in modo spontaneo e 
con origini e finalità eterogenee le Università 
hanno poi sentito l’esigenza di associarsi tra 
loro Nel 1982 si tenne a Torino il primo con¬ 
gresso nazionale che portò alla fondazione del¬ 
la Federazione italiana tra le Università della 
terza età per l’educazione permanente (Federa¬ 
mi) con 35 sedi aderenti Ma quattro mesi pri¬ 


ma, sempre a Torino e per iniziativa di quella 
sede era stata fondata I Associazione nazionali* 
Università per la terza età (Unitre) che *ttua(- 
mente associa 72 sedi SI tratta di due strutture 
differenti ma non contrapposte Completano 
l'arcipelago delle Università della terza cu uh 
altro gruppo minore che non aderisce a nessu¬ 
na struttura e 8 cooperative di origine Cisl , 
La nota che di seguito pubblichiamo è indir 
eativa dei processi e degli sviluppi sociali cultu¬ 
rali e politici che hanno prodotto in Italia là 
nascita e ia crescita di questi nuovi originai) 
strumenti di diffusione culturale e di riorgiv 
nizzazione sociale del tempo libero 



jge aawjBw' * 


FOSSANO — Salita al Castello, dova ha soda I Università por la Tana Et* 


gnificato partire con 11 piede 
sbagliato 

Maiollno e Walter Glovan- 
naccl (presidente del Distret¬ 
to Scolastico) si recarono su¬ 
bito dall’lng Bongioanni e la 
tesi di un presidente che fos¬ 
se soprattutto un cittadino 
esemplare lo conquistò e lo 
convinse Nel frattempo 11 
sottoscritto, già giornalista- 
pubblicista, ideò una pubbli¬ 
cazione «Unitre informa», 
realizzata poi grazie al felice 
intuito imprenditoriale del 
titolare della Editrice Tee, e 
che ora è diventato mensile e 
giornale ufficiale dell'Asso¬ 
ciazione nazionale Unitre, 
un giornale che, Inviato alle 
sedi Unitre, da Trieste a Pa¬ 
lermo, ha certamente contri¬ 


buito alla crescita, una vera 
e propria proliferazione, di 
questa Idea, richiesta ormai 
ovunque su tutto li territorio 
nazionale 

Purtroppo la vita delle as¬ 
sociazioni basate sul volon¬ 
tariato è spesso precaria e 
provvisoria in quanto al affi¬ 
da, oltre che alla buona vo¬ 
lontà degli aderenti, ad enti 
pubblici e privati in grado di 
mettere a disposizione una 
fede La Unitre ai Fopsàno In 
quattro anni ne ha cambiate 
tre, ma a fine dell’anno scor¬ 
so, grazie alla sensibilità del 
presidente che ha maturato 
una forte convinzione sulla 
positività della esperienza, ia 
situazione è camolata radi¬ 
calmente L'Ing Bongioanni, 
infatti, ha acquistato un am¬ 


biente di 400 metri quadrati 
di alto valore architettonico 
— un ex convento del cap¬ 
puccini — strutturato in un 
salone polivalente aule sala 
di lettura, segreteria bar II 
tutto per farne la sede per¬ 
manente della Unitre di Fos¬ 
sano i 

In questo modo la Uniti d 
di Fossano ha potuto avere# 
primo caso nella storia deUé 
Unitre italiane una seflq 
splendida tutta per sé Una 
sede che sta diventando un 
punto di riferimento non sbl4 
tanto per gli anziani, ma pe$ 
1 giovani e tutti coloro chq 
vogliono incontrarsi, con* 
frontarsi < 

B»pp» Maiollno 


Pensioni, per Patimento ’87 
1'Istat deve rifare i conti \ 


Con decorrenza dai 1° gennaio 1987 le pen¬ 
sioni sono aumentate per dinamica salariale 
In misura pari allo 0,4% corrispondente alla 
differenza tra la variazione percentuale del¬ 
l'indice delle retribuzioni minime contrat¬ 
tuali degli operai de!!’!ndustrla (+7,3)e la va¬ 
riazione percentuale dell’indice del costo del¬ 
la vito (+6,9) registrato con D M 19 II 1986 
pubblicato sulla G U n 277 per 1 due periodi 
da confrontare in base alla legge 

Questi calcoli erano certamente esatti alla 
dato In cui furono effettuati Ma oggi non 
sono piu tali alla luce del contenuti del rin¬ 
novi contrattuali avvenuti e di quelli immi¬ 
nenti 

Negli ultimi mesi dell’anno 1086 e nel pri¬ 
mi mesi dell anno in corso sono stati rinno¬ 
vati infatti una quarantina di contratti di 
categoria tra cui quel» del tessili metalmec¬ 
canici chimici elettrici, del lavoratori del 
vetro del cemento del laterizi e del legno 
per un totale di quasi 6 milioni di addetti 
Sono venuti a scadenza o si trascinano da 
tempo altrettanti contratti che riguardano 
altri 4 milioni di lavoratori del settore priva¬ 
to La generalità di questi contratti prevede 
che gli aumenti hanno decorrenza non dal 
1987 bensì dal 1986 

Gli operai dell Industria quindi hanno 


percepito o dovranno percepire agli arretrati 
per l’aumento delle retribuzioni minime con-* 
trattuall conquistato con la lotta per l rlnnoJ 
vi contrattuali, anche per 1 anno 1988 d( 
conseguenza viene a verificarsi una sostane 
zlale modifica delle cifre poste a confronto 1 
nel mese di novembre 1986 per determinar^ 
la percentuale della dinamica salariale della 
pensioni « 

AI pensionati non si può negare 11 conse-' 
guente diritto al ricalcolo della dinamica sa-J 
toriate da applicare sulle pensioni con decori 
renzadall 1 11987, sulla base degli stessi mi-» 
giuramenti retributivi conquistati dal lavo-) 
ratori per 11 1086, nel pieno rispetto del prln* 
clpio del collegamento delle pensioni alle re* 
trlbuzlonl degli operai dell'industria * 

Non è compito nostro calcolare a quanti 
ammonterà 1 eventuale aumento della pen-» 
sione a questo titolo Spetta al) Istat provveA 
dere a fornire a chi di dovere la nuove cifre AJ 
noi basta aver richiamato l’attenzione sulla: 
necessità di provvedervi fiduciosi che non 
punti, altrimenti ad un ennesimo e concreta 
«passo Indietro» nell’aggancio delle pensioni 
alto dinamica salariale da tempo e In vario? 
modo bersaglio di attacchi, specie per quanto! 
riguarda to pensioni Inps del lavoratori clw 
pendenti t 

Paolo Onestit 


Anzianità 
pregresse: 
continua la 
protesta degli 
esclusi (quali 
le richieste 
dei comunisti) 

Proprio nella circoacrizione 
della mia Lega dello Spi Cgil 
sono compresi in maniera nu 
meroaa 1 ferrovieri in pensione 
(case Ferrovieri) che attende 
vano con ansia e trepidazione 
insieme agli ex postelegrafonici 
1 approvazione dell annoso di 
segno di legge, che riconosceva 
loro le cosiddette anzianità 
pregresse con conseguenti mi 
giuramenti economici sulla 
pensione di L 5 200 (cinquemi 
fa 200) per ogni anno di effetti 
vo servizio prestato nell ammt 
lustrazione di appartenenza 

I beneficiari per dirla in bre 
ve e per non creare confusione 
dovevano essere necessario 
mente tutti quei ferrovieri e 
postelegrafonici che tn attività 


di servizio avevano fruito delle 
prime 800 (ottocento) lire ai 
sensi delle rispettive leggi delle 
due aziende autonome appro 
vate dal Parlamento 
Così invece non è stato come 
desidero dimostrare 

I) Senato prima e la Camera 
dei deputati dopo che insieme 
avrebbero dovuto rimediare al 
grave errore od omissione per 
petrato ai danni degli ex ferro 
vien e postelegrafonici di un 
diritto economico riconosciuto 
a tutto il personale civile dello 
Stato di nhquidare L 4 200 
(quattromila200) restringeva 
no il beneficio di cui all art 4 
della legge 662/1982 a!persona 
le cessato dal servizio dopo il 30 , 
giugno 1979 fino al 31 dicembre 
1980 per I insufficienza di fondi I 
stanziati in antecedenza ovvero 1 
temporaneamente al disegno di 

ciò vuol significare che 
sui 30 000 (trentamila) ex fer 
rovien soltanto 12 000 (dodici | 
mila) avranno la riliquidazione | 
della restante somma di L 
4 200 (quattromiladuecento) 
Non mi è dato di sapere I 
quanti siano gli ex postelegra 


fonici esclusi dii succitato be 
neficio economi o 

A tutto ciò si poteva a mio 
modesto avviso porre rimedio 
quando la proposta di legge n 
4034 approvata prima al Sena 
to il quale restringeva nell ago 
sto del 19861 estensione dal 30 
giugno 1979 fino al 31 dicembre 
1980 escludendo di fatto \ fer 
rovieri e postelegrafonici collo 
cali a nposo dal 2 luglio 1977 al 
29 giugno 1979 Infatti attra 
verso la legge finanziaria 1987 
si poteva ricorrere alla coperto 
ra adeguata che il citato dise 
gno di legge non aveva contem 
piato 

La Camera dei deputati in 
seguito e piu precisamente la I 
Commissione permanente (Af 
fan costituzionali) ha ratifi 
cato nella seduti del 18 dicem 
bre 1986 una legge «monca» po 
nendo fine al d d l 4034 perpe 
trando di fatto, insieme al Se 
nato un atto doppiamente di 
scriminatomi tra pensionati 
del pubblico impiego e se mi e 
consentito incostituzionale 
perche contrario al dettato 
dell art 3 della Costituzione, 
che recita testualmente •'IXitti 
1 cittadini hanno Dan diemtà 


sociale e sono uguali davanti al 
la legge senza distinzione di 
sesso di razza di lingua, di reh 
gione di opinioni politiche, di 
condizioni personali e sociali. 

Quanto allo Spi Cgil ha il 
! grave torto bisogna dire la ve 
| rità di non esser intervenuto 
tempestivamente e cioè quan 
do il noto d d l n 4034 era già 
stato oggetto di mutilazione al 
Senato 

1 Ora, confido insieme ai pen 
1 sionati esclusi che si ponga ri 
medio definitivo per fi tramite 
dello stesso Parlamento della 
I nostra Repubblica 
| Mi auguro al piu presto poi 
j aibile perché ho imparato da 
: .capolega» che 1 pensionati 
1 hanno ragionevolmente mol 
ta fretta 

NELLO CARINO 
Verona 

| Nella seduta del 18 dicembre 
1986 la Commissione Affari co 
stituzionah della Camera con 
I approvazione dei d d 1 4034 
1 ha chiuso la vertenza della rili 
quidazione delle anzianità pre 
eresse dei ferrovieri e che dei 
30 00 aventi diritto ne ha esclu 
! si 18 000 me compreso 


/ 


Questa rubrica 
è curata da 


Rino Bonazzi 
Mario Nanni O Orazio 
Angelo Mazzieri 
e Nicola Tisci 


Si sa anche il perché si è 
giunti a questa conclusione li 
governo a suo tempo ha fatto 
pervenire alla maggioranza del 
la citata commissione la non di 
aponibfiita di alcune diecine di 
miliardi per la copertura eco 
nomica Adesso questi esclusi 
vengono collocati largamente 
ultimi nella scala delle retribu 
zioni economiche del pubblico 
impiego con una differenza di 
L 45u 000 uguali al 30 r <. men 
sue in meno rispetto ai colleglli 
di pari grado e anzianità di gra 
do andati m pensione negli ul 
timi tempi 

Questa enorme sperequazio 
ne che non trova un riscontro 
simile fin dall unita di Italia e 
stata creata in questi ultimi sei 
anni unicamente dagli operato 
ri del potere esecutivo in aperto 
spregio agli articoli 3 36 della 
n»->ra Costituzione Combat 
teruno ancora attraverso il sin 
dacato ed associazioni demo 
eretiche per poter almeno can 
celiare questa ultima bruttura 
però con poche speranze di nu 
scita considerando 1 tempi del 
la situazione politica 

Trasferite fi mio stato d ani 



mo di protesta a quei membri 
della Commissione d d I 4034 
approvato in quella maniera 
ed al Mintstro Gaspan che per 
la seconda volta ha la personale 
responsabilità di avere condot ; 
to male il problema della anzia 1 
iuta pregressa dei ferrovien 

DOMENICO FIORANI 
Roma 

Continuano a pervenire let 
tere dt contenuto critico verso 1 
componenti le Commissioni 
parlamentari che hanno a suo 
tempo tramutato in legge li ddl 
4034 Comprendiamo benissi 
mo che ciò è dovuto innanzi 
tutto alla - interessata - mter 
prelazione che esponenti della 
amministrazione ferroviaria 
davano al provvedimento so 
stenendo che essi aorebòero ri 
hquidatol tndenmtà •anziani 
tà pregresse » a 12000 pensto 
nati ferrovieri anziché a 30 000 
cui avrebbero dovuto spettare 
convincendo in ciò anche qual 
che esponente sindacale 

Ci corre pertanto l obbligo di 
ripetere come ripetutamente 
abbiamo precisato che il grup 


po Pei si è battuto per l appro 
vazione entro Natale 1986 e 
quindi la trasformazione m 
legge del ddl 4034 convinto 
che con il disposto dell articolo 
J di detto disegno di legge si 
riconosceva il diritto alla riva 
lutazione (o assegnazione agli 
effetti pensionistici) delle an 
zianità pregresse a tutti 1 
30 000 ferrovieri che — a suo 
tempo — furono giuridica 
mente inquadrati nelle ouah 
fiche funzionali o nei livelli re 
tributivi E assieme ai ferrovie 
ri anche i pensionati delle al 
tre aziende autonome -esclusi 
dall articolo 7 della legge 
140 1985 - 

I comunisti sostennero con 
temporaneamente che se il fi 
nanziamento previsto dallar 
licolo 2 non fosse stalo saffi 
ciente era compito del governo 
e degli enti farvi fronte rite 
nendo fra l altro che il quan 
tum dell eventuale msufficien 
za non raggiungeva certamente 
gli importi previsti dalle Ferro 
vie Si tratta ora di mantenere 
viva la pressione democratica 
allo scopo di ottenere che gli 
enti liquidino in tempi reali 
quanto dovuto 


È di fame la pensione < 
integrativa della Rai ; 

Mi permetto far presente il 
mio caso sono andato in pen. 

1 A a a . Rai ll i J0 Kiugntl 
l»b7 ed optai per la pensiona 
1 integrativa rinunciando a riti» 
rare quasi otto milioni dalla li* 
quidazione Nelle mie condizio* 
ni ci sono altri pensionati della 
varie sedi Rai d Italia la ima è 
la pensione piu alta qualche* 
collega prende meno di 40milrf 
lire mensili 1 

j Per 35 anni ho occupato if 
P 0 ®* 0 di I fagotto nell orchestra 
sinfonica di radio Rima (nsi-\ 
crofono d Argento 1951) MaU 
grado le nostre imisten e nelle 
vane cause hanno prevalse clr 
avvocati che alla Rai abbonda-* 
no Percepisco la somma di l 
92 024 (24 lire) mensili quale’ 

B*ff m,e * rama 

Ora mi appello al nuov > pre 
Bidente della Rai on h urico 
Manca e sono certo thè sapra 
risolvere questa pali se ingiù 
stizia 

CARLO TFNTON1 
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Migliaia di auto in serata incolonnate sulle vie di accesso alla capitale Migliaia di litri d’acqua tra prati e sentieri 


Grande esodo, gr^ rientro 


Auto «vola» 
sui binari: 
un morto 

Sulla via Salaria una «Lancia» è finita nella 
scarpata dove passa la ferrovia Roma-Firen- 
ze: la linea interrotta per alcune ore - Gra¬ 
ve una ragazza - Un’invasione di pullman 


Dalle cinque del pomeriggio è se Ai¬ 
uto 11 «grande rientro». Le prime file 
al caselli autostradali, le auto in co¬ 
lonna sulle statali, poi via via l'onda- 
U gigantesca di vetture che ha ripor¬ 
tato in città migliala di romani. Tre 
chilometri di coda al casello Roma 
Sud, dieci all’uscita dell’autostrada 
dall'Abruzzo Un palo di chilometri 
di fila e lunghe attese anche al casel¬ 
lo della Roma Nord. Tanti tampona¬ 
menti e un tragico Incidente sulla 
Salarla In cui ha perso la vita un ra¬ 
gazzo di 24 anni ed è rimasta ferita 
una giovane romana. 

Il lunedì dell’Angelo era iniziato 
con un sole splendido e le piazze sto¬ 
riche invase dal turisti stranieri. I ro¬ 
mani erano già partiti oppure erano 
In viaggio verso le montagne dell’A¬ 
bruzzo, 1 Castelli e II mare. Una mat¬ 
tina di traffico pesante per l'Aurella, 
la Roma-L’Aqulla e le statali per 1 


Castelli. Molto affollati anche l treni. 
«Un’affluenza molto superiore alla 
media — hanno detto 1 dirigenti del¬ 
le Fs —. Abbiamo Istituito tre treni 
straordinari, due del quali diretti 
verso la Germania. Sono soprattutto 

gl studenti stranieri che hanno usa¬ 
li treno». Ma di stranieri ne sono 
arrivati tantissimi anche in pul¬ 
lman; dalla mattina hanno riempito 
tutti l luoghi storici della capitale: 1 
soliti tedeschi, francesi e spagnoli 
ma anche molti americani tornati 
dopo l’assenza dell'anno passato. 
«Sono turisti che hanno affollato so¬ 
prattutto gli alberghi di prima e se¬ 
conda categoria — ha detto 11 re¬ 
sponsabile commerciale di una cate¬ 
na dt alberghi —, Un successo così a 
Pasqua non si registrava da tempo*. 
L'ondata del turisti ha creato molti 
problemi In città. La zona delle mura 
vaticane è stata bloccata da 1.500 
pullman, i vigili urbani hanno cerca- 
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to di fermare gli assalti In massa alle 
fontane, con 1 soliti tuffi e bagni, e 
arrampicate sui cavalli di Fontana 
di Trevi: non sempre cl sono riusciti. 

Nel pomeriggio I primi romani 
hanno ripreso possesso della capita¬ 
le. Con grande fatica e qualche inci¬ 
dente: code ai caselli e rientro a pas¬ 
so d'uomo sull'Aurella, la Cassia, la 
Flaminia, la Pontina e la Salarla. 
Proprio su quest'ulttma statale c’è 
stato l’Incidente più grave della gior¬ 
nata. Poco dopo le quattro del pome¬ 
riggio una Landa Gamma, su cui 
viaggiavano Marco Mottola di 24 an¬ 
ni e Maria Beatrice Frangipani di 23 
anni, è sbandata improvvisamente 
ed è volata nella scarpata. L’auto si è 
schiantata sulla massicciata della 
•direttissima» Roma-Firenze: tl ra- 

f azzo è morto sul colpo, la sua amica 
stata ricoverata al Policlinico In 
gravissime condizioni. 
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La Roma della paRa dì vetro 
per un lunedì di celluloide 

I turisti padroni di una città da cartolina - Gremite le ville, il centro, le gelaterie 
Prese d’assalto le biciclette a noleggio - Per i deputati Pasquetta con Fanfani 
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lunedì dell'angelo all'In¬ 
segna della tradizione. Ro¬ 
ma pigra e assolata, villa 
irgliene Invasa, cortei sul¬ 
le elei a nolo, straniere In 
calzoncini, spettatori am¬ 
mucchiati sul gradini del¬ 
l'antiteatro di piazza di 
Spagna, bambini con la 
faccia segnata dal gelato 
e/ie cola, punk sulla fonta¬ 
na del Pan theon, giappone¬ 
si sulle botticelle, Fanfani a 
Montecitorio... 

... 

I7n piccolo pubblico per II 
Parlamento che lavora a 
Pasquetta si contende II po¬ 
chissimo spailo lasciato da 
una selva al Lancia Thema 
e Fiat Croma. Due bandiere 
di Democrazia proletaria, 
due radioline che trasmet¬ 
tono Il dibattito In diretta, 
un «agli e prof di marca 
Psl vestito da uomo della 
strada che difende strenua¬ 
mente I governo Crasi da¬ 
gli «(taccili pungenti di un 
vecchietto Irriducibile, con 
gli occhi furbi di chi gioca 
un gioco che conosce a me¬ 
moria, 

• • * 

La fila che parte deità 
cassa /a una curva a gomi¬ 
to, esce dal locale, prosegue 
nutrita per dieci metri su 
via del vicario. La gelateria 
Qloltttl sembra Osila a Fer¬ 


ragosto, dal coni alle coppe 
olimpiche il gelato scorre a 
fiumi: niente da fare, nem¬ 
meno con gli occhi da No- l 
velia Duemila si scorgono ! 
onorevoli fuggiaschi, ten- I 
tati dalle amarene. 

« « • 

Tentazioni « Parcheggiare 
davanti al Policlinico, da¬ 
vanti al/’unlversità, a piaz¬ 
za dei Popolo, a piazza Ve- , 
nezla, a viale Trastevere, 
sul lungotevere, davanti 
all’anagrafe.. 

» • • 

Un tiro più forte e il pal¬ 
lone corre lontano. Un nu- 
golo di bambini lo rincorre 
e addosso a una siepe «sta¬ 
na» un ragazzo e una ragaz¬ 
za che si alzano con l’aria 
rassegnata e si avviano ver¬ 
so l’uscita di villa Borghe¬ 
se: oggi non^ è giornata... 

Le vie del tridente che 
parte da piazza del Popolo 
sonò meno gremite dei soli¬ 
to, la colpa, è chiaro, i del 
negozi chiusi La parte del 
leone spetta al bar Rosati: 
con I ta voli gremiti e il nuo¬ 
vo look si pavoneggia per 
l’invidia del dirimpettaio 
Canova . 

# • • 

Arrampicata su un mu¬ 
retto, una turista tedesca 
sca valca con l’obie Iti vo del¬ 


la sua macchina fotografi¬ 
ca la rete verde che fa da 
transenna: Il suo soggetto è 
il muro del Oianlcolo fra¬ 
nato per la pioggia nel !u- 
giio dello scorso anno e non 
ancora riparato. Questo 
nonostante che il Comune 
abbia adottato allora una 
procedura d'urgenza... 

* * • 

Ancora Oianlcolo. Ban¬ 
carelle tutte uguali propon¬ 
gono guardie svizzere, 
croccanti, corni portafortu¬ 
na, colossei, pietà, mosi, di¬ 
scoboli e veneri di Milo, : 
piatti con San Pietro, busti \ 
di papa Giovanni e di Wo¬ 
jtyla, bandiere delTJtalla 
calcistica 

•Questa è per in Teresa, ti 
piace? Quest’altra poi ve¬ 
diamo, a qualcuno la dare¬ 
mo». Sguardo dubbioso e 
sorriso di approvazione di 
circostanza la signora ac¬ 
coglie l trofei, una monu¬ 
mentale lupa dt bronzo 
braccata da due famelici 
Romolo e Remo e una biga 

3 ture di bronzo) tirata da 
ue cavalli scalpitanti. 

Sempre il Glanlcoio. li 
teatrino del burattini di 
Cario Piantadosl ha di nuo¬ 
vo una mano di vernice e le 
scritte di due sponsor. Sem¬ 
pre lo stesso invece Pulci¬ 


nella, cosi come la scritta: 
•Silenzio, non tirate I sassi e 
preparate tanti «oidi*. 

0 0 0 

Palma del tutto esaurito 
al Colosseo. Stranieri a biz¬ 
zeffe, galli di professione e 
pappagalli apprendisti, tor¬ 
pedoni che scaricano comi¬ 
tive. Tra gli altri una cin¬ 
quantina di spagnoli (casti- 
gJJani, insistono, casiglia¬ 
ni) che fanno cerchio attor¬ 
no a due di loro, che balla¬ 
no concentrati un passabile 
flamenco. A guidare 11 rit¬ 
mo Il battimani convinto 
della capo comitiva, una 
suora Imponente dal fac¬ 
cione allegro. 

0 0 0 

Salita del Ptncio. Una 
ventina di persone fanno la 
posta all’angolo dove si af¬ 
fittano le bTciciette, aspet¬ 
tano Impazienti che qual¬ 
cuno ritorni, perché di bici¬ 
clette non ce n’èpiù nessu¬ 
na disponibile. Sempre sul¬ 
la salita del Pinolo padre e 
figlio spingono a mano le 
biciclette dà poco affittate: 
•DAI, forza, che da qui fac¬ 
ciamo prima» Incita li pa¬ 
dre. Ma gii occhi che lo se¬ 
guono sono proprio sconso¬ 
lati. 

Roberto Grotti 



Un’insolita gita... nell’archivio del giornale 

Dieci anni di «pezzi» sulla scampagnata dei romani, sull’assalto dei turisti, sulle code ai caselli • La Pasquetta bagnata rompe il cliché 
e fa la fortuna di ristoranti e cinema - Tra i fattacci morti per overdose e tragedie della follia - Il giorno della libertà per due rapiti 


Pasquetta all'insegna del «déjà vu«. I croni¬ 
sti di diverse generazioni si sono affannati a 
descrivere per li giornale del martedì la peri¬ 
feria della città deserta come a Ferragosto e 
!einterminabili code a! caselli delle autostra¬ 
de, a raccogliere numeri su numeri sull'inva¬ 
sione del turisti, a setacciare 1 parchi di Ro¬ 
ma alla ricerca della solita immagine delia 
famiglia romana — con tanto di nonni e pupi i 
— che ha scelto di fare la sua gita fuori porta 
dentro la città La rottura del cliché di tanto 
in tanto è offerta dal maltempo Pasqua e 
Pasquetta bagnate come nel '77 e nell'83 (non 
è stata la memoria a venirci in aiuto ma una 
paziente ricerca d'archivio) hanno permesso 
qualche tocco d'originalità. Quattro anni fa 
il lunedi dell'Angelo piovve a dirotto e una 
volta tanto il traffico su strade consolari e 
autostrade al tenne su livelli normali e la 


mancata gita fuori porta fece la fortuna di 
cinema e pizzerie. Ma la vera salvezza del 
cronista sono le notizie curiose II parroco di 
una chiesa vicina a piazza Navona che cen¬ 
sura uno spettacolo teatrale sulla Passione e 
scarda gli attori che troppo disinvoltamente 
si scambiavano 1 ruoli della Madonna e della 
peccatrice, di Cristo e del ladroni Oppure ci 
sono Regione e Comune che nell'80 hanno 
lanciato l’operazione verde pulito distri¬ 
buendo duecentomila sacchetti per l rifiuti al 
gitanti, un Invito a non gettare come al solito 
lattane di Coca Cola e cartacce unte nel bel 
mezzo di un bosco o di una spiaggia. 

W a se per 11 giornalista è di rito la telefona¬ 
ta alla polizia stradale per gli ingorghi da 
controesodo non manca neanche quella os¬ 
sessiva al 113 a caccia del fatto o del fattac¬ 
cio «Per ora tutto tranquillo, dotto’». L’anno 


scorso abbiamo voluto respirare anche noi 
l’atmosfera Insolitamente tranquilla della 
sala operativa della Questura. «Pronto, è 11 
113?*. «SI, signora, mi dlca« «Volevo augura¬ 
re a tutti una buona Pasqua» Telefonate cosi 
non sono una rarità Ma anche a Pasquetta 
arrivano gli Sos disperati. In testa le tragedie 
della droga, nell'83 una ragazza di 23 anni si 
gettò dal sesto plano In crisi di astinenza, e 
l’eroina nel ’78 e nell'80 fece due vittime pro¬ 
prio Il giorno di Pasquetta, un giovane disoc¬ 
cupato a piazza Navona e uno straniero nella 
pineta di Ostia. Qualche volta i la follia ad 
esplodere nei giorni di festa: due anni fa un 
[ uomo sparò ai barista che gli aveva intimato 
di lasciare li locale, sei anni fa a Velletri un 
operalo uccise per gelosia la fidanzata e si 
1 tolse la vita, neU’64 11 corpiclno di un neonato 
1 venne trovato nascosto in uno scatolone fra 


le tombe del Verano. E poi c’è la violenza 
spicciola, furti, rapine, aggressioni, che non 
danno tregua alla città nemmeno nei giorni 
speciali e non bastano certo a fermarla le 
operazioni «Pasqua tranquilla» promesse dal¬ 
le forze dell’ordine Ma la cronaca offre an¬ 
che buone notizie Nell’era dei sequestri di 
persona proprio per Pasqua furono rilasciati 
Luigi Amodio e l’industriale Èrcole Bianchi 
Intanto finisce anche ia Pasquetta edizio¬ 
ne ’87. Per fortuna (lo scriviamo con 1 dovuti 
scongiuri) ripeteremo ancora una volta la 
storia della gita fuori porta e delle macchine 
incolonnate sul Raccordo. Una storia un po’ 
troppo rituale ma, tutto sommato, rassicu¬ 
rante. O no? 

Antonellt Calata 


di Villa Borghese 

L’incìdente l’altra notte - Rimaste a secco le abitazioni della 
zona di Porta Pia - Disagi anche per oggi al Nomentano 


La grossa tubatura si è 
spaccata nella notte, mi¬ 
gliala e migliala di litri 
d’acqua hanno invaso 1 
prati e 1 sentieri del galop¬ 
patolo di villa Borghese. Le 
abitazioni della zona di 
Porta Pia sono rimaste a 
secco, mentre nel rubinetti 
del centro di acqua ne è ar¬ 
rivata molta meno. Fino a , 
tarda sera una squadra , 
dell’Acea ha lavorato per 
riparare la rottura. La con¬ 
duttura non è però ancora | 
a poeto: anche per oggi so¬ 
no previsti disagi per 11 ri¬ 
fornimento dell’acqua nel i 
quartiere Nomentano. 

L’Incidente alla condut¬ 
tura addutrlce (350 centi¬ 
metri di diametro) dell’ac¬ 
quedotto dell’Acqua Mar¬ 
cia ha cambiato volto al 
prati di Villa Borghese In¬ 
vasa da centinaia di turisti 
e dal pochi romani rimasti 
In città. Tutta la parte tra li 
galoppatolo e viale San 
Paolo del Brasile è stata 


chiusa con le transenne. 
Dall’erba sgorgava un 
grosso flotto che, Ieri mat¬ 
tina, ha raggiunto anche il 
metro d’altezza. L'acqua si 
è Incanalata negli avvalla¬ 
menti del prati formando 
piccoli fiumi che sboccava- 
no nel viale asfaltato del ; 
Galoppatolo e nel sentieri 
dove si va a cavallo. 

Olà la sera di Pasqua I dl- 
pedentl del parcheggio sot¬ 
terraneo di Villa Borghese 
avevano avvertito 1 tecnici 
dell’Acea; dalle volte In ce¬ 
mento delle plazzole cade¬ 
vano gocce che con 11 pas¬ 
sare delle ore si sono tra¬ 
sformate In rigagnoli. La 
tubatura si è spaccata al¬ 
l'alba e ha buttato fuori ac¬ 
qua fino al pomeriggio 
quando 1 tecnici hanno 
bloccato II flusso. Una pic¬ 
cola cascata si è formata ad 
uno degli ingressi del par¬ 
cheggio (quello con la pista 
ciclabile): le fogne hanno 
però assoblto l’acqua: nes¬ 


sun problema per gli auto¬ 
mobilisti che volavano la¬ 
sciare l'auto nelle piazzuole 
sotterranee. 

Una escavatrice ha ini¬ 
ziato nel pomeriggio 1 lavo¬ 
ri per la ripaztone dell'ad- 
dutrlce rotta. La sostituzio¬ 
ne del tratto spaccato è sta¬ 
ta però difficile e le squadre 
dell’Acca non sono riuscite 
a completare l'operazione 
prima della notte. Anche 
per oggi numerose zone del 
centro avranno mano ac¬ 
qua. L'abbassamento del 
flusso si farà sentire parti¬ 
colarmente quandost svuo¬ 
teranno 1 cassoni del palaz¬ 
zi. Nelle strade tra porta 
Pia, via Alessandria e piaz¬ 
za Fiume l’acqua Invece 
manca completamente 
«Ma la rete della città è ali¬ 
mentata da molte adduttri¬ 
ci — rassicurano all'Acea 
— la rottura della tubatura 
non creerà forti disagi. In 
giornata dovrebbe tornare 
tutto a posto». 



PRESTITI 

RAPIDISSIMI 


Verrà conferita questa 
mattina ta cittadinanza ono¬ 
rarla di Roma a Rita Levi 
Montatemi, premio Nobel 
IBM par la medicina. La ce¬ 
rimonia avrà luogo In Cam¬ 
pidoglio nell'ambito delle ce¬ 
lebrazioni del 21 aprile, anni¬ 
versario (il 2740°) del Natale 
di Roma. Alle dieci verrà ce¬ 
lebrata dal cardinale vicario 
Ugo Potetti una messa nella 
cappella annessa al palazzo 
del Conservatori In Campi¬ 
doglio. Alle 10.45, nella sala 
degli Orazl e Curlazi, dopo 11 
discorso ufficiale del sinda¬ 
co, verranno premiati 1 vln- , 
cltori del concorso «Cultori 
di Roma» SI tratta di Irvlng 
Lavin dell'Università di Har¬ 
vard. 

Verrà quindi conferita la 
cittadinanza onorarla a Rita 
Levi Montatemi. Ed al termi¬ 
ne delle cerimonie nella sala 
del Capitani è In programma 
la tradizionale presentazio¬ 
ne del libri «Strenna del ro¬ 
manisti», «Lunario romano», 
•Tempo romano ’86« 

Infine, alle 12, In piazza 
del Campidoglio concerto 
della banda del vigili urbani. 
Oggi si festeggia anche 11 
quarantunesimo anniversa¬ 
rio della ricostituzione del 
corpo del vigili 


Si spappola 
braccio mentre 
fa il pranzo 
pasquale 


È rimasta con un braccio in¬ 
castrato in un» impastatrice 
mentre preparava il tradiziona¬ 
le pranzo pasquale. I medici del 
S Camillo, dove è stata ricove¬ 
rata, hanno effettuato un inter¬ 
vento di più di quattro ore Ma 
la tue condizioni restano gra¬ 
vitatine il braccio e stato spap¬ 
polato daH’impastatnce 
La donna, Maria Milani 54 
anni, stava lavorando con la 
macchina nella cucina della sua 
abitazione a Cartoli, in provin¬ 
cia dell'Aquila quando è acca¬ 
duto l’incidente. Immediata¬ 
mente soccorsa dai familiari è 
stata trasportata a bordo di un 
elicottero del soccorso aereo di 
Ciampino nella capitale con 
ancora l'impastatrice attaccata 
al braccio. Atl'ospedale S Ca¬ 
nnilo la donna è giunta con l’in¬ 
tero avambraccio spappolato 


È deceduto sabato scorso al¬ 
l’età di 45 anni il compagno 
Pietro Sabelll. Dalle 8 alle 
8,30 di oggi la salma sarà 
esposta presso ia camera 
mortuaria del San Camillo 
dove Pietro era ricoverato. 

Alla famiglia giungano le 
condoglianze del compagni 
delia sezione Villa Gordiani 
e dell’Unità. 


MAI PIÙ CHERNOBYL 

MAI PIO HIROSHIMA 

«DIAMOCI UNA MANO» 

26 APRILE 1987 - CATENA UMANA 
DA CAORSO A S. DAMIANO PIACENTINO 

ADERISCI! 

La FGCI sta organizzando i pullman per 
recarsi a Piacenza. 

Per informazioni e prenotazioni telefona¬ 
re al numero 492151, stanza 7, dalle ore 
9.30-12.30/16-19. 

CENTRO PER L’AMBIENTE 

CENTRO DI INIZIATIVA 
PER LA PACE 


FGCI ROMA 


rifinita 


il più grande giornale a sinistra 

. « 23 Aprile 

nelle piazze 

per le strade 

ai semafori 

ai metrò 

la forza vincente di 
un partito organizzato 

da martedì 21 attendiamo 
orgogliose prenotazioni 






















MARTEDÌ 
21 APRILE 1987 


Scelti 

per 

voi 


□ Quando soffia 
il vento 

Arriva ancha in Italia il film di 
Graanpaacaaulla «bomba» ispirati 
dosi a un libro di Raymond Brigg» il 
mnoatro doli animarono Jimmy T 
Murakami crea un film inaiamo to 
naro a botfardo in cui i preparativi 
ai • giorno dopo» di duo tranqUIli 
pensionati mgltai divantano un an 
goscios» parabola politica II film 
(00 minuti circa 200 000 dttagni) 
è bailo a tristo* un ottimo aaampio 
di cartoon «intelligente» La muti 
cto tono di David 8 ovvie a doli e* 
Pmk Ftoyd Rogar Watora 

• GOLDEN • INOLINO 
ItOUGE ET NOIA 


■ Regina 

Il nuovo film <1 Salvatori PiadceOi 
«Immacolata a Concotta» «Lo oc 
castoni di Rosa») è un classico me 
kxframma Incontrato aulii figura di 
un attrico Ragina 4 una diva toatra 
lo o dnornato»«fica cha dissipa la 
propria vita rulla raiaiiona con Lo 
ranto un uomo assai piu giovano di 
tasi Fotografato in bianco a naro 
ambiontato in una Roma gtlida a 
Imparsonaio il film (intarpratato da 
Ida Di Banodatto a Fabrizio Borni 
voglio) rotto nodo momorio sopra! 
tutto corno un boli osorcizio di stilo 
• HOUDAY 


O Reinette e 
Mirabelle 

Il nuovo film di Eric Rohmer reccon 
ta di una ragazza di campagna a 
una ragazza dì città cto fanno smi 
cizia a inslama discutono di tutto 
gli albori a la natura 1 «oidi a la 
gantaa poatico sagrato fra di loro 
duali «ora blu» prazioso istanti an 
tolucano da inseguir* corno noi 
film procodonto Mario Ravi«ro in 
aogulvo il «raggio» Un racconto 
munir»*» con la solita implacabili 
aiaganza aNa Rohmor servito dallo 
giovani sconoaciuta a bravo Joaii» 
MIquoI a Jossico Ford# 

• CAPRANIC METTA 


O Basii 

l’investigatopo 

La pramlata ditta Walt Dianay col 
placa ancora a con un film dacisa 
manta mignora dal procodonto «Ta 
ron « la pantola magica» E prora 

C ita coma noHa tradirono è un 
>. al chiama Baili viva noHa 
cantina di una caia di Baker Straat 
dova abita un cacto Stortoli Ho! 
mas a ha un arando talentacelo noi 
rlaolvora eiàiintrìcatl Suo nemico 
è Rsttigen foroco ratto di fogna 
Grazioso nella madia dal film Di 
anoy «Basii» assicura una lista so 
rata grazia aneto al brava cartoon 
cto gii 4 «tato accoppiato sTopott 
no a i fantasmi» gioiello d epoca 
con Topolino Pippo a Paparino 

• EUROPA, 
_ • GREGORY 

• PPRESIDENT 
• REX 


Mosquito 

Coast 


ACADEMY HAU L 7000 

Via Stami» 17 Tal 426778 


ADMWAL 

Piazza Votanti 15 


AMIAMO 

Pani Ctvon 22 


L 6000 
Tal 7627193 
L 5 000 


AMI A BOAT ORI SEXY L 4 000 

Vi« Montatone 101 Tri 4741370 


AMBASSADC L 7 000 

Accademia Agati 67 Tri 540890? 

L 6 000 

VaN dd Gestito 6 Td SB16168 


ARCHMEDC L 7 000 

YiaArchmwda 17 Td 076567 


ARISTON L 7 000 

VaCcarona 19 Td-353230 


ARIS TOM N L 7 000 

Catana Colonna Td 6793267 


ASTORIA L 6 000 

Va d Vis baiarci 2 td 614070S 


Jumpin Jack Flash di Penny Marshall con 
Whocpt Goldbsrg Staphan Collina BR 

_ (16 22 30) 

Figli di un Dio minor* A R Haine* con 
Mirto Marlin « Wliiam Hat OR 

_ (15 30-22 30) 

Misaions «roteo di Giorgio Captimi con 
Paolo Villaggio BR (16 22 30) 

Uomini di Don» Dome con Uv.s Orchen- 

knacht 6R _ (16 30 22 30) 

Hannah a io suo aorato di a con Woody 


Spettacoli 

DEFINIZIONI — A Avventuroso C Comico DA. Disegni animati DO Documsntsrio OR Drammatico FA. Fon 
t«scienza Q Giallo H* Monor M Musicala SA. Satirico SE Santimantaia MS Stonco-Mitotagico 


ATLANTIC 
V Tuscdana ,'45 


L 7000 
Td 7610656 


Film par adulti (10 11 30 16 22 30) 


Flatoon d Oi vw Stono con Tom Berenger 

WiHam Dato» DR _ (17 22 30) 

Ultimo tango a Parigi con Marion Brindo 
E (VM 18) (17 22 30) 


Trua Storiaa di David Byrne con John 
Goodman Armo McEnroe DR 
116 30 22 30) 


Figli di un Dio minoro di R Marne* con 
Mariano Matta « William Hurt DR 

(16 22 30) 


Nassuna pioti d Richard Paarca con Ri¬ 
chard Gora Km Basmgar A (16 22 30) 


Nasauna pioti d R Paarca con Riclurd 
Gara Km Baakigar G (16 22 30) 


Mosquito Coaat di Patir War con Mari 
KM Ford Halan Mirar DR (16 22 30) 


GIOIELLO 
V a Nomartene 43 


GOLDEN 
Va Tuanto 36 


L 5000 
Tal 8194946 


L 6000 
Tel B64149 


L 6 000 
Tal 7596602 


La awantura di Pater Pan DA 

(16 30-21 30) 


Mosquito Cooat di Peter We* con Ham 
son Ford Haian Mirrar OR (16 22 30) 


Quando aofna U vanto di Jimmy T Mura¬ 
kamt (DA) DR (16 22 30) 


Vis Perugia 34 Td 7S6178S _ 

IL LABIRINTO L 4 000 SALA A dalla fortezza di 

Vis Pompao Magno 27 Suram ** s Pwadxanov ( 17 30-22 30) 

Tel 312283 SALA B Stringer than Paradisa di Jim 
_termuah (17 30 22 30)_ 


ile diocesane 


CINE FIORELU 

Via Tarm 94 Td 7578695 


XllE PROVINCE 

Viale dalia Province 41 Tal 420021 


nome dalla rosa a J J Annaud con 
Sa in Connery DR 


UMVERSAL 

"(16 15 22 30) 

L 6 000 Missione arnica di Gorgo Captar con 

FOMENTANO 

Vi F Rad 1 Tel 8441594 

Riposo 


Tri 856030 Paolo VHaggio BR 
(16 30-22 30) 

ORIONE 

Va Tortona 7 Tri 776960 

King David con Richard Nera A 

1 Visioni 

successive ~I 

S MARIA AUSIL1ATRICE 

Pzza S Maria Auslistnce 

Riposo 


HOUDAY 

L 7000 

Regina di Salvatore Foderili 

con Ida Di 

Va B Macello 2_ 

_Tri B5B326 

Benedetto 

(16 22 30) 


AZZURRO WJPWM L, 4 000 Ora 17 Haimat (!• par») ora 20 30 Hal- 

V dagli Scipmii 84 Td 3581094 mat|2‘ parta) _ 

BALDUINA L 6 000 Crimini dal cuora di Bruca Bwatlord con 

Pia Balduina 52 Td 347592 Dana Kaator BR (16 30-22 30) 


UNO 

Va Fogliano 37 


MAESTOSO 
ViaAppia 416 


MAJESTiC 
Va SS Apostoli 20 


METROPOLITAN 

Va dd Corso 7 


L 7 000 
Td 8319541 


L 5 000 
Td 5126926 


L 7 000 
Td 6794906 


L 7000 
Td 3600933 


Scuola di Polizia n 4 di Jim Drdce con 
Stava Guttanbarg Budda Smith BR 
(17 22 30) 


Ovar thè Top di Menatoti Goian con Syf- 
vettar Stallona David Mandanhal Robott 
<16 30 22 30) 


Scuola di Potalo n 4 di Jim Drdte con 
Stava Guttantorg Budda Smith BR 
(17 22 30) 


Uomini di Don» Dorrà con Uwa Ochen 
knecht BR (16 22 30) 


Scuota di Pokzto n. 4 di Jim Drdia con 
Stavo Guttantorg, Budda Smith BR 
(16 30-22 30) 



AQUILA L 2 000 

74 Td 75949S1 


AVORIO EROT1C MOVIE L. 2 000 
Va Macerata 10 Td 7S63S27 

•ROADWAY L 3000 

Va dai Necisi 24 Tal 2815740 

DEI PICCOLI L 2 500 


Gli arlttogatti DA (11 15 30 16 30) 


Mghtmare 3 di Chucfc Ruttali con Robert 
Englund Haathar langankamp N 

_ (15 22) 

U tombino d oro di Michad Ritchw con 
Edda Murphy Chariolta Lowil BR 

(16 22) 



BUXMOON 

Va dal 4 Cameni $3 

L 5000 
Tri 4743930 

Fém per adulti (16 22.30} 

BRISTOL 

Via TuScoians 950 

L 6000 
Tri 7615424 

Ultimo tango a Parigi di Bamsrdo Berto¬ 
lucci con Marion Brando E fVM 1B) 
(15 30 22 15) 

CAPITO! 

ViaG Sacconi 

L 6 000 
Tri 393260 

Ultimo tango • Parigi tt Bernardo Baro 
lucci con MMon Brando E (VM 18) 
(17 22 30} 

CAPflANICA 

Piazza Captarne* 101 

L 7000 

Tri 6792465 

1 bostoniani di Jsma* ivory con Vanessa 
Radgrave Christopher Raave OR 

116-22 30) 

CAPAANiCHCTTA 

P il Montecitorio 125 

L 7000 
Tri 8796957 

R«inette a Mirabella di Eric Rohmar con 
Jorito Miguri Jessica Ford» BR 

(16 30 22 30) 

CASMO 

Ve Cauta, 691 

L 5 000 
Tri 3651607 

La awantura di Fatar Pan DA 

(16 20 30) 

COLA Ot RENZO L 6000 

Piazza Coi» di Forno 90 Tal. 350584 

Nlghtmar# 3 di Chucfc Russa* con Robert 
Englund, Haathv langsnkamp H 

(16 16 22 30) 


MOOCRNETTA 

Piazza Repubblica 44 

L 4 000 
Tri 460205 

Film par adulti 

110-11 30/18-22.30) 

MOOERNO 

Piazza Repubblica 

L 4 000 
Tri 460285 

Frin par adulti 


(16 22 30) 

NEW YORK 

VaCava 

L 6 000 
Tri 7010271 

Misatona eroica di Giorgio Capitan oon 
Paolo Villaggio BR (16 22 30) 

NM 

Via 8 V del Cometa 

PARIS 

Va Magna Grada 112 

L 7000 
Tri 59B2296 

L 7000 
Tri 7596566 

■-"■•ri.- 


E7l?fl 

rrm 

i 

m 

PASQUINO 

Vcoio dal Piada 19 

L 4000 
Tri 5803622 

Body Haat 

In lingua ingiesa) 
(16 30 22 30) 

PRES10ENT 

Va Appi» Nuova 427 

L 6000 

Tri 7810146 

Basii 1 imattigatopa 

DA 

16 15 22 30) 

PUSSfCAT 

Via Cavoli 98 

L 4000 
Tri 7313300 

Film par adulti 



(11 23) 


VaM Corto» 23 


NUOVO 

Largo AsctongN 1 


L 3 000 
Td. 5562350 


L 5 000 
Td 688116 


L inchiesta di Damiano Damar» con Keith 
Canada» Harvay K«td PhylIsLogan DR 
__(18 16 22 30) 


Film par adulti 


ALBA RAOIANS 

Tri. 9320126 

Salvador di Oirver Stona con Jama» 
Woods JvnBriushl DR 

FL0RI0A 

Tal 9321339 

R color» dai soldi di Martin Scorsala oon 
Paul Nawman Tom Cruna M*y Ewabath 
Maatrantonta BR <15 22 15) 



QUATTRO FONTANE 
Va 4 Fontana 23 


L 6 000 
Td 47*3119 


Ultimo tango a Parigi di Bernardo Bario- 
lucci con Marion Brando E (VM 18) 
(17 22 30) 


L. 6 000 I tra amlgoa. ck John Landa con Chavy 
P zza Cola <f Ritrito 74 Td 380IBI Cheta Stava Mwtin BR (16 22 30) 


EMBASIY L 7 000 Una pazza giornata di vacanza di J Hu- 

Vla Stopparti 7 Td «70246 ghat con M Brodane* BJ 

(16 30-22 30) 



EMPMC 

Via Ragina Ma gtarHa 

Tri 157719 

L 7000 
29 

1 tra smigos. di John Land* con chevy 
Chase Stava Martin BR (16 22 30) 

ESPERIA 

Piazza Sonnino 17 

L 4 000 

Tri. 5I2H4 

I mattino dopo di Sidney Lumai con Jane 
Fonda teff Bridge», Rsul Julia G 
(16 22 30) 


EURCMC 

ViaLiszt 32 

L 7 000 
Tri 59109M 

Scuoto di Potato n. * di Jim Drris con 
Slave Guttanbarg Budda Smith BR 
06 45 22 30) 

EUROPA 

Corso rfl latta 107/s 

L 7000 

Tri 664668 

Basii 1 Invastlgatopo. DA. (15 22 30) 

FIAMMA 

Via Biuolatt, S1 

Tal 4751100 

SALA A 8 colora dai soldi di Martin Scor 
•att con Paul Nawman Tom Cruiw Mary 
Elizabeth Mastrantomo BR (17 22 30) 
SALA B la famiglia di Ettore Scola con 
Vittorio Gassmsn Fanny Ar ctoni Striava 
Sarxtrik BR (17 22 30) 


REALE 

Piazza Sortono 15 


REX 

Corso Trias» 113 


L 7000 
Td 5810234 


RIVOLI 

Via Lombarda 23 


ROGGE ET NO* 
Via Salanan 31 


ROVAL 

Via E «bario 178 


SAVOIA 
Via Bergamo 21 


L 7000 
Td 7674549 



« , ... _ T „ . NOVOONE DEMAI L 4000 RoundMkttght<*B«vandTavamlar con 

!!£ Tom bmwm I v« Mory Dd Vd 14 Td. 581623S Dswar Gordon DR (15 45 22 30) 

Wiflam Dafoa DR 

116-22 30 ) 


Via Momanapotona di Cario Vantati con 
Reni Sunonaan Carni Ah BR 
_(1830-22 30) 


Flatoon di Okver Stona con Tom Baanpr 
Witam Dafoa DR (16 30-22 30) 


Quando soffia il vanto di Jknmy T Mura 
kami(OA) DR (16 22 301 


Ptotoon di Ofiw Stona con Tom Bareno* 
" |1.» M 


Elovon daga Etovan idghta ri Joa D Ama¬ 
to con Jaaalca Moora Joahua McDonald 
E (VM 18) (17 22 30) 


LA SOCIETÀ APERTA • CENTRO *4»*° 
CULTURALE 


7^7,™ Via Tbiitiw Anaci 15/19 
(17 22 30) | T d_ 492406 


Proseguo u «orifizio tra il regista 
australiano Potar Weir a il divo 
americano Marrlaon Ford ma qua 
ito (Mosquito Cosata non 4 ali al 
tazza dal precedami «Witneaa II 
teatimone» Tratto da un romanzo 
di Paul Ttoroua sceneggiato da 
Pool Schrodar il film 4 una parabola 
»u8» fotti* «verde» Ford è un invan 
tara ecologo oltranzista cto dalla 
natia America ai trasferisca armi a 
bagagli (a famiglia) nel selvaggio 
Belilo dove tomo di ritrovare una 
vita avarine* a naturala Ma lena 
taoai dal 2000 non sombrano più 

E ometterà un avventura alla flo- 
ntonCrusoo Splendidi paesaggi 
buona ragia ma la istanze morali 
dai film restano unpo sulla carta 
• ATLANTIC. 
• ITOLI 
• GIOIELLO 


O I bostoniani 


bostoniana» un bai film di James 
Ivory noto In Itati» por H racemo 
«Comoro con vieto» Lo vicenda 4 
ambientata nella Boston di fino Ot 
locamo tra incontri dì suffragette e 
goto»» dai rivwban omosessuali 
Vanessa Rodgrovo 4 una combatti 
va femminista attratta dalla doti 
oratorio di un* giovano ragazza Ma 
c è il cugino Christopher Raavs (a) 
Superman) a insidierà la fanciulla 
Vincer! H femminismo 0 I amoro? 
Porfatto nolla rie ostruì tono a abile 
noi gioco dei» psicologi* «(boato 
mania 4 un piccolo capolavoro di 
trasposizione cinematografica di un 
tosto tot larario 

• CAPflANICA 


□ Platoon 

La «sporca guerra» dal Vietnam vi 
sta a raccontata da un regista cto 
nell» giungla andò davvero 0 com 
batterò com* volontario « cto tornò 
disgustato a ferito moralmente 
Candidato • 8 Oscar « caso dell an 
no nogli Usa «Ptotoon» è un film 
duro a impietoso la guerra non 4 un 
pretesto allegorico (come succede 
va In «Apocaiypta N ow») ma un 
inferno in terra dal quale non si esce 
mal vincitori Bravissimo il giovane 
Ctoftoy Stoan figlio dal più celebre 
Martin nel ruolo del narratore co 
•trotto od uccidere il suo «ergente 
por non sprofondare nell ignom ma 

• AMBASSADE 
• N1R • REALE 

» • RIVOLI 

• ROVAI 
• SUPERCINEMA (Frascati) 

• SISTO lOetio) 


D OTTIMO 
O BUONO 
■ INTERESSANTE 


ABACO (Lungotevere dei Motori 
33 Tot 3604705) 

Alto 19 Maoh atri di W Shaka- 
spoare adailemonto e regia di Me 

rio Ricci 

ADORA SO (Via della Penitenze 33 
Tot 6530211) 

Riposo 

ALLA RINGHIERA (Via dei Riari 
8) Tal 6668711) 

Alto 16 Carsoa rt o grosso por 

Ornato Scrino a dirotto da F Mo¬ 
to concezioni Guidi Componilo 
ANFITRIONI! (Via S. Saba 24 
Tot 5760827) 

Riposo 

AHCAR-OLUN (Via F Paolo Tosti 
16/E Tal 8396767) 

Riposo 

ARGENTINA (Largo Argentina 

Tal 6544601) 

Alto 21 La bona ao h rag g la di 
Carlo Goktom adattamento di 
M R Cimnaghi con Roso Di Lucia 
Duilio Dol Proto Gianni Gerito R« 
già di Sanrio Soqui 
ARGOT (Via Natelo del Grande 21 
e 27 Tel 6S98 Itti 
Riposo 

ATENEO (c/o Aulo VI Villa Mr «fiori 
Via Cario Feo 2) 

Riposo 

AURORA (V* Flaminia Vecchia 20 
Tot 5932691 

Domani sta 10 E le uroman te 
■ m i a i musical con to Compagni* 
dal Lago 

AUT A AUT !Vi» dogh Zingari 52 
Tot 4743430) 

Riposo 

A VAN TEATRO CLUB (Via di Por 
to Loblcona 32 Tal 2872116) 
Riposo 

AVH-A (Corso d Italia 37/D Tel 
861150/393177) 

Riposo 

BEAT 72 (Via G G Balli 72 Tel 
317715) Aito 21 16 CetuRo, rt- 
tnatto di imo vooo Scritto a m 
terpretato da Antonio Piovanoli! 
Regia di Chini 

BELLI (Piazza S Apoi toni» 11/s 
Tel 5894875) 

Riposo 

BRANCACCIO (Via Marulana 244 

T*l 732304) 

Riposo 

CATACOMBA 2000 (Via Libicene 
42 Tel 7583*95) 

Riposo 

CENTRALE (Via Celta 6 Tal 

6797270) 

Allo 21 16 2* rassegna dei Poeti 
romaneschi 

CENTRO uRFBtBBIA INSIEME» 

(Vi» Luigi Speroni 13) 

Riposo 

CLEMSON (Va G B Bodoni 57 
Tei 6125B23) 

Riposo 

COLOSSEO (Via Capo d Africa 
6/A T#l 7362551 
Ripoao 

DARK CAMERA (Via Camillo 44 
Tel 7BB2492) 

Riposo 


OSI COCCI (Via Galvani 67 Tal 
353609) 

Allo 21 Lo I m piagato di Angolini 
Caratoti Zamengo Ragia di Clau 
dio Caratali Muaicto di Jean Hu 
guai Roland 

OEI SATIRI (Via di Grouapinta 19 
Tal 6565352) 

Riposo 

DELLE ARTI (Vis Sicilia 69 Tal 
47685961 

Alto 20 45 L'amanu «empia* 

co n to di Graham Groono dreno* 
imarprotato do Giancarlo Sbragia 
con Giovanna Balli 
DELLE VOCI (Via E Bombo» 24 
Tot 8B10118) 

Domani allo 21 Dui oamln o lo la 
» venturo dot Signor Bonaven¬ 
tura di Sergio Tofano regia di Gl 
no Zampini 

DEL PRAOO (Vis Sora 28 Tal 

6541915) 

Riposo 

OE SERVI (Via dal Mortaio 22 
Tot 6795? 30) 

Allo 17 30 Proc «eoo a GaoO di 
Diego Fabbr con la Compagnia 
De Servi Regia di Franco Ambro 
glim 

DUSE (Va Crema 8 Tel 

7570521) 

Alle 21 A doppio tagNo di Dar 

bon Wheeton con Tina Se ana 
Luigi Lodoli Reg a di Paolo Paolom 
EUSEO (Via Nazionale 183 Tel 
462114) 

Alle 20 45 Tovarttch di J Devai 
con Ivana Monti Andrea Giordana 
Fioretta Man e con la pariecipazio 
ne di Mario Erpwhlm Regia di Mar 
co Parodi 

GHIGNE (Via dette Fornaci 37 Tal 
6372294) 

Allo 21 «Prima» I nipoti dal 
Sindaco d Eduardo Scarpetta 
con Franco lavorone Wanda Ptrol 
Bianca Sollazzo Regia di Mano 
Scarpetta 

OIUUO CESARE (Vale G ulto Ce 
sere 229 Tel 363360) 

Alle 21 Spettri di Ibsen d retto 
e Interpretato da Franco Branciaro 
li con Valentin* Fortunato 
IL RUFF (V a G«ggi Zanazzo 4 Tel 
BB107 21) 

Alto 22 30 Uno «guardo dot 

tetto con Landò F onn Giuty Ve 
Ieri Maurizio Matt ol Rita Lodi 
LA CHANSON (Largo Brancaccio 
82/A Tel 737277) 

Alto 21 30 Spettacolo in due tem 
pi Uomini vari di Piero Casteltac 
ci con M chela M ti Claudio Saint 
Just Piermaria Cecchini * Luci 
o dol varietà di Ctoud 0 Vettese 
con Lucio Ca zz Nancy De Paola 
Patr zia Pasini 

LA COMUNITÀ (Va G Zanazzo 1 

Tel 5817413) 

Alto 21 i perenti terribili di J 
Cocteau con Cristina Noci Rita Di 
lern a Regie di Giancarlo Sepe 

LA MADDALENA (Va della Stei 
lette 18 Tel 6569424) 

Rpoao 

LA PIRAMIDE (Via G Benzeni 51 
Tel 6746162) 

SALA A Domani elle 21 Joo di 
Sergio Gelassi 

SALA B Alto 21 N color* dotto 


Terra con I Bordoni a Roberto 
Paci Dato 

LA SCALETTA (Va del Collegio 
Romano 1 Tal 67B3148) 

SALA A A Ha 21 L* Amleto non 

al pud far* di Vttorio Franceschi 
ni con M Saputo R Rabbi Rag a 
di Massimo Cinque 
SALAB Alto 21 15 Lo monchi* 
noro dot rooconto Prosa poetica 
in movimento * san in concerto di 
Franco P 10 I con Saltutti Brasi 
LE SALETTE (Vicolo del Campani 
lo 14 Tal 490961) 

Riposo 

MANZONI (Va Montazeb» 14/c 
Tei 31 26 77) 

AH» 21 M o ri no di Edward Albe* 
con Oidi P erogo Glauco Onorato 
Regia d Giancarlo Nanni 

META-TEATRO (Va Marnali 5 

Tel 6895807) 

Alle 21 15 Poequlnato lussu¬ 
rio** di Aretino Straparols e Pie 
colomini con Clara Colosimo Re 
già di Giuseppe Babic 
MONGIOVINO (Va G Gonocchi 
15 Tel 6139405) 

Riposo 

OROLOGIO (Va dei Filippini 17 A 
Tei 6548735) 

SALA GRANDE Alto 22 30 Ero- 
dtodo «critto e diretto da Giancar 
lo Teston con Adriana Innoconti 
SALA CAFFÈ TEATRO Alto 

21 30 B Po rt o nto In fioro di au 

tori vari con Maurizio Casagrando 
Monica Guazzini Regia di Franco 
De Ch ara 

SALA ORFEO Riposo 
PARiOU (Via Giosuè Borri 20 Tel 
803523) 

Alle 21 GtuHo Casaro 4 ma 
non lo dito a Shoho s pooro di 

Ciufoli Insogno con L allegra bri 
gaia 

POLITECNICO (Via G B Tepoio 
13/a Tel 3611501) 

R poso 

GUIRINO-ETf (Vie Marco Minghet 
t. 1 Tel 6794585) 

Alle 20 46 L avventuriero a la 
contante di H von Hofman 
nsthsl con Corrado Pam e Ottavia 
Piccolo Regia di Giancarlo Cobelli 
ROSSINI (Piazza S Chiara 14 Tri 
| 6542770 7472630) 

1 Riposo 

! SALA UMBERTO-ETt (Va della 
■ Mercede 50 Tel 6794753) 

Alto 21 Lo mafie non «slot* di 

Nicola Saponaro con ia compa 
gn a Teatro Civ le 

SALONE MARGHERITA (V.a due 
Macelli 75 Tel 6798269) 

Alle 21 30 Questo Pippo Pippo 
mondo di Castellacci e Fingitore 
con Oraste Lionello Bombolo Re 
g a di M Castellacci 
SAN GENESIO (Via Podgora 1 
Tel 3607751) 

Riposo 

SISTINA (Va Sistina 129 Tel 
47568411 

Domani alla 21 Gannei e G ovan 
rum presentano Enrico Montesano 

in So H tempo fossa un gombo- 

ro Regia di Pietro Gannei 
STABILE DEL GIALLO (Via Ces 
sia B71/c Tel 3669800» 

Alto 21 30 IO péocoil indiani di 
Agathe Christ» con S Ivano Tran 


quitti Ragia di Pier Latino Guidoni 

SPAZIO UNO fS (Va dii Pomori 3 

Tri 6896974) 

Alto 21 Un ov owt» f oSeo di Sla- 
womlr Mrozok regio di Rocco 
Martaflittì 

SPAZIO ZERO (Via Galvani 65 

Tri 573089) 

Riposo 

STUDIO T S O (Va dalla Paglia 

32 Tri 6895205) 

Riposo 

TEATRO DUE (Vicolo Duo Macelli 
37 Tri. 6788259) 

Riposo 

TEATRO IN (Via itogli Amatoci*™ 
2 Tri 5896201) 

Atto 20 45 Amor* di donna con 


lo Moroni 3 Tri. 6896782) 
SALA CAFFÈ TEATRO AH* 
21 30 Ono mora Uh di a con 
Claudio CinriU 
SALA TEATRO Riposo 

TENDA (Piana Mancini Tri 

3960471) 

Riposo 

TORDMONA (Va dagli Acquaspar 
to 16 Tri 6545890) 

R poso 

TRASTEVERE (Circonvallazione 
G antcoienso IO Tri 5692034) 
Riposo 

TRIANON (Va Muzio Scovoli 101 
Tri 7880985) 

Alto 21 L* grandi potato di Po 
ter Nades con Clora 6indi Atos 
sancko B ridi notti Silvane Mota 
razzo 

UCCELUERA (Vaio drii Uccotttora) 
Tri 855118 
Ripoao 

ULPIANO (Via L Catompatta 38 
Tri 3587304) 

R poto 

VALLE ET1 (Vie del Teatro Valle 
23/A Tri 6543794) 

Alle 20 45 Sogno di Obtomov 

d Siro Ferrono da Goncarov con 
Paolo Bonocrih Domiziana Giarda 
no G anni Griavottl Rag to di Bep 
pe Novello 

VITTORIA (P zza S Maria Uboratn 
ce 8 Tri 5740598) 

Riposo 


J Per ragazzi || 


ALLA RINGHIERA (Va dai Risri 

81 Tel 6568711) 

R poso 

CRISOGONO (Va S Gallicano 8 
Tri 5280945) 

Riposo 

GRAUCO (Via Perugia 34 Tei 
7551785 7822311) 

R poso 

IL TORCHIO (Va Motorini 16 Tri 
582049) 

Tutte »« mattine si effettuano spet 
tacoli per to scuoto e richiesta 
LA CILIEGIA (VaG Battista So¬ 
ra 13 Tri 6275705) 

Chiuso per restauro 
TEATRO IN (V a degtt Amatrtcìani 
2 Tri 58962011 
Alto 17 Scie Itacelo di burattini 


TEATRO DELL’OMRA (Piazze Bo- 

memìno Gigli 8 Tri 461765) 
Oggi rito 20 30 E Q uad r o daSo 
mamtrtgEa, R Ideai » Lata» a Tro- 
d*oo» P anca», betoni au musica 
di Franco Marmino con coreografia 
di Ugo Dan Ara Lola Bewtoy a Lor 
ca Messina Dcattora Aborto Van 
tura Orchestra a corpo di ballo dal 
Teatro 

TEATRO BRANCACCIO (Via Ma 
rutena 244 Tal 732304) 
Dornarn al* 21 Recitai dal sopra¬ 
no Margaret Pila* (ai pianoforte 
Graham Johnaon) In prooamma 
via a badar di Mozart Schubert 
UaztaR Strauaa. 

ACCADEMIA NAZIONALI t 
CEC4UA (Va dato ConcHtedon* 
Tri 8780742) 

Riposo 

ARCUM (Va Astura 1 (Piazza Tu 
scolo) Tal 7574029) 

ASSOCIAZIONE AMICI DI CA- 
ANGELO (Tri 
3285088 7310477) 




(Via dal V» 
labro IO Tal 6787S16) 

Ripoao 

ASSOCIAZIONE MUSICALE O. 
CARISSIMI (Va Capotocasa 9 
Tri 6786834 
Riposo 

ASSOCIAZIONE CORALE CAN- 
TKORUM JUMLO (Va Santa 
Prisca 8) Tri 6263960 
Riposo 


(Piazza dal Popolo 12) 

Riposo 

CHIESA B MARIA MADDALE¬ 
NA (Piazza dalla Maddalena) 
Riposo 

CHCSA SANTA MARIA MAT¬ 
TUTINA (Val* Lucilio 2) 

Riposo 

CHIESA B IGNAZIO (Piazza Co¬ 
lonna) 

Riposo 

CHIESA SAN LAZZARO (Borgo 
S. Lazzaro Vs Trionfato 132) 
Riposo 

CHIESA SAN SILVESTRO AL 
QUIRINALI (Va 24 Maggio) 

CHIESA SAN TEODORO (Va S 

Teodoro 6) 

Riposo 

CHISSÀ BT RAUL (Va Nazmnato) 
Riposo 

CHKSA B QMRICO E ORMJT- 

TA (Via Tot da Conti 31) 

Ripoao 

CHIESA VALDESE (Piazza Cavour) 
Riposo 

COLOSSEO (Va Capo d Africa 6/a 
tal 736255) 

Riposo 

COOR LA MUSICA (Vale Maam 
6 ) 

Riposo 

OHIONE (Va della Fornaci 37 Tri 
6372294) 

Riposo 

ORATORIO DEL GONFALONE 

(Via dal Gonfalone 32/A Tal 
6785952) 

Riposo 


PALAZZO SRAS CHI (Piazza San 
Pantaleo 10) 

Riposo 

PALAZZO DELLA CANCELLE¬ 
RIA (Piazza (tolto Cancritorto Tal 
6568441) 

Ripoao 

PALAZZO PALLAVICMI (Va 24 , 

Maggio 43) 

Riposo 

SALA SALDWR (Piazza Campi triti i 
9) 

Ripoao 

SALA BORROMNH (Piazza dada . 

Chiesa Nuova 18) 1 

Riposo 

BAIA CASELLA (Via F toménto, ! 
UBI | 


SCUOIA POPOLARI DI MUSI¬ 
CA DONNA OLIMP I A (Va d( 

Donna Olimpia Tri 6312369) 
Riposo 


Jazz - Rock 


ALEXANDERPLATZ (Va Ostia 9 

Tri 3599398) 

Alto 22 THo Schépa Jr 
ASPHALT-JUNGLE (Via Alba 32 
Tri 7880741) 

Riposo 

BIG MAMA (Vlo S Francesco a 
Ripa 18 Tri 682551) 

Riposo 


BLU* LAB (Va de» Feo 3 Tri 
887*075) 

Alle 21 30 Concarta di musica 
trediztonate con il gruppo Flal- 

DORIAN 1 ORAY*<Ptozzi TNkMM 
41 Tal 6816686) 

Riposo 

POLKSTUOIO (Va G Secchi 3 
Tri 6892374) 

Alla 21 30 Canzona d autor* con 
Arufrac Luciani a Fabrizio Cacca 
FONCLEA (Via Crescenzio 82/a 
Tri 6530302) 

Alla 22 30 Musica brasiliana con 
Kanaco 

GRIGIO NOTTI (Va dal Planar di 

30/b) 

LA PRUGNA (Piana dal Ponzimi 3 
Tri. 5890555 5890947) 

Alto 22 Piano Bar con LM* Unta 
od Eu genio . Discoteca con II D J 
Ma rn a. Musica par tutta to atè 
MANUfA (Vicolo dal Cinque 64 
Tri 6817016) 

Alto 22 30 Music» brasiliana con 
il gruppo di Jkm Porto 
METROPOLI (Va dal Ciceri 79) 
Orila 19 alla 2 Ascolto musica 
con birraria a gastronomia 
MIBtlSBIP! (Borgo AngaMao, 1B 
- Taé. BMIEBZT 
ABo II Canearta |an oon ■ 



B* Tatto 

MUSIC INN (Largo dal Fiorentini 3 
Tri 6544934) 

Riposo 

SAINT LOUIS MUSIC CITY (Via 
dal Cardata» 13/a Tri 4745076) 
Riposo 


.W'.a 


Riposo 

AVtLA (Corso d Itali» 37/D Tri 
861150 393177) 

Riposo 

BASILICA S MARCO (angolo Pa 
lazzo Venezie) 

R poso 

BASILICA S MARIA IN MONTE 
SANTO IP zza dai Popolo) 

Riposo 

BASILICA SAN NICOLA M 
CARCERE (Via dal Teatro Marcai 
lo 46) 

R poso 

CENTRO ASSISTENZA SOCIA¬ 
LE EX ON.PI (VaG Vonturr. 
60) 

Riposo 

CENINE D ETUDCt 9AWT- 
LOU1S DE FRANGE (Logo To¬ 
molo 20 22 Tri 6564869) 
Riposo 



IL 

NUOVO 

MENSILE 

DELLA 

IMPRENDITORIA 

DIFFUSA 

FRANCO ANGELI 
RIVISTE 


Comitato di direziona 

Paolo Ciofildircttore) Mario Birardi Angelo De 
Mattia Gianfranco Dioguardi Paolo Leon 
Giambattista Podestà (v icdircitorci Alberto 
Provamm Piero Quagliarmi Aldo Rizzo G 0 
van Battista zlorzol» 
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l'Unità - SPORT 


Oggi primo atto per la finalissima tra Mobiigirgi e Tracer 


I replicanti dello scudetto 

Caserta e Miotto contro k 1 i T iim m i »^ iu rn» i^—— 
Sfida bis un anno dopo sa ss ■sr ussjme», 

V X 1 * A -1 Drvarssa Mf 


OTTAVI 

22 • 29/3 • 1/4 


QUARTI 

5.8*12/4 
1 * À -1 Dtvarssa 


SEMIFINALI FINALE 1 

14,18* 19/4 21,23,26,28 « 30/4 


No«tro Boratelo 

CASERTA — Comincia Offi, noi pomerìggio, 
l'ultimo, lunfo atto, dalla final* eh* assegnerà lo 
scudetto d*l bask*t. Par U ascondo anno con**- 
cutivo saranno di fifoni* Milano t Casari*. Coma 
dir* la vecchia a la nuova (lacci* dal basket italia¬ 
no La Tracer può stabilir* un fantastico tri*; 
Coppa Campioni, Coppa Italia a scudetto trico¬ 
lore. La Mobil*ir*! ritorna all'aaaalto di un titolo 
che non è mai sceso al di aotto dì Roma. E già la 
fantasia si è sbiuariu suir*v*ntoal* accoppiata; 
Napoli, scudetto dal calcio, Casetta scudetto del 
basket. Apparentemente calma la vigilia nei due 
clan, Marcellstti, il giovane «coach» ai Caasrta, à 


* tratti spregiudicato, a tratti prudente: «Qualcu¬ 
no ha detto che siamo una mina vagante Direi 
che siamo una bomba ad orologeria con il timer 
predisposto suli'ora giusta per esplodere... La 
Tracer’ È una squadra di campioni • per vincere 
questa final* ci occorre ancora tanta umiltà. 

Peterson, U «coach» della Tracer. à sicuro: 
«Scendiamo a Caserta per vincere anche ee la 
Mobiigirgi è una signora squadra. È comunque la 
prima partita, bisognerà vedere che cosa accadrà 
nel prosieguo Prevarrà chi saprà gestire con 
maggiore intelligenza le proprie forze». Boeelh 
non* partito con la squadra (arrivata ieri sera a 
Napoli) a causa dell’infortunio alla caviglia de¬ 
stra. Msneghin dovrebbe giocare, almeno per 
una decina di minuti. 


9* A-1 Giorno 1 

1 2* *-3 Liberti 
lì 1-106/60-1 lì 

99-109 

n Liberti 

Jii J-éó/i 

. 4*A-1 Tn 

1 •• A-1 Iswcoroma 

—4 — -rt-t 

1 SCOVO*™ 

J 84-81/il 

107-H/M-lU^ 

I 

.WA-lWMn _ 

|£frl»r 

[ya-aiemnon hgrrra 



I 7* A-1 Enkhem 

WiÌ/14-àl 


Pasqua senta play-off: chi 
Varrebbe mai detto? Mobil• 
glrgl-Tracer la tinaie: chi ria¬ 
vrebbe pronosticato, un me¬ 
se fa? Eppure questi sono I 
fatti, questi I responsi del 
campo Impietoso, La Tracer, 
che tutti prevedevano boc¬ 
cheggiante, ha addirittura 
tatto a meno dell’lntortuna- 
to ed Insostituibile Mene- 
ghln. La Divarese, fresca, 
giovane ed Imbattuto In ca¬ 
sa, proprio In casa ha am¬ 
maina to le vele. Nella stagio¬ 
ne regolare l'Arexons ha in- 


Occhio al baby Gentile , 
lo scugnizzo casertano 
erede di MarzoratL . 

“ di DIDO GUERRIERI 




li. 




deciso I risultati è stato quel¬ 
lo Oentlle-Manoratl, netto- 


Olouchkov, ora meccanismo 
importante della squadra. 


cato l'esatto contrarlo. An¬ 
cora una volto I canturinl si 
sono dimostrati Blva-dlpen • 
denti, ma a mio modo di ve¬ 
dere lo scontro diretto eh* ha 


mente vinto dallo scugnizzo Secondo, Donadont si è di¬ 
casertano. mostrato una delle guardie 

Prima di fare qualsiasi più utili dei campionato 
pronostico sulla finalissima, Terzo, Dell'Agnello, assente 
devo considerare alcuni fat- per un lungo periodo per in¬ 
toni. Primo, la Mobiigirgi, fartunlo, ha raggiunto da 

plano plano, ha Inserito al poco l'apice della formo, e 
meglio il centro bulgaro tutti sappiamo quanto valga 


Dopo il trionfo in Belgio Firidato correrà la Vuelta 

Argentili formato-Liegi 
strizza rocchio al Giro 

* CrldUiellon e Roche sono I più avelli sull’ultimo colle della Llegl-Bastogne-negl, ma 
diventano pecore in visto del traguardo. E una scima che ricorda la Gand-Wevelgem vinto un 


! f diYentaho pecore in visto del traguardo. È una scena che ricorda la Gand-Wevelgem vinto un 
anno fa da Guido Bontempl, la scena di due uomini che hanno paura uno deirattro nel 
momento della volata finale, tonta paura, tonta Inerzia da sembrare ridicoli nelle loro mo¬ 
venze, E un avversarlo 11 raggiunge e 11 scavalca. Così domenica scorsa Moreno Argentln è 
•alito sul podio di Liegi per la tersa volto consecutiva. Un trionfo che permetto al campione 
del mondo di eguagliar* 

, Merckx nel libro d'oro di r 
questa cor*#. Nell* edizioni 
•SS e '88 Moreno si era impo¬ 
sto In modo Più convincente. 


aia «i inouo uiu vuu*licerne. 

senza li beneficio degli errori 
altrùi e comunque »a cavai 
donato non si guarda in boc¬ 
ca», come dice un vecchio 
proverbio Sta il ratto che 
l'ultima classica del nord ri¬ 
da fiato a) ciclismo italiano 
sconfitto dalia Mllano-San* 
remò In avanti, Cl siamo 
dunque salvati In extremis, 
cl ha salvato un Argentln 
che Indossando la maglia Iri¬ 
data doveva pur farsi vedere. 

Se vogliamo trarre un bi¬ 
lancio generale dal primo 
scorcio di stagione, diremo 
che è rimasto in ombra un 
campione come Sean Kelly, 
l'anno scorso prlm’aUore 
della Sanremo e della Rou- 
balx v Intendiamoci: Kelly 
non è da mettere m un can¬ 
tuccio avendo conquistato I 
traguardi della Pangl-Nlzza, 
deierlterlum internazionale 
e del Giro del Paesi Baschi, 
ma l'Irlandese è clamorosa¬ 
mente mancato negli appun¬ 
tamenti di maggior prestl- 

E adesso molti già pensa¬ 
no al Giro d'Italia che co- 
mlncorà fra un mese esatto 
Sono tante le strade che por¬ 
tano alla competizione per la 
maglia rosa e sappiamo che 
Argentln ha scelto quelle del 
Giro di Spagna in program¬ 
ma dal giovedì prossimo al 
15 maggio Una scelta che i 
nel 1981 porto fortuna a , 


Y ' • *» _ l 

Y:> À XiV-" 

',V ,*# tv"’,- 




(I viMorioio arrivo di Argentln a Liegi 


fi CALCIO 


I, H'IiL-UL 


Madrid volta le spalle 
alla stanca coda 
di un noioso campionato 


un Dell'Agnello al top Quar¬ 
to, Il nuovo manager Piero 
Costa gode la fama di uomo 
fortunato, beato lui. 

In campo milanese un 
Borgna In continuo progres¬ 
so ed un MacAdoo versione 
play-off mi sembrano gli uo¬ 
mini più in forma. Ma II cer¬ 
vello di D'AntonU la furto 


24i -Mille Miglia » è «tota la 
corsa, la grande corsa che ha 
portato II catrame sulle stra¬ 
de Italiane, che primo aveva¬ 
no solo polvere e buche o 
fango alto un palmo, e assai. 
Diala polvere del 1987al pas¬ 
sa olle autostrade degli anni 
cinquanta: dal ponte di bar¬ 
che su/Poai grandi cavalca- 
via appenninici del nostro 
tempo. Uno corsa — dunque 
— che ha orato la pelle del 
nòstro paese, rifacendola 
nuova. Prima, la sua vecchia 
pellaccia rimandava a Napo¬ 
leone In Italia e al suo eserci¬ 
to Itinerante. Si tratto anche 
per questo occasione, di ri¬ 
stabilire semplicemente I 
tempi storici, senso troppe 
sovrapposizioni sentimento - 
II. Intanto ricordiamo che 
venerdì 8 maggio, tra le ore 
ventuno e ventldue, parte da 
Milano la prima tappa della 
rievocazione della corsa del¬ 
la Mille Miglia del 1940, sul 
triangolo Brescia, Cremona, 
Mantova. Durerà fino al 10 
moggio. Saranno vecchie 
auto sportive da amatore, 
preservate quasi fossero un 
quadro di Burri o di Quldo 
Beni. Ma adesso non si pos¬ 
sono chiedere a queste auto 
prestazioni da gara; e Infatti 
dal proprietari vengono ma¬ 
novrate con l'amorevole e 
scrupolosa cautela di una 
porcellana di Capodlmonte. 
Così scivolano suìVastalto 
come una barca su un mare 
molto calmo. Questo esibi¬ 
zione, solo quietamente 
mondana, comincia e Unisce 
Inoltre con pranzi ufficiali, 
mescolandosi alle maggiori 
autorità. Non c'è nulla di 
emozionante, se si toglie 
quel misto di curiosità e di 
piccola meraviglia che coin¬ 
volge per un attimo la gente 
quando rate passare con 
rombi soffocati le splendide 
macchine-creature guidate 
spesso da vecchi signori con 
la barba bianca. 


agonistica di Premier, Il ca¬ 
risma di Meneghln, migliore 
con una gamba sola di molti 
suoi colleghl con tutte e due, 
l'Ingenua freschezza di Bar¬ 
io w non sono certo da sotto¬ 
valutare Il miglior pronosti¬ 
co quindi i nessun pronosti¬ 
co. 

Alla luce di quanto acca¬ 


duto alle semifinali, e sull’e¬ 
sperienza di tutti i play-off 
degli anni passati, lancio 
una proposto. Negli ottavi e 

S uartl di finale e nelle semi¬ 
nali, si giochi II primo In¬ 
contro in casa delia aquadra 
con la pegglor classifica, co¬ 
me mi sembra si faccia già In 
Spagna ed In Francia. Col si¬ 
stema attuale, cioè il contra¬ 
rio, quello che sembra un 
vantaggio si trasforma In un 
boomerang, proprio come si 
i verificato nelle semifinali 
della scorsa settimana. 
Quando si gioca la prima 
partita sul proprio terreno, si 
sa che se le cose vanno storte 
sarà poi ben difficile raddriz¬ 
zarle sul terreno altrui, e 
questo costituisce un grosso 
«vantaggio psicologico. Pro¬ 
vate a riflettere, vedrete che 
ho ragione. 



A maggio una riedizione storica della mitica corsa 

Brividi da Mille Miglia 
Compravamo al volante 

di ROBERTO ROVERSI 


MILANO — Mille Miglia, che palatone! A tren¬ 
tanni dall’ultima adizione si moltipllcano le 
manifestazioni par celebrare l’antica cena. L *8 
maggio proMimo partir* da Milano la prima 


coni mille e seicento chilometri da Brescia a 
Ferrara, da Ferrara a Roma e poi da Roma a 
Breccia. VI parteciperanno «vecchia gloria* 
deU’autantoMliamo, peraonaggl del «totèet» to¬ 


rnante promimo partir* da Milano la prima deU'autamobiliamo, peraonaggl 4«1 «Jet-mt* in¬ 
toppa della Mille Miglia del IMO. Dalli al 24 toroaitoiiale edello spettoralo, Ita di eaat, Stir¬ 
atilo eterno me** 289 equipaggi prenderanno b n f Mote, Phii HiU, Renato Fossetto, Roberto 
parto, partendo da Breccia, alla Mille Miglia Benigni, E anche Michele Alboreto, Niki Leu- 
storica. A bordo di vetture d'epoca saranno per* da, Ctoy Ragazzoni 


Eppure la corsa della •Mil¬ 
le Miglia* il suo fascino au¬ 
tentico lo ha avuto. Un fasci¬ 
no legato allo svolgersi degli 
anni, alla complessa situa¬ 
zione sociale, alle riflessioni 
e alle passioni degli uomini; 
a dure necessità e a dure spe¬ 
ranze. Dato che la prima edi¬ 
zione della corsa venne di¬ 
sputato alia fine di marzo del 
1927, i Giovanni Canestrini, 
U grande giornalista deii'au- 
tornoblUsmo, a ricordarci II 
momento della nascita di 
questa corsa. Una Italia an¬ 
cora togata al problemi 
drammatici e alle dramma¬ 
tiche speranze del dopoguer¬ 
ra; un gruppetto di persone 
Innamorate del motori che si 
ritrovano a Brescia; l'Idea di 
una gara per cercare di supe¬ 
rare un momento di crisi 
dell'automobilismo sportivo 
SI pensa prima ad una Bre¬ 
scia-Roma, poi l'obiezione: 
perché non una Brescla-Ro- 
ma-Brescla, con andato e ri¬ 


torno per strade diverse? A | 
partire da questa decisione, 
tutto fu concluso In quattro 
mesi, dal dicembre 1926 al 
mano 1927 percorso di 1.628 
chilometri; 17 controlli; vet¬ 
ture ammesse, quelle della 
categoria sport Su ciascuna 
dovevano prendere posto 
due persóne; le auto a quat¬ 
tro posti occorreva zavorrar¬ 
le con 120 chilogrammi. 
Lungo ie strade, per li servi¬ 
zio d'ordine, oltre 25mlla 
agenti. Le previsioni più otti¬ 
mistiche prevedevano per II 
vincitore una media fra 1 55 e 
/ 60 chllomatri all’ora. Ipar¬ 
tenti furono 77; con Inizio al¬ 
le 8 del mattino L'equipag¬ 
gio favorito; Mlnola-Moran- 
di sulla Om di 2 litri. Con 
una auto Bianchi c'era an¬ 
che Nu volar! che, ricorda 
Canestrini, aveva preannun- 
clato. ■ A me basta arrivare In 
fondo ». La corsa fu entusia¬ 
smante. Brilli-Peri, uno del 
grandi, arrivò primo a Ho- 



Inghilterra 


El Pals, autorevole giornale spagnolo ha tito¬ 
lato a proposito dell'ultuna giornata dei play-off 
del campionato di calcio iberico: «il gruppo inter¬ 
medio aburre». L’aggettivo abiure — annoia -* 
non lascia spazio ad interpretazioni La formula 
dei play-off, inaugurata quest’anno, delude, sca¬ 
tena polemiche e non ha aggiunto un grammo di 
pape al torneo. Le tradizionale elida tra Reai 
Madrid e Barcellona prosegue come da copione, 
mentre nel Girone Kntermeaio ai vivacchia senza 
stimoli ed emozioni All’ultimo incontro della ca¬ 
pitale tra l’Atletico e il Siviglia hanno assistito 
soltanto dodicimila persone, in una cornice 


sovrappone il turno della Coppa del Rè) e sono 
aul piede di guerra. TXitto per stiracchiare ed 
allungare a dismisura il campionato, dando ossi¬ 
geno alla schedina de) totocalcio II Reai comun¬ 
que continua a marciare a pieno ritmo Mantiene 
le distanze dal Barcellona staccato di un punto 
I madrileni hanno luperato in trasferta il Gijon, 


grazie ad una rete del debuttante iugoslavo — ex 
Stella Rossa di Belgrado — Milan Jankovic 
Ancora con le polveri bagnate il centravanti Hu¬ 
go Sanchez, giunto alla quarta settimana cono- 
secutiva senza segnare un gol II messicano, che 
continua a smentire il suo passaggio all’ Inter, è 
sempre padrone assoluto della classifica dei can¬ 
nonieri, forte dei suoi 27 centri. Seguono ad anni 
luce Magdeleno del Maiorca e l’inglese Lineker 
del Barcellona a quota 17 In Inghilterra gerar¬ 
chie immutate con l’Everton (1 a 0 in casa dell’ 
Aston Villa) a guidare solitario la classifica con 
tre punti su) Llverpool e una partita in meno 
rispetto ai rivali concittadini. In Germania il 
Bayern Monaco, attendendo la battaglia del 
Bernabeu dì domani sera con il Rea! in Coppa 
Campioni, dilata il vantaggio suirAmburgo co¬ 
stretto al pan dal modesto Homburg. In Tran¬ 
cia, per concludere, il Marsiglia non approfitta 
! del turno casalingo ed è condannato ad inseguire 
I il leader Bordeaux. 

(a cura di Marco Mezzanti) 
NELLA POTO Hugo Sanchaz, centravanti dal Raal 
Madrid a dalla nazionale messicane 


37* giornata 

Aston Vilta-Everton 0*1; Leice- 
star-West Ham 2-0; Llverpool- 
Nittingham Forest 3-0; Luton- 
Coventry 2*0; Manchester Cl- 
ty-Witford 1-2; Newcastle- 
Manchester United 2-1; Nor- 
wich-Sheffield Wednesday 
1-0; Queene Park Rangers- 
Chelsea 1-1; Southampton- 
Oxford 3-0; Tatthenam Ho- 
tspur- Charlton 1*0; Wimble- 
don-Arsena) 1-2. 

LA CLASSIFICA 

Everton 73 

Llverpool 70 

Tottenham 6-1 

Luton 62 

Arsenal 61 

Norwich 60 

Nottingham Forest 58 

Watford 53 

Wimbledon 53 

Coventry 50 

Queens Park Rangera 49 
Manchester United 48 

Chelsea 47 

West Ham 45 ! 

Southampton 44 

Newcastle 43 

Sheffield Wednesday 41 
Leicester 40 

Oxford 39 

Charlton 34 

Aston Villa 33 

Manchester City 32 



LA CLASSIFICA 

Bayem Monaco 
Amburgo 
Werder Brema 
Stoccarda 
Bayer L. 

B. Uerdmgen 

Kaiserslautern 

Colonia 

Borussi a Dortmund 
Norimberga 
Bo russi a M. 

Shalke 04 
Bochum 

Waldhof Mannheim 
E. Francoforte 
Homburg 
Fortuna D 
Blau Weiss Berlino 


ma, dopo 7 ore e 11 minuti, 
olla media di 81 chilometri e 
con un vantaggio aul secon¬ 
do di 14 minuti; ma a Spole¬ 
to, sulla via del ritorno* dopo 
712 chilometri, Mlnoja-Mo- 
rondi avevano già recupera¬ 
to 12 minuti e Brilli-Peri, po¬ 
co dopo, fu costretto a riti¬ 
rarsi. Verso le 8 del mattino a 
Brescia cominciarono gli ar¬ 
rivi Tre Om a sei cilindri al 
primi posti. E vinsero Mino- 
Ja-Morandt. L'ultimo, «u una 
piccola 750, arrivò dopo 12 
ore, quando anche l crono¬ 
metristi se ne erano andati. 
In ogni caso, cominciò subi¬ 
to ad emergere una regola 
quasi fissa per la «Mil/e Mi¬ 
glia•: tChl è primo a Roma 
non vince ». Infatti solo In 
quattro occasioni la regola 
tu disdetto. Oli anni passa¬ 
rono, lo corso si ripeté24 vol¬ 
te, diventando famoso nel 
mondo. L'ultimo •Mille Mi¬ 
glio » si svolse nel 1957 e fu 
vinto da Torniti su •Ferrari», 


32* giornata 

Monaco-Bordeaux 2-2; Maral- 
glia-Le Havre 1-1; Tolosa-Ren- 
nes 4-2; Auxerre-Nizza 2-1; 
Metz-RC Paria 0-2; LavahNan- 
tes 1-1; Paris S-G.-Sochaux 2-0; 
Lens-Nancy 04; Brest-Tolone 
M; Saint Etlenne-Ulla 1*0. 

LA CLASSIFICA 


a 152,832 chilometri allòro. 
Ma molto vicino all'arrivo lj 
grave Incidente della Ferrari 
di De Portago, un giovane 
asso spagnolo, che costò lo 
vita a fui, al tuo accompa¬ 
gnatore e a diaci spettatori, 
decretò la fine delia corsa. 
Occorreva però dire che an¬ 
che senso questo terribile oc¬ 
casione, la vicenda della 
•Mille Miglio» «'era ormai 
condita a. Le strade, su cui 
correvano questi bolidi a ol¬ 
tre 200 chilometri allòro, al 
snodavano tutte circondate 
da una ininterrotta siepe 
umana. Non era più il tempo 
dell’etica e delia leggenda. 
La vera ragione per la quale 
l'idea della •Mille Miglia» an¬ 
dò rapidamente configuran¬ 
dosi, e poi concretandosi, si 
doveva riferire alla disastro¬ 
sa situazione della rete stra¬ 
dale italiana. Danto che II 
presidente dell'Automobile 
Club d'Italia, eretto in quel 
periodo In Ente Morale, ave¬ 
va chiesto al governo di far¬ 
ne gestire l‘amministrazione 
agli stessi automobilisti che 
In quegli anni erano poco più 
di centomila. Mussolini ave¬ 
va risposto: «Se volete le stra¬ 
de, prendete vele», SI era fatto 
conto che l’ammqdemamen- 
to del 54mlla chilometri po¬ 
teva essere finanziato con le 
stesse tasse automobilisti¬ 
che. Però poco dopo, Musso¬ 
lini si riprese anche le strade. 
Sì, erano altri tempi ma i 
problemi di fondo che anco¬ 
ra sussistono al erano già de¬ 
lineati. Dunque è sempre ve¬ 
ro che lo sport non suggeri¬ 
sce solo cronache ma che si 
lega quasi sempre alto svi¬ 
luppo della società e ai 
dramma réale degli uomini. 
Allora, anche le vecchie auto 
agghindate che sciamano In 
questi giorni per le strade 
asfaltate e affollate, riman¬ 
dano non solo a ricordi di Ieri 
ma a urgenti problemi di og¬ 
gi. Su cui bisogna continua¬ 
re a discutere. 


38 Bordeaux 
34 Marsiglia 
29 Tolosa 
2g Auxerre 
Monaco 
28 Meta 
27 Paris SG. 

2? Nantes 
27 Brest 
27 Lavai 
26 Lens 
25 Nizza 
05 Le Havre 

24 Llil * 

7? Saint Etienne 
RC Parigi 
Tolone 
15 Nancy 
14 Sochaux 
10 Rennes 


Pouie SCUDETTO 
2* Giornata: Gjlon-Real Ma¬ 
drid 0*1; Saragozsa-Espanol 
2-0; Barcellona-Malorca 1*0. 

LA CLASSIFICA 
Reai Madrid 53 

Barcellona 52 

Espanol 45 

Saragozza 39 

Giion 37 

Maiorca 37 

Pouie LEGA PROFISSIONAL 
2* Giornata: Betis-Murcia 54), 
Valladolid-Real Socletad 0*1; 
Atletico Madrid-Siviglla 24). 

LA CLASSIFICA 
Atletico Madrid 39 

Rea! Sociedad 38 

Bette 36 

Siviglia 34 

Valladolid 33 

Murcia 32 

Pouie RETROCESSIONE 
2* Giornata; Sabadell-Osasuna 
1-0; Las Palmas-Cadìce 2-1; 
Athletic BUbao-Santander 3-1. 

LA CLASSIFICA 
Athletic Bilbao 34 

Las Palmas 31 

Osasuna 29 

Santander 28 

Sabadell 27 

Cadice 24 


Mondiale Rally, 
le Audi 
regine d’Africa 

NAIROBI — Ac- 
cooptata vincente 
della tedesca «Au¬ 
di 200 Quattro» al 
Safari Rally del 
Kenia, quarto 
prava del campionato mon¬ 
atale. li finlandese Hanno 
Mlkkota ha vinto la massa¬ 
crante competizione prece¬ 
dendo Il tuo compagno di scu¬ 
deria Walter Rohrl La Lan¬ 
cia, che continua a guidare il 
Mondiale, zi è presentata con 
Una soia «DeltallF» ed è finito 
undicesima. 

Scherma giovani, 
successi azzurri 
ai mondiali 

SAN MOLO - 
Due medaglie d’o¬ 
ra e una dfbronto 
sono 11 condolente 
bottino dell'Italia 
al mondiali giova¬ 
ni di scherma in coreo di avo!» 

I ’imento a San Paolo In Brasl- 
e. Toni Te renai nella sciabola, 
Francesca Bortolotsi nel fio¬ 
retto femminile tono saliti sul 
podio più aito. DI Diana Bian- 
diedi li bronzo. 

Debacle azzurra 
a Montecarlo 
McEnroe a Roma 

MONTECARLO 
— Disfatto per 11 
tennis italiano: al 
primo turno del 
torneo di Monte- 


_____ imam 

usciti di scena uno dopo l’altro 
Simon* Colombo, Claudio PI- 
•toieit, Paolo Canè e Gianni 
Ocleppo. Colombo è stato dal- 
l’hailfano Agenor per 6-3, 3-4, 
6-4, 4-4; Pistoiesi dal sovietico 
Chesnokov per 74.7-5,14,64; 
Canè dal tedesco Maurer per 
74, 64; Ocleppo, Infine, dallo 
svedese Gunnarsson per 6-2, 
6-1. Intanto Edberg ha vinto 
ropen del Giappone battendo 
in finale a Tokio te stotunlten- 



•*/*« <M, M). AiU Intera»- 
stonali d'Italia che saranno 
presentati giovedì s'annuncia 
la presenza di loh, McEnroe. 

ÉPace 
il nuovo tecnico 
del Catania 


© CATANIA - Bru¬ 
no Pace * Il nuovo 
allenatore dal Ce¬ 
tonia, (quartulti¬ 
mo In sarte Bl> su¬ 
bentra a Gennaro 
Bombone, dimessoti sabato 
scorno dopo la sconfitta della 
squadra etneo per 44 a Cam» 


Hoaeyghan 
e McCallum 
notano campioni 


© LONDRA —libri- 
tannico Ltoyd Ho* 
neyghan ha con¬ 
servato Il titolo di 
campione del 
mondo del pesi 
welter (versione Wbc e Ibf) 
battendo al punti in 12 ripresa 
io statunitense Maurice Bit» 
cker. A Phoenix (Usa) il già» 
Risicano Mike McCallum ha 
conservato il titolo mondiale 
del peti nuperweltcr (versione 
Wba) battendo l’americano 
Milton McCrary per kot alla 
decima ripresa. 

Tentato «golpe»: 
l’Argentina 
sospende campionato 

BUENOS AIRES 
— La Federazione 
argentina di cal- 
ciò (Afa) ha oospe- 
ao la penultima 
giornata del cam¬ 
pionato di prima divisione. In 
programma domenica scorsa 
in appoggio alte manifestazio¬ 
ni organtoato a livello poràla- 
re per protestare contro fa ri¬ 
bellione del gruppo di ufficia- 

Dominio inglese 
nelle moto 
a Misano 

MISANO — (r P) 
» L’autodromo San- 
■HbS 111 Monica ha 
aperto il Compio- 
nato mondiate 
Formula Tt con la 
■Duecento miglia formula 
uno- organizzata delta Fiam¬ 
mati Itocing- Al via la moto 
delta categoria Tt! (derivato 
dalla grande serie) motocicli- 
etica. A vincere questo prova 
di apertura del mondiale Tt * 
stato l'inglese Paul Iddon (vi¬ 
cecampione mondiale della 
spectafito) alta guida delta Su- 
suki del team inglese Heron. 
Delusione in casaltaltanr; do¬ 
po aver fatto ben sperare (mi¬ 
gliori tempi In prova) entram¬ 
bi i piloti della riminese Blmo- 
to dovevano ritirarsi verso 
meta corsa, Virginio Ferrari 
per caduto e Davide Tardoffi 
per problemi al carburatore. 


« 




La colonna 
vincente 
del Totip 

ROMA - Ecco la 
colonna vincente 
ngÌH del Totip relativa 
al concorso di do- 

mente*: 1-2; X-2; 
2-2; 2-X; 2-2; 1-2. 

Quarta partita 
tra Tartarini 
e Santal Parma 

BOLOGNA — SI 
^cca questo sera 

a pagasi 

I del play-oll della 

pallavolo tra la 
Tartarini Monta e la Santo! 
P » I ‘ IT, *‘L« Santal e in vantag¬ 
gio per 2 - 1 . 
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UNA PICCOLA ARTICOLATA 
CITTÀ DEI CONGRESSI, im¬ 
mersa in una natura capace anco¬ 
ra di entusiasmare. 




Via Sgambati, 1 00198 ROMA - telex: 625656 FITAL I - telegramma: TERME FIUGGI - ROMA - telefono: ROMA 06/864880-858648 - FIUGGI 0775/54341-2-3 


CENTRO FIUGGI CONGRESSI 
solo un'ora di autostrada da Ro¬ 
ma o da Napoli, in una zona tra le 
più verdi e ricche di «tesori» natu¬ 
rali del Lazio. 


UN GRANDE COMPLESSO AL¬ 
BERGHIERO a livello intemazio¬ 
nale, sviluppato e raffinato in tan¬ 
ti anni di tradizione turistica, le¬ 
gata sia alle famose terme che ad 
una intensa attività congressuale. 
Oggi, sede prestigiósa di impor¬ 
tanti manifesta#^^^ è * 

culturali. 


UN SISTEMA DI EDIFICI CHE 
coprono un'area di 6000 mq. che 
offre una struttura flessibile adat¬ 
ta alle più svariate esigenze. Con 
sale congressi da 120/150 e un 
teatro da 1200 posti. 

Il centro vanta inoltre, le più 
avanzate attrezzature congressua¬ 
li, con tecnici e operatori specia¬ 
lizzati, assistenza «full time», ser¬ 
vizio di segreteria plurilingue, 
P/R precongressuale, attività ri¬ 
creative collaterali, uffici stampa 
telex. 


CENTRO FIUGGI C 
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Dai convegni nasce un fiorente mercato 


Intorno al congresso 
il turismo, lo svago 


MARTEDÌ 
21 APRILE 1987 


l 'Unità - CONTINUAZIONI 


«I pentapartito non esisto più» 


Qual è la ricetta per un buon congresso? Esiste qualche 
piccolo segreto per garantire la riuscita dei convegni a cui 
si tiene di più? Naturalmente non ci riferiamo al «conte* 
nuti-, ma a quei contorno, a quegli aspetti relativi ai servi¬ 
si, alnmmag ine ed anche al tempo libero di cui non si può 
negare l'Importanza. Le aziende e le associazioni investo¬ 
no groasl budget in dettagli solo apparentemente seconda¬ 
ri e un mercato consistente è ormai In piena attività. Ab¬ 
biamo chiesto un parere a Doriana Burkhart, dello studio 
-Nike- di Milano, specializzato in relazioni pubbliche. 


Lavoro si, ma con un pizzi¬ 
co di divertimento- Questa la 
regola che da alcuni anni 
guida il sempre più affollato 
mondo degli organizzatori di 
congressi; ovunque gruppi di 
studiosi o di uomini d'affari 
vengono organizzati e Invi¬ 
tati In luoghi di richiamo o 
Ihedltl per ascoltare lezioni o 
partecipare a tavole rotonde, 
per studiare Insieme argo¬ 
menti d'interesse. Quali con¬ 
vegni sono, a leno diritto, co¬ 
ronati da successo o vantano 
un pubblico numeroso? 

La ricetta consiglia; 

I) temi nuovi trattati da re¬ 
latori famosi; 2) un luogo 
d'incontro piacevole In una 
località ricca di richiami tu¬ 
ristici; 3) un ben equilibrato 
programma per II tempo li¬ 
bero; 4) una perfetta orga¬ 
nizzazione. 

Per il primo punto, scelte e 
responsabilità sono solo dei 
promotori del convegni; 
mentre, conoscenza di luo¬ 
ghi, professionalità e creati¬ 
vità degli organizzatori di 
convegni sorto clementi Indi¬ 
spensabili per garantire I 
punti due, tre e quattro. 

Per la nostra professione 
di organizzatori di convegni 
e, Inoltre, conduttori del 
Centro Congressi Vili» Alba 


di Gardone Riviera, et ponia¬ 
mo quegli obiettivi che ren¬ 
dano sempre confortevole II 
soggiorno di chi partecipa al 
lavori di un congresso; dal 
sistemi tecnologicamente 
avanzati per facilitare la co¬ 
municazione, alla qualità del 
poco tempo Ubero del con¬ 
gressisti, piuttosto che delle 
intere giornate degli accom¬ 
pagnatori. Per questi; escur¬ 
sioni, shopping,» spettacoli: 
quanto c'è di meglio per co¬ 
ronare e rendere memorabi¬ 
le un Incontro. 

In tutta Italia gli organiz¬ 
zatori si muovono alla conti¬ 
nua ricerca di luoghi e situa¬ 
zioni Idonee a riunire li pub¬ 
blico dei congreaslstl. 

Castelli toscani, abbazie, 
ville d'epoca ristrutturate, 
grandi alberghi, spingono 
centinaia di persone a rag¬ 
giungere località spesso sco¬ 
nosciute e che vivono per 
questo un nuovo Incremento 
turistico. Non viene trascu¬ 
rata nessuna possibilità: 
persino convegni su navi In 
trasferimento. 

Le statistiche confermano 
che queate sedi sono fre- 
quentamente privilegiate 
per convegni e Incontri d'in¬ 
teresse nazionale. 

La curioaità che suscita un 


luogo raramente inserito ne¬ 
gli Itinerari turistici costitui¬ 
sce un punto a favore della 
buona riuscita di un conve¬ 
gno. 

GII Incontri di grande In¬ 
teresse internazionale privi¬ 
legiano invece sedi inserite 
, In contesti cittadini di gran¬ 
de notorietà come Roma. Ve¬ 
nezia, Firenze e Milano. 

I frequenti convegni che In 
queste città vengono orga¬ 
nizzati hanno suggerito la 
nascita e la ristrutturazione 
di sempre più numerosi cen¬ 
tri congressuali. 

Le grandi sale degli alber¬ 
ghi scoprono così un nuovo 
pubblico: non più banchetti 
nuziali, ma tavole rotonde e 
dibattiti e, al posto del fiori, 1 
microfoni. 

Le stagioni più animate 
dal convegni risultano, quasi 
sempre, la primavera e l'au¬ 
tunno. Il clima dolce invita a 
trasferimenti anche corag¬ 
giosi. 

Se per il reperimento di sa¬ 
le, dove si consuma 11 con¬ 
gresso vero e proprio, gli or¬ 
ganizzatori conoscono solo 
le difficoltà della ricerca del¬ 
le sedi e della verifica delie 
attrezzature, 11 disagio au¬ 
menta, soprattutto fuori cit¬ 
tà, per le prenotazioni del po¬ 
sti letto. 

Troppo spesso et si scontra 
con la poca disponibilità de- 

S ll albergatori che, nel perio- 
i di scarso interesse turisti¬ 
co, proprio quando la pro¬ 
mozione dovrebbe essere la 
benvenuta, e quando molti 
alberghi sono ancora chiusi, 
costringono ad uno spiace¬ 
vole frazionamento nella ri¬ 
cezione degli ospiti. 


direttamente lo stesso neo- 
presidente del Consiglio. E la 
sua replica è arrivata peren¬ 
toria, nel confronti di chi ha 
«levato il sospetto, che egli 
•possa cedere a tentazioni In¬ 
costituzionali»: in quaran¬ 
tanni di attività politica — 
ha esclamato Fanfanl — mi 
sono «sempre attenuto al 
dettato costituzionale». 

E anche adesso, ha regi¬ 
strato Fanfanl con malcela¬ 
ta soddisfazione, 11 capo del¬ 
lo Stato si è rivolto a lui («con 
ampio mandato.) per «ridur¬ 
re Il fossato* scavatosi tra 1 


si disse ) e il governo fu boccia¬ 
to. Un ricordo eòe ieri Fanfani 
ha forse sfiorato, soprattutto 
perché conteneva il più aperto 
riconoscimento per lui da par¬ 
te di De Gaspan, dopo anni di 
sincera avversione. 

Passarono ancora sei anni, 
do quel gennaio '54 — in cui 
finiva ai naufragare con le 
stesse amore parole degaspe- 
rione il centrismo •di ferro • 
degli anni più bui della guerra 
fredda — e ci vollero anfora i 
governi di Sceiba e Sóragat 
(con i morti di Mussarne ni), di 
Segni, di Zoli, dì Fanfani stes¬ 
so fino al governo tampone e 


I partiti ed evitare un clima di 
! «assoluta Incapacità funzlo- 
I naie delle istituzioni*. Soddl- 
! stazione appena scalfita, a 
I suo dire, dagli «sforzi* rivela* 
! tisi Inutili per non esser co- 
I stretto a guidare un governo 
! con parlamentari unlca- 
; mente de, «caratteristica ri¬ 
dotta comunque dalla pre¬ 
senza di esperti*. 

Certe cautele di Fanfanl 
non trovano corrispondenza 
neppure nei commenti uffl- 
I dall di casa democristiana. 

Sul «Popolo* di oggi, il dlret- 
I tore Paolo Cabras ribadisce 


Ventisette 
anni dopo., 

alla crisi profonda, istitusiona- j 
le e di piazza, che ieri Fanfani '■ 
ha voluto evocare. Il sessanta. 1 
Tambroni. 

Fanfani servi alla De allora e i 
certamente, con la formula 
morotea delle ■convergenze 
parallele », servi anche quella \ 
volta agli equilibri politici per 


Infatti che l referendum rap- 1 
presentano uno «scoglio in¬ 
sormontabile* e afferma che, ! 
a questo punto, rimettersi ; 
•all'esito di un voto popola- : 
re« (cioè alle elezioni antlcl- ! 
paté) «deve essere considera- j 
ta una scelta rigorosamente j 
costituzionale e politica¬ 
mente saggia*. Ormai, in¬ 
gomma, «non c'è spazio — 
secondo il giornale di piazza 
del Gesù — per giochi ri¬ 
schiosi e per polemiche pre- j 
testuose*. 

Invece, una soluzione cl 
sarebbe — come ha rilevato 


Achille Occhetto — consta¬ 
tata dalle stesse parole di 
Fanfanl arimpossibilltà di 
costituire un governo di pen¬ 
tapartito*. L’unico modo per 
evitare le elezioni anticipate 
— ha Insistito 11 dirigente co¬ 
munista — «sarebbe che le 
forze che sostengono 1 refe¬ 
rendum si esprimessero una 
per una. In aula, per la for¬ 
mazione di un governo che 
avolga i referendum*. 

A Montecitorio, intanto, si 
prospetta un ostruzionismo 


parlamentare o 11 ricorso al¬ 
l’escamotage di una «fiducia 
tecnica* che costringa 11 go¬ 
verno Fanfanl a gestire 1 re¬ 
ferendum Invece delle ele¬ 
zioni. La prima strada, per la 
verità, non sembra aver con¬ 
vinto del tutto 1 socialisti 
(anche se si sono Iscritti In 
massa a parlare, a Monteci¬ 
torio, in 45); alla seconda 
strada molte obiezioni ven¬ 
gono, In forma riservata, da¬ 
gli stessi partiti della vecchia 
coalizione (Psl e PII) che al¬ 
cuni referendum hanno pro¬ 
mosso. È però proprio la «fl- 


superare un momento di gran¬ 
de difficoltà II suo mocolore 
ebbe t voti dei partitini centri¬ 
sti e le astensioni •parallele» 
del Psi e dei monarchici di Co- 
velli. Si avviavo coti il primo 
tentativo del centro-sinistra. 

Oggi il banco del governo fra 
quei ministri de a quei nomi 


inediti, fra quei volti consuma¬ 
ti da decenni di zoomate tele¬ 
visive e i volti nuovi dei •tecni¬ 
ci» un po' spaesati, sembrava il 
-collage- ai un quadro della 
transavanguardia: con Fanfa¬ 
ni ai centro come il Dio miche¬ 
langiolesco della cappella Si¬ 
stina. 

La De ancora una volta ha 
roso tino alla lacerazione il 
tessuto delle sue formule di go¬ 
verno e si ripresenta con un 
Fanfani quasi ottantenne a 
promettere una nuova prima¬ 
vera. Nei 36 minuti della prosa 
fanfaniana, di quel toscano to¬ 
sante e cadenzato che tanti 



ducla tecnica* Il tasto su cui 
battono sempre 1 radicali. 

SI vedrà presto quale an¬ 
damento avrà il dibattito 
sulla fiducia al'governo, do¬ 
po 11 teso avvio di Ieri. È pos¬ 
sibile che si «salti* almeno 
una seduta, mercoledì, per 
l’àperturm del congresso re- 
pubblicano a Firenze: una 
coincidenza temporale che 
ha sollevato, nel giorni scor¬ 
si, forti polemiche di Pr, Psl, 

| Dp, Pii e Fri. 

M«roo tappino 


senza prospettive strategiche 
di una effettiva governabilità. 

L'eredità politica rovinosa 
dell’estenuante agonia del 
pentapartito stava visibilmen¬ 
te ien in quel banco di contro¬ 
figure che tiedeva ai centro 
deii’emicicio di Montecitorio. 
E c’era un emblematico segno 
di ormai provata impotenza, 
nel fatto che dopo 33 anni dal 
’54, che dopo 27 anni dal ’60, sì 
presentasse agli italiani — an¬ 
cora — un monocolore de,gui¬ 
dato da Anuntoee Fanfani, 
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Noi discutiamo 
...e la nave va 

Un’idea che unisce l’utile al dilettevole 


Fino a un palo di anni ra il 
turismo congressuale appa¬ 
riva la soluzione di tutti i 
problemi turistici. Poi ci si 
accorse che per fare vera¬ 
mente turismo congressuale 
occorre essere bravi, molto 
bravi. Prima di tutto perchè 
la gente che si riunisce in 
congresso ha pretese precise, 
e livello culturale medio-al¬ 
to, poi perchè le sale devono 
essere attrezzate con tutti i 
servizi necessari, e ultima¬ 
mente con costosi sistemi te¬ 
lematici. Questo sta portan¬ 
do a una certa selezione sul 
mercato dell'offerta, tanto 
più importante quanto più 
oggi si valuta che la doman¬ 
da aumenterà ancora note¬ 
volmente, fino al Duemila e 
passa, a livello planetario. 

I settori Interessati sono 
quello economico — con le 
diverse manifestazioni fieri¬ 
stiche, rispetto alle quali l'I¬ 
talia detiene 11 primato al 
mondo per numero di mani¬ 
festazioni, circa quattrocen¬ 
to, di cui la gran massa a li¬ 
vello locallstlco — e quello 
culturale e scientifico. Alla 
seconda categoria apparten¬ 
gono l convegni medico-far¬ 
maceutici, quelli organizzati 
dalle Università e istituti di 
ricerca, e infine ci sonol poli¬ 
tici, con l loro congressi e se¬ 
minari di studio una prima 
importante distinzione va 
fatta tra fiera (con convegno 
allegato, come ormai usa...) e 
congresso o seminario. Mo- 
, gli, amanti e figli arrivano 
generalmente al seguito del 
i convegnista puro, dal mo¬ 
mento che la situazione di 
lavoro è sempre meno stres¬ 
sante di quella della fiera 
d’affari. In questo caso il 
successo sarà assicurato se il 
luogo prescelto avrà una 
struttura ricettiva conforte¬ 


vole e soprattutto se saprà 
offrire a partecipanti e ac¬ 
compagnatori "optional” 
culturali. Per questo motivo 
le città d’arte sono partico¬ 
larmente avvantaggiate: Fi¬ 
renze, Venezia e Roma sono 
le mete predilette, ma anche 
Milano e Bologna hanno da 
offrire eventi culturali assai 
interessanti. 

•Da questo punto di vista 
Bologna è In una situazione 
privilegiata: prima di tutto 
perché ha uno dei pochissimi 
palazzi del Congressi esi¬ 
stenti In Italia, insieme a Fi¬ 
renze e Roma Eur — raccon¬ 
ta Gian Paolo Testa, presi¬ 
dente della società che lo ge¬ 
stisce — e poi perchè si trova 
In un crocevia di autostrade 
e rete ferroviaria. Già oggi 
ha una potenzialità di 4000 
posti, cui se ne aggiungeran¬ 
no altrettanti con la prossi¬ 
ma costruzione di un nuovo 
padiglione nella attigua Fie¬ 
ra». 

L'offerta Italiana di sedi 
adatte per questo tipo di tu¬ 
rismo si spartisce, a grandi 
linee, tra città d’arte e d'affa¬ 
ri, località termali e classici 
delle vacanze estive: Sorren¬ 
to, Capri, Pugnochiuso al 
sud, Rimini al noid. Tra le 
prime, Roma è ovviamente 
molto ambita, ma come tut¬ 
te le grandi città soffre delle 
difficoltà tipiche delle gran¬ 
di metropoli. A Milano oggi 
Fiera e Milanoflori sono le 
punte principali dell’offerta, 
in attesa di un apposito Pa¬ 
lazzo del Congressi previsto 
per il 1090. Per le località ter¬ 
mali il discorso è diverso, 
soffrendo già da tempo di 
un’emorragia costante di 
presenze turistiche "ad uso 
salute" stanno tutte, anche 
le più piccole, proponendosi 
sul mercato congressuale, 


con esiti diversi. Ma cl sono | 
anche curiose novità: su que- 
sto fronte: l'Idea l'hanno 
avuta quelli della Costa ar¬ 
matori: usare tre navi, sem¬ 
pre in bassa stagione, e orga¬ 
nizzare una struttura conve¬ 
gnista all’Interno: «La pro¬ 
posta è nuova slq sul piano 
della comunicazione che su 
'quello economico — spiega il 
dr. Obino della Costa di Ge¬ 
nova —.In nave t congressi¬ 
sti hartno modo di scambiar¬ 
si opinioni, di conoscersi 
fuori dei classici corridoi, in 
occasioni di divertimento 
che la nave è abituata da 
sempre a offrire, ristorante, 
bailo e spettacolo. Senza 
contare l’attrattiva delle lo¬ 
calità In cui si fa scalo. La 
crociera-congresso offre 
quindi un mix di servizi 
combinati, slmili per certi 
versi a quelli di un villaggio 
turistico. Tra l’altro I prezzi 
non sono esorbitanti: il prez¬ 
zo medio per persona al gior¬ 
no oscilla dalle 160 000 alle 
230.000 lire secondo 11 livello 
di comfort prescelto*. 

SI accennava al prezzi: se¬ 
condo le statistiche dell* Ital- 
congressi, nel 1986 la spesa 
complessiva del settore si è 
aggirata sul tremila miliar¬ 
di, mentre 11 costo procaplte 

e r ogni ospite viene compu¬ 
to mediamente dal 200 al 
300 dollari ai giorno, quindi 
3/400 mila lire. E facile quin¬ 
di comprendere l’Interesse 
per questo mercato, e l’Impe¬ 
gno a non perdere colpi ri¬ 
spetto alla concorrenza In¬ 
ternazionale: **E un errore 
essere superspectallzzatl — 
dice Milla Vincoli, della Con- 
gredl, agenzia emiliana spe¬ 
cializzata in tecniche con¬ 
gressuali — perché i) merca¬ 
to è In movimento continuo. 
La nostra innovazione sta 
nel non avere una sede fissa, 
ma di appoggiarci alle con¬ 
sociate sparse nella regione. 
DI nostro c’è solo li persona¬ 
le, esperto in segreteria, in 
traduzione simultanea e in 
accoglienza al congressista. 
La flessibilità è una regola 
per adeguarsi al mercato di 
domani». 

Patrizia Romagnoli 


non ha mal limitato la pro¬ 
pria potenzialità terapeutica 
a campi cosi ristretti, ma al 
contrarlo al è occupata an¬ 
che di malattie come 11 tifo, Il 
colera o l’appendicite, van¬ 
tando, se non guarigioni de¬ 
finitive, almeno remissioni 
del male. 

È vero, cl sono millenni di 
•pratica* — e purtroppo ì più 
Importante probabilmente 
la parte di essa che è andata 
perduta, di quella che si è ag¬ 
giunta — ma non c’è una 
spiegazione «scientifica» di 
tutto questo. «Scientifica* in¬ 
vece èia medicina occidenta¬ 
le. Ma, a parte la chirurgia, 
resta una delle scienze rima¬ 
ste più Indietro rispetto al 
passi da gigante che nel no¬ 
stro secolo sono stati fatti In 
altri domìni. «In definitiva 
slamo In grado di alleviare le 
sofferenze, rallentare l pro¬ 
cessi patologici, ma sono po¬ 
chissime le malattie che allo 
stato attuale riusciamo dav¬ 
vero a guarire*, cl diceva 
tempo fa un nostro amico 


Contro l'Aids 
medicina cinese 


medico. Relativamente par¬ 
lando, sul complessissimi 
meccanismi — nervosi, mo¬ 
lecolari, magnetici, nucleari 
— del corpo umano, le cose 
da scoprire sono infinita¬ 
mente maggiori di quelle già 
scoperte. 

In questa ricerca, nella 
storia della medicina mon¬ 
diale, nel secoli sembrano es¬ 
sersi definite diverse linee: 
ad esemplo, una linea, carat¬ 
teristica delle scuole di me¬ 
dicina «orientali» che, al con¬ 
trario di quella occidentale 
che ai è sviluppata bella ri¬ 
cerca di farmaci antagonisti, 
si basa sul rafforzamento 
delle difese dell’organismo: 
una medicina lnsomma che 
sollecita effetti cortisonici e 
Immunologie! dal «di dentro* 


del corpo. Colpisce ad esem¬ 
plo Il cronista che, negli stes¬ 
si giorni In cui abbiamo par¬ 
lato col dottor Pang, si possa 
leggere delle affermazioni di 
un medico deU’universltà di 
medicina Ayurvedlca (l’anti¬ 
ca medicina Indiana) ad Hv- 
derabad secondo 11 quale 
l’Aids presenta sorprendenti 
analogie conun male de¬ 
scritto negli antichi testi In¬ 
diani. 

Dlstutendo a tavola, 11 dot¬ 
tor Pang fa un esemplo che 
cl lascia perplessi: racconta 
di come è riuscito a guarire 11 
cattivo odore delle ascelle. È 
questione di flussi, di equili¬ 
bri, di funzionamento del ca¬ 
nali della vita, spiega. La 
stessa cosa — dice — dovreb¬ 
be valere per l’Aids, che at¬ 


tacca le fusioni Immunologi- 
che dell'organismo, anch’es- 
se legate al corretto funzio¬ 
namento del canali. 

E racconta del caso di una 
bambina di pochi anni, ritar¬ 
data mentale, portatagli In 
cura dal genitori che sono 
•cinesi d’oltremare*, emigra¬ 
ti nel Sud-est asiatico. Caso 
Impossibile alla luce di tutte 
le scuole di medicina, occi¬ 
dentali o tradizionali che 
siano. Ma la magia delle sue 
dita e delle sue conoscenze 
sul «canali* a quanto paté ha 
funzionato, e la bimba ha 
avuto progressi straordinari 
dopo pochi mesi di cura. 
Tanto che alla fine la madre, 
nel ringraziarlo, si è lasciata 
sfuggire una preoccupazione 
che non ha niente a che ve¬ 
dere con 11 ritardo mentale: 
«Grazie dottore — pare gli 
abbia detto — ma peccato 
che anche se ora è normale 
la mia bimba avrà difficoltà 
a sposarsi: le puzzano le 
ascelle*. E lui, che aveva già 
affrontato con successo casi 


del genere, le ha risposto che 
avrebbe potuto trovare ri¬ 
medio anche a questo, pur¬ 
ché accettassero che 11 flusso 
maleodorante dalle ascelle 
passasse poi al piedi. Ora a 
quella bambina non puzzano 
più le acelle ma 1 piedi, ma a 
quanto pare, nelle tradizioni 
cinesi, è meno grave al fini di 
un buon matrimonio. 

Dottor Pang, cl prende In 
giro? Lo osserviamo seduto 
all’altro capo della tavola. 
No, è serissimo. A ottant’an- 
nl suonati, questo vegliardo 
non ha un neo, non una ruga 
ni un capello o un pelo bian¬ 
co sul baffetti. Fuma a cate¬ 
na, non rifiuta nemmeno 11 
toscano. E le mani, lisce e cu¬ 
rate, sembrano quelle di un 
uomo di diversi decenni più 

S lovane. Va In giro con un 
astone, ma sembra sla più 
per abitudine che per neces¬ 
sità. Sarà, come dice, l'effet¬ 
to degli esercizi di digito- 
pressione che fa ogni sera 
prima di coricarsi? 

Cosa lo spinge a proporsi 


ni contraddittorie II problema 
della sicurezza non sembra ri¬ 
tolto come non risolto appare 
quello di una informazione ve¬ 
ndica e completa. A Cray# Mal- 
ville, per esempio, il sodio li¬ 
quido è uscito alla velocità di 
20 litri all'ora da una crepa 
apertasi nel fondo d'acciaio del 
contenitore ma nessuno ta 
■piegarsi i) perché della crepa. 
Il contenitore, in eerviuo come 
la centrala da mano di un anno, 
era previsto per durare almeno 
un ventennio. 


per ricerche sull’Aids? In Ci¬ 
na, almeno ufficialmente, di 
casi ne sono stati segnalati 
soltanto due: quello di uno 
straniero un anno fa e quello 
dt un cinese del Fujlan, che 
però era da poco tornato tn 
patria dopo aver vissuto 15 
anni in America. Perché 
vuole emigrare? «Sono di¬ 
sposto a recarmi all'estero 
dice ma emigrare, alla mia 
età non cl penso nemmeno». 
In alappone, dove a diffe¬ 
renza della Cina 11 «Jingluo» 
sta conoscendo una fioritu¬ 
ra, l'hanno diverse volte In¬ 
vitato, ma lui ha sempre ri¬ 
fiutato di trasferirvisi. I sol¬ 
di? Si mette a ridere: «Allora 
cercherei un contratto con 
una grande ditta di cosmeti¬ 
ci, per ricerche sul come far 
andare via 11 cattivo odore 
delle ascelle*. «Vorrei sempli¬ 
cemente — dice — che non 
andasse perduta dopo di me 
la potenzialità di quello cui 
mi sono dedicato per tutta la 
vita*. 

Siogmurtd Ginitwrg 



Nuove garitte per Buckingham Palace 


LONDRA —All'ingresso di Buckingham Pa- le guardie si proteggerebbero da eventuali 
tace da qualche giorno si possono ammirare attacchi. Scotland Yard però ha negato, 
nuove garritte più solide e più sicure. C’è chi 

ha avanzato l'Ipotesi che al riparo delle cabl- nelle FOTO: le nuove serrine ei cancelli d 

ne siano Installate armi automatiche con cui ckinghtm Felice. 


A curo dell’Ufficio Promozioni» e Pubbliche relazioni 


NELLE FOTO: le nuove garrttte ai cancelli di Bu¬ 
ckingham Palace. 



I compagni Franca »co DI 
Cannare a Concatta Sarvll- 
» faataggiano oggi I 60 
anni di matrimonio, a Fran- 
eaaco a Concatta giungano 
la faleltarioni dal figlio For¬ 
tunato Di Gennaro a di tut¬ 
ti I compagni da l'Unlt*. 
Sottoacrlva 100.000 par II 
loro giornata. 






































































































































































































































Una notìzia che riguarda i ragazzi dell i ragazzi del 77 i ragazzi del ’68, i ragazzi del 45: 






















